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Dopo le incursioni aeree americane e l’attacco al campo dei marines 


Sìria e USA quasi aiia guerra cutoio, rAsìnars 
L’America si sta già divicieiido è come ascoii? 

Ancora sangue a Beirut: un’auto-bomba provoca 14 morti ^^¥01*0311 CITSlIll 


A Cagliari rapidissima inchiesta 


Cutolo, TAsinara 


Negli Stati Uniti si allargano le critiche alla Casa Bianca - Si riaffaccia, con il pericolo di un*escalation incontrollabile, lo spettro 
del Vietnam - Non solo i democratici, ma anche Goldwater critica Reagan e chiede il ritiro del contingente dal Libano 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — -Mentre li 
presidente Reagan esprime¬ 
va la speranza che l’attacco 
aereo avrebbe Incoraggiato 
la Siria a ritirarsi dal Libano, 
il risultato Immediato è stato 
un ulteriore spargimento di 
sangue per le truppe ameri¬ 
cane: otto marines sono stati 
uccisi e due feriti..». Questa 
osservazione del - Wall Street 
Journal-, che pure è uno dei 
grandi quotidiani favorevoli 
a Reagan, rende bene li cli¬ 
ma che gli ultimi eventi liba¬ 
nesi hanno diffuso In Ameri¬ 
ca. Una palpabile inquietu¬ 
dine pervade 1 giornali. Nes¬ 
suno si azzarda a far previ¬ 
sioni su ciò che potrebbe ac¬ 
cadere dopo la svolta politi¬ 
co-militare segnata dalla 
-coopcrazione strategica» i- 
sraelo-amencana e l'attacco 
aereo alle posizioni siriane. 
Tutti registrano con preoc¬ 
cupazione che l’impegno mi¬ 
litare statunitense ha subito 
una escalation (parola che e- 
voca subito memorie vietna¬ 
mite) e molti cercano di dar¬ 
sene una spiegazione che 
prescinde completamente 
dalle valutazioni espresse 
dal presidente. 

Colpisce, in primo luogo, 
lo scarso credito attribuito 
alla tesi di Reagan che si è 
trattato di un -attacco difen¬ 
sivo- In risposta a un -attac¬ 
co siriano ncn provocato». Di 
solito, quando un decisione 
del presidente si traduce nel¬ 
la perdita di vite umane a- 
mericane, l’America si strin¬ 
ge intorno alla bandiera a 
stelle e a strisce e al -coman¬ 
dante supremo». Questa vol¬ 
ta il riflesso condizionato del 
patriottismo imperiale è 
scattato con scarso vigore e 
qualche giornale non esita a 
definire -imbarazzante- la 
perdita di due aeroplani, di 
un pilota ucciso e di un altro 
fatto prigioniero da parte di 
un paese come la Siria che 
non era mal riuscito a inflig¬ 
gere perdite analoghe agli 1- 
sraellani. Valeva la pena — 
si legge tra le righe di qual¬ 
che commento — gonfiare 1 
nostri muscoli militari con 
questi sconfortanti risultati? 

Più credito delle parole di 
Reagan lo hanno avuto quel¬ 
le del sottosegretario agli e- 
steri Eagleburger, patrono 
del nuovo patto di ferro sti¬ 
pulato con li premier israe¬ 
liano: Il bombardamento era 
-un messaggio per la Siria-, 
un ammonimento a soppe¬ 
sare il costo della permanen¬ 
za in Libano. £ anche qual¬ 
cosa di più: una concreta 
prova, offerta ad Israele, del- 
rimpegno diretto americano 
a sostegno della nuova -linea 
dura- che pretende di impor¬ 
re una ritirata umiliante al 
siriani, di alzare il tiro delia 
sfida globale all’URSS e di 
chiudere definitivamente la 
pagina aperta al piano Rea¬ 
gan per una soluzione della 
crisi mediorientale attraver¬ 
so un negoziato almeno con 
gii arabi moderati e con la 
Siria. 

Airindomanl deU’abbatti- 
mento del due aerei e dell’uc- 
cL'tonc di altri otto marines, 

Anieilo Coppola 
(Segue m penultima) 



BEIRUT — È una -dichiarazione di guerra». 
Così la stampa di Damasco ha ieri commen¬ 
tato il rald americano contro le forze siriane 
in Libano, ricordando nello stesso tempo al 
popolo americano che una guerra USA in 
Medio Oriente non sarebbe una semplice 
passeggiata per gli aggressori. Intanto a Bei¬ 
rut si vivono ore di massima tensione dopo il 
duro scontro di artiglieria tra drusl ed eserci¬ 
to libanese della sera precedente, in cui sono 
morti otto marines delia forza multinaziona¬ 
le, e dopo l’esplosione Ieri mattina di un’au¬ 
to-bomba che ha semldlstrutto tre palazzi 
provocando almeno 14 morti e 83 feriti in un 
quartiere musulmano. 

La nuova tragica esplosione a Beirut è sta¬ 
ta rivendicata da un fantomatico Fronte di 
liberazione dagli stranieri che già in passato 
aveva firmato simili attentati provocatori. 
Nel pomeriggio di ieri 1 soccorritori scavava¬ 
no ancora nelle macerie dei tre palazzi colpiti 
(di cui uno di otto plani, la cui facciata è 
crollata) sperando di trovare del superstiti. 

Da Damasco si è intanto appreso — Io ha 
riferito lo stesso ministro della difesa siriano 
Tlass — che uno dei due piloti abbattuti nel 


raid USA di domenica, il tenente Mark Lan- 
gc, è morto in seguito alle ferite npqrlate 
mentre il secondo, Robert Goodman, è pri¬ 
gioniero dei siriani. La salma del pilota è sta¬ 
ta consegnata all’ambasciata americana di 
Damasco. 

Il raid americano di domenica scorsa è sta¬ 
to Ieri condannato dai primo ministro liba¬ 
nese Shafiq Wazzan. In un discorso alla tele¬ 
visione, il premier libanese ha affermato che 
esso contribuisce ad inne.'^carc una nuova pe¬ 
ricolosa escalation di violenza. -Condannia¬ 
mo e respingiamo tutto ciò che può converti¬ 
re la nostra terra in una zona di conflitto», ha 
detto. 

A Tripoli, vi è stata ieri una nuova violazio¬ 
ne della tregua tra le forze di Arafat e quelle 
del palestinesi ribelli. Nessuna data è ancora 
fissata per l’evacuazione dei feddayin dalla 
città che potrebbe avvenire con alcune navi 
di diverse nazionalità con la bandiera dell’O- 
NU. Il segretario generale delle Nazioni Uni¬ 
te ha dato il suo consenso in proposito. A 
Roma. li vice ministro degli Esteri israeliano 
Ben Meir, in visita in Italia, ha dichiarato che 
l’evacuazione dei fedeli di Arafat sotto la 
bandiera ONU «dissacrerebbe» il vessillo del¬ 
le Nazioni Unite. 


BEIRUT — Una squadra di soccorso trasporta il corpo di un 
bimbo, vittima innocente della strage di ieri 


□ Adesso Damasco apre 

a Gemayei e ad Arafat? 

□ In Israele l’intesa 
sta suscitando dubbi 

□ La CEE tace. Colloquio 
Craxi-Mitterraiid 

A PAG. 3 


Ritiro graduale dal Libano? 
li governo discute domani 

Convocato il Consiglio di gabinetto - PLI apertamente favorevole 
Craxi riconosce; «Il quadro va mutando» - Nuovo passo del PCI 


ROMA — L'escalation mili¬ 
tare del conflitto libanese, 
dopo l’attacco americano 
contro le basi siriane, ha ri¬ 
proposto con estrema urgen¬ 
za il problema del ritiro dei 
nostro contingente di pace a 
Beirut, A tal punto che voci 
insistenti, ieri sera, davano 
come maturo l'orientamento 
del governo per un ritiro gra¬ 
duale dei nostri soldati. Di 
certo, però, c’è che Pertini se¬ 
gue personalmente, con 
grande attenzione, gli avve¬ 
nimenti in Libano; che il 


Consiglio supremo di Difesa, 
da lui presieduto, ha confer¬ 
mato pochi giorni addietro 
che la presenza italiana a 
Beirut è condizionata aircsi- 
to della conferenza ginevri¬ 
na tra le parti in causa; e che, 
nella stessa maggioranza, vi 
è chi, come la segreteria del 
PLI, chiede apertamente il 
ritiro immediato del contin¬ 
gente. 

Cra.xi, da Atene dove si 
trova per il vertice CEE, ha 
espresso un giudìzio e preso 
una decisione abbastanza si¬ 


gnificativi. Ha riconosciuto 
che «li quadro in Libano va 
mutando, e ciò pone nuovi 
problemi-; e ha convocato 
per domani a Palazzo Chigi il 
Consiglio di gabinetto. Il ri¬ 
stretto vertice governativo 
non potrà prendere decisioni 
operative, ma certo potrà 
pome le premesse: tanto più 
che la riunione, inizialmente 
prevista al mattino, è stata 

Antonio Caprarìca 

(Segue in penultima) 


Mosca calca i toni delia risposta (tara 
Sui missili il negoziato non riprende 

Aspra polemica con r«ottimismo» degli occidentali (soprattutto di Bonn) nella conferenza stampa di Ogarkov, 
Zamiatin e Kornenko - Escluso il collegamento del negoziato sulle armi a medio raggio con quello strategico 


Dai nostro corrispondente 

MOSCA — Maresciallo O- 
garkov, lei ha \ iato il film -Il 
giorno dopo»? Il corrispon¬ 
dente di -Time Magazine» ha 
fatto la sua domanda — la 
meno politica di tutte, ma so¬ 
lo in apparenza — quasi alla 
fine delia conferenza stampa 
che da oltre due ore, ieri 
mattina, vedeva alla ribalta 
tre -portavoce- della leader¬ 
ship sovietica orma! abitual¬ 
mente inviati ad affrontare 
la stampa intemazionale. 
«L’ho visto», ha risposto il ca¬ 
po dello stato maggiore so¬ 
vietico, socchiudendo gli oc¬ 
chi sotto il fascio del rifletto¬ 
ri. tra il ronzare delle cine¬ 
prese e In mezzo allo stupore 
generale. Poi ha aggiunto, 
con la sua ormai nota laconi- 


cità: -Descrive un pericolo 
reale. Io vorrei aggiungere 
qualche cifra. In caso di con- 
fiitto nucleare verrebbero 
lanciate, come pnmo colpo, 
circa 12 mila testate, capaci 
di liberare una potenza di¬ 
struttiva pari a 170 mila vol¬ 
te la bomba di Hiroshima. 
Ed è solo ciò che sparerebbe 
una parte. Se si aggiunge la 
risposta deirURSS (il mare¬ 
sciallo sovietico dà ovvia¬ 
mente per scontato che sia 
i’URSS a subire l’attacco da¬ 
gli USA. n.d.r.), bisognerebbe 
moltiplicare per due. Quel 
film aiuta a destare la co- 

Giulietto Chiesa 
(Segue in penultima) 
ALTRE NOTIZIE A PAa 7 


Primo re¬ 
ferendum 
aut(^e- 
stìto sui 
missili 
«No»; 86% 


Dal nostro inviato 

GUSSOLA (Cremona) — I cittadini di Gussola, in provincia 
di Cremona, hanno votato per la pace e contro i missili e io 
hanno fatto In una percentuale maggiore di quella dell’af¬ 
fluenza alle urne alle ultima elezioni politiche. Il -referendum 
autogestito» non ha avuto un significato solo simbolico ma è 
stato preparato in modo da rappresentare un test molto serio. 
Il Comune si è fatto garante e, sotto l’egida di un Comitato in 
cui erano rappresentati tutti i partiti locali, si sono costituiti 
1 «seggi elettorali-, composti dalie stesse persone che ne aire- 
vano fatto parte in occasione delle elezioni del 26 giugno. 

Tutti i cittadini iscritti alle Uste elettorali, previo avviso 
mandato nei giorni precedenti, sono stati raggiunti nelle loro 
case da questo seggio elettorale informale ed hanno risposto 
alle domande del referendum deponendo le schede nelle ur¬ 
ne. in modo che fosse garantita la segretezza del voto. Su 
2.343 Iscritti alle Uste elettorali hanno votalo 2.174 cittadini (il 
92,78% degli aventi dlnlto). 

Alla domanda -Sei tavorevole alla installazione dei missili 
nucleari a Comlso e sul tcmtono nazionale?», ben 1.672 elet- 


(Segue in penultima) 


Paola Soave 


Forlanì, luì sì ha capito le attese del paese! 


L'Italia, da agosto In qua, 
non s’era accorta di avere 
un vice-presfefenfe del Con¬ 
siglio. Non c’è stata. In tutti 
questi mesi, una sola occa¬ 
sione In cui discutendosi, in 
qualsivoglia sede, I proble¬ 
mi enormi del paese (I missi¬ 
li o la sovraimposta sulla 
casa, l’attacco alla scala 
mobile o II ritiro dal Libano, 
l’attacco alla nostra agricol¬ 
tura In sede comunitaria o 11 
deficit pubblico), si sia nota¬ 
to Il piu tenue segno di pre¬ 
senza del nomato ForianI 
Arnaldo. Ora sappiamo che, 
ancorché esistente, di lui 
non c’era segno per la sem¬ 
plice ragione che se ne stara 
appartato a palazzo Chigl a 
pensare come restaurare la 
centralità democristiana. 


da esibire m pubblico nell’ 
occasione propizia Neppure 
Il mago di Napoli avrebbe 
vaticinato che ciò si sarebbe 
verificato In quel di Monte- 
catini e di Montegrotto. 

E mentre lui rifletteva at¬ 
torno all’alto e attualissimo 
tema, II paese, inconsapevo¬ 
le, dedicava le sue preoccu¬ 
pazioni a cose ben altrimen¬ 
ti meschine. In particolare 
— pensale’ — II Comitato 
centrale del PCI discuteva 
per tre giorni attorno a que¬ 
stioni come; è possibile fare 
qualcosa perchè la forsen¬ 
nata corsa nucleare non II- 

J fuldl ogni occasione di dla- 
ogo e di futuro disarmo? 
Quale strategia economica e 
sociale seguire per evitare al 
paese un destino di deca¬ 


denza e ai giovani un desti¬ 
no di disoccupazione? Quel¬ 
la riunione comunista scos¬ 
se più di un osservatore, e su 
di essa si aprì un dibattito 
sulla stampa, nel mondo po¬ 
litico, nelle forze sociali. 
Diamo un colpo alla scala 
mobile o lavoriamo a innal¬ 
zare la produttività? Insi¬ 
stiamo sulla manovretta di 
bilancio del governo o af¬ 
frontiamo In radice una 
nuova politica antinflazJo- 
nistica, antirecessiva e di 
consenso? Tutti si son messi 
a discutere approvando o 
contestando, in ogni caso 
prendendo i comunisti per 
persone serie. A nessuno è 
venuto In mente che. Invece, 
il vero problema è un altro: 
come rilanciare l’anticomu¬ 


nismo, come puntare alla 
spaccstuia del paese, come 
rinserrare i’-area centrale» e 
abrogare l’idea stessa di una 
democrazia che consenta T 
alternativa. Incredibile che 
nessuno se ne fosse accorto, 
neppure 1 genovesi che si so¬ 
no fatti frastornare da qui¬ 
squilie come la chiusura del 
siderurgico e Io scandalo 
pen tapartito-casinò. 

Infiniti sono I sintomi del¬ 
la crisi democristiana. Ma 
quello più espressivo è la vo¬ 
cazione, così bene Imperso¬ 
nata dal capo della destra de 
e vice-presidente del Consi¬ 
glio, a voltare le spalle a ciò 
che davvero preoccupa la 
gente e a Immaginare 
strampalate strategie di ri¬ 
vincita con lo sguardo volto 


agli anni 60 (altro che il fu¬ 
turibile 20001). Siamo ormai 
al terzo preambolo Forlani. 
Non conta che, su questa 
strada, la DCsia arrivata al 
32% del voti, conta sognare 
una rediviva centralità de 
con un Craxi convertito che 
anticipa tutti nella corsa a 
destra (a proposito: il segre¬ 
tario del PSÌ non ha nulla 
da dire su questo ruolo asse¬ 
gnatogli?) e gli altri partiti 
intermedi che portano ac¬ 
qua. Blocchiamo il centro e 
facciamo semmai una bella 
legge elettorale ad hoc es¬ 
sendo acquisito che la mi¬ 
gliore (anzi l’unica) efficien¬ 
te riforma istituzionale è V 
anticomunismo. Fu un ce- 
men to formidabile negli an- 


Sentiti il maggiore Barisone, il direttore del carcere c il giudice 
Versioni sconcertanti - IVXartinazzoIi: «Dopo il rapporto, deciderò» 



ni 50, perché non dovrebbe 
esserlo oggi? Il povero De 
Mita, che sproloquia dì ripu¬ 
listi delle tcose antiquate», è 
servito; o si fa cementiere o 
lascia la poltrona. 

Che bel congresso de si 
profilai Eppure c’è quel Cor¬ 
rado Beici, moroteo Impeni¬ 
tente, che ieri ha esclamato: 
alla gente interessa sapere 
se slamo una forza capace di 
operare per la pace e la ri¬ 
presa dello sviluppo. Già, al¬ 
la gente Interessa sapere. 
Ma ForianI. che è furbo, non 
glielo dice, la tiene sulle spi¬ 
ne: fino all’ultima seduta 
del congresso quando deci¬ 
derà se abbracciare o sgam¬ 
bettare De Mita. 

Enzo Roggi 


Raffaele Cutoto 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI — Il guastafeste 
che avrebbe deciso di inter¬ 
rompere gli Interrogatori un 
po’ confidenziali e in trasfer¬ 
ta di Cutolo si chiama Fran¬ 
co Massidda, direttore del 
supercarcere dell’Asinara. 
Quello strano via vai dalia 
cella di isolamento alla ca¬ 
serma del carabinieri di Cala 
Reale era diventalo un mi¬ 
sterioso rito quotidiano. L’ 
ingombrante presenza del 
maggiore Enrico Barlsone a- 
gll incontri del boss della ca¬ 
morra con il giudice Luigi 
Lombardini era ormai sulla 
bocca di tutti. Ne parlavano 
anche alcuni giornali, con 
molte domande petulanti. E 
così 11 responsabile del carce¬ 
re più sicuro d’Italia avrebbe 
pensato bene di chiamarsi 
fuori da questa storia oscu¬ 
ra. inviando un fonogramma 
al ministero della Giustizia 
in cui si segnalava che le co- | 
se non stavano andando pro¬ 
prio secondo la prassi stabi¬ 
lita. Così è nata l’inchiesta 
sollecitata dai ministro della 
Giustizia MartinazzoH. 

I protagonisti ufficiali del 
•caso Cutolo» Ieri pomeriggio 
si sono ritrovati tutti Insie¬ 
me, davanti al procuratore 
generale di Cagliari, Giusep¬ 
pe Villa Santa, e al presiden¬ 
te della Corte d’Appelio, Sal¬ 
vatore Buffoni, che sembra- I 
no disposti a condurre una 
specie di indagine-lampo. Il | 
giudice Lombardini, il diret¬ 
tore deii’Asinara ii maggiore j 
Barisone (che s’è presentato 
con il petto pieno di decora¬ 
zioni) sono stati ascoltati per 
poco più di un’ora ai palazzo 
di Giustizia di Cagliari. In 
serata, a quanto si dice, era 
stato già preparato il rappor¬ 
to da inviare al ministro. 

Quale versione giungerà 
sul tavolo di Martinazzoh? 
Non cl sono notizie ufficiali, 
anche perché c’è un gran de¬ 
siderio di chiudere il caso al¬ 
la svelta e senza troppo cla¬ 
more. Il dr. Villa Santa appe¬ 
na sente la voce di un croni¬ 
sta si affretta ad attaccare 11 
telefono. Tuttavia non man¬ 
cano le solite «Indiscrezioni-, 
che, passando per i canali 
più graditi, acquistano la ve¬ 
ste di versioni ufficiose. E al¬ 
lora si viene a sapere che nel 
rapporto inviato al ministro 
sarebbe sostenuta l’impro¬ 
babile tesi deii’-equivoco 
provocato da un involonta- 
rto errore». Si, prt^rio così, 
tutto ii mistero sarebbe nato 
da un banale mailnteso: il 
maggiore Barlsone non a- 
vrebbe preso parte ad alcun 
Incontro con Cutolo, si sa¬ 
rebbe limitato a fare da scor¬ 
ta; un agente di custodia, se^ 
condo questa ricostruzione, 
una volta accompagnato Cu¬ 
tolo fuori dalla cella avrebbe 
scritto per sbaglio sul regi¬ 
stro che i; detenuto era stato 
messo -a disposizione» dell’ 
ufficiale dei carabinieri e co¬ 
sì il direttore dell’Asinara si 
sarebbe sentito in dovere di 
segnalare «ranomalia* ai mi¬ 
nistro. Come dire, tanto ru¬ 
more per nulla... 

Se la sentirà l’on. Martl- 
nazzoll di sostenere questa 
tesi anche di fronte al Parla¬ 
mento? Vedremo. Intanto ie¬ 
ri sera U ministro ha fatte sa- 

Strgio Ciiscuoli 

(Segue in penultima) 

LINCHIESTA CIRIUO TRA¬ 
SFERITA A ROMA? A PAa 0 


Mino Martinazzoli 


Strage-Chinnici 
Clamore per la 
latitanza d’oro 
dei boss Greco 

W ‘mà. ■■ -• 
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CALTANISSETTA — I due imputati presenti al processo: da 
sinistra Vincenzo Rabrto e Pietro Scarpisi 


Clamoroso a Caltanlssetta, nella prima udienza del processo 
per la strage del 29 luglio a Palermo dove trovò la morte il 
giudice Rocco Chinnici (uccisi anche due carabinieri della 
scorta e 11 portiere dello stabile). Il legale di fiducia dei boss 
mafiosi. Salvatore e Michele Greco, l’avvocato Luigi Lo Pre¬ 
sti. ha comunicato d’aver ricevuto, nel giorni immediata¬ 
mente precedenti l’inizio del processo, la visita dei due lati¬ 
tanti. «Sono venuti — ha detto — per firmare le nomine che 
non possono essere messe in discussione». L’annuncio ha de¬ 
stato enorme scalpore. Come possono due latitanti circolare 
liberamente e senza timore? Ieri il processo si è avviato con 
fatica. È stata respinta la richiesta di costituzione di parte 
civile del comitato delle donne. 

IL SERVIZIO DEL NOSTRO INVIATO VINCENZO VASILE 

A PAa 2 

Ancora dollaro record 
È giunto a 1651 lire 

La quotazione del dollaro è passata Ieri da 1636 a 1651 lire, ma 
in serata a Londra la moneta USA è salita ancora di più su 
(1657). Domani Intanto st riunisce l’OPEC per discutere II 
prezzo del petrolio, ma il fronte del paesi produttori è diviso 
in due schieramenti, uno per il rincaro l’altro per il congela¬ 
mento. A PAa 2 

Nuovo siluro di Goria 
a Craxi: solo sacrifici 

Nuovo siluro di Goria*(in sintonia con Andreatta) a Craxi: il 
confronto con il sindacato non potrà avere contropartite, solo 
sacrifici, n dibattito sulla piattaforma sindacale per la verifi¬ 
ca deH’accordo del 22 gennaio. Lama insiste per una svolta 
nell’economia che favorisca la ripresa. A PAa 2 

Veuezuela, 52 per ceuto 
ai socialdemocratici 

Con oltre li 52 per cento del voti, li candidato del partito di 
Acclon democratica, che fa parte deH’Intemazlonaie sociali¬ 
sta, Jalme LusinchI, ha vinto le elezioni presidenziali in Vene¬ 
zuela. AI candidato democristiano, pa^to fino a ieri al go¬ 
verno, meno del 30 per cento. 

A PAa 7 
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OGGI 


MARTEDÌ 
6 DICEMBRE 1983 


al Greco sono venuti da me» 


G)lpo dì scena al processo 
per l’assassìnio Chinnici 

Nella prima udienza a Caltanissetta la clamorosa conferma della latitanza indisturbata 
dei boss mafìosi - Respinta la costituzione di parte civile dcirassociazione delle donne 


Dal nostro inviato 
CALTANNISETTA — Gli 
•imprendibili» capimafia, 
Michele e Salvatore Greco, 
protagonisti piincipali deile 
inchieste sui «162», sui delitto 
Dalla Chiesa e Chinnici, 
hanno circolato indisturbati 
per Caltannisetta fino a 
qualche giorno fa. tSono ve¬ 
nuti da me, a trovarmi nel 
mio studio», ha dichiarato ie¬ 
ri, senza curarsi dell’enormi¬ 
tà del fatto, un loro avvocato 
di fiducia. Luigi Lo Presti. E 
tale Inquietante «verità pro¬ 
cessuale» è stata presa per 
oro colato dalla corte d’assi¬ 
se (nonostante il parere della 
procura che ha giudicato la 
cosa «incredibile») nel dare il 
via — dopo un’udienza di as¬ 
saggio, all’insegna dei nervi 
tesi — al «Gran Processo» che 
si è aperto ieri a Caltanisset¬ 
ta. 

Vediamo: i Greco (Michele 
detto il «Papa» e suo fratello, 
Salvatore, il «Senatore», as¬ 
sieme al loro cugino ’Totò, 
r«Ingegnere») sono imputati, 
coi commercianti in odor di 
mafia, Piero Scarpisl ed En¬ 
zo Rabito ed il libanese «in¬ 
filtrato» Bou Chebel Ghas- 
san, delia strage consumata 
dalla mafia con un’auto- 
bomba telecomandata che il 
29 luglio dilaniò il consiglie¬ 
re istruttore di Palermo, i ca¬ 
rabinieri della scorta Mario 
Trapassi ed Enzo Bartolotta, 
ii portiere dello stabile dove 
il magistrato abitava, Stefa¬ 
no Li Sacchi. Totò, 
l’«Ingegnere», gli investiga¬ 
tori Io danno da venti anni al 
riparo in Venezuela. Al pro¬ 
cesso Chinnici viene rappre¬ 


sentato da un legale d’uffi¬ 
cio. Ma come hanno fatto gli 
altri due, egualmente lati¬ 
tanti, seppur da tempi più 
recenti, a nominare i loro av¬ 
vocati di fiducia? Si è levato 
a spiegarlo, con fare spiccio 
in un’aula gremita da un 
pubblico, composto soprat¬ 
tutto di giovanissimi, l’avvo¬ 
cato Lo Presti: «La procura 
della repubblica — ha detto 
— non può mettere in dubbio 
la veridicità delle nostre no¬ 
mine (giunte alla corto, fa¬ 
cendo inalberare il procura¬ 
tore Patanè, attraverso lette¬ 
re raccomandate, spedite da 
agenzie postali adiacenti al 
palazzo di giustizia, n.d.r.). 
Tali lettere — tre — mi ven¬ 
nero consegnate personal¬ 
mente dagli interessati». 
Breve pausa per sedare il 
brusio: «I Greco vennero nel 
mio studio e me le consegna¬ 
rono: una lettera di nomina 
per me, a firma di Salvatore 
Greco; un’altra dello stesso 
imputato per l’avvocato Mi¬ 
rabile. Michele Greco lo indi¬ 
rizzai lo dai colleghi del Foro 
di Roma, Pietro Scorza e 
Mauro Rufili». 

Con l cronisti, più tardi, il 
legale ha precisato di aver ri¬ 
cevuto la visita del «Senato¬ 
re» alla fine d’ottobre, quella 
del «Papa» una decina di 
giorni addietro. Nulla da ec¬ 
cepire sul piano della deon¬ 
tologia? Quasi in corner l’av¬ 
vocato ha tentato di sfuma¬ 
re: «Ho consigliato loro — ha 
detto — di costituirsi. Ma — 
ha ammesso — aspetto an¬ 
cora una loro risposta». Tan¬ 
to è bastato, però, per creare 
un’altalena di illazioni cla¬ 


moroso (-1 Greco verranno 
presto al proces.so?») c di 
smentite. Ma attendere i «la¬ 
titanti d’orO' sul banco degli 
imputati appare proprio as¬ 
surdo. 

Perché dovrebbero venire? 
Lo stesso avvocato Lo Presti, 
come è noto, mesi addietro 
potè a sua volta ricevere la 
nomina di fiducia dei due 
fratelli latitanti, in vista del 
proces.so Chinnici, con la 
mediazione, delle mogli dei 
due boss. Nelle loro mani, il 
«Papa» e il «Senatore» con 
una «procura generale» — ri¬ 
tenuta insufficiente dal pro¬ 
curatore Patanè — i due boss 
— misero i loro affari di ogni 
tipo. Ma come c quando fu 
firmato dai Greco tale docu¬ 
mento? Michele, il più poten¬ 
te, potè convocare, per farlo, 
nella sua villa a mare un no¬ 
taio; e Salvatore fece altret¬ 
tanto qualche giorno dopo 
recandosi personalmente in 
uno studio notarile in pieno 
centro a Palermo. Nulla di 
male? Non proprio; i notai 
sono ora sotto inchiesta, poi¬ 
ché si era nell’ottobre del 
1982, quando — come dice¬ 
vano le «veline» degli investi¬ 
gatori — per eseguire 1 man¬ 
dati di cattura spiccati pro¬ 
prio dall’ufficio istruzione 
diretto da Chinnici, i Greco 
avrebbero dovuto venire fre¬ 
neticamente ricercati senza 
risparmio di forze. 

Sia come sia, il processo è 
iniziato. Oggi verrà affronta¬ 
to un cumulo di eccezioni 
processuali e di nullità avan¬ 
zato dai difensori degli im¬ 
putati. Forse si farà anche a 
tempo a cominciare l’inter¬ 


rogatorio di almeno uno dei 
due detenuti, Piero Scarpisi 
e Vincenzo Rabito, che han¬ 
no accettato di presenziare. 
Chebel, invece, per venire in 
aula attende un confronto 
con due testi-chiave, contro 
cui promette di scagliarsi; 1’ 
alto commissario Emanuele 
De Francesco ed il destinata- 
rio delle sue confidenze, il vi¬ 
cequestore Tonino De Luca. 

Ieri ha avuto il suo battesi¬ 
mo il collegio nazionale di 
difesa delle vittime della ma¬ 
fia, costituito di recente. Era 
presente una delegazione 
della «Associazione delle 
donne siciliane contro la ma¬ 
fia» (vi fanno parte, ed erano 
in aula le vedove di Cesare 
Terranova, di Lenin Mancu- 
so. di Rosario Di Salvo) che 
ha presentato istanza di co¬ 
stituzione di parte civile at¬ 
traverso il collegio. Ma gli 
avvocati Fausto Tarsitano c 
Maria Magnani Noja, nell’il- 
lustrare il valore dell’inizia¬ 
tiva e la fondatezza delle ri¬ 
chieste, hanno dovuto con¬ 
trastare con un’interpreta¬ 
zione angusta delle norme, 
che il presidente Antonio 
Meli alla fine sintetizzerà in 
una ordinanza di rigetto: no 
aita associazione delle don¬ 
ne; si, invece, alla costituzio¬ 
ne di parte civile per lo Stato, 
il Comune e la Regione (che 
verranno rappresentati dal¬ 
l’avvocatura dello Stato). Ma 
ciò solo perché il primo (lo 
Stato) ha sopportato il «di¬ 
retto danno» della distruzio¬ 
ne delle auto blindate per ef¬ 
fetto dell’esplosione; il Co¬ 
mune ha indennizzato i con¬ 



domini e rifatto la pavimen¬ 
tazione stradale; la Regione 
ha concorso nelle spese. Non 
abbastanza «diretto» invece 
appare alla Corte il danno 
subito dalle donne. Le quali 
in una nota hanno annun¬ 
ciato che l’estromissione dal 
processo non fermerà la vo¬ 
lontà di continuare ad essere 
presenti in analoghi episodi 
di battaglia giudiziaria e che 
semmai quanto è accaduto 
conferma la necessità di nor¬ 
me più certe e chiare per la 
tutela degli «interessi diffu¬ 
si*. 

Piero Scarpisi, introdotto 
in aula con i ferri ai polsi, a- 
veva reagito con una rabbio¬ 
sa crisi di pianto ai flash dei 
fotografi. Insieme a Rabito 
— secondo l’accusa — è stato 


incastrato dalle dichiarazio¬ 
ni di Chebel, che li descrive 
alla ricerca per conto dei 
Greco di attrezzature di 
morte, in vista della strage 
sulla «piazza» della malavita 
milanese. Le carte dipingono 
il giovane come un esperto in 
elettronica. E il 29 luglio a 
Palermo, per fare scoppiare 
la bomba venne usato un te¬ 
lecomando. «E così bravo in 
simili strumenti?». «Chiede¬ 
telo al procuratore Patanè», 
ha risposto. Son vere le sue 
amicizie con i Greco?». «Non 
conosco nessuno». L’assedio 
dei cronisti al banco degli 
imputati è durato poco. Enzo 
Rabito l’ha fatto cessare con 
una frase gelida e secca: «Ora 
basta!». 

Vincenzo Vasile 


La tesi sconcertante illustrata alla Camera 

Il governo vuole 
che i casinò 
rimangano in 
mano ai privati 

La risposta alle interrogazioni del sotto- 
segretario Ciaffì - Interventi tardivi 


ROMA — Con tutto quel che 
è successo, ii governo dice; 
meglio lasciare in mano ai 
privati la gestione del casinò, 
un’attività che pure — am¬ 
mette — «si presta per sua 
natura a sospetti e critiche». 
La sconcertante tesi è stata 
illustrata ieri, alla Camera, 
dal sottosegretario de all’In¬ 
terno Aurelio Ciaffi che, tra 
la generale sorpresa, ha so¬ 
stituito il ministro Scalfaro 
nella risposta ad una serie di 
interrogazioni sullo scanda¬ 
lo di San Remo e sulle infil¬ 
trazioni mafiose nelle case 
da gioco. Con questo, altri tre 
elementi della risposta del 
governo balzano agli occhi: 

1) la tardività degli inter¬ 
venti, che rivela una gravis¬ 
sima sottovalutazione delle 
tempestive denunce su quel 
che stava succedendo: 

2) la cura con cui è stata 
evitata qualsiasi contesta¬ 
zione delle responsabilità po¬ 
litiche della DC in tutta la vi¬ 
cenda; 

3) l’atteggiamento giu¬ 
stificatorio assunto nel con¬ 
fronti dell’alto commissario 
antimafia De Francesco che, 
rilasciando il «nulla osta» nei 
confronti di Michele Merlo 
(ora in galera per associazio¬ 
ne a delinquere di stampo 
mafioso), contribuì a facili¬ 
tare l'arrembaggio ai casinò 
di San Remo. 

Ma non sarebbe, ora, al¬ 
meno il caso di nominare un 
commissario per la gestione 
delta casa da giuoco? «La so¬ 
luzione è oggetto di attenta 
valutazione — ha detto Claf- 
fl tra mille cautele — In rela¬ 
zione agli imminenti svilup¬ 
pi della situazione: la giunta 
municipale si riunisce pro¬ 
prio questa sera» (cioè ieri, 
ndr). 

NATTA — Sì, con il sinda¬ 
co e tre assessori in galera... 
La giunta deve sentire la ne¬ 
cessità di mettersi da parte e 
favorire un doveroso sciogli¬ 
mento del consiglio comuna¬ 
le! 

Il sottosegretario all’In¬ 
terno aveva ricostruito tutta 
la storia dell’appalto trucca¬ 
to conquistato dalla SIT (qui 
l’annuncio che il ministero, 
con un minimo atto di caute¬ 
la, non ha ratificato l’aggiu¬ 
dicazione dell'appalto), ed è 
in questo contesto che ha 
fornito il sorprendente alibi 
al prefetto De Francesco. 

La gara aveva avuto luogo 
a fine gennaio ’83, «a troppo 


poco tempo — ha detto — 
dall’introduzione nel codice 
penale del reato di associa¬ 
zione per delinquere di stam¬ 
po mafioso. E comunque non 
c’erano nei confronti di Mer¬ 
io procedimenti o anche solo 
provvedimenti di prevenzio¬ 
ne. Del resto — si è ancora 
giustificato Ciaffi — anche il 
ministero della Difesa non a- 
veva a che ridire che un’altra 
società di Merlo fornisse ap¬ 
parecchiature al nostro eser¬ 
cito e perfino alla NATO». 

La verità — ha ribattuto il 
compagno Alessandro Natta 
— è che nessuna indagine 
era stata fatta: sapessero o 
meno che Michele Merlo era 
un mafioso, gli amministra¬ 
tori di Sanremo volevano ad 
ogni costo che la gestione del 
Casinò finisse nelle sue ma¬ 
ni, e questo malgrado si sa¬ 
pesse da tempo che la pro¬ 
gressiva e sempre più allar¬ 
mante infiltrazione di poteri 
criminali ed occulti. 

E un altro deputato comu¬ 
nista, Giuseppe Torelli, ha 
documentato come ripetute 
denunce fossero state fatte 
prima al prefetto di Imperia 
(sin dall’ormai lontano no¬ 
vembre ’82) e poi allo stesso 
ministro Scalfaro senza che, 
per troppi mesi, accadesse 
nulla. 

Perché non si è agito pri¬ 
ma? Perché sono state con¬ 
sentite soperchlerie e truffe 
di ogni genere che hanno 
consegnato il casinò di San¬ 
remo alla mafia ed ampliato, 
così, rinquinamento di molti 
settori della società civile, 
già in atto nel Ponente ligu¬ 
re?, si è chiesto Torelli. 


Se ci fosse stata la volontà 
politica di farlo, queU’asta 
poteva essere annullata già 
ail’inizio, senza che si doves¬ 
se assistere al ritiro del vinci¬ 
tore (Borlettl) e ali’lntromls- 
sione del perdente. 

Dal canto suo Natta ha an¬ 
che reagito cd assai severa¬ 
mente, alla grottesca difesa 
della gestione privata del ca¬ 
sinò sulla base della «oppor¬ 
tunità» di escludere il diretto 
intervento del Comuni quan¬ 
to di società a capitale pub¬ 
blico. 

Quella dei privati è una so¬ 
luzione indifendibile, una 
strada da chiudere in fretta 
— ha detto Natta —: la con¬ 
duzione di una casa da gioco 
presenta molti rischi e peri¬ 
coli di inquinamento. 

Ma proprio per questo bi¬ 
sogna trovare formule anche 
nuove che diano garanzie di 
un controllo pubblico su 
un’attività tanto delicata. 

Ciò esige, comunque, che 
sia preliminarmente fatta 
pulizia nell’amministrazione 
di Sanremo; ed è Invece assai 
preoccupante che il governo 
non abbia avvertito l’esigen¬ 
za di esprimere una condan¬ 
na politica per quanto è ac¬ 
caduto; quella di Sanremo 
non è una storia anonima, 
ma coinvolge direttamente e 
profondamente dirigenti ed 
amministratori della DC. 

Il sottosegretario Ciaffi ha 
anche brevemente accenna¬ 
to alla vicenda del casinò di 
Campione, per tanti versi le¬ 
gata a quella della casa da 
gioco sanremese. 

Giorgio Frasca Polara 


Raggiunta ieri quota 1651 lire 


Il marco cede 
al dollaro 
Lo seguono 
franco e lira 


I tedeschi si lasciano svalutare 
per acquisire vantaggi all’espor’ 
tazione - Influisce la tensione 
delle relazioni internazionali 




Orto Lambsdorff. ministro dal- 
l'oconcmia tadesco 


ROMA — Tedeschi e fran¬ 
cesi lasciano che il dollaro 
rivaluti senza reagire: ien 
sì è giunti a 2,73 marchi e 
8,30 franchi per dollaro. In 
Italia la quotazione è salita 
da 1636 a 1651 lire. A tarda 
sera, a Londra, si è giunti a 
2,74 marchi, 8,32 franchi e 
1.657 lire. Meno dipendenti 
dalle importazioni di petro¬ 
lio, comunque calanti, Ger¬ 
mania e Francia traggono 
vantaggi per la maggiore 
facilita con cui vendono le 
merci sul mercati che usa¬ 
no il dollaro. I capitali emi¬ 
grano verso il dollaro — di 
più In Germania, meno in 
Francia — ma c’è una sorta 
di compensazione. Come ri¬ 
sulta dalla bilancia estera 
della Germania in ottobre: 
Fattivo degli scambi in 
merci è stato di 4,2 miliardi 
di marchi; l’attivo valutario 
di 2,5 miliardi di marchi, la 
differenza è approssimati¬ 
vamente l’esoao di capitali 


verso il dollaro. 

Ecco da dove viene ìa de¬ 
bolezza del Sisiemc rnoneia- 
no europeo (SMEI) cui viene 
attribuito il persistere della 
spinta rivalutativa del dol¬ 
laro non solo verso la lira 
(si potrebbe spiegare in par¬ 
te con Tinflazione italiana) 
ma anche sui marco, cioè 
sulla valuta di un paese che 
ha indici di ripresa econo¬ 
mica e stabilità monetaria 
prossimi a quelli degli Stati 
Uniti. Altre spiegazioni che 
venivano date ieri: l’URSS 
comora dollari per farsi 
delle scorte; i tesorieri delle 
multinazionali fanno scor¬ 
te di dollari per timore di 
contraccolpi aalle avventu¬ 
re militari statunitensi. 

Ognuno di questi riferi¬ 
menti ha una qualche base 
reale, ma non delinea il 
uadro economico di fondo, 
urevole; inoltre ci sono 
controindicazioni. Domani 
si riunisce l’OPEC, ad c- 


.sempio, per discutere il 
prezzo del petrolio con due 
schieramenti: l’uno chiede 
il rincaro di 5 dollari, tor¬ 
nando da 29 a 34 il barile, 
pur non indicando come 
sostenere il rincaro (anzi, I- 
ran e Venezuela chiedono 
al tempo stesso di aumen¬ 
tare le vendite benché la ri¬ 
chiesta sia bassa); l'altro 
propone il congelamento 
delle quote e dei prezzi. Un 
aumento di prezzi amplie¬ 
rebbe fortemente il disa¬ 
vanzo estero degli Stati U- 
niti rendendo piu pressante 
l’esigenza di frenare, forse 
di uccidere del tutto, la ri¬ 
presa in atto. 

I più ascoltati analisti 
statunitensi continuano a 
dire che il freno è già in at¬ 
to, azionato dalla banca 
centrale, mettendo in evi¬ 
denza due fatti: 1) contra¬ 
riamente alle attese, la for¬ 
te ripresa negli Stati Uniti 
non alleggerisce la doman¬ 
da di moneta, per ora nem¬ 
meno da parte del Tesoro, 
per cui diventa inevitabile 
provocarla con la restrizio¬ 
ne del credito; 2) vengono i 
primi dubbi che una ripre¬ 
sa drogata da una forti.s.si- 
ma spe.sa militare e riduzio¬ 
ni di imposte possa durare 
al di là di alcune circo.stan- 
ze internazionali che l’han¬ 
no agevolata, come ad e- 
sempio la contemporanca 
recessione negli altri gran¬ 
di paesi industriali. 

Un autorevole centro di 
previsioni USA, il Conferen- 
ce Board, assegna alla cre¬ 
scita economica una dura¬ 
ta che va fino alla fine dell' 
anno prossimo. L’OCSE 
prevede un nuovo aumento 
dei tassi d’interesse negli 
USA «verso la fine deir84«. 
La scadenza delle elezioni 
presidenziali influenza 
molto queste previsioni. So¬ 
lo un presidente liberata 
dalla scadenza elettorale 
consentirebbe, secondo i 
più, di riportare la discipli- 
I na fiscale imponendo certi 
sacrifici. 

Sta di fatto che i tassi d’ 
interesse elevati, inscindi¬ 
bili dal caro-dollaro, ci sono 
oggi e regoleranno i rap¬ 
porti fra le monete nei pros¬ 
simi mesi. Il denaro caro, a 
livello mondiale, è una ca¬ 
ratteristica imposta dall’e- 
norme drenagtìo di risorse 
che gli Stati uniti stanno 
facendo sull’economia 
mondiale; non solo con la 
vendita di titoli ad alto ren¬ 
dimento del debito pubbli¬ 
co statunitense ma anche 
con la massa di interessi 
pagati dai paesi debitori, 
magari rifinanzlati dalla 
collettività mondiale tra¬ 
mite il Fondo monetario. 
Ed infine con 1 profitti este¬ 
ri elevatissimi che stanno 
realizzando le imprese del¬ 
l’elettronica, del settore ae¬ 
rospaziale ed in altre attivi¬ 
tà ad elevata tecnologia. 

Renzo Stefanelli 


Mentre ii sindacato discute la piattaforma per ia verifica delFintesa sul costo del iavoro 

Goria «corregge» Craxi: solo sacrifici 

Lama insiste per una svolta nell’economia che favorisca la ripresa - Andreatta si pronuncia contro «un patto tra produttori» - Positivo 
giudizio sulla bozza di documento unitario - Riserve della CISL sull’emergenza mentre la UIL annuncia che proporrà modifiche 


ROMA — Conto alla rovescia per ia verifica 
dell'accordo dei 22 gennaio sul costo del lavo¬ 
ro. Un appuntamento che vedrà il sindacato 
unito nel chiedere che si rispettino i patti, a 
cominciare dall’attuazione di quella parte 
dell’accordo volutamente disattesa, e non — 
come ha sottolineato Luciano Lama parlan¬ 
do ieri al congresso costitutivo del sindacato 
bancari e assicuratori CGIL — per colpa dei 
lavoratori. Qualche differenziazione resta tra 
CGIL, CISL, UIL sull’emergenza dell’84. Ma 
Lama ieri ha privilegiato il dato di unità già 
registratosi sull’esigenza di chiedere conto al 
governo delle sue scelte, di sfidario insieme 
agii imprenditori ad aggredire le cause vere 
delie ricorrenti fiammate inflazionistiche e 
del divario tra i salari e il costo del lavoro 
come tra i prezzi industriali e quelli al consu¬ 
mo o tra i tassi bancari attivi e quelli passivi. 
Insomma, un patto tra produttori, come si 
dice. 

Alcuni discorsi di imprenditori (è lì caso di 
Mattei, vicepresidente della Confindustrìa) 
sembrano accusare li colpo. Dice ancora di 
Diù l’attacco che il de Beniamino Andreatta 
ha rivolto alla «filosofia degli accordi tra pro¬ 
duttori» che egli addebita anche alle elabora¬ 
zioni ultime del PCI. «Bisogna liberarsi — ha 
affermato l’ex ministro dei Tesoro — dal 
compromesso tra grande industria e sinda¬ 
cato». 

Con il suo «cari amici», rivolto a Lama, 
Camiti e Benvenuto, il presidente dei Consi¬ 
glio ha voluto stendere un velo diplomatico 
sulle contraddizioni messe in campo dall’ese¬ 
cutivo e dalla maggioranza negli ultimi mesi, 
cosi da recuperare quel clima distensivo che 
a novembre aveva segnato l’avvio del con¬ 
fronto con i sindacati. Ma sul compitino di 


Craxi, il ministro del Tesoro, Giovanni Go¬ 
ria, in sintonia con Andreatta, ha pronta¬ 
mente rovesciato l’inchiostro del peggiore 
monetarismo. 

Parlando agli industriali torinesi, infatti, il 
ministro dei Tesoro ha detto che la verifica 
«rischia di iniziare con un equivoco di fondo». 
Quale? «Che vi sia la possibilità di chiedere 
contropartite ai sacrifici necessari per uscire 
dalia crisi, perchè gli interessi del paese non 
possono essere oggetto di alcuno scambio». E 
in effetti non di contropartite o di scambi c’è 
bisogno, bensì di una politica economica del 
governo che si riveli capace di estuare una 
volta per tutte le radici che l’inflazione affon¬ 
da nel sistema. Valgono gli interrogativi di 
Lama. Non sono forse stati gii incrementi 
delle tariffe e dei prezzi amministrati a gon¬ 
fiare rinflazione neli’83 nonostante l’impe¬ 
gno dello stesso Goria a mantenere la loro 
dinamica media entro il tasso d’inflazione 
programmato così come per i salari? E non 
sono le rendite finanziarie, alimentate dalla 
politica monetaria del Tesoro, a condizionare 
il costo del denaro e a sottrarre risorse alla 
produzione? E cosa si è fatto per ridurre l’a¬ 
rea dell’eva^one e dell’erosione fiscale a co¬ 
minciare dal grandi patrimoni? Goria conti¬ 
nua a non rispondere.' 

Ma queste domande costituiscono la so¬ 
stanza del lungo documento messo a punto 
sabato scorso nei gruppo di lavoro CGIL, 
CISL, UIL in vista dell’avvio del confronto. 
La bozza del lungo documento (20 cartelle) è 
stata discussa ieri da ciascuna confederazio¬ 
ne La CGIL sì è espressa in termini positivi, 
la CISL ha fatto altrettanto ma ha anche e- 
spresso una riserva sui meccanismi dell’e¬ 
ventuale contributo del sindacato a una tera¬ 


pia d’urto. 

La UIL, dal canto suo, ha sottolineato «lo 
spirito costruttivo con il quale si sta lavoran¬ 
do»; termini questi che segnano una presa di 
distanza. E. in effetti, la UIL ha deciso di 
avanzare «una lunga e articolata serie di os¬ 
servazioni anche al fine di precisare con 
chiarezza fé caratteristiche della terapia d’ 
urto del 1984*. 

In discussione, quindi, non è la struttura 
politica del documento in preparazione (do¬ 
vrebbe essere varato giovedì o venerdì matti¬ 
na da una apposita segreteria unitaria) ma 
l’ultimo capitolo (poco più di due cartelle sul¬ 
le 20 complessive) in cui si condiziona l’ulte¬ 
riore contributo del mondo del lavoro contro 
rinflazìone a una svolta nella politica econo¬ 
mica e sociale. 

«Questa disponibilità — ha spiegato Fau¬ 
sto Vigevanl, della CGIL — è strettamente 
connessa e graduata al livello di impegno che 
il governo manifesterà su tutti i fronti deila 
lotta airinflazione: prezzi, tariffe, fìsco e così 
vìa. Solo dopo queste garanzie saremo dispo¬ 
sti a discutere senza preclusioni anche del 
salario, che è un pezzo di questa equazione. 
Intanto, però, facciamo la verifica e vediamo 
quali sono i punti ancora aperti*. 

La bozza del documento, quindi, non ap¬ 
profondisce i meccanismi tecnici dell’even¬ 
tuale contenimento del costo del lavoro. La 
UIL, tuttavia. Insiste. Vuole riaprire il con¬ 
tenzioso? Due suoi esponenti, il socialdemo¬ 
cratico Scunbucinl e il repubblicano Liverani, 
ieri sono tornati a perorare la causa della 
predeterminazione degli scatti di contingen¬ 
za con il punto unico, ma al netto (quindi, 
differenziato al lordo). Al tempo stesso, i due 


hanno polemizzato con una Ipotesi di rinvio 
degli aumenti salariali che, evidentemente, è 
da collocare nell’ambito di quella più com¬ 
plessiva operazione di blocco del prezzi e del 
salari sostenuta da alcuni esponenti della 
CGIL. 

Anche la CISL, che si è spesa di più nel 
giudicare positivamente 11 lavoro fin qui 
compiuto, mantiene una riserva sul mecca¬ 
nismi per il contenimento del costo del lavo¬ 
ro e la rende esplicita quando sottolinea che 
vanno fatti salvi i contratti e, quindi, le nor¬ 
me e le cadenze che regolano gli aumenti sa¬ 
lariali concordati. Ma ha pure un significato 
il fatto che la CISL non accenni nemmeno 
alla predeterminazione degli scatti di scala 
mobile 0^ proposta di cui ha la paternità), 
se^o che in questa fase privilegia la ricerca 
unitaria. 

E la CGIL? Lettieri, incaricato di stendere 
la bozza del documento, ha parlato di «un 
passo in avanti significativo*, m quanto «ren¬ 
de possibile una piattaforma su tutti i temi 
centrali dello scontro-confronto politico*. La 
terapia d’urto per r84 «è un momento — ha 
detto Lettieri — di questa svolta che ha una 
discriminate: la difesa sostanziale dell’accor¬ 
do del 22 gennaio e dei risultati contrattuali*. 
Su questo terreno — ha aggiunto — «nessuno 
ha sollevato pregiudiziali, anzi sono stati ac¬ 
cantonati i termini del vecchio contenzioso*. 
Il documento, quindi, potrà essere ancora 
«arricchito*, ma «ciò che conta — ha sottoli¬ 
neato Lettieri— è che la ricerca unitaria con¬ 
tinui su questo terreno proposiUvo per far 
fronte agli attacchi che cl vengono ancora 
rivolti da molte parti*. 

Pasquale CascaHa 


Il PCI rilanGia un accordo di svOuppo 


Conferenza 
stampa 
di Reichlin e 
dei comunisti 
toscani 
Un’intesa 
contro 
il parassitismo 
«La DC va 
al congresso 
senza neppure 
un documento 
programmatico» 
La «Terza Italia» 


Dalla nostra redaziona 
FIRENZE — Nel momento 
in cui appare chiaro che per 
uscire dalla crisi (una crisi 
che ormai si fa sentire an¬ 
che in Toscana) non basta 
aspettare passivamente il 
«treno* americano, chi ha 
una proposta'seria per ri¬ 
lanciare Io sviluppo? Certo, 
non il gnippo dirigente del¬ 
la Confindustrìa che pensa 
solo a ridurre i salari. Non 
quella parte del governo 
che vorrebbe — come so¬ 
stiene Goria — far cadere l! 
potere d’acquisto del lavo¬ 
ratori. Non la DC, il partito 
di maggioranza relativa, 
che prepara il proprio con¬ 
gresso mettendo in ombra 
proprio quello che dovreb¬ 
be essere un tema cruciale. 

«Sono colpito — ha affer¬ 
mato Alfredo Reichlin del¬ 
la segreteria nazionale del 
PCI durante una conferen¬ 
za stampa nell’iniervallo 
dei lavori del comitato re¬ 


gionale del PCI toscano sui 
problemi economici — che 
un grande partito come la 
DC vada ad un congresso 
decisivo per il suo avvenire 
senza un minimo di docu¬ 
mento programmatico. E’ 
un concesso al buio, dove 
non sappiamo se il partito 
di mag^oranza relativa è 
favorevole o contrario alla 
patrimoniale, quali riforme 
propone e quali respinge, 
cosa intende fare per conte¬ 
nere il deficit pubblico. All’ 
interno della Democrazia 
cristiana ci sono tre linee; 
Forlani che propone di tor¬ 
nare aU’antico, riproponen¬ 
do il vecchio partito centri¬ 
sta della mediazione clien¬ 
telare; De Mita spinge la 
DC verso un ruolo di parti¬ 
to conservatore moderno in 
alternativa al PCI; Scotti 
infine che sembra avanzare 
la proposta di un partito 
che governa la crisi propo¬ 


nendo un nuovo compro¬ 
messo riformista. Scotti co¬ 
munque si è fermato all’e¬ 
nunciazione di questo pro¬ 
getto senza poi eplicitarlo 
nei suoi contenuti*. Ancora, 
in sintesi, un congres-so per 
capìccrrente. 

II PCI nell’ultimo Comi¬ 
tato centrale ha lanciato 
•un patto per lo sviluppio*, 
che veda come protagonisti 
oltre ai lavoratori, ai tecni¬ 
ci. al quadri, anche le forze 
economiche. La Toscana 
«laboratorio politico di ec¬ 
cezionale Interesse» e pale¬ 
stra Mr nuove alleanze so¬ 
ciali è la prima regione che 
a livello dMii organismi di¬ 
rigenti del PCI approfondi¬ 
sce questa scelta. 

La Toscana, ex «isola feli¬ 
ce». sta attraversando una 
crisi che mette In discussio¬ 
ne la stessa flessibilitè — 
come ha ricordato Fabio 
Baldassarri. responsabile 


del dipartimento economi¬ 
co del suo sistema indu¬ 
striale. Le grandi Industrie 
negli ultimi tre anni segna¬ 
no un calo notevole dell’oc- 
cupazicne. Nell'ultimo an¬ 
no si sono persi 21 mila p(> 
sti di lavoro. Il tasso di di¬ 
soccupazione sale dal 7,3% 
del IMI al 9,4% del 1983. 
Anche nel terziario, tradi¬ 
zionale valvola di sfogo nel¬ 
le precedenti fasi economi¬ 
che recessive, si assiste ad 
una brusca Inversione di 
tendenza. In questo settore, 
che nel 1982 assorbiva il 
51,5% della forza lavoro, 
negli ultimi sette mesi si so¬ 
no persi 28 mila posti di la¬ 
voro. I giovani iscritti nelle 
liste di collocamento rap- 

! >resentano 11 44% del tota- 
e, le donne il 00 per cento. 
Anche In Toscana, dunque, 
è necessaria un’alleanza tra 
le forze produttive contro la 
rendita parmssitaria. 


•Va mutato — ha soste¬ 
nuto Giulio Quercini segre¬ 
tario regionale del PCI — il 
concetto che ha animato 
per lungo tempo parte dell’ 
imprenditoria locale, se¬ 
condo cui 11 potere pubblico 
doveva intervenire per 
creare servizi e strutture e- 
steme alle Imprese, poi gli 
industriali avrebbero fatto 
il loro mestiere. La crisi at¬ 
tuale richiede un Impegno 
più alto: fare un pezzo di 
strada Insieme comvolgen- 
do, come ha proposto per le 
aree espositive ed il risana¬ 
mento ambientale la Re¬ 
gione Toscana, capitale 
P'abbllcu e privato». Anche 
alle partecipazioni statali, 
fortemente presenti nella 
regione viene chiesto di as¬ 
solvere a questo ruolo — 
come ha ricordato 11 presi¬ 
dente della giunta regiona¬ 
le Gianfranco Bartolim. 

Pitro6«nMMÌ 
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Dopo il nuovo accordo di cooperazione strategica fra Washington e Tel Aviv 

Cambia lo scenario mediorient 

£ ora Damasco apre 
a Gemayel e Arafat? 



L'accordo di coopcrazione 
strategica tra Stati Uniti e I~ 
sraele, Immediatamente se¬ 
guito dalla prima Incursione 
min tare americana contro le 
truppe di Damasco In Liba¬ 
no, non solo ha provocato un 
brusco rialzo di tensione In 
Medio Oriente, ma ha anche 
delineato quelli che sembra¬ 
no I primi elementi di una 
nuova possibile mappa nell' 
Intricato quadro delle al¬ 
leanze mediorientali. La Si¬ 
ria Innanzitutto. Negli ulti¬ 
mi mesi sono molti gli Inter¬ 
rogativi che si sono posti sul¬ 
le reali Intenzioni al Dama¬ 
sco di fronte alla sfida Israe¬ 
liana e al suol reali Interessi 
nella complessa situazione 
libanese. SI era allora verifi¬ 
cata, secondo molti osserva¬ 
tori, una oggettiva coinci¬ 
denza di Interessi tra Dama¬ 
sco e Israele In Libano ne'l' 
affermare e consolidare l’esi¬ 
stenza di determinate sfere 
di Influenza. Si era delineato, 
nel contempo, un dialogo a 
vasto raggio tra la diploma¬ 
zia statunitense e quella si¬ 
riana Il cui scopo, da parte di 
Damasco, era di puntare a 
divenire un Interlocutore 
privilegiato di ogni soluzione 
politica In Libano e In Medio 
Oriente. Ed è In questo qua¬ 
dro che era stata Interpreta¬ 
ta la tragica e radicale ope¬ 
razione antl-Arafat di Da¬ 
masco come un tentativo 
cioè di ottenere, attraverso la 
conquista dell'egemonia all’ 
Interno dell’OLP, una nuova 
carta, quella palestinese, da 
giocare sla al la volo di fu ture 
trattative globali sla nel rap¬ 
porti Interarabl. 

Il rald USA di domenica 
ha sottolineato nel modo più 
drammatico I limiti di que¬ 


sta prospettiva gettando le 
basi di una possibile profon¬ 
da rivalutazione degli schie¬ 
ramenti politici In campo. 
Innanzitutto, Arafat. La cla¬ 
morosa dichiarazione di pie¬ 
no appoggio alla Siria fatta 
domenica sera dopo 11 rald 
statunitense sembra Indica¬ 
re, e lo confermano a Roma 
fonti palestinesi qualificate, 
un passo sulla via di un pos¬ 
sibile rlavvlclnamento. Essa 
è stata Bcco.mpagnata da due 
altre Indicazioni. La confer¬ 
ma dell’Invito di Arafat In 
Giordania da parte di re 
Hussein dopo la sua parten¬ 
za da Tripoli (Arafat lo ha 
accettato, dicendosi pronto a 
riprendere II dialogo con 
Hussein), e l'ipotesi, formu¬ 
lata dallo stesso leader dell' 
OLP, di un eventuale trasfe¬ 
rimento da Tunisi al Cairo 
del quartler generale palesti¬ 
nese. 

Se questi segnali si confer¬ 
massero non potrebbe essere 
escluso un riawlclnamento 
tra la Siria e lo schieramen¬ 
to, sla pure assai variegato, 
del paesi arabi moderati. 
Questi ultimi, e l'Egitto In 
p~fma fila, hanno reagito 
con Inusuale durezza all'ac¬ 
cordo di coopcrazione strate¬ 
gica tra Stati Uniti e Israele. 
E un riawlclnamento tra 
Damasco e 1 paesi arabi mo¬ 
derati non potrebbe che con¬ 
solidare Il fronte Interno si¬ 
riano che In questi ultimi an¬ 
ni era stato più volle scosso 
da latenti frizioni. 

Che ruolo ha avuto nel re¬ 
centi avvenimenti la malat¬ 
tia misteriosa del presidente 
striano Assad? Il leader si¬ 
riano non è stato più visto In 
pubblico dal 13 settembre 
scorso. Secondo diverse fonti 


avrebbe subito un attacco 
cardiaco con successive 
complicazioni che richieda¬ 
no ulteriori cure. Le notizie 
sono state amplificate In 
questi giorni dai mass-me- 
dla americani. Non c’è dub¬ 
bio che l’intensiflcata pres¬ 
sione Israelo-amerlcana su 
Damasco abbia contato su 
un preteso vuoto di potere In 
Siria. L’Ipotesi non sembra 
tuttavia attendibile. In real¬ 
tà Assad è da tempo malato, 
ma ciò non ha Impedito fino¬ 
ra Il pieno funzionamento 
dell'attuale blocco di potere. ■ 
Il Libano Infine. Anche qui 
potrebbero esserci nuovi svi¬ 
luppi, dopo II no americano 
alle proposte di Gemayel. Il 
presidente libanese aveva 
cercato di ottenere II soste¬ 
gno di Reagan al compro¬ 
messo fatto a Ginevra con la 
Siria e con Jumblat. Il gesto 
distensivo compiuto proprio 
domenica scorsa dal leader 
druse (che si trova attual¬ 
mente a Damasco) di toglie¬ 
re l’assedio alle forze e al ci¬ 
vili cristiani a Deir Qamar 
potrebbe essere l’indicazione 
di una rinnovata volontà 
(anche da parte siriana) di 
favorire la ripresa del dialo- 

f :o tra le parti libanesi di 
conte al nuovi pericoli ester¬ 
ni. E la dura condanna del 
rald statunitense fatta Io 
stesso giorno dal primo mi¬ 
nistro libanese wazzan po¬ 
trebbe Indicare che II tentati¬ 
vo Israeliano di sabotare il 
recente dialogo tra Beirut e 
Damasco potrebbe sortire T 
effetto contrarlo. Sono per 
ora solo segnali, ma che po¬ 
trebbero Influire sul prossi¬ 
mi sviluppi. 

Giorgio Migliardi 



BEIRUT — Soccorritori airopera dopo l'esplosione di ieri di un'autO'bomba in un quartiere musulmano 


L’Egitto 
polemico con 
Reagan per 
l’intesa 
con Shamir 


IL CAIRO — Il presidente egiziano Hosni 
Mubarak ha detto ieri che «la cooperazione 
strategica» tra Stati Uniti ed Israele potrebbe 
risolversi in un disastro per gli amici deH’A* 
merica nel mondo arabo, ostacolare gh sforzi 
per la pace ed incoraggiare Israele ad essere 
militarmente aggressivo. 

Secondo gli osservatori, l’Egitto teme che 
l’accordo Israelo-amerlcano, nonché gli at¬ 
tacchi americani contro la Siria, possano to¬ 
gliere agli americani la qualifica di mediato¬ 
re neutrale nel processo di pace tra arabi ed 
Israeliani. L’Egitto, inoltre, teme che ciò sco¬ 
raggi altri arabi — soprattutto la Giordania 


ed i palestinesi — dall’unirsi agli sforzi di 
pace. 

Proprio ieri sera, Mubarak, parlando ad un 
banchetto in onore del presidente del Nigcr, 
Seyni Kountche, ha auspicato il ritiro delle 
forze israeliane dal Libano. 

Secondo il giornale «Ai Ahram*, l’inviato 
americano per il Medio Oriente, Donald 
Rumsfeld, si recherà dopodomani al Cairo 
per esporre a Mubarak le linee del recente 
patto di cooperazione strategica Israelo-a- 
mericano. Secondo il giornale, la missione di 
Rumsfeld avverrà in risposta ad una richie¬ 
sta dei presidente egiziano. 


Messaggio 
augurale di 
Mosca al 
governo 
di Beirut 


MOSCA — L’URSS ha definito «banditesca* 
l’incursione aerea statunitense contro le for¬ 
ze siriane nel Libano. Il giudizio è stato c- 
spresso dal capo dell’ufficio per le informa¬ 
zioni Internazionali del PCUS Leonid Zamia- 
tin nel corso della conferenza stampa dedica¬ 
ta alla questione dei missili. Nelle stesse ore, 
la TASS dava notizia di uno scambio di mes¬ 
saggi augurali tra il presldium del Soviet su¬ 
premo deU’URSS e il presidente libanese A- 
mln Gemayel. avvenuto In occasione della 
festa nazionale libanese del 22 novembre 


scorso. Non è sfuggito agli osservatori il par¬ 
ticolare che del diplomatico «scambio di cor¬ 
tesie* Mosca-Beirut sia stata data notizia 
pubblica proprio all’indomani della falli¬ 
mentare missione del presidente libanese a 
Washington. 

Nella sua dura dichiarazione sul raid ame¬ 
ricano contro i siriani, Zamiatin ha sottoli¬ 
neato che l’attacco ha avuto come obiettivo 
forze militari — quelle di Damasco — «che si 
trovano legalmente nel Libano come parte di 
una forza Interaraba di pace». 


GERUSALEMME - In gen- 
naio si riunirà una commissio¬ 
ne di lavoro politico-militare 
statunitense-israeliana per de¬ 
cidere come realizzare gli obiet¬ 
tivi posti nel recente accordo 
raggiunto a Washington dai 
due governi. Lo ha annunciato 
il primo ministro israeliano 
Shamir alla Knesset (Parla¬ 
mento). ^giungendo alcuni 
dettagli di questa intesa e ne¬ 
gandone altri: tra gli obiettivi 
della commissione ci sarà an¬ 
che l'organizzazione di mano¬ 
vre congiunte israelo-america- 
ne. che — egli ha detto — a- 
vranno uno scopo «deterrente», 
ma non di minaccia, nei con¬ 
fronti della Siria, l’attuazione 
dcirappoggio economico ame¬ 
ricano ad Israele (compresa la 
creazione di una zona di libero 
commercio e la vendita di armi 


In Israele l'Intesa suscita dubbi 


israeliane), e i negoziati per 1’ 
autonomia dei territori occupa¬ 
ti. Ha confermato il Mrsistere 
dì divergenze sul dWtino di 
questi territori, che però non 
influenzeranno i rapporti ora 
cosi radiosi tra i due governi. 
Ha smentito resistenza di ac¬ 
cordi segreti. 

Il dibattito si è svolto in una 
atmosfera pacata. Ma^ la di¬ 
scussione pubblica già ieri era 
andata, in Israele, concentran¬ 
dosi SUI temi fondamentali del- 
l’indipendenza del paese, della 
sua autonomia dalla superpo¬ 
tenza americana e dai suoi o- 
biettivi, e dal ruolo delle due 
superpotenze nel Medio Orien¬ 


te. Il sentimento dello schiera¬ 
mento (ancora indistinto, per 
la verità) ostile ad una intesa 
straU^ca con gli Stati Uniti 
era riassunto ieri mattina in 
una vignetta comparsa su Haa- 
retz: vi si vedevano i sovietici 
che spingevano avanti i siriani, 
e gli americani che spingevano 
avanti Israele. Sullo stesso 
giornale il commentatore Mar¬ 
cus si interrogava sulle ragioni 
deiridillio improvviso sboccia¬ 
to tra Israele e gli Stati Uniti. 
Marcus sosteneva che tutte le 
divergenze sugli obiettivi finali 
tra governo israeliano e Wa¬ 
shington continuano a sussiste¬ 


re. e che quindi la «luna di mie¬ 
le» tra i due governi app^ det¬ 
tata dall’interesse contingente 
degli Stati Uniti, disposti a pa¬ 
gare. ed abbondantemente, I- 
sraele in questa fase. Ma dopo? 

L’ex capo di stato maggiore 
Motta Gur, autorevole espo¬ 
nente laburista, dal canto suo 
in dichiarazioni pubbliche alla 
radio e sul Davar di ieri ha get¬ 
tato un grido d'allarme: egli ha 
sostenuto che ormai in seno al 
governo americano prevale una 
concezione dell’uso della forza 
in un confronto con la Sìria e 
con l’Unione Sovietica, che non 
ha niente a che fare con gli inte¬ 


ressi a lui^a scadenza di Israe¬ 
le. Attenti, signori, ha aUerma- 
to Motta Gur. a non lasciarsi 
trascinare in un gioco che non 
potremmo controllare. 

Lo schieramento dì coloro 
che sono favorevoli all’accordo 
rimane anch’esso. per il mo¬ 
mento, meno preciso di quanto 
si potesse supporre. Lo stesso 
governo non era stato informa¬ 
to pienamente dì ciò che Sha- 
mir aveva discusso e sottoscrit¬ 
to a Washington, ed il vicepri¬ 
mo ministro Levi sembra se ne 
sia particolarmente adontato. 
Il fatto è che nessuno sa con 
esattezza cosa abbia ottenuto c 


cosa abbia concesso Israele. Fi¬ 
no airaltro giorno sulla stampa 
aleggiava una certa soddisfa¬ 
zione perché «Israele ha ottenu¬ 
to tutto, e non ha concesso 
niente». Ma altri non ne sono 
cosi sicuri. 11 corrispondente 
dagli Stati Uniti dell’Haaretz, 
dopo la smentita ufficiale sulla 
esistenza di una «intesa strate¬ 
gica» tra i due governi, ha scrit¬ 
to che è difficile crederlo. I fatti 
stessi che stanno susseguendosi 
(bombardamento israeliano un 
giorno, bombardamento ameri¬ 
cano il giorno dopo) dimostra¬ 
no a suo avviso che una intesa 
esiste. 


Fino a dove essa possa spin¬ 
gersi è ancora materia di con¬ 
getture, l’una più allarmante 
dell’altra. La peggiore è quella 
che circolava, prima del dibat¬ 
tito, nei corridoi della Knesset: 
l’intesa strategica prevedereb- 
be l’impegno di Israele in ogni 
settore del Medio Oriente «e ol¬ 
tre», nel quadro della politica 
globale degli Stati Uniti. Le 
smentite ufficiali erano, natu¬ 
ralmente, d’obbiigo. Ma come 
si spiegherebbe altrimenti l’im¬ 
provvisa generosità americana, 
e il fatto che proprio ieri il go¬ 
verno israeliano avrebbe deciso 
(voci, anche queste, di corri¬ 
doio) nuovi massìcci stanzia¬ 
menti per accelerare gli inse¬ 
diamenti nei territori occupati, 
quando fino al giorno prima la 
politica degli insediamenti era 
messa in forse proprio dalla 
mancanza di denaro contante? 


Dali’incontro dei Dieci nessuna novità positiva, si profila un compromesso che penalizza ancora i Paesi più deboli 

Vertice di Atene, l’Europa si divide anche sui Libano 

Per il contingente di pace in Medio Oriente, colloqui ma non iniziative tra Craxi e Mitterrand • Su agricoltura e bilancio sono esplosi i contrasti piò forti 


Dal nostro inviato 

ATENE — La fatica di un ne¬ 
goziato dì cui spesso, nei 
meandri dei calcoli tecnici, si 
perde perfino il significato 
complessivo, pesa su protago¬ 
nisti e spettatori di questo 26* 
Consiglio europeo, rendendo¬ 
ne opaca l’atmosfera e molti¬ 
plicando il pessimismo sulle 
possibili conclusioni. Comun¬ 
que ieri, fra le cifre sulla pro¬ 
duzione di latte, i decimali dei 
montanti compensativi e i 
punti di percentuale deU’IVA. 
le notizie sulla drammatica 
spirale di violenza che sembra 
riaccendersi in Libano hanno 
trovato uno spiraglio di udien¬ 
za fra alcuni protagonisti del 
vertice. Crasi e Mitterrand, 
che insieme alla Thatcher so¬ 
no ì più interessati alla dram¬ 
matica vicenda in quanto pu• 
tecipi della «Forza multinazio¬ 
nale». n sono incontrati ieri 
mattina per discuterne, anche 
in vista del prossimo consiglio 


NATO dì Bruxelles. 

«Abbiamo espresso apprez¬ 
zamenti in gran parte comuni» 
ha detto Craxi. Ma a una no¬ 
stra domanda se si fossero an¬ 
che esaminate iniziative comu¬ 
ni, ha risposto di no, date le 
differenze di situazione fra il 
contingente italiano e quello 
francese in Libano. «Il quadro 
va mutando e pone nuovi pro¬ 
blemi. In una situazione che 
diventa prevalentemente mili¬ 
tare. noi siamo in una condi¬ 
zione militarmente più scoper¬ 
ta». Le indiscrezìom trapelate 
sul documento polit’''o che do¬ 
vrebbe uscire dal vertice dan¬ 
no l’idea di un testo deludente, 
arretrato, senza accenni all'at¬ 
tuale drammatica situazione 
nel Libano. Ma non si sa nep¬ 
pure se i Dieci lo discuteranno. 
«Ci sono resistenze — ha detto 
Craxi — alcuni Paesi preferi¬ 
rebbero mantenersi nello stec¬ 
cato europeo-caseario».». 

n Consìglio di gabinetto. 


che Craxi ha convocato da qui 
per mercoledì alle 17, subito 
dopo la conclusione del averti- 
ce» e subito prima del Consi¬ 
glio atlantico, av-rà certamente 
al centro la situazione in Liba¬ 
no e le sue conseguenze per 
noi, soprattutto per la situa¬ 
zione sempre più insostenibile 
che il nostro contingente af¬ 
fronta a Beirut. L’idea che ì tre 
membri europei della «Forza 
multinazionale» possano pren¬ 
dere un’iniziativa comune dì 
ritiro dal Libano è stala secca¬ 
mente smentita dal portavoce 
inglese. Nel documenti' del 
■vertice», ha detto, non si par¬ 
lerà certamente né di ritiro né 
delle condizioni alle quaii que¬ 
sto ritiro potrebbe avvenire. 
Del resto gU inglesi, ha ribadi¬ 
to'» Thatcher. non hanno nes¬ 
suna intenzione di ritirare il 
loro contingente. L’argomen¬ 
to. comunque, è stato sicura¬ 
mente oggetto dei colloqui che 
Andreotti ha avuto qui con i 


colleghì inglese, Howe, e il 
francese, Cheysson. 

Sullo sfondo di simili preoc¬ 
cupazioni. il «vertice» ha prose¬ 
guito i suoi lavori in un clima 
in apparenza stanco, dietro il 
quale cominciano tuttavia a 
delinearsi gli scontri e le ten¬ 
sioni sui problemi che già in 
partenza sì sapeva sarebbero 
stati più controversi; agricol¬ 
tura, bilancio, squilibri nei 
contributi. Su tutto si delinea 
la prospettiva di una serie di 
compromessi, in gran parte 
negativi per l’Italia, che porte¬ 
ranno ad una politica di «rigo¬ 
re». vale a dire di drastici tagli 
dì spesa, di freno ad ogni ini¬ 
ziativa nuova, e dunque di 
mortificazione di qualsiasi 
prospettiva di avanzamento 
del progetto europeo. 

Craxi, che vede naufragare ì 
suoi propositi di «fermezza» 
tanto sbandierati alla vigilia 
del «vertice», ha espresso «de¬ 
solazione» per questo modo di 


discutere sui dettagli, senza un 
«respiro europeo». 

In realtà, il documento, pre¬ 
sentato ieri pomeriggio sulla 
politica agricola dalla presi¬ 
denza greca, raccoglie quanto 
di peggio ci si potesse aspetta¬ 
re per la nostra agricoltura: ad 
esempio, ci imporrebbe un ta¬ 
glio del 5 per cento sulla pro¬ 
duzione di latte de] 1983, che 
avrebbe dovuto essere, secon¬ 
do la delegazione italiana, una 
frontiera senza possibilità di 
arretramento. Sempre per 
quanto riguarda il latte, ver¬ 
rebbe aumentata dal 2 al 3 per 
cento la tassa imposta ai pro¬ 
duttori per limitare le ecce¬ 
denze. ma dovTebbero pagarla 
anche quelli, come gli allevato¬ 
ri italiani, che di eccedenze 
non ne preducono. In generale, 
il documento sostiene che sul¬ 
la politica agricola dovrebbero 
venir risparmiati circa 600 mi¬ 
liardi, con tagli indeterminati 
e probabilmente indiscrimina¬ 


ti, tanto da far sorgere il fon¬ 
dato sospetto che a farne le 
spese sarebbero, ancora una 
volta, le agricolture più deboli. 

Sulle questioni di bilancio, i 
tedeschi hanno fatto circolare 
in serata una loro proposta di 
documento nel quale è chiara 
la volontà restrittiva. Da parte 
sua, la signora Thatcher ha ri¬ 
proposto l’esigenza di vn mec¬ 
canismo permanente che con¬ 
tenga il contributo britannico 
entro limiti accettabili, in mo¬ 
do cioè che non si riproducano 
gli squilibri fra pagamenti e 
entrate. 

Su questa questione c’è sta¬ 
to nella mattinata un duro fac¬ 
cia a faccia fra la Thatcher e 
Mitterrand, tiero oppositore 
di una soluzione del genere, 
che egli ritiene contraria ai 
trattati. Mitterrand ha propo¬ 
sto che per il problema inglese 
ci sì rifacesse alla soluzione già 
adottata nel 1981, che avesse 
validità per un solo anno. «Ma 


iUnìtà 


lì 18 dicembre 
diffusione 
straordinaria 
a 5.000 lire 

Oè anche la 



A Roma 
30.000 copie 


non è una proposta seria», gli 
ha ribattuto la Thatcher. «Ai 
vertici ho rabitudine di fare 
solo proposte serie», ha rispo¬ 
sto Mitterrand piccato. Una 
battuta, ma che dà l’atmosfera 
dei contrasti. 

Ancora nella serata di ieri i 
problemi erano più aggravi- I 
gliati che mai. Anche una cena 
di lavoro si è conclusa con un 
nulla di fatto e le speranze di 
un compromesso restano affi¬ 
date a una mediazione che ten¬ 
terà oggi Papandreu. Fra gli 
scontri sull’agricoltura e quelli 
sul bilancio, sembravano or¬ 
mai lontanissime aH’orizzonte 
dei Dieci le uniche due propo¬ 
ste di rilancio: quella di un co¬ 
spicuo aumento delle risorse 
della CEE, e quella dell’ade- 
sione di Spagna e Portogallo. 
Questioni fondamentali, ma 
nel gran litigio nessuno ne ha 
parlato. 

Vera Vegetti 


Nostro servizio 
PALERMO — Il comporta¬ 
mento dei governi europei 
nei confronti della Comunità 
europea è Irresponsabile. Ad 
Atene si è arrivati senza la 
consapevolezza della indi¬ 
scutibile necessità del rilan¬ 
cio politico, economico ed I- 
stituzlonale dell’Europa. E 
proprio iti queste ore se ne 
stanno pagando tutte le Cvjn- 
seguenze. 

Questi duri giudizi sono 
stati dati nel corso del conve¬ 
gno promosso dal gruppo co¬ 
munista del Parlamento eu¬ 
ropeo e dalla commissione 
meridionale del PCI, che si 
conclude oggi con un Inter¬ 
vento di Achille Occhetto, al 


palazzo dei Normanni, sede 
del Consiglio regionale. Do¬ 
veva trattarsi, come II titolo 
suggeriva, di un'occasione di 
riflessione tra parlamentari 
ed esperti Italiani ed europei 
su «1 programmi Integrati 
mediterranei e la politica 
mediterranea della CEE». 
Ma gli av^-enlmenti delle ul¬ 
time ore e II «filo diretto* con 
Atene ha trasformato rin¬ 
contro in un significativo 
momento di risposta politica 
agii avvenimenti eu>upci. 

•Dal Libano e da Atene 
vengono segnali preoccu¬ 
panti», ha detto, aprendo i la¬ 
vori, Guido Fanti, presidente 
del deputati comunisti a 
Strasburgo. «Questi fatti mo¬ 


CEE e polìtica mediterranea: 
a Palermo convegno del PCI 


strano purtroppo che la crisi 
della Comunità è al suo api¬ 
ce». Si accentuano così due 
visioni del futuro europeo: 
una che vede l’Europa In un 
molo centrale per la pace. Il 
disarmo, un nuovo ordine e- 
conomico Intemazionale. 
Una seconda, conservatrice, 
che subordina ogni autono¬ 
mia europea alla alleanza 
con Eli Stati Uniti. 

«Al vertice di Atene — ha 
precisato nella relazione 


Pancrazio De Pasquale, co¬ 
munista, presidente della 
commissione Affari regiona¬ 
li al Parlamento europeo — 
non sono in discussione sol¬ 
tanto le drammatiche condi¬ 
zioni finanziarle della CEE. 
ma 11 suo stesso avvenire». 

E proprio su queste pro¬ 
spettive II PCI ha le Idee 
chiare. Le ha volute ripro¬ 
porre sin d’ora anche In vista 
delle elezioni europee dei 
giugno 1964. Sul piano gene¬ 


rale, 1 comunisti ritengono 
che la CEE possa e debba 
sempre più Integrarsi, allar¬ 
garsi e rinnovarsi; ma a con¬ 
dizione di realizzare una ri¬ 
forma delie istituzioni co¬ 
munitarie che superi la fra¬ 
gilità deH’assctto attuale. 

Per la politica mediterra¬ 
nea della CEE, vero banco di 
prova della sua volontà di 
cambiamento, il PCI chiede 
quattro cose; 

1) Maggiori risorse per II 


riequlilbrio Nord-Sud e un 
sistema differenziato di so¬ 
stegno per le aree debolL 

2) La garanzia che l’in¬ 
gresso della Spagna e del 
Portogallo nella CEE coinci¬ 
da con una ristrutturazione 
economica dell’area medi- 
terranea. 

3) Una «alleanza per Io svi¬ 
luppo» tra tutu I paesi che si 
affacciano sul Mediterraneo, 
per la promozione di uno svi¬ 
luppo transnazionale. 

4) Un sistema di grandi In- 
frastmtture di trasporto (tra 
cui il ponte sullo Stretto di 
Messina) capace di collegare 
l'area mediterranea al resto 
della Comunità. 


In questo ambito. 11 PCI 
giudica come un primo pas¬ 
so posiUvo 1 programmi Inte- 
graU mediterranei (In sigla 
P.I.M.). Si tratta di un.r nuo¬ 
va proposta della commis¬ 
sione CEE (su cui le prime 
decisioni verranno appunto 
da Atene) che prevede finan¬ 
ziamenti per 6.000 miliardi 
di lire in sei anni per I tre 
Paesi rivieraschi della CEE: 
Francia, Grecia, Italia. I set¬ 
tori di Intervento sarebbero 
vari (pesca, turismo, piccola 
e media Industria, infra¬ 
strutture), ma il grosso delle 
spese sarebbe concentrato 
nel settore agricolo. 

Arturo Zampaglione 


-...Roma e il Lazio parteci¬ 
peranno alla diffusione 
straordinaria de “VUnità” a 
5000 lire con un impegno ec¬ 
cezionale: lavoriamo per riu¬ 
scire a vendere 25 mila copie 
in città e provincia e 5000 co¬ 
pie nel resto delta Regio¬ 
ne...-. 

L’applauso caloroso e pro¬ 
lungato di una platea attenta 
e orgogliosa interrompe Gio¬ 
vanni Berlinguer proprio 
mentre si accinge a confer¬ 
mare che la Festa nazionale 
de «rUnità» quest’anno tor¬ 
nerà a Roma dal G al 23 set¬ 
tembre 1984, quattordici an¬ 
ni dopo. 

È il primo impegno per 1' 
anno del sessantesimo; per la 
Festa del sessantesimo. 

•Si farà all'Eur — conti¬ 
nua Berlinguer — . .e per co¬ 
struirla e tenerla in vita sarà 
necessario mobilitare ben 
5000 compagni al giorno... 
Ma l'amore dei comunisti ro¬ 
mani per il loro giornale è 
grande e d riusciremo... È un 
lavoro gigantesco che dob¬ 
biamo affrontare in un pe¬ 
riodo duro come duri furono 
quegli anni che preceaettero 
il 1972 ma che segnarono an¬ 
che, proprio dopo quella fe¬ 
sta meravigliosa, una ripresa 
eccezionale del Partito e del 
Paese-. 

Quanti di questi compagni 
già domenica prossima, 11 
dicembre, scenderanno in 
campo per organizzare il suc¬ 
cesso che vogliamo costruire 
e ottenere per la domenica 
dopo? 

Molti. I segnali positivi ci 
sono e l’applauso di adesione 
dato all’annuncio, in apertu¬ 
ra della manifestazione, è so¬ 
lo quello più evidente e pal¬ 
pabile. Ma nella hall dell'A- 
driano. al banco de «rUnità*, 
c’è un interesse fuori del nor¬ 
male. I compagni si ammuc¬ 
chiano davanti al punto ri- 
ser\‘ato al giornale, in fila, 
per ritirare le «cartelle-rice¬ 
vute» con le quali venderan¬ 
no il quotidiano del partito il 
13. La prevendita del- 
r<Unità», numero doppio, è 
già cominciata. 

Ognuno ha una cosa da 
chiedere: -...perché solo 5000 
lire?-. -Perché non 5u00 lire 
anche all’edicola-. -Come 
mandare i quattrini del rica¬ 
vato al giornale?-. • Va bene 
se i soldi li diamo alla sezio¬ 
ne?-. 

Si ha più d: una sensazione 
che questa esperienza di so¬ 
stegno al quotidiano — espe¬ 
rienza più unica che rara — a 
Roma andrà bene. Come in 
tutto il Paese. II lavoro è già 
avviato, concrete iniziative si 
stanno realizzando. 

Il giornale ogni giorno, già 
riceve segnalazioni, telefona¬ 
te. lettere, visite in redazio¬ 
ne, raccomandazioni, sugge¬ 
rimenti, indicazioni che me¬ 
riterebbero tutte di e.=^ere 
raccontate. 

Il lavoro più grosso che è in 
moto SI riferisce ora alla co¬ 
siddetta -pre-vendita-' dif¬ 
fusori e attivisti — cioè — so¬ 
no già in riro con le cartelle- 
ricevuta da 5000 lire per pre¬ 
notare le copie e ritirare gli 
importi in anticipo. E un’ini¬ 
ziativa che ci sentiamo di in¬ 
coraggiare anche perché ci 
inette in grado di costruire 
un successo più CTande e al 
tempo stesso di lavorare in 


anticipo in modo tale da in¬ 
viare il giornale doppio di do¬ 
menica 18 presto e bene. Un 
lavoro particolare in questo 
campo viene fatto anche nel¬ 
le faubriche dove la domeni¬ 
ca non si può fare la diffusio¬ 
ne perche i luoghi di lavoro 
sono chiusi. La faranno il lu¬ 
nedì (•...tanto con l’inserto 
speciale il giornale non in¬ 
vecchia...-). 

• A Pistoia gli •Amici de 
l’Unità- e le Sezioni hanno 
già distribuito uno stampato 
nominativo per raccogliere le 
prenotazioni. - Vogliamo su¬ 
perare l’obiettivo di una do¬ 
menica straordinaria — di¬ 
cono in Federazione — e vo¬ 
gliamo riuscirci anche se il 
giornale costerà dieci volte il 
prezzo di copertina...-. 

• A Bari avevamo manda¬ 
to le ricevute secondo i nostri 
obiettivi: ne hanno ordinate 
1000 in più. 

• Da Voghera è arrivata la 
prima ricevuta di conto cor¬ 
rente (l’Unità C/C n. 430207. 
viale Fulvio Testi 75. Milano) 
con due righe: «fi inuio 500 
lire per la copia che non ho 
potuto leggere domenica per 
l'azione dei rotativisti e 4500 
lire in anticipo perché io so¬ 
no acquirente presso l’edico¬ 
lante... Ho già sottoscritto in 
sezione ma posso permetter¬ 
mi anche quest’auro... lusso 
perché dalle 60 mila del 1973 
sono passato ora alle 495 mi¬ 
la mensili di pensione (gra¬ 
zie alle lotte, al PCI, ai sin¬ 
dacati e anche a “l’Unità”) 
tanto da essere considerato 
un arricchito da parte di cer¬ 
te autorità ministeriali... 
Bando agli scherzi: mi spiace 
per la modestia del contribu¬ 
to. Auguro vivo successo all’ 
iniziativa del nostro indi¬ 
spensabile quotidiano. Elio 
Bellìnzona (Voghera)-. 

• A Novi (provincia di A- 
lessandrìa) si sono dati un o- 
biettivo di 500 copie garanti¬ 
te a 5000 lire. 

• Ad Alessandria il pro¬ 
blema è stato discusso nel 
Comitato federale, ferve già 
un gran lavoro. I compagni si 
rivedranno il giorno 17 in o- 
gni sezione per fare una «as¬ 
semblea di punto» e mettere 
in atto il lavoro pratico per 
l’indomani, domenica 18 di¬ 
cembre. 

• A Novara si sono dati un 
obiettivo minimo di 1600 co¬ 
pie in più. 

• A Castelletto ITcìno 
(400 iscritti al partito) vo¬ 
gliono diffondere 300 copie: 
almeno un milione e mezzo 
per «l’Unità». 

• A Grosseto domenica 
mattina alle 9 si riunirà l’at¬ 
tivo generale del partito per 
discutere riniziativa e assu¬ 
mere gli impegni. Ma un la¬ 
voro è già in corso. 

• A Grassina (Rrenze) i 
compagni stanno facendo un 
censimento vero e proprio. 
Raccolgono le prenotazioni 
porta a porta. 

• A Bolo^a sono state or¬ 
ganizzate 50 iniziativje di 
quartiere e di sezione. Vener¬ 
dì è previsto un attivo con 
àlacaluso. 

• A Modena dal primo ot¬ 
tobre sono state tenute, sui 
problemi deir«Unità». 160 as¬ 
semblee di sezione. Un gran¬ 
de lavoro di prepaj^one 
viene svolto con distribuzio¬ 
ne di lettere e volantini ai let¬ 
tori. 


VENERDÌ PROSSIMO 

Scala mobile 
e salali 

un anno dopo Vofwrdo 

Duo pagine dedicate alla verifica del'ìntasa 
del 22 gennaio sui costo dei lavoro 

• Un articolo di Luciano Lama 

• I conti IRES-CGIL sugli effetti dell'accordo 

• La nuove proposte elaborate dalla CGIL 

• Servizi sulla discussione nelle fabbrldt# 
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I pregiudizi e gli equivoci sulla 
questione arabodsraelJana sono e- 
vldenterncnte duri a morire. GII E- 
dllorl Riuniti pubblicano un libro 
sullo Stato di Israele di Nicola Gar- 
ribba, c benché la collana (iLIbrl di 
basco faccia pensare a un libro e- 
minentementc Informativo e di do¬ 
cumentazione, l'autore Invece di 
descrivere, discutere e magari di¬ 
fendere la politica dell’Israele «rea¬ 
ie», dedica la maggior parte delle 
sue considerazioni a discutibilissi¬ 
me e mal circostanziate accuse sul 
modo con cui la sinistra ha «demo¬ 
nizzato» Israele finendo per fare, 
come si dice. Il giuoco degli oltran¬ 
zisti alla Begin, Sharon e compa¬ 
gni. Anche EmIIIo Sarzl Amadé In¬ 
terviene su •l’Unità* per ammonire 
a una aperta rlconsldcrazlone dell’ 
Intero problema del Medio Oriente 
chiedendosi In particolare se la si¬ 
nistra Italiana si è accorta del •mo¬ 
strai che si annidava nell’OIp. Evi¬ 
dentemente I termini della questio¬ 
ne, su cui pure esiste una pubblici¬ 
stica e una letteratura vastissime, 
sono ancora sfuggenti. CI deve es¬ 
sere una spiegazione. La •natura» 
del movimento palestinese è per 
molti motivi anomala anche risot¬ 
to al processo della decolonizzazio¬ 
ne a cui più comunemente si riferi¬ 
sce o viene riferito e si fatica a ca¬ 
pirne tutti 1 passaggi, anche perché, 
come Inevitabile, non mancano e 
non sono mancate ambiguità e 
contraddizioni, non di più né di me¬ 
no, peraltro, che In altri movimenti 
su cui si sono fatte analisi più li¬ 
neari, anche se non sempre per 
condividerne I fini. 

Se la storia fosse ferma al plano 
di spartizione delI’Onu del manda¬ 
to Inglese della Palestina, 11 movi¬ 


mento palestinese .sarebbe oggi Im¬ 
pegnato contro la Giordania, che fu 

10 Stato arabo ad annettersi la 
maggior parte (CIsglordanla) della 
Palestina araba assegnata dall’O- 
nu agli arabi e non occupata da I- 
sraele dopo l’ampliamento a segui¬ 
to della gucria che gli Israeliani 
chiamano appunto •di Indipenden¬ 
za» (1948-49). I palestinesi In effetti 
per molti anni furono considerati 
dalle autorlUÌ giordane un elemen¬ 
to tsovverslvo», c poco Importa se 
questa percezione fosse In qualche 
modo sostenuta dalle speculazioni 
che sul palestinesi tessevano altri 
governi arabi, a cominciare da 
quello egiziano, che aveva dato o- 
spHalltà a una specie di governo 
palestinese In esilio, avvalendosi 
fra l’altro della occupazione preca¬ 
ria di un’altra parte della Palestina 
(striscia di Gaza). 

CI furono persino etti di terrori¬ 
smo ascrivlblll probabilmente a 
una matrice palestinese, anche se 
ogni manifestazione di violenza è 
di difficile collocazione o Interpre¬ 
tazione politica. DI uno di essi cade 
vittima lo stesso sovrano Abdullah, 
nonno dell’attuale re Hussein. In 
queste condizioni — sempre, si ri¬ 
pete, se la storia si fosse fermata — 

11 movimento palestinese agirebbe 
per •distruggere» lo Stato giordano, 
visto come o.stacolo politico e Isti¬ 
tuzionale alla lotta per affermare la 
Individualità e l’autodetermlnazlo- 
ne del popolo palestinese. 

Il riferimento sarebbe una riso¬ 
luzione dell’Onu, ma la risoluzione 
dell’Onu non avrebbe fatto altro 
che sancire un diritto •materiale», 
che I fatti seguiti al 1947 o al 1948 
non hanno potuto In nessun modo 
annullare, quali che siano stati le 


vicissitudini e gli errori del prota¬ 
gonisti. La peculiarità del movi¬ 
mento palestinese sani di poi pro¬ 
prio la mancanza di un territorio 
definito su cui fondare la propria 
rivendicazione di nazionalità, la 
ciò, fra l’altro, non dissimlie pro¬ 
prio dal movimento sionista prima 
ma anche dopo la costituzione dello 
Stato di Israele, dato che le autorità 
Israeliane non hanno mal precisato 
I limiti della propria •statualltà». 

In ogni modo dal 1947 la risolu¬ 
zione sulla spartizione è stata vio¬ 
lata da tutti, da Israele come dagli 
arabi, e dalla medesima Gnu, che 
non ha mal approfittato delle molte 
missioni, presenze o operazioni di 
pace In Medio Oriente per ripristi¬ 
nare — come ha fatto per esemplo 
In Congo — l’»Intcgrltà» della Pale¬ 
stina araba, fosse pure nel termini 
Indicati dalla citata risoluzione. 

Dopo la guerra del sei giorni 
(1967) la situazione è radicalmente 
cambiata. Lo straripamento Incon¬ 
tenibile di Israele Io ha portato ad 
occupare tutta la Palestina del 
mandato, la sola Palestina In cui. 
In tutto o In parte, è lecito a rigore 
parlare di •focolare palestinese». Da 
quel momento la lotta di liberazio¬ 
ne del palestinesi si è svolta, o si 
sarebbe dovuta svolgere, tutta all’ 
Interno di un’entità sta tale percepi¬ 
ta come straniera, non solo per rap¬ 
porto alla *nazIone araba» ma pro- 
prloalla rivendicazione piccolo-na¬ 
zionale del palestinesi. Ed Infatti 
t’Olp Incominciò allora a prospera¬ 
re, su uno sfondo da regime sempre 
più esplicitamente coloniale, quello 
di Israele-Palestlna, pur dovendo 
sempre fare 1 conti con la dipen¬ 
denza dagli Stati arabi costituiti e 
con l rispettivi strumentallsml, non 
foss’altroperché doveva utilizzare 1 
loro territori come basi arretrate, 
non solo in termini militari ma, a 
causa della dispersione del palesti¬ 
nesi, soprattutto In termini politici. 

La carenza più grave di cui ha 
sofferto l’Olp era Infatti proprio di 
tipo territoriale. Nessun movimen¬ 
to di liberazione ha mal dovuto Im¬ 
postare la propria lotta — che è es¬ 
senzialmente costruzione di una 
società alternativa mediante la 
mobilitazione delle forze che si de¬ 
vono •liberare» — fuori dal suo •mi¬ 
lieu» nazionale. L’Olp ha ovviamen¬ 
te avuto presente questa condizio¬ 
ne. E ha tentato di supplirvi — pri¬ 
ma In Giordania e poi nel Libano — 
organizzando I •profughi» In strut¬ 
ture che anticipassero o inverasse¬ 


ro lo Stato, non tanto per stabilire 
qui la Palestina Indipendente 
quanto per forgiare Istituti, organi¬ 
smi c sentimenti che possono ma¬ 
turare solo In un’aggregazione di 
•popolo» e nell’esercizio di una 
qualche forma di potere statuale. 

È contro questa organizzazione 
che Israele ha Infierito con la guer- 
fa del 1932, ma anche 1 governi ara¬ 
bi non l’hanno tollerata, perché es¬ 
sa era destinata a mettere In di¬ 
scussione, In un modo o nell’altro, 
gli equilibri territoriali e tanto più 
gli equilibri soclo-pollllcl dell’Inte¬ 
ro Medio Oriente, mondo arabo 
compreso. Alla fine nemmeno le 
classi dirigenti postrlvoluzlonarle 
(In Egitto e In Siria) hanno trovato 
consonanze con l’Impegno del pale¬ 
stinesi. Paradossalmente piu di¬ 
sponibili si sono dimostrate le feu¬ 
dalità (Arabia Saudita), che trova¬ 
no nella «causa palestinese» l’alibi 
che serve a darsi una apparenza di 
legittimità. 

L’obiettivo della •distruzione» 
dello Sta to di Israele su cui si è cosi 
spesso Insistito, da Intendere come 
distruzione dell’apparato di domi¬ 
nazione con la sua Ideologia fatta 
di esclusione e di discriminazione, 
non era necessariamente legato al¬ 
la lotta •militare». Un’opzione mili¬ 
tare per l’Olp, tra l’altro, non è mal 
esistita, almeno nel confronti di I- 
sraele. Esso era, al contrarlo, un o- 
blettlvo eminentemente •politico». 
E Israele lo sapeva bene. Il nemico 
di Israele è stato In tutti questi anni 
Arafat, non gli agitatori dediti a un 
terrorismo facilmente manipolabi¬ 
le. C’è qualcuno che crede del resto 
che Abu Moussa o chi per lui doves¬ 
se succedere ad Arafat partirà lan¬ 
cia In resta contro Israele riapren¬ 
do un Ipotetico •fronte»? Una volta 
che l’Olp sarà •slrlanizzata», quali 
che saranno le sue velleità militari, 
per Israele sarà sufficiente reagire 
ad ogni episodio con una rappresa¬ 
glia sulla Siria per abrogare la •re¬ 
sistenza». 

Dovrebbe essere chiaro che non 
si può riconoscere all’OIp la natura 
di movimento di liberazione e poi 
negarle nella pratica 11 diritto di 
autodetermlnarsl. A meno di non 
pensare, ma allora bisogna dirlo, 
che questa autodeterminazione 
debba attuarsi fuori della Palesti¬ 
na. SI confondono troppo spesso 
mezzi e fini. Dal punto dì vista di 
Israele Incompatibile non è 11 mez¬ 
zo — la violenza — ma 11 fine: lo 
Stato palestinese, che non era nep¬ 


pure l’obiettivo assoluto se l’Olp 
mirava a una •rivoluzione» che ri¬ 
guardava tutto 11 mondo arabo. 
Certo, Arafat si è convinto che II 
programma massimo della Palesti¬ 
na unita e democratica non è rea- 
Uzzabllc, e che la rivoluzione è Im¬ 
possibile nel nuovo clima del mon¬ 
do arabo, e si è adattato all’Idea 
strettamente nazionale lungo le li¬ 
nee della spartizione, ritornando di 
fatto al 1947. 

La ‘Conversione» é stata 11 prezzo 
di una lunga serie di sconfitte dell’ 
Olp e del paesi arabi. Entro questi 
limiti Israele non sarebbe stato più 
•distrutto», nel senso che la Palesti¬ 
na sarebbe dovuta nascere a fianco 
dello Stato ebraico-sionista, sem¬ 
pre percepito dagli arabi come una 
ferita e come una minaccia Incom¬ 
bente per la sua Inevitabile carica 
espansiva (puntualmente verifi¬ 
cata dal fatti), e non più al suo po¬ 
sto. Ma anche questa può essere 
considerata una •distruzione» se 11 
punto di partenza è 11 grande Israe¬ 
le (non un mito ma lo Stato di I- 
sraele che esiste dal 1967). Comun¬ 
que, la cosiddetta politica •modera¬ 
ta» è fallita. Non è nemmeno sicuro 
che essa fosse di per sé più realisti¬ 
ca, né più progressista o più Indolo¬ 
re del programma originario dell’ 
Olp. In fondo è la spartizione molto 
piu che l’Integrazione a presuppor¬ 
re ostilità e antitesi Irriducibili. 
Senza coniare l’oggettlvo deperi¬ 
mento anche della prospettiva na¬ 
zionale, per 1 palestinesi, dopo per¬ 
sa di vista la nazione: se In Clsglor- 
danla, perché non In Ttansglorda- 
nla? 

A questo punto l’Olp, o se si vuole 
Il movimento palestinese, non ha 
più né un territorio per autodeier- 
mlnarsl né un •santuario»per espe- 
limentare In vivo le forme di una 
.società o di uno Stato in divenire. 
L’ultimo esodo dal Libano potrebbe 
essere quello definitivo. Israele ha 
•distrutto» una nazione esistente e 
uno Stato potenziale, salvo trovarsi 
ormai senza mediazioni davanti al 
mondo arabo. Con II che la •que¬ 
stione Israeliana» non è affatto ri¬ 
solta, non già per gli sbagli di «noi» 
o degli «aitrl» nel confronti di Israe¬ 
le, ma per l’Incapacità dello stesso 
Israele di esprimere una proposta 
congrua con quelle che sono le for¬ 
ze, contingenti o profonde, che so- 
vralntcndono allo sviluppo del Me¬ 
dio Oriente. 

Giampaolo Calchi Novatì 
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Nostro servizio 

MADRID — In settembre gli 
operai di Sagunto, cuore indu¬ 
striale del Paia Valenclano ap- 
presero dai giornali — e i sinda- 
cati con loro — che uno dei tre 

a li complessi siderurgici 
regione era stato condan¬ 
nato a morte dal piano di ri¬ 
strutturazione concertato tra il 
ministro dell'Industria Carlos 
Solchaga e le potenze finanzia¬ 
rie che controllano gran parte 
del s'istema produttivo spagno¬ 
lo. In ottobre fu la volta dei 
cantierisii di E1 Ferreol, in Ga¬ 
lizia, e di Olaveaga, nel paese 
Basco: andarono come ogni 
mattina al lavoro e seppero dal¬ 
la radio che nel 1984 avrebbero 
avuto la possibilità di restare a 
letto qualche ora di più, perché 
Solchaga e i padroni avevano 
deciso di liquidare il 50% della 
manodopera impiegata nei can¬ 
tieri navali, 20 mila oprerai su 40 
mila, facendo una croce sulle 
installorioni di E1 Ferreol e di 
Olave^a. 

Ferito nel suo amor proprio 
di dirìgente sindacale, il primo 
a esplraere fu Nicolas Redon- 
do, seCTetario generale deU’U- 
GT (Unione generale dei lavo¬ 
ratori), la centrale sindacale so¬ 
cialista con la quale il PSOE, 
non è un secato per nessuno, 
ha cercato di scardinare negb 
anni della transizione il presti¬ 
gio e Tiniluenza delle Comisio- 
nes Obreras animate dai comu¬ 
nisti. Non che Redondo fosse 
contrario alla ristrutturazione 
industriale, che anzi giudicava 
necessaria: ciò che non poteva 
accettare, evidentemente, era il 
fatto che il governo socialista 
non tenesse in nessun conto i 
sindacatL Redondo accusò il 
'«suo» governo, di privilegiare il 
padronato ai danni della classe 
operaia, di preparare «la società 
dell’ingiustizie», di tradimento 
insomma degli impegni presi 
durante la campagna elettorale 
del 1982. Nemmeno Marcelino 
Clamacho e le Comisiones O- 
breras si erano serviti di espres¬ 
sioni cosi sferzanti nelle loro 
critiche al governo. 

Oggi che Redondo è rientra¬ 
to nei ranghi, per disciplina di 
partito o carità di patria che dir 
si voglia, senza spiegare come 
mai e perché sia passato dalle 
sfuriate di un mese fa alla deci¬ 
sione di «difendere il governo 
anche con i denti, se necessa¬ 
rio» — forse s’è acroito di aver 
commesso un delitto di lesa 
maestà — il piano di ristruttu¬ 
razione «colpisce ancora». Dai 
cslceli approssimativi fatti dal¬ 
le Comisiones Obreras si può 
pensate che si salderà con altri 
200 mila disoccupiati nel 1984, 
seppellendo per un bel po’ le 
speranze che Felipe Gcnzalez 
aveva suscitato col suo pro¬ 
gramma elettorale che contem¬ 
plava, tra raltro, la creazione di 
oOO mila posti-lavoro in quat¬ 
tro aimL Duecentomila disoc¬ 
cupati in più, per un paese che 
ne conta pà più di 2 mUioni, 
pari al 17% della popolazione 
attiva, non è un risultato bril¬ 
lante. E ciò riguarda rindustris 
soltanto. 

Se in questi giorni andaste in 
Andalusia, paese immenso e 
senza l'ombra di un impianto 
industriale, con quasi 7 milio.'u 
dì abitanti che vìvono della sola 
agricoltura, col 25% della po¬ 
polazione attiva senza lavoro e 
centinaia di migliaia di ettari 
incolti o mal ccluvati. regno del 
latifondo e del sottosviluppo, vi 
accorgereste che proprio qui — 
dove alle eledoru remonaij del 
1981 il PSOE era andato aoltre 
il 60% dei voti (e fu la prima 
ondata della marea soctalista 
dell’anno succesaivo) — il mal¬ 
contento rischia di esplodere 



neto nel suo libro «Dove va Fe¬ 
lipe?», la fiducia ha ancora il so¬ 
pravvento sulla delusione che 
già intacca il morale di larghi 
strati popolari, l’incognita 
maggiore con la quale si chiude 
il pnmo anno di gestione socia¬ 
lista è questa: per quanto tem¬ 
po ancora questo rapporto fi¬ 
ducia-delusione resterà favore¬ 
vole alla fiducia? La gente vuol 
credere ed ha bi,sogno di crede¬ 
re nel successo dell'esperienza 
socialista che rappresenta l’av- 


venire della Spagna. Ma per 
credere ha bisogno di capire, di 
sentirsi spiegare il perché di 
certe scelte che cadono invece 
come le tavole delia legge dai 
cieli astratti della Moncloa. 

n problema, allora, è forse 
anche psicologico oltre che so¬ 
cio-economico, voglio dire che 
accanto alle schiere dei delusi 
per le dure misure anticrisi del 
governo vi sono altre schiere di 
delusi per il suo modo di decì¬ 
derle. Il giudizio che mi sono 


sentito ripetere negli ambienti 
più diversi è di una grafflante 
ironia: i dirìgenti del ÌPSOE so¬ 
no ossessionati dalla «rispetta¬ 
bilità» — qualcosa come il dop¬ 
piopetto di buon taglio che Fe¬ 
lipe indossa per andare alle 
Cortes o a palazzo reale — e si 
comportano di conseguenza co¬ 
me quei nuovi ricchi che, venu¬ 
ti del nulla, cercano prima di 
tutto di tessere relazioni con la 
gente che conta. L’inizio di de¬ 
composizione del consenso, in¬ 


contro il nuovo piano socialista 
di riforma agraria che le orga¬ 
nizzazioni contadine hanno de- 
flrùto «una grossa beffa». 

In effetti il governo non ha 
fatto che riesumare un vecchio 
progetto centrista, Eggiunger.-i 
la creazione di un'imposta sulle 
proprietà terriere non coltivate 
o malcollivate e mettere la pos¬ 
sibilità dell’esproprio a condi¬ 
zione che «esistano seri motivi 
d’ordine economico e sociale 
per imporlo»: in pratica una 
goccia d’acqua per un p^ese che 
muore di sicci^ un piano che 
protegge rincolumità delle 
grwdi proprietà terriere e la¬ 
scia Tagricoltura andalusa c- 
sttamenta come prima, mentre 
il deficit della oUancia com¬ 
merciale aparia è passato in 
dieci anni da 24 a £9 mr'.iard: di 
pcsetas (800 miliardi di lire). 

Dopo un anno, insomma. la 
Spagna di Gcnzalez ha una di¬ 
soccupazione in aumento, un 
potere d'acquisto diminuito del 
3%, nessuna garanzìa di sussi¬ 
dio per i nuovi disoccupati e u- 
n’indcnnità appena sufficiente 
per vivere limitata a] 25% dei 
due milioni di senza lavoro che 
già affollano gli uffici di collo¬ 
camento, ristitiizionalizzazio- 
ne del lavoro temporantu eh» 
dà al padronato la facoltà di li¬ 
cenziare d primo s^no di diffi- 
coltà^^la riduzione deìl’età pen- 
Bionaoile ma casse vuota per 
pagare le pensioni. 

L’atmosfera, perciò, a’è fatta 
pesante e se, come dice Josà C- 
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Il primo anno 
dì Gonzalez si 
chiude su questa 
incognita: per 
quanto tempo 
ancora la 
fiducia avrà il 
. sopravvento 
sulla delusione. 

Un piano di 
ristrutturazione 
industriale 
che «cede» 
posti di lavoro, 
mentre i 
disoccupati 
sono oltre 
due milioni. 

La «corrente 
critica» 
nel PSOE 


fatti, non è partito dairalto. dai 
vertici finanziari, militari ed 
ecclesiastici con i quali Gonza¬ 
lez è sempre pronto o è costret¬ 
to a trovare una soluzione di 
compromesso, ma dal basso, 
dalle categorie sociali che ave¬ 
vano posto tutte le loro speran¬ 
ze nel «cambio». Ecco il perché 
dell’incognita di cui si parlava 
più sopra che è già il più grosso 
interrogativo condizionante il 
successo o meno della politica 
socialista spagnola ^r u 1984. 

È evidente che Carlos Sol¬ 
chaga, ministro dell’Industria e 
«terzo uomo» forte del governo 
dopo Felìw Gonzalez e il mini¬ 
stro dell’Economia Boyer, non 
ha torto quar<do invoca, a pro¬ 
posito dei piano dì ristiuttura- 
rione industriale, la necessità 
di un'operazione chirurgica per 
fare della Spagna un pùse 
competitivo, eliminando le «a- 
diposìtà» di znanodcmra dei 
settori in crisi e Taifoizando 
quelli che hanno un avvenire 
sul mercato comunitaria Ma 
un piano che comporta la sop¬ 
pressione di centinaia di mi¬ 
gliaia di posti di lavoro doveva 
suggerire almeno una larga 
concertazione non solo con il 
padronato ma anche con i sin¬ 
dacati: se non altro per giastifi- 
care Q titolo di «socialista» di 
questo governo. 

A questo proposito Q malu¬ 
more non i soltanto alia base, 
alla periferia. AU’ìnUnio del 
PSOE riprende vigore la «cor¬ 
rente critica* che aveva battuto 
Felipe al congresso del 1979 sul 
problema della cancellazione di 
ogm riferimento al marxismo 
dai documenti di pi^to e che 
Gonzalez aveva poi liquidato in 
un successivo congresso straor¬ 
dinaria Insomma sono molti a 
chiedersi nel PSOE quale sìa il 
colore della politica govenativa 
e, se Tunità del partito non è in 
discussione, lo e invece la poli¬ 
tica del suo governa Ed ecco, 
appunto, un’èJtra incognita che 
scaturisce da queste e da altre 
ambiguità «felipiste», in politi¬ 
ca interna come in ccdiuca e- 
stcra: dove va Feliper 

Augusto Pancaldi 
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«Correggere gli errori 
per recuperare 
le posizioni perdute» 

Caro direttore, 

nessun altro partito ha, in Italia, la capaci¬ 
tà di discutere come sta facendo il nostro, a 
caldo, dei propri insuccessi elettorali senza 
infingimenti, senza diplomatisml, con profon¬ 
da serietà. È la via giusta per superarli. Biso¬ 
gna, perciò, continuare a discuterne non solo 
perché Napoli è attualmente i! centro di tutte 
le contraddizioni del Paese, ma anche come 
contributo alla prossima conferenza sulle 
Giunte di sinistra. 

Parecchie cause sono già state indicate: ca¬ 
duta di tensione di fronte al drammatici pro¬ 
blemi, l'incapacità di incanalare il malessere 
nella giusta direzione (nella campagna eletto¬ 
rale si è parlato poco del governo e niente 
della Regione), l'eccessivo diplomatlsmo ver¬ 
so alleati che si sono giovali contemporanea¬ 
mente del governo e dell'opposizione, lì non 
aver indagato a fondo II fenomeno della de¬ 
stra, contenuta nell’espansione ma deleteria 
nella propaganda, il non aver saputo com¬ 
prendere l cambiamenti che si producevano 
nella città e nel nostro elettorato (conseguen¬ 
za: il grave fenomeno dell'astensionismo di 
sinistra), l'Insufficienza dell'azione per l ter¬ 
remotati. l'appiattimento dell’attività del 
Partito su quella di un’Amministrazione, spe¬ 
cie negli ultimi tempi. In difficoltà esterne ed 
interne. In sintesi: un divario fra la mira alta 
per assicurare un futuro a Napoli (il plano 
alloggi, le questioni della produzione etc.) e 
per restituirle — sul plano della cultura — 
una funzione europea (compito in cui si è pro- 

Ì digato il sindaco) e la risposta ai bisogni più 
Immediati della gente, soprattutto degli strati 
popolari che. in una condizione d'invivibiiità 
complessiva, non sono stati messi in condizio¬ 
ni di comprendere e valutare. 

In questa situazione il partito che si era 
assunto gli oneri più gravi (il sindaco, l'edili¬ 
zia. la nettezza urbana, la finanza, il traffico 
etc.) veniva posto sul banco degli accusati, 
mentre s’impegnava più nella difesa generica 
dell’esperienza di sinistra che nella rivendica¬ 
zione del propri grandissimi meriti. La stessa 
assunzione generosa di compiti non spettanti 
ai Comune ha agito come occasione per attri¬ 
buirgli insuccessi non suol. 

Credo, altresì, che abbiano avuto il toro pe¬ 
so l'eccesso di poteri di altri partiti (socialisti: 
sei consiglieri, sei assessori); la nostra indul¬ 
genza. non ricambiata, su colpe altrui; lo 
svuotamento del Consiglio comunale, ridotto 
a ratificare 1 provvedimenti decisi dai capi- 
gruppo; Il decadere dell’azione del Consigli di 
quartiere; l'abbandono di settori Importanti 
come quello della scuola; l’insufficienza del 
•mass media». Né sono mancati errori di 
schematismo nella composizione della lista. 

Tutto questo, detto con estrema amarezza, 
non deve far dimenticare i meriti. In qualche 
caso storici, del nostro partito e della Giunta. 
Sono convinto che la correzione degli errori et 
farà recuperare In tempi brevi le posizioni 
perdute e darà forza aita nostra azione di 
primo partito, comunque, delia città. 

ETTORE GENTILE 
assessore alla Pubblica istruzione 
io tre Giunte Valenzi (Napoli) 


Altre lettere di commento ai risultati delle ultime 
elezioni amministrative ci sono state scrìtte dai lettori: 
Lucio SANNA di Genova, Bortolo CAVALERO di 
Bruxelles, Cesare PAVANIN di Lendinara (Rovigo), 
Giuseppe MAROBBIO di Melilo di Napoli, Adelio 
ERMANNl di Roma. Evaristo PREGNI di Persicelo 
(Bologna). Mario FRANZOSI di Firenze. 

«Non credo di essere il solo 
a pensarla così» 

Caro direttore. 

mi ha fatto piacere trovare su//’Unìtà del 
17 no^^mbre servizi e relazioni sul •Convegno 
Marx-. Ho sperato di riuscire ad accostarmi 
a questioni rilevanti. 

Ho letto e riletto, non ho capilo e sono ri¬ 
masto mortificato; è stato come se dalle pagi¬ 
ne del giornale venisse un severo monito alla 
mia mancanza di preparazione culturale, il 
che risponde al vero. MI sono anche reso con¬ 
to, però, che non c’era un contributo del gior¬ 
nale per farmi capire. 

Quando un giornale come il nostro decide di 
aumentare i servizi culturali, to fa per accre¬ 
scergli livello culturale del suoi lettori; allora 
il giornale deve sapere qual è il linguaggio che 
l suoi lettori parlano e capiscono. 

.Certo, la gente deve anche darsi da fare, 
impegnarsi a capire; però c'è un limite; ed è il 
giornale che deve fare lo sforzo maggiore. 

Non credo di essere il solo a pensarla così. 

GIANFRANCO INTROZZI 
(Milano) 

Perché quei bambini 
di Cinisello non debbono 
andare a ?edere Milano? 

Caro direttore, 

slamo un gruppo di genitori di bambini di 
scuola materna statale. Ci rivol^o'^o alta 
stampa perché vogliamo che sia divulgata il 
più possibile un’assurda circolare dei mini¬ 
stero della Pubblica istruzione (CM n. 6939 
de! 13 luglio 1983). con la quale si mira ad 
Impedire di fatto le visite e le gite dì qualsiasi 
tipo, nella scuola materna, in quanto •.„ detti 
viaggi presuppongono un patrimonio cultura¬ 
le e artistico non certo in possesso dei bambini 
della scuola materna, i quali possono effet¬ 
tuare soltanto brevi escursioni o gite nel limiti 
territoriali de! comune ove ha sede la scuola». 

Riteniamo inopportuna la suddetta circola¬ 
re per i seguenti motivi: 

1) la disposizione ministeriale non tiene mi¬ 
nimamente conto dei più elementari principi 
pedagogici, negando ai bambinifino ni sei an¬ 
ni qualsiasi capacità di apprendere attraverso 
gite e visite (il limite territoriale è particolar¬ 
mente grave per quel comuni il cui territorio 
o&re scarse possibilità). Si dimentica inoltre 
erte le gite scolastiche sono ormai ritenute u- 
niversalmenie valide rton solo per motivi stret¬ 
tamente culturali, ma anche di socializzazio¬ 
ne, non meno importanti dei primi al fini di- 
dattico-pedagogiei. Portando olle estreme 
conseguenze Videa che appare informare la 
circolare ministeriale, si viene a negare la va¬ 
lidità e la possibilità di esistere della stessa 
scuola materna, visto che si nega la capacità 
di apprendere ai bambini che la frequentano. 

2/Impedendo Veffettuazione ai gite e visite, 
si privano di un fondamentale stimolo all'ap¬ 
prendimento quei bambini le cut famiglie, per 

I vari motivi, sono meno disponibili a sopperire 
privatamente a questi compiti. La scuola vie¬ 
ne cor) meno alfa sua funzione di omogeneiz¬ 
zare la situazione culturale degli alunni, indi¬ 
pendentemente dalla loro provenienza. 

3) Con questa circolare si viene a Ignorar* 
di fatto la programmazione degli insegnanti e 
si togli* validità a qualsiasi decisione presa in 


proposito da insegnanti e genitori, che già da 
tempo avevano concordalo un programma di 
uscite, ampiamente motivato sia sul piano di¬ 
dattico che su quello, non meno tnìpo'tante, 
delia socializzazione. Ci pare che in questo 
modo si voglia svuotare di significato c di 
capacità decisionale gli organi cuilegiali, che 
hanno il merito di promuovere la collatora- 
zlone indispensabile tra scuola e famiglia 

4) Se la circolare è stata dettata solo da 
motivi di sicurezza e dt tutela nei confronti 
degli alunni, non si capisce perché le uccl osa¬ 
rle garanzie sussistano solo nell'ambito del 
comune e non oltre. È logico che le misure atte 
a garantire la sicurezza dei bambini devono 
essere preventivamente disposte ut qualsiasi 
caso, sia che si traiti di gite entro il lomune. 
sla che si tratti di gite fuori dt il’ambito comu¬ 
nale. La maggiore o minore •perlcoloiità- di 
un'uscita .non è certamente proporzionale al 
maggiore o minore chilometraggio, ma. se 
mal, ad altri elementi quali il numero degli 
accompagnatori, in preparazione preventiva 
fatta da insegnanti e genitori, la scelta appro¬ 
priata della meta. 

5) Ci pare molto strano inoltre che una ma¬ 
teria così importante dai punto di vista peda¬ 
gogico possa essere liquidata da una delle 
tante circolari ministeriali, neppure firmata 
dal ministro della l’I, ma da un capo servizio. 

DONATELLA PICCININI 
per un gruppo di genitori della scuola materna statale 
«Buscaglia* di Cinisello Balsamo (Milano) 


On. direttore, 

al termine di ogni turno elettorale i politici 
tutti si lamentano che da qualche anno a que¬ 
sta parte i cittadini che non votano o votano 
scheda bianca aumentino sempre. 

Del partiti che appoggiano una legge con 
cui il delinquente, perchè pentito, viene con¬ 
dannato a pochi anni di galera c poi addirittu¬ 
ra scarcerato a discrezione del giudice, cosa si 
aspettano da cittadini onesti se non il silenzio, 
la non partecipazione? 

Uno Stato che invece di punire eh! froda il 
fìsco, chi non versa i contributi assicurativi 
dei propri dipendenti, chi costruisce senza li¬ 
cenza o contro le leggi vigenti, concede condo¬ 
ni a ritmo semestrale, si può dire non favori¬ 
sca certamente l'interesse al voto. 

A. riva 
(C omo) 

«...non perfetto, che non esiste, 
ma che almeno ci eviti 
gli errori degli altri» 

Caro direttore, 

dopo aver letto gli interventi dei compagni 
M. Ferrara e A. Savioli, le lettere dei lettori e 
te repliche del compagni suddetti, anch'io mi 
sento di esprimere alcune considerazioni. 

Intanto, per favore, smettiamola di etichet¬ 
tare i compagni •filoquesto» o •fìloquello»: 
ognuno esprime le sue opinioni e va preso solo 
per un •comunista pensante». Nè prendo posi¬ 
zione per uno o per l’altro dei •contendenti»: 
non ne hanno bisogno. 

Del sistemi vigenti in USA e irt URSS è 
necessario cercare anaiiticamente di compa¬ 
rare gli aspetti che li contraddistinguono, per 
far risaltare ie profonde differenze che esisto¬ 
no fra questi due Stati. È difficile credere che 
due Paesi con oltre duecento milioni di abi¬ 
tanti ciascuno, possano essere definiti o trat¬ 
tati per buoni, cattivi o •da buttare»: o^ni 
persona capisce che all’interno di questi aue 
Stali esistono delle realtà molto complesse; 
realtà che. non dimentichiamo, sono state co¬ 
struite dai loropopoli e dalla storia di questi. 

La stessa definizione della libertà non è ap¬ 
profondita. Come si fa a dire che in Occidente 
c’è stata la Rivoluzione francese e quindi sono 
garantite le libertà individuali e collettive? In 
fondo, è grazie ai contributo deli'URSS che si 
è sconfitto il fascismo. Se no. si dà una defini¬ 
zione parziale della libertà e, ai tempo stesso, 
la generalizzazione dei termine •Occidente» 
non corrisponde alla realtà, la quale è artico¬ 
lata da Stato a Stalo. Ogni Stato ha una sua 
caratteristica e una sua •libertà». 

E infine non mi pare che neanche in Italia la 
liberta sia uguale e abbia lo stesso significata 
per l'industriale, il professionista, l intelìet- 
tuale, il la\ oratore, il disoccupato ecc. Ognu¬ 
no di questi soggetti e classi sociali, ha nel 
concreto una sua libertà 

Questo non sia preso per un ragionamento 
che vuole giustificare qualcosa. Credo, invece, 
sia necessario, per la collocazione che voglia¬ 
mo dare alla nostra politica, in questo Paese, 
cercare di cogliere i lati positivi delie diverse 
esperienze che i diversi popoli hanno compiu¬ 
to. al fine di elaborare un •moJcll.j» dove il 
significato della libertà sia veramente uguale 
per lutti: rum perfetto, che non esiste, ma che 
almeno ci eviti di incorrere negli errori civv- 
nuli o che tuttora avvengono altro\ e. 

WALTER CORBELLI 
(V.Ila Veruccr-k) - Forn) 


Sulla .polemica Fcrrara-Savicli. abbiamo già pub¬ 
blicato molte lettere ia cui seno state espresse le pii 
dherse posirionL Qui vogliamo ringraziare a'.tri lettori 
che sono interve.Tjti sull’argomer.to: Brano P.A- 
GLIACCI di Cesena; Roberto -ALLEVI, segrctano 
della sczicne PCI di Cannate (Ccrr.oV. M. lOZZEL- 
Li di Lerici (La Spezia); Emsmo £JON di B-raro 
(Venezia^. Giovanni MAZZOLA di Trcscorc B. > 3cr- 
garno); Bruna Gl.ANESSl di Miìar.o; IXimerico EX3- 
NATI di Vo’.iana (Ravenna); Mario OTTAA ! di O- 
xtia Lido (Romah Salvatore CONTINI di Casaihna 
(Firenze); ViUorio DE LUC.A di Narcis, Luta CAR¬ 
MINATI di Fu-ecze. 

E oltre i cartelli? 

Cara Unità, 

ho appena letto la lettera del direttore gene¬ 
rale deile Poste. Ugo Monaco, dei c-t n.-.-.L.-n- 
bre. È tutto vero quello che c f'erma il J.ator 
Monaco per quanta riguarda :a questione fu¬ 
mo. 

Non è altrettanto vero che l'ammlr.:^ trazio¬ 
ne PT sia •sensibile oiie esigenze deirigìcne 
degli ambienti di lavoro» in quanto, come sin¬ 
dacali. da anni ci Saltiamo inutilmente per 
ottenere un miglioramento degli am.bìer.ii dt 
lavoro. Tutto questo è riscontrabile dalie in¬ 
numerevoli cause di servizio promosse d.vt ci- 
pendenil e concesse dalPamministrazione p-:r 
strutture umide, malsane e fatiscenti 

Se questo non bastasse, invitiamo il drtt 
Monaco aìPufjlcio prineipole di Rem-O. 
slicnse per rendersi conto in qu.i/i cor.i.zioni 
igieniche e ambientali lavorano i suoi d.pen- 
dentL 

Non ho dubbi che il doti. Mon ico pcrronal- 
menie sia sensibile a questi probicmà: ma re¬ 
sta il fatto che l’amm.inlstrazior.e PT nel suo 
complesso non fa quasi nulla di concreto per 
migliorare l'ambiente di la\x>ro. oltre cJ af- 
figgere cartelli ^st prega di non fumare». 
Francamente ci sembra un po’ poco. 

GIULIO PAVONE 

(delegato FILPT-CGIL di Roma Ostiense) 


Ma veramente 

dovrebbe essere il contrario 
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«La guerra è finita» annuncia 
in Afghanistan «Stella Rossa» 
Ma è un falso di «Frigidaire» 


ROMA — «Kabul. La guerra In Afghanistan è 
finita. I soldati sovietici inviati per difendere il 
regime di Rabrak Karmal e occupare il paese si 
sono ammutinati. In redazione arrivano nuove 
notizie di fraternizzazione tra le truppe sovieti¬ 
che e i partigiani miijaheddin, cui si sono uniti 
i soldati dell'esercito regolare afghano». L'an¬ 
nuncio di pace, scritto in perfetti caratteri ciril¬ 
lici, campeggia sotto la testata del quotidiano 
delie forze armate sovietiche «Stella Rossa». A 
prima vista tutto, perfino la carta, sembra rego¬ 
lare; poi, aprendo meglio il giornale, ci si accor¬ 
ge che non è così. Nelle quattro colonne centrali 
c‘c un disegno, che raffigura un soldato sovieti¬ 
co nell'atto di distruggere il Kalashnikov, sor¬ 
montato dalla scritta «Rasta con la guerra! Tut¬ 
ti a casa!», li bello è che il «falso», che va sotto il 
nome «Operazione Chonkin», è stato diffuso 
dav\ero in Afghanistan tra le truppe so\ lotiche 
d'invasione. Come? Attraverso una distribuzio¬ 
ne clandestina c soprattutto attraverso i muri 
di Kabul dove centinaia di copie sarebbero sta¬ 
te affisse di notte da giovanissimi «sciuscià- a- 
fghani. La bizzarra iniziativa (che ricorda da 
vicino i famosi falsi del «Male »; e infatti dietro 
c’é Vincenzo Sparagna) 6 stata presentata ieri 
mattina in una conferenza-stampa organizza¬ 
ta dal mensile satirico «Frigidaire» che pubbli¬ 
ca da oggi, insieme al numero di dicembre, le 


due copie. In italiano c in russo, del finto «Stella 
Rossa». Obiettivo principale, a sentire Spara¬ 
gna (direttore della rivista) e Savik Shuster 
(coautore del falso), i soldati sovietici impegna¬ 
ti da anni ormai ncìla guerra contro la resisten¬ 
za afghana. l’er i due giornalisti, infatti, i mili¬ 
tari acH'Armata Rossa «rappresentano il punto 
debole della grande macchina autoritaria e ag¬ 
gressiva pilotata dal Cremlino». «La guerra in 
Afghanistan — hanno aggiunto — continua ad 
essere presentata come aiuto internazionalista, 
naturalmente fraterno, al popolo afghano mi¬ 
nacciato daU’vmpcrialismo americano. Ld è so¬ 
lo sul campo, ma troppo spesso in ritardo, che i 
soldati sovietici si rendono conto di come sono 
stati volgarmente ingannati». A questo punto 
la domanda d'obbligo è: come c stato preso, dal 
•pubblico» a cui era riv otto, il falso di «Frigidai- 
re»? Sparagna c Shuster, che erano in Afghani¬ 
stan nei giorni della diffusione «semi clandesti¬ 
na» delle óOmila copie fatte entrare attraverso 
la frontiera del Pakistan, non hanno potuto 
naturalmente fornire cifre e informazioni 
chiare. Si sono limitati a dire che «la provoca¬ 
zione» ha colto il bersaglio, che l'invito a diser¬ 
tare non è caduto nel nulla (a dimostrazione 
hanno diffuso fotografie che ritraggono un sol¬ 
dato sovietico Vladislov Naumov mentre legge 
il giornale). Costo deH'operazionc circa SOmila 
dollari. 







A 



NAH 3BBM 

icirrukrwl «nt» miiKtinilt «mimu uit 


1984 



Il falso numero di Stella Rossa 


Per «Prima linea» 
e «FCC» un rinvio 
sino al 30 gennaio 

RO.MA — Il maxi-processo contro 31 giovani di «Prima linea» c 
delle «Formazioni comuniste combattenti^ ha inaugurato la 
nuova grande aula di Corte d’Assise attaccat,i ai complesso car¬ 
cerario di Rebibbia. Ma dopo la prima udienza, il procedimento 
s'è già smembrato in tre tronconi ed è stato rinviato al 30 gen¬ 
naio. Una parte degli imputati — se la Cassazione accoglierà il 
conflitto di competenze sollevato dai legali — risponderà del 
reato di banda armata davanti ad altri tribunali dove sono in 
corso analoghi processi contro gli ex piellini. Altri dodici impu¬ 
tati saranno invece «stralciati» perché attendono la conclusione 
del giudizio della Corte d'Assìse di Milano, contro «PI.» (le udien¬ 
ze sono già in corso da una settimana). 'Fra i 12 c'è tutto il gruppo 
dirigente dell'organizzazione terroristica, da Sergio Segio a Giu¬ 
lia Rorelli, Susanna Ronconi, Maurice Rignami c il «pentito» 
Michele Viscardi. Per loro, la Coorte d'Assise di Roma ha già 
messo in calendario un nuovo processo a partire dal 2 maggio 
del prossimo anno. Entro questa data, il giudice Soricliilli, che 
presiede la corte, dovrebbe aver concluso tutte le udienze neces¬ 
sarie. I lavori della Corte — anche se con un numero di imputati 
limitato — saranno comunque lunghi e laboriosi. Si debbono 
infatti ricostruire cinque anni di attività delle formazioni fian- 
cheggiatrici delle Rr nella capitale e nel Lazio. Per ora, al proces¬ 
so di Rebibbia erano presenti pochi «iriìducibiii», Sonia Bene¬ 
detti, in stato interessante, e Marco Fagiano, molti i dissociati 
(Roberto Vitelli e Norma Andriani) ed i «pentiti», Mutti, Allario, 
Sciarra c lacoangcli. 


Scacchi, Kasparov 
è in vantaggio 
nella sesta partita 

Nostro servizio 

MOSCA — Nella sesta partita del match di semifinale della 
coppa del mondo Kasparov ha nuovamente seguito il «consiglio 
del dottore», ma non di quello che lo accompagna a Izmdra, ma 
del grande maestro tedesco Tarrasch, aspirante al titolo mondia¬ 
le di campione tra la fine del secolo scorso e l'inizio del nostro. 
Kasparov — come nella seconda partita — si è servito deH’aper- 
tura intitolata al famoso scacchista tedesco. Per le prime Dieci 
mosse Korchnoy ha impiegato solo 14 minuti, Kasparov. Invece, 
quasi un'ora. In questa partita Kasparov aveva comunque un 
asfictto esteriore molto piu sicuro che quello dei giorni scorsi. 
Dopo la sua nona mossa si è alzato di scatto dalla sua sedia 
ritirandosi rapidamente sul «suo» territorio del palcoscenico e da 
lì ha osservalo, come un condottiero, provato dalla fatica, la 
dislocazione del suo esercito e di qucìlo nemico. Kasparov ha 
giocato meticolosamente e con precisione: alla 29.ma mossa egli 
ha audacemente sacrificato un pedone ricevendo in cambio l'i¬ 
niziativa e le reali possibilità di far promuovere a regina altri 
suoi fanti. Kasparov, con la sua ultima mossa prima del rinvio, 
già in condizione di palese vantaggio, ha intrapreso un altro 
sacrificio spettacolare cedendo una forre in cambio di un caval¬ 
lo. Evidentemente egli vuole soddisfare i suoi tifosi che da molto 
si aspettano qualche brillante combinazione delle sue. A partita 
sospesa gli esperti hanno sentenziato: Kasparov vincerà. Un’a¬ 
nalisi piu attenta dice però che Korchnoy conserva una possibi¬ 
lità di prendere in contropiede Kasparov e lottare per il pareg¬ 
gio. 

Vladimir Petersen 


Non esiste il giallo del DAMS? 


Stupore a Bologna dopo 
quattro delitti in 8 mesi 
«Una pura coincidenza» 

Prevale lo scetticismo nelPistituto che è stato frequentato fino a 
tre anni fa dalia vittima deircnnesimo omicidio «senza movente» 


Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il corpo della 
donna è stato trovato nel po¬ 
meriggio di sabato: seminu¬ 
do. dentro una cava abban¬ 
donata. La morte causata da 
un colpo di pistola al cuore. 
Si chiamava Leonarda Poi- 
vani, aveva 28 anni. Era 
scomparsa nella serata di 
martedì scorso dopo avere 
lasciato l'auto nei posteggio 
sotto casa, a Casalecchlo di 
Reno. Era appena tornata 
dal lavoro: disegnava gioiel¬ 
li. In un laboratorio del cen¬ 
tro storico. Era passata da u- 
n'amlca, per mostrarle alcu¬ 
ni orecchini. Il marito aveva 
atteso a casa, poi era sceso in 
cortile, aveva visto l'auto 
della' moglie parcheggiata al 
solito posto, con il motore 
ancora tiepido. Aveva avver¬ 
tito 1 carabinieri, erano Ini¬ 
ziate le ricerche. Non si è sa¬ 
puto nulla fino a sabato, 
quando un guardiacaccia, 
per caso, è passato vicino al¬ 
ia cava abbandonata. Si ve¬ 
deva una borsetta da donna. 


ma del Dams*. Negli archivi 
del giornali e delle agenzie di 
stampa sono stati cercati i 
•precedenti»; Angelo Fabbri, 
studente del Dams, ucciso 
quasi un anno fa; Francesca 
Alinovi, docente del Dams, 
uccisa nel mese di giugno; 
Liviana Rossi, studentessa 
del Dams, uccisa a luglio (a- 
bitava presso Ferrara, ed è 
morta In Calabria). Quarta 
vittima, Leonarda Poivani. 
Il Dams come etichetta, che 
serve per inventare un «gial¬ 
lo» che non esiste, e permette 
di fare titoli ad effetto. Leo¬ 
narda Poivani, ad esemplo, 
aveva frequentato il Dams, 
ma tre anni fa (due anni pri¬ 
ma del delitto Fabbri) aveva 
smesso per mettersi a lavo¬ 
rare. Qualche tempo fa ave¬ 
va deciso di terminare gli 
studi. In quanto le mancava¬ 
no soltanto due esami e la te¬ 
si. Ma non si era mal presen¬ 
tata all'untversità. Anche il 
pagamento delle tasse ed al¬ 
tre pratiche erano state ef¬ 
fettuati dal marito o da un'a¬ 
mica. Nessuna delle vittime 


conosceva le altre, anche 
perché il Dams (Discipline 
arte musica spettacolo) non 
ha una sede unica. È un cor¬ 
so di laurea, della facoltà di 
lettere, e le lezioni si svolge¬ 
vano presso diversi istituti e 
dipartimenti. «Sembra di as¬ 
sistere — commentavano Ie¬ 
ri alcuni studenti dcU'Istitu- 
to comunicazione e spettaco¬ 
lo, diretto da Umberto Eco — 
ad un “serial" televisivo. 
Non si guarda alla realtà dei 
fatti, ma si cerca di unire tut¬ 
to sotto la sigla Dams. No, 
noi non siamo impressiona¬ 
ti. Studiamo le tecniche della 
comunicazione, e i titoli non 
cl fanno effetto. Ma qualche 
conseguenza la stiamo già 
pagando: in famiglia sono 
preoccupati, e qualche no¬ 
stro amico non ha potuto l- 
scriversl, quest'anno, appun¬ 
to perché l familiari pensa¬ 
vano che il Dams fosse dav¬ 
vero un ambiente frequenta¬ 
to da assassini». Il Dams, na¬ 
to nel 1970, è sempre stato 
neH’occhlo del ciclone. Per¬ 
ché anomalo, diverso da altri 



BOLOGNA — Francesca Alinovi (a sinistra) e Leonarda Poivani la prima assistente universitaria e 
la seconda ex studentessa del OAMS di Bologna. Francesca Alinovi venne assassinata a coltellate 
nel suo appartamento nel giugno scorso. Leonarda Poivani è stata trovata morta l'altro giorno, con 
un colpo di pistola al cuore in una grotta delFAppennina bolognese 


corsi di laurea. «Certo, dall’e¬ 
sterno — dicono gli studenti 
— può sembrare un corso fa¬ 
cile. È senz’altro più place%'o- 
le studiare storia del teatro 
che ingegneria almeno per 
chi ha un certo tipo di inte¬ 
ressi. Ma si studia davvero, e 
non è certo facile». Dal ’70 ad 
oggi sono usciti dai Dams 
poco più di mille laureati; 
raggiungono la laurea il 23% 
degli iscritti, contro una me¬ 
dia dei 45% dell’ateneo di 
Bologna. «Il Dams come am¬ 
biente frequentato da assas¬ 
sini — dice Pier Luigi Cervel- 
lati, docente di urbanistica 
in questo corso di laurea — è 
soltanto Tultima tappa della 
criminalizzazione. AU'iniziu 


dicevano — anche all’Inter¬ 
no dell’ateneo — che H Dams 
era fuori della cultura uffi¬ 
ciale, era una sorta di uni¬ 
versità per i fricchettoni. Poi 
è stato accusato di essere un 
covo di autonomia e, infine, 
un luogo dove pullulano paz¬ 
zi ed assassini. E invece qui 
si studia sul serio, e lo dimo¬ 
strano anche le tesi di lau¬ 
rea. che sono ad un livello 
senza dubbio superiore, que¬ 
sto il mio parere, a quello di 
altri corsi di laurea. Il Dams, 
nonostante l’opera di deni¬ 
grazione, si sviluppa ed ha 
successo; ma continua ad es¬ 
sere apprezzato, da chi dete¬ 
sta ogni novità, come il fumo 
negli occhi». Come tutti i lau¬ 


reati (e non certo in misura 
superiore ad altre facoltà, 
soprattutto umanistiche) 
anche i giovani che escono 
dal Dams hanno difficoltà a 
trovare lavoro. Nella bache¬ 
ca dell’Istituto comunicazio¬ 
ni e spettacolo è affisso un 
comunicato del consiglio di 
corso di laurea con il quale i 
docenti protestano perché la 
laurea Dams non è compresa 
fra quelle che permettono di 
insegnare italiano, storia, e- 
ducazione civica e geografi¬ 
ca nelle scuole medie. «Una 
volta almeno — dice uno 
studente — vorremmo che si 
parlasse dei nostri problemi. 
E senza inventare etichette». 

Jenner Meletti 


abbandonata per terra e, vi¬ 
cino, bocconi. In una discari¬ 
ca, il corpo della donna. Poli¬ 
zia e carabinieri non hanno 
molte spiegazioni da dare. 
Un delitto, almeno finora, 
«senza movente»: il corpo 
spogliato potrebbe fare pen¬ 
sare ad un maniaco,-ma re¬ 
sta da spiegare come la don¬ 
na sia stata sequestrata sotto 
casa, alle 8 di sera, senza che 
nessuno se ne accorgesse, e 
perché. Un delitto che, fino a 
domenica, ha occupato le 
cronache locali del giornali, 
e che ora è diventalo Invece 
notizia nazionale. Non si 
parlava più di Leonarda Poi¬ 
vani, ma della «quarta vitti¬ 


Il PM chiede la libertà per due «pieliini» 


MILANO — Parere favorevole alla 
scarcerazione degli imputati Giovanni 
Valentino e Gabriele Fuga è stato e- 
spresso ieri dal PM Armando Spataro 
nell'udienza del processo «Prima linea 
CoCoRi». Per il primo per le sue gravi 
condizioni di salute; per il secondo per¬ 
ché è scaduto il mriodo della carcerazio¬ 
ne preventiva. Gli arresti domiciliari so¬ 
no stati chiesti dal PM per Pietro Fali- 
vene e Oliviero Camagni, due pientiti di 
questo processo. Parere negativo, inve¬ 


ce, per gli imputati Eugenio Costa e 
Nardo Cono, semplicemente perché la 
legge vieta questo beneficio per i reati 
che ad entrambi vengono contestati. La 
Corte, presieduta dal giudice Antonio 
Marcucci. deciderà con una ordinanza, 
che sarà letta nell'udienza di lunedì 
prossimo. Nella stessa giornata di lune¬ 
di comincerà rinterrogaiorio degli im¬ 
putati. I primi ad essere ascoltati saran¬ 
no quelli che hanno fatto la scelta di 
collaTOrare con la giustizia. Fra questi 
figurano anche Roberto Sandalo, Marco 


Donai Cattin e Michele Viscardi. Intan¬ 
to. lo stesso Spataro, nella sua veste di 
PM del processo per {'omicìdio di Wal¬ 
ter Tobagi ha presentato appello alia 
sentenza della seconda corte d’Assise di 
Milano per 54 dei 152 imputati. Nella 
lunga lista di nomi, da cui sono esclusi 
Marco Barbone e Paolo Morandini, 
spicca quello di Mario Marano, l’unico 
membro della «Brigata XXVIU Marzo» 
per il quale i'accvisa ha proposto appel¬ 
lo. Mario Marano è stato condannato a 


venti anni e sei mesi di reclusione, men¬ 
tre il Pubblico ministero aveva chiesto 
una pena di 29 anni e dieci mesi con la 
concessione delle attenuanti generiche 
per avere fatto ritrovare le armi che ser¬ 
virono airomicidio del giornalista. La 
Corte oltre alle generiche ha applicato a 
Marano l’articolo 4 della Ime Coesiga 
che era stato sollecitato dal difensore 
deU’imputato. prof. Oreste Dominioni.e 
che prevede forti sconti di pena per chi 
impedisce la continuazione di azioni cri¬ 
minose. 


I Savoia riuniti per dividersi 
l’eredità dell’ex re Umberto 


A Vittorio 
Emanuele 
la parte 
del leone 

Consiglio di famiglia ieri nella villa di Ca- 
scais - Secondo Simeone di Bulgaria, esecu¬ 
tore testamentario, non ci sarebbero rivalità 


CASCAIS (Portogallo) — «L’ 
orientamento collettivo sareb¬ 
be di privilegiare, in qualche 
modo. Vittorio Emanuele, il 
capostipite della famiglia, che 
certamente avrà qualcosa in 
più delle sorelle». Cosi ha detto 
ai giomaiisti accorsi a Villa I- 
talia Simeone di Bulgaria, ese¬ 
cutore testamenterio dell’ex re 
d'Italia. A C!ascais ieri si è svol¬ 
ta infatti un’altra delle riunio¬ 
ni familiari dei Savoia, a) fine 
di accordasi sulla spartizione 
dei beni di Umberto. Secondo 


Simeone la riunione di ieri i 
servita soprattutto a stabilire 
con un accurato sopralluogo la 
divisione che sarà fatta in fu¬ 
turo degli oggetti e dei ricordi 
(quadri, porcellane, argente¬ 
ria. mobili e altre preziosità 
custodite nella villa) tra gli e- 
redi, ovvero la vedova Maria 
Josè, Vittorio Emanuele. Ma¬ 
ria I^a, Maria Gabriella s Ma¬ 
ria Beatrice. Simone di Bulga¬ 
ria cura il testamento assieme 
a Maurizio d’Assia e al belga 
Guibert d’Udekem, e già nove 


mesi fa aveva provveduto a far 
inventariare i beni custoditi 
nella villa. 

I problemi maggiori, a senti¬ 
re Simeone, sono costituiti dai 
quadri: «Come si piotrcbbe di¬ 
videre — ha detto ieri mo¬ 
strando un ritratto di Carlo 
Felice — tra i figli e la moglie 
di Umberto un vecchio capola¬ 
voro come questo? Dovremmo 
tirare a sorte? Certamente no. 
perché tra gli eredi regna un’ 
armonia eccezionale e tutti 
sembrano dispostissimi a far 
convergere i loro rispettivi in¬ 
teressi anche in favore dì Vit¬ 
torio Emanuele». 

A proposito di Villa Italia, 
un edificio di tre piani che 
spetterebbe per un quarto a 
Maria Josè e per tre quarti ai 
figli, Simeone ha detto: «A chi 
andrà? Ancora non Io sappia¬ 
mo. C’è chi ha avanzato l’ipo¬ 
tesi di trasformarla in un mu¬ 
seo. Ma un museo dovrebbe 
essere una cosa viva e Cascais è 
troppo lontana dall’Italia». In- 
somma Vittorio Emanuele, di¬ 
scussa figura del jet-set inter¬ 
nazionale (si ricorderà la fuci¬ 
lata con la quale in Corsica uc¬ 
cise un giovane tedesco) sem¬ 
bra destinato ad assicurarsi la 
parte dei leone, così come ave¬ 
va cominciato a fare fin dal 
giorno dei funerali del padre, 
quando fu lui a rendere gli «o- 
nori di casa». 

II consiglio di famiglia ieri si 
è svolto al secondo piano della 
villa; dapprima i presenti han¬ 
no ascoltato la lettura di un 
documento che l’ex monarca 
aveva redatto prima della 
morte e successivamente con¬ 
segnato aH’awocato Josè San¬ 
tiago del foro di Lisbona, do¬ 
cumento che riguarderebbe 
questioni di natura essenzial¬ 
mente patrimoniale. La fami¬ 
glia Savoia è giunta a Cascais 
un po’ per volta: domenica po¬ 
merìggio erano giunti Vittorio 
Emanuele e la madre Maria 
Josè da Ginevra, e in serata 
Maria Gabriella e Maria Pia. 
Stando ai portavoce della fa¬ 
miglia — Simeone di Bulgaria 
e il «valletto di camera» di Um¬ 
berto, Emetto TVirconì — sa¬ 
rebbero dunque prive di fon¬ 
damento le voci eh* avevano 
parlato di divisioni e rivalità in 
vista della spartizione dei be¬ 
ni. 



Voci allarmate sulla chiusura del prestigioso musco di Milano. Risibili i finanziamenti dello Stato 


Scienza e Tecnica, tanti prodigi lasciati nella polvere 


MILANO -- Chiuderà il Mu¬ 
seo nazionale della Scienza e 
della Tecnica? La domanda 
ha fatto 11 giro della città nel 
giorni scorsi, suscitando un 
coro di appelli, come si dice, 
c di reazioni allarmate. Ma le 
voci del coro hanno timbri e 
intonazioni assai diversi. C’è 
per esemplo chi, come il ret¬ 
tore del Politecnico Luigi 
Dadda. sottolinea la necessi¬ 
tà di conservare e salvare un 
simbolo prestigioso della 
•capitale morale» c chi, come 
altri, ritiene che il museo va¬ 
da salvato ma anche profon¬ 
damente rinnovato. 

Su un punto sembrano 
tutti d’accordo; è incredibile 
che nell’era della scienza e 
della tecnica sia stata ab¬ 
bandonata al declino, fino a 
mellerne In discussione la 
stessa sopravvivenza, risll- 
tuzione che, bene o male. In 
Italia ha cercato di rappre¬ 
sentarne, a beneficio di un 
pubblico assai vasto, l'evolu¬ 
zione e t progressi. 

La crisi è di natura finan¬ 
ziaria. Lo Stato non dà soldi, 
o meglio ne dà ma in misura 
neppure sufficiente a pagare 
gli stipendi del 31 dipendenti 
superstiti, età media cln- 
quant'annl. Lo Stato prima 
stabilisce che questi dipen¬ 
denti siano 60 e poi emette 
una disposizione di segno 


opposto che addinttura 
biocca le assunzioni e il ri¬ 
cambio di personale. Il risul¬ 
tato è che una grande parte 
del museo oggi è chiusa al 
pubblico e una quantità di 
materiali tecnico-scientifici 
di valore Incalcolabile — dal 
transatlantico «Conte Bian- 
camano»,ricostniito,a gran¬ 
di padiglioni con treni, om¬ 
nibus. aerei e macchine d’e¬ 
poca fino ad interi capitoli 
completi di storia tecnologi¬ 
ca — è abbandonata alla pol¬ 
vere. 

Ho avuto modo di fare un 
giro, in questa spwie di A- 
tlantide della tecnica, e con¬ 
fesso che vedere inutilmente 


esposti materiali spesso pre¬ 
ziosi e ran, proprio nell'epo¬ 
ca in cui viene emergendo un 
vero e proprio bisogno di 
scienza, fa una grande tri¬ 
stezza. Ma fa anche rabbia, 
perché è un’ennesima prova 
della distanza galattica che 
corre tra la modernità delle 
parole e l'arretratezza dei 
fatti. Non c’è praticamente 
tramissione televisiva o ra¬ 
diofonica in cui un ministro 
non esibisca la consapevo¬ 
lezza che l’innovazione tec¬ 
nico-scientifica va favorita 
in tutti i modi, il progresso 
aiutato, la diffusione delle 
cono.scenze stimolata. Ma si 
tratta soltanto di retorica. 


poiché, appunto, le enuncia¬ 
zioni sono smentite dagli at- 

«a. 

Chiuderà il museo? Orazio 
Curii, direttore tecnico, e con 
lui i componenti dello staff 
dirigente ritengono che una 
chiusura temporanea sia in¬ 
dispensabile per compiere 
alcuni lavori di restauro e di 
ristrutturazione non più rin- 
viabili. Ma per fare questi la¬ 
vori, dice il presidente, l’av¬ 
vocato Francesco Ogliari, ex 
democristiano, un protago¬ 
nista della prima giunta di 
sinistra milanese, servono i 
soldi, che ora non cl sono. In 
commissione parlamentare 
giace una proposta di legge 


che i comunisti chiedono sia 
approvata al più presto e che 
prevede un innatzamenio del 
contributo statale dagli at¬ 
tuali 700 milioni a due mi¬ 
liardi fanno. 

È amministrato bene il 
museo? I dipendenti rispon¬ 
dono di no e il sindacato ha 
chiesto le dimissioni dell’In¬ 
tero consiglio di ammini¬ 
strazione, accusato di inerzia 
e di scarsa capacità di inizia¬ 
tiva, per esempio verso le im¬ 
prese privale, nella ricerca di 
spansorizzazionl. Il presi¬ 
dente controbatte: se Io Stato 
non assicura neppure la co¬ 
pertura finanziària per sti¬ 
pendi e spese fisse, si crea la 


paralisi e diventa impossibi¬ 
le assumere qualsiasi tipo di 
iniziaUva. 

Le opinioni sono cncor più 
controverse se si affronta n 
tema delia «modernità* dell’ 
impostazione museografica. 
Molti ritengono che questa 
impostazione sia suolata 
dai tempi: un’esposizione ec¬ 
cessivamente «fredda» di 
macchine e oggetti, la man¬ 
canza di un «prima» e di un 
•poi» che facciano capire el 
pubblico it senso storico del¬ 
le invenzioni, l’inadeguatez¬ 
za dei metodi didattici ri¬ 
spetto all’evoluzione del si¬ 
stema dell’informazione e 
delle conoscenze. Gli ammi¬ 


nistratori, pur riconoscendo 
la legittimità delle richieste 
di ammodernamento, si di¬ 
fendono dicendo che senza 
soldi non si può ammoder¬ 
nare un bel nulISL 

A noi sembra dica una co¬ 
sa equilibrata e giusta Novel¬ 
la Sansoni, presidente delia 
I^vincia di Milano, quando 
afferma che prima di tutto 
bisogna salvare questa strut¬ 
tura, dotandola dei mezzi ne¬ 
cessari, poi però bisogna a- 
deguarne i metodi e 1 conte¬ 
nuti. In questo senso, riten¬ 
gono alcuni, tolse si potreb¬ 
be ripensare al tino di mani¬ 
festazioni. Perchè è vero che 
senza soldi non si possono 
fare le cose stupende che fa il 
Brltlsh Museum, ma ò anche 
vero che I soldi, senza un a- 
deguato sforzo innovativo, 
non possono bastare. Ed è 
anche vero che una buona 
sponsorizzazione, In ouesto 
campo, si ha quando la di¬ 
sponibilità towiar.icnte Inte¬ 
ressata) dell'azienda si sposa 
con una solida capacità pro¬ 
gettuale dell’Istituzione. 

E legittimo, comunque, 
augurarsi che la leggina pas¬ 
si, i soldi arrivino e che 11 
museo venga «salvato». Ma 
noi speriamo anche che alla 
«salvezza» segua 11 rinnova¬ 
mento. 

Edoardo Segantini 


il restauro della Gallerìa d’arte moderna? 


5 anni per 

ROMA — L'attività espositiva della 
Gallena d’arte moderna di Roma prose¬ 
guirà. anche se a regime ridotto, duran¬ 
te i lavori di restauro che dovrebbero 
durare quattro, cinque anni. E si faran¬ 
no anche delle mostre. Lo ha detto il 
soprintendente Dario Durbé, rispon¬ 
dendo alle allarmate considerazioni di 
Giulio Cario Argan comparse su l'Unità 
di domenica. A^an disapprovava una 
decisione, la chiusura del palazzo, che 
prìverebt» Roma e il Paese intero di 


una struttura culturale insostituibile. 

Durbé, ieri, ha fatto l’elenco dei lavori 
indispen.sabilì per il funzionamento del¬ 
la Gallena: rifare i lucernai dai quali fil¬ 
tra l'ecqua. nsistemare tetti e pavimen¬ 
ti, impianti elettrico e antincendio da 
rifare completamente, così il sistema 
antifurto e antincendio per la preserva¬ 
zione delle opere allestite. Insomma. 
stando a questo elenco, la Galleria cade 
a pezzi. Ma il soprintendente è comun¬ 
que ottimista. «Già fra due anni sarà 


possibile riaprire le parti inferiori dell’e- 
dificio (cosiniito nel I9il dai Bazzani, 
ndr)«. Ma comunque tutto dipende, ha 
concluso Durbé. «da come saranno ero¬ 
gati i finanziamenti». 

Lo Stato dunque deve intervenire per 
salvare la «sua» struttura. Il neo mini¬ 
stro ai Beni culturali Nino GuHotti ha 
lanciato qualche settimana fa un moni¬ 
to; deve essere un dovere morale oltre 
che politico salvaguardare il patrimonio 
srtistico e culiurele. Non resta altro che 


aspettare che le parole si traducano in 
azioni concrete, senza perdere tempo. 

Ma Roma sarà privata da gennaio, fi¬ 
no alla metà del 1985. di un’ailtra impor¬ 
tante strutture; il Palazzo delle etpoet- 
zio^ì dì vìa Nazionale, che ha biaogno di 
urgenti lavori di restauro e riaistemazio- 
ne. Questi saranno diretti daH’architet- 
U> Nino Dardi. Alla riapertura la prima 
mostra sarà dedicata all'Art Nouveau. 
Nel perìodo di chiusura del Palazzo le 
mostre saranno ospitata in altri locali 


Il tempo 
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Domani summit dei magistrati napoletani con i colleghi della capitale 


Santovito e Pazienza: a Roma 
l’indagine sul caso Cirillo? 

Nuove testimonianze hanno chiarito il ruolo del faccendiere e dei servizi segreti • Il generale però non potrà 
essere più interrogato - È stato trasferito in una clinica di Firenze per una operazione al fegato 


ROMA — Il generale Santovito, da 
questa mattina, è In una clinica di 
Firenze, su autorizzazione del giudi¬ 
ce che lo accusa di rivelazione di se¬ 
greti di Stato. E finché non sarà ope¬ 
rato al fegato 1 medici vieteranno 
qualsiasi interrogatorio. 

Esce così rapidamente di scena — 
ma non dagli atti processuali — uno 
degli uomini-chiave dell’Inchiesta 
contro 11 clan di Francesco Pazienza. 
Un’Inchiesta partita dagli appalti Il¬ 
leciti ed ormai giunta al cuore del 
poteri occulti e al servizi segreti che 
dovevano essere stati ilnformatU. 

È chiaro ormai che l’episodio della 
consegna di documenti riservati al 
settimanale «Panorama» è solo un a- 
spetto delle responsabilità di Pazien¬ 
za e Santovito nella gestione del SI¬ 
SMI. Una gestione poco trasparente 
su varie questioni, dal traffico d’ar¬ 
mi al rapporti con P2 e Banco Am¬ 
brosiano. E assolutamente torbida 
durante tutta la fase della trattativa 
per la liberazione dell’ex de Ciro Ci¬ 
rillo, legato al dorotei di Cava e Pic¬ 
coli. Proprio Indagando su Pazienza, 
11 giudice romano Domenico Sica sa¬ 
rebbe arrivato a scoprire 11 vero ruolo 
del SISMI nello scottante «affaire». 
Lo stesso Santovito insieme al suo 
più stretto collaboratore Pietro Mu- 
sumecl e a vari «agenti» sembrano al¬ 
trettante pedine nelle mani di Pa¬ 
zienza e dei suol padrini politici. 

Le registrazioni telefoniche prima 
e le deposizioni di numerosi testimo¬ 
ni poi disegnano concretamente il 
quadro già prospettato dal maglstra- 



Francesco Pazienza 



che lui «alle dipendenze» di Pazienza 
e di Giardill per gli appalti sporchi 
nel Mezzogiorno. E non ebbe difficol¬ 
tà — secondo alcuni — ad entrare 
addirittura nel carcere di Ascoll Pi¬ 
ceno Insieme agli uomini del SISMI, 
per barattare la liberazione di Cirillo 
attraverso il suo potente capo-ca¬ 
morra. 

Così cominciò il famoso «balletto» 
di Ascoll Piceno. E così s’arrivò an¬ 
che alla storia del falso documento 
che accusava Scotti e Patriarca. Lo 
stesso teste sostiene che Pazienza era 
ben al corrente di quel documento. 
Ideato da lui su consiglio di non me¬ 
glio Identificati «personaggi politici». 
Un sospetto che 1 giudici napoletani 
avevano sempre avuto, ma che fino¬ 
ra non era mai stato enunciato così 
chiaramente. 

Domani, alla luce di queste nuove 
c clamorose testimonianze, il dottor 
Sica s’incontrerà. Insieme al suo su¬ 
pcriore Galiucci, al capo dell’Uffico 
Istruzione Cudillo ed al consigliere 
Istruttore Francesco Amato con 1 
magistrati napoletani che seguono 11 
ca.so Cirillo. E probabile che da que¬ 
sto incontro uscirà una decisione 
sulla competenza dell’inchiesta. Se il 
ruolo del servizi segreti apparirà de¬ 
terminante, una parte deil*«affalre» 

f ìotrebbe spettare alla Procura ed al- 
’Ufflco Istruzione deila capitale. Con 
il rischio che. dopo la formalizzazio¬ 
ne, l’inctilesta faccia la fine di altre 
indagini, frettolosamente chiuse. 
Come quella sulla •P2». 

Raimondo Bultrini 


tl napoletani che indagano sul caso 
Cirillo. Uno stretto collaboratore di 
Pazienza — lo stesso che insieme ad 
Alvaro Giardill raccontò del famoso 
Incontro tra Pazienza. Santovito ed il 
giornalista di «Panorama» — ha de¬ 
scritto 11 ruolo del faccendiere amico 
di Piccoli durante tutta la trattativa. 
Secondo questo personaggio — per 
ora anonimo — di Pazienza fu l’inte¬ 
ra regia del famoso «balletto» dentro 
e fuori del carcere di Ascoli, dov’era 
rinchiuso Cutolo. 

Santovito si sarebbe limitato ad a- 
vallare 11 suo Intraprendente colla¬ 
boratore, affiancandogli 11 colonnel¬ 
lo Musumecl, «l’unico autorizzato uf¬ 
ficialmente a tentare una mediazio¬ 


ne per liberare Cirillo», ha detto l’a¬ 
nonimo teste. Anche In questo caso, 
come era già avvenuto altre volte. 
Pazienza strappò al suo «capo» il nul¬ 
la osta sollecitandolo a battere la 
«concorrenza» del SISDE. Il servizio 
segreto della polizia non si era pre¬ 
stato — Infatti — a violazioni tipo 
quelle che poi saranno avallate e ad¬ 
dirittura organizzate dal SISMI. E 
Pazienza offrì a Santovito una chan¬ 
ce su un piatto d’argento. «Possiamo 
arrivare direttamente a Cutolo — 
disse il faccendiere al generale —, ho 
lo la persona giusta». La «persona 
giusta» era Vincenzo Caslllo, luogo- 
tenente del boss di Ottaviano, uffi¬ 
cialmente «latitante». Caslllo era an- 


Comìso, la giunta è in crisi 
Sarà Scalfaro a puntellarla? 


COMISO — La giunta comu¬ 
nale di Comlso è In crisi. La 
delegazione democristiana 
ha infatti ritirato I suoi tre 
assessori daii’esecutivo, pur 
non dissociandosi dichiara¬ 
tamente dalia maggioranza 
di centro-sinistra. La poltro¬ 
na dei sindaco socialista Ca¬ 
talano dunque traballa. Sal¬ 
vatore Catalano, come è no¬ 
to, si è sempre distinto per la 
sua posizione oltranzista In 
favore dell'Installazione dei 
missili Crulse nel suo comu¬ 
ne. Si ricorderà anche la sua 
singolare ricostruzione dei 
fatti che Io scorso agosto vi¬ 
dero numerosi pacifisti, tra i 
quaii alcuni parlamentari, 
duramente picchiati daiie 


forze deii'ordine. La sua ver¬ 
sione sembrava fatta appo¬ 
sta, sebbene smentita da una 
miriade di testimonianze 
con vergen tl, per togliere dai-, 
l'imbarazzo II ministro degli 
Interni. Sembra che oggi il 
favore gli venga ricambiato: 
il ministro Scalfaro avrebbe 
infatti esercitato non richie¬ 
ste pressioni sul gruppo de¬ 
mocristiano al Comune di 
Comlso, affinché receda dal¬ 
ie sua decisione e non metta 


In pericolo li piccolo ma oggi 
•strategicot trono del sociali¬ 
sta Catalano. Non più di una 
settimana fa, dei resto, in oc¬ 
casione della sua visita in Si¬ 
cilia li ministro aveva dedi¬ 
cato al sindaco Catalano iodi 
sperticate, gratificandolo di 
•devota gratitudine» per aver 
reso del »servlgh al Paese. 
Certo, appare sconcertante 
che a ministro degli Interni 
Intervenga in una vicenda 


amministrativa così lontana 
dal compiti Istituzionali del 
suo dicastero, sebbene Comt- 
so oggi sta un nome cruciale 
per li futuro dei Paese. Ma 
proprio per questo it gioco 
democratico, soprattutto a 
Comlso, andrebbe garantito 
e non condizionato. Si ricor¬ 
derà Inoltre che In seguito al¬ 
ta presentazione di una mo¬ 
zione del PCI l’assessore re¬ 
gionale siciliano agli enti lo¬ 


cali ha disposto Ispezioni per 
verificare la legittimità della 
seduta dei consiglio comu¬ 
nale nel corso della quale si 
elesse sindaco Catalano. L’ 
aula era infatti »presldlata» 
da alcuni brutti ceffi e la se¬ 
duta non era presieduta, co¬ 
me avrebbe dovuto essere, 
dall’assessore anziano. Il 
singolare ’Servlzlo d’ordine» 
doveva proteggere tale Paolo 
Perl, consigliere eletto nelle 
file del PCI passato poi a 
quelle del PSI che, lo disse 
egli stesso, gii offriva «aiuti* 
che i comunisti gli negava¬ 
no. Il ricorso presentato alla 
Regione parla con chiarezza 
di 85 milioni piovuti nelle ta¬ 
sche del Perl. 


Giunta minoritaria alPANM 

Associazione 
dei giudici. 


è polemica sul 
caso Caliendo 


ROMA " Cera (e c’è) rac¬ 
cordo di fondo sul program¬ 
ma ma, evidentemente, non 
è bastato. Le polemiche su 
un nome hanno bloccalo tut¬ 
to, come era nelle previsioni 
più pessimistiche. Risultato: 
l’Associazione nazionale 
magistrati non avrà più, al¬ 
meno nell’immediato futuro, 
un esecutivo unitario ma sa¬ 
rà rappresentato da un «mo¬ 
nocolore» minoritario che, 
ecco la sorpresa, esclude pro¬ 
prio le due correnti progres¬ 
siste di «Unità per la Costitu¬ 
zione» e «Magistratura de¬ 
mocratica», che pure erano 
uscite vincenti dalle elezioni 
del mese scorso. 

Domenica sera, nel corso 
di una nuova lunga riunio¬ 
ne. è successo quello che In 
realtà si temeva. Le posizioni 
di Unlcost e MD si sono reci¬ 
procamente Irrigidite sul 
«caso Caliendo» e non sono 
stale trovate .soluzioni alter¬ 
native praticabili a quella 
dell'elezione alla presidenza 
della giunta del candidato 
Enrico Ferri di Magistratura 
Indipendente, la corrente 
moderata del giudici. MD a- 
veva Indicato a chiare lettere 
che 11 candidato Caliendo, 11 
cui nome era venuto alla ri¬ 
balta in relazione alle inchie¬ 
ste su Calvi per presunte 
pressioni sul procuratore 
Marini, non era tl presidente 
giusto di un’associazione che 
voleva caratterizzarsi pro¬ 
prio in relazione ai temi dell’ 
indipendenza e dell’autono¬ 
mia della magistratura. Tut¬ 
tavia, come si sa, Caliendo 
ha ottenuto il maggior nu¬ 
mero di preferenze nelle 
scorse elezioni e la compo¬ 
nente di Unlcost, nonostante 
contrasti Interni piuttosto 
accesi, ha voluto rlpresentar- 
lo. La spaccatura è stala pra¬ 
ticamente Inevitabile. 

Ora al vertici di MD e di 
Unlcost c’è un po’ di amarez¬ 
za e qualche strascico pole¬ 
mico. «Unlcost» osserva In un 
documento diffuso ieri sera 
che, «In contrasto con le fina¬ 
lità del programma e con lo 
spirito unitario che da oltre 
un anno caratterizza l’azione 
associativa, 11 gruppo di MD 


ha posto una inriccettabllc 
preclusione al collega propo¬ 
sto da Unlcost. Questo — 
prosegue 11 documento — ha 
ostacolato la formazione del¬ 
la giunta nel momento In cui 
per alcuni gravi problemi 
della giustizia si Impongono 
tempestive e chiare prese di 
posizione da parte dell’ 
ANM«. Il documento denun¬ 
cia anche «la carica dissol¬ 
vente di una siffatta condot¬ 
ta». 

Dal canto suo MD ha con¬ 
fermato la propria opposl- 
I zione alla giunta monocolo¬ 
re di MI «pur assicurando il 
proprio fattivo contributo 
per l’attuazione del pro¬ 
gramma unitario già con¬ 
cordato». MD si augura che 
«la sensibilità di tutti i grup¬ 
pi associativi valga a portare 
al più presto alla costituzio¬ 
ne di una giunta la cui com¬ 
posizione sia rappresenta¬ 
zione fedele del programma 
approvato e dello spirito uni¬ 
tario che lo ha caratterizza¬ 
to». 

11 neoeletto Ferri ha assi¬ 
curato che suo obiettivo pri¬ 
mario sarà quello di portare 
avanti «Il programma unita¬ 
rio approvato, quindici gior¬ 
ni fa, aa tutte e tre le compo¬ 
nenti della magistratura as¬ 
sociata». L’attività della 
giunta, anche a questo sco¬ 
po, sarà articolata attraverso 
tre comitati di coordinamen¬ 
to composti da rappresen¬ 
tanti delle tre correnti. Tre In 
particolare gii obiettivi del 
programma deli’ANM sul 
quali Ferri ha posto l’accen¬ 
to: «Le riforme di cui si parla 
da tempo (ordinamento giu- 
diziario-proccsso cenale e ci¬ 
vile), riforma del CSM, situa¬ 
zione retributiva del magi¬ 
strato. 

Intanto l’Associazione na¬ 
zionale magistrati ha preso 
posizione con un comunica¬ 
to sulla vicenda Barbone. 
L’ANM difende i giudici e 
parla di polemiche •degene¬ 
rate in intimidazioni». 
L’ANM ricorda di aver e- 
spresso a suo tempo perples¬ 
sità sulla legge dei pentiti 
ma apparve allora prevalen¬ 
te «la considerazione dello 
stato di necessità». 

b. mi. 


Assolto pacifista che entrò 
nella base di Comiso 

SIRACUSA — Turi Vaccaro, pacifista torinese di 28 
anni, arrestato nel marzo scorso per e.ssere entrato nel¬ 
la costruenda base missilistica di Comlso, è stato assol¬ 
to perché «Il fatto non costituisce reato». La sentenza è 
della Corte d’Asslse di Siracusa, che ha condannato 
l’Imputato al pagamento di 150 mila lire per «violazio¬ 
ne di luogo privato». Vaccaro aveva ottenuto la libertà 
provvisoria dopo tre mesi di carcere. 


È morto Vitoldo Tamburini 
fondatore del Partito 

PESARO — È morto a Pesaro, all’età di 88 anni, il 
compagno Vitoldo Tamburini. E stato fra 1 fondatori 
del PCI, partecipando come delegato al congresso di 
Livorno del gennaio 1921. Perseguitato durante II ven¬ 
tennio fascista, partecipò poi alla Resistenza. Nel do¬ 
poguerra ricopri diversi Incarichi nel partito e nelle 
assemblee elettive. I funerali si svolgono stamattina 
alle ore 10, con partenza dall’ospedale civile di Pesaro. 



Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta antimeridiana di oggi martedì 6 dicembre. 

• • * 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per oggi 
martedì 6 dicembre alle ore 16. 

• • • 

I deputati e I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alia seduta congiunto della Camera e del Senato di 
oggi, martedì 6 dicembre alle ore 17, 

• • • 

Mercoledì 7 dicembre olle oro 8.30 riunione al gruppo cemurnstn pel 
Senato dei responsabili dei gruppi di commissioni. 

Un manifesto del PCI sul Libano 

«Gli americani bombardano il Libano. La forza [Tìultina2Ìonalc ò sempre 
più coinvolta in azioni di guerra. Ora ò chiaro a tutti, non c'e altro scelta: 
ritiriamo i soldati italiani da Beirut». 

Sul codice della strada 

ROMA — Oggi alle ore IO avrà luogo, presso la Direrione de! PCI un 
incontro con la stampa, i lavoratori dell'ACI e dello Motorirrnrionc civile, 
sulla riforma del codice della strada. L'incontro sarà aperta de una 
relazione del san. Lucio Libertini, responsabile delta Sezione Tra:>porti, 
casa, infrastrutture del PCI. Saranno presenti parlamentari comunisti, il 
direttore della Motorirrazione civile e il Presidente dell'ACI. 

Corso nazionale per quadri impegnati 
nelle istituzioni locali di governo 

Dal 12 al 22 dicembre si svolgerà presso l'Istituto Mario Alleato di 
Albinea (Reggio Emilia) un corso per quadri impegnati nelle istituzioni 
locati di governo. Le relazioni sono: L'ambiente come risorsa (Raffaello 
Misiti); Movimenti ecologici e istituzioni democratiche (Enrico Testa): Il 
governo delle aree metropolitane (Renio Imbeni); Uso e valorizzazione 
dei centri storici (Pierluigi Cervellati); Lotta aH'inquinamento e sviluppo 
produttivo: l'esperienza della zona delle ceramiche (Valda Fusani); Rifor¬ 
me istituzionali: riduzione della complessità sociale o allargamento della 
democrazia? (Salvatore D'Albergo); Ruoli e funzioni di Regioni, Province 
e Comuni nella nuova legge delrEmilIa-Romagna (Lanfranco Turci): Au¬ 
tonomie e finanza locale nell'impostazione della legge finanziaria (Renzo 
Bonazzi). Le conclusioni del corso saranno tratte del compagno Michele 
Ventura. Le federazioni sono invitate a far pervenire i nominatK'i delle 
compagne e dei compagni alla segreteria della scuola. 


Ma c’è un’altra vittima: la piccola Flora che ha visto tutto 


strage a Vercelli: un salumiere uccide 
moglie, suocera e nonmi e poi si spara 


Dai nostro corrispondente 
VERCELLI — Una strage. 
Un’intera famiglia distrutta 
da quello che, per descrivere 
In qualche modo l’insplega- 
bile, s! usa definire «raptus», 
cioè 11 momento di follia. 
Quattro 1 morti: Plero'Balta- 
glla, 33 anni, salumiere, che 
si è tolto la vita dopo aver 
ucciso la moglie, la suocera e 
la nonna della moglie. Ma c’è 
anche una quinta vittima: la 
piccola Flora di 3 anni, che è 
incolume, ma ha vissuto una 
tragedia che la segnerà per 
sempre. L'altro Ieri, domeni¬ 
ca, la follia è esplosa nella 
casa di una famiglia appa¬ 
rentemente tranqulil^ sere¬ 
na. come tante altre. È acca¬ 
duto a Tricerro, un comunel- 
lo di 700 abitanti poco di¬ 
stante da Vercelli, dove tutti 
conoscono tutti, e dove nes¬ 
suno è capare di spiegarsi ti 
perché di quello che è succcs- 

SO- 

La famiglia Battaglia abi¬ 
tava GUI, in via San Basilio, 
una delle poche strade del 
piccolo centro, praticamente 
già In campagna. Una di 


quelle vecchie costruzioni di 
paese, poche stanze, grande 
ala. travate per gli attrezzi; 
due o tre locali al pianoterra, 
tra cut la piccola cucina. 
Tutto è successo qui. all'ora 
di pranzo di domenica: due 
anziani vicini hanno sentito 
del botti, poco dopo mezzo¬ 
giorno. ma non hanno pen¬ 
sato che si trattasse di colpi 
di pistola. Invece era proprio 
così: romlclda, Piero Batta¬ 
glia ha impugnata la sua pi¬ 
stola (una grossa Magnum 
357, risultata regolarmente 
denunciata), facendo fuoco 
contro le tre donne: tutti 1 sei 
colpi nel tamburo sono an¬ 
dati a segno. Poi probabll- i 
mente è uscito, ha preso con 
sè la piccola Flora e Black, Il 
suo ^osso cane lupo: c'è chi 
li ha visti in giro, verso le 15. 
Circa un’ora dopo Battaglia 
deve essere rientrato, sem- i 
pre portandosi la figlia c il ' 
cane. E a questo punto che 
forse vede qualcuna delle sue 
vìttime muoversi, ancora in 
vita. Lascia giù Flora, sale al 
primo plano e ricarica l’ar¬ 
ma. Scende. Spara ancora 
due colpi, e poi ancora un 


terzo, ma con la canna rivol¬ 
ta verso se stesso, alla tem¬ 
pia. Nove colpi In tutto, un 
lago di sangue e la piccola 
Flora, terrorizzata, che si 
butta sulla sua mamma. 

Oggi 1 risultati delle peri¬ 
zie cl potranno dire esatta¬ 
mente come sono andate le 
cose. Il procuratore della Re¬ 
pubblica attende, per non 
trascurare nessuna Ipotesi 
anche il risultato della prova 
del guanto di paraffina. 

E veniamo alla scoperta 
della strage, che è di Ieri 
mattina. Poco dopo le 9, Gio¬ 
vanni Tricerri, titolare del 
salumifìcio del paese, si reca 
al suo piccolo stabilimento, è 
chiuso e c’è gente che aspetta 
fuori; è strano perché di soli¬ 
to suo cognato, che è anche 
.suo dipendente, è già al lavo- 
I ro. Tricerri pensa a un con¬ 
trattempo e prova a telefo¬ 
nare. Nessuno risponde. 
Strano anche questo perché 
In casa dovrebbe esserci co¬ 
munque qualcuno. SI avvia 
per andare a vedere. Per la 
strada Incontra il pullmino 


del carabinieri: «Maresciallo: 
venga anche lei, ho paura 
che cl sia qualcosa che non 
va». Si precipitano alla casa. 
Non c’è nessuno, è tutto 
chiuso, chiamano e suonano 
Inutilmente. In quel momen¬ 
to passa un agricoltore con 11 
suo trattore; c’è solo una co¬ 
sa da fare: fermano l’uomo e 
gli chiedono di sfondare li 
pesante cancello che dà sull* 
aia forzandolo con 11 mezzo 
agricolo. 

Spalancati l battenti, fan¬ 
no pochi passi e vedono subi¬ 
to lajporta della cucina aper¬ 
ta. Entrano e scoprono i 
quattro cadaveri attorno al 
tavolo e la bambina. Per un 
giorno e una notte la piccola 
e rimasta lì al freddo, addos¬ 
sata al corpo senza vita della 
madre. La chiamava, la ac¬ 
carezzava per farla alzare. 
La tirava per I capelli. Glieli 
ha strappati, per la dispera¬ 
zione. Black c lì con lei in 
piedi, le fa la guardia. 

E adesso. In paese, la gente 
non paria d'altro, anche se 
nessuno sa darsi una spiega¬ 
zione. Nessuno ricorda ten¬ 
sioni o litigi In quella fami¬ 


glia. Una brava mamma Te- 
resita Tricerri, 33 anni, im¬ 
piegata In una ditta di Ver¬ 
celli. «tutta casa e lavoro». 
Una brava nonna Maria Oli¬ 
vero. 62 anni, attaccatissima 
alla nipotlna come pure la 
bisnonna Pierina. E un bra¬ 
vo ragazzo anche lui. l’oml- 
clda-suiclda, descritto come 
padre sereno, che aspettava 
solo di poter finire la nuova 
casa che aveva cominciato a 
costruire proprio lì nel gran¬ 
de cortile. 

La gente del paese non sa 
che dire. «Siamo tutti sicuri 
che non c’è nessuna storia di 
gelosia». Alcune donne da¬ 
vanti al portone: «Devono a- 
verll uccisi tutti, non è possi¬ 
bile che sia stato *1 Piero». In¬ 
vece, sono molto scarse le 
possibilità che a uccidere 
non sia stato proprio lui. Con 
una 357 Magnum, per qual¬ 
che motivo che nessuno sa. 
L'unica cosa sicura sono 
quei quattro morti, e una 
bimba che da Ieri vive nella 
disperazione. 

Marco Reis 


È diffìcile tenere il passo con una cultura sempre più specialistica 


£ se la tecnologia travolge il medico? 

1 sanitari si trovano sempre più in difficoltà nel gestire le nuovissime strutture di diagnosi e terapia che sono 
state introdotte negli ospedali • Il nostro Paese è al settimo posto nel mondo per la ricerca biomedica 


ROMA — Il progresso tec¬ 
nologico sta cambiando ve¬ 
locemente la medicina 
(r«arte medica» di un tem¬ 
po) e rischia di travolgere o 
di stravolgere le funzioni 
stesse c la figura de» medi¬ 
co. Quanti sono, tra I due- 
centoventimlla «camici 
bianchi» italiani, quelli che 
hanno consapevolezza di 
questo problema? E quanti 
quelli che, malgrado le e- 
norml carenze del sistema 
di formazione e di aggior¬ 
namento professionale, rle- 
.scono a tenere 11 passo di 
una cultura sempre più 
specialistica, cui si accede 
solo per selezione di nozioni 
e di esperienze precedente¬ 
mente maturate? 

Negli Stati Uniti, la for¬ 


mazione del medico si ot¬ 
tiene e si «mantiene» attra¬ 
verso verifiche periodiche; 
ciò che costringe I medici a- 
mericanl a sentirsi. In qual¬ 
che modo, continuamente 
studenti. In Italia, si sa, ci 
si laurea una volta per tut¬ 
te; e si sa pure come spesso 
cl si laurea, magari senza 
aver mal visto, o quasi, il 
letto di un malato. 

Qui, da noi. si tengono o- 
gnl anno milleseicento con¬ 
gressi medici, per 1 quali si 
spendono settanta miliardi. 
Ma un argomento del gene¬ 
re, Irrinunciabile com^ per 
l'avvenire della medicina (e 
per le prospcUlve ste.'.*e del 
servizio sanitario naziona¬ 
le), viene sistematicamente 
accantonato. L‘ha solleva¬ 


to, invece, «Milanomedicl- 
na», riniziativa del «Corrie¬ 
re Medico» che, durante 
una settimana, ha richia¬ 
mato rattenzlone e la par¬ 
tecipazione diretta di più di 
diecimila medici. A confer¬ 
ma, con ciò, non solo dell'e¬ 
sistenza del problema, ma 
anche dell’esigenza di cul¬ 
tura e di Informazione che 
la «classe medica», oggi for¬ 
se più che Ieri, esprime. 

E se può valere a definire 
questo stato di cose la testi¬ 
monianza di un esponente 
che «sta in alto», aH'intemo 
appunto della «classe medi¬ 
ca». ecco quanto ha detto 
Fausto Rovelli, primario 
della Divisione cardiologi¬ 
ca «De Gasperi» deirospeoa- 
le Niguarda, di Milano: «Lo 


.sviluppo delle tecnologie è 
così spaventoso che rischia 
di relegare il medico nel 
molo di somministratore di 
esami, facendogli perdere 
di vista l'insieme clinico del 
paziente e della malattia. Io 
no cominciato a fare il car¬ 
diologo negli anni 40, quan¬ 
do al più si poteva disporre 
dell’elettrocardiogramma. 
Oggi, pur avendo parteci¬ 
pato a promuovere l'entra¬ 
ta di nuove tecnolo^e, non 
sono più In grado di gestire 
questo enorme apparato. 
Non posso star dietro a tut¬ 
to, anche se nella mia car¬ 
riera ho avuto la fortuna di 
lavorare In centri cardiolo¬ 
gici di alta specializzazio¬ 
ne». 

Dunque, per una medici¬ 


na che si fa sempre più e- 
sclustva e sofisticata («eli¬ 
taria», si potrebbe dire), l’e¬ 
quazione da far tornare è 
quella di coniugare scienza 
e conoscenze, accumulo 
verticale della prima e dlf- 
, fusione orizzontale delle se¬ 
conde. E servirà pensare a 
queste cose, non solo per la 
legione degli attuali due- 
centoventlmlla medici ita¬ 
liani, ma anche e soprattut¬ 
to per i ccntosessantamlla 
studendi In medicina, che 
battono alle porte della pro¬ 
fessione. 

Servirà ancora pensarci 
per l’insieme deila ricerca 
blomcdlca italiana, che pur 
essendo al settimo posto 
mondiale (il dato potrà for¬ 
se meravigliare qualcuno) 


Gli astronauti 
dello Shuttle: 
le attrezzature 
italiane si 
comportano 
molto bene 

ROMA — In un eccezionale 
collegamento Intemazionale 
spazio-Terra gli astronauti 
dello Shuttle e dello Space- 
lab hanno tenuto Ieri pome¬ 
riggio dall'orbita «bassa» di 
250 chilometri In cui girano 
una conferenza stampa, ra¬ 
diofonica, con Ronald Rea- 
gan, con il cancelliere tede¬ 
sco Helmut Kohl, ad Atene 
per II vertice CEE, con la 
stampa europea di Londra, 
Colonia. Roma, Amsterdam, 
Biuxelles. 

Il radio-colloquio con Io 
spazio ha coinciso con l’ini¬ 
zio delia seconda settimana 
di volo per li traghetto ed 11 
laboratorio spaziale europeo 
lanciati da Cape Canaveral 
lunedì scorso. 

Ad una domanda di un 
giornalista italiano della 
Rai. t due specialisti dello 
Spacelab hanno risposto che 
il comportamento delle ap¬ 
parecchiature italiane «è 
molto buono». 


Assegnato 
ai giudice 
imposimato 
li premio 
«Alberto 
Dalla Chiesa» 


MILANO — Al giudice ispet¬ 
tore di Roma Ferdinando 
Imposimato è stato assegna¬ 
to 11 «Premio Carlo .Alberto 
Dalla Chiesa 1983». «Ferdi¬ 
nando Imposimato — è detto 
fra Tauro nella motivazione 
— rappresenta il segno di 
quanto possa essere forte la 
giustizia, la giurisdizione, la 
civiltà giuridica quando ha 
radici nella cultura delle no¬ 
stre popolazioni del Sud; 
queste radici sono riscontra¬ 
bili nella sua opera e nelle 
sue scelte di magistrato». 

Il premio, da attribuire o- 
gnl anno a un cittadino Ita¬ 
liano che abbia reso «servizi 
eccezionali alle Istituzioni 
dei paese», «fu istituito Tan¬ 
ni.» :»corso dalTAssociazionc 
benemeriti del Comune e 
delia Provincia di ?.Iilano per 
onorare la memona del pre¬ 
fetto di Palermo, generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
ucciso dalla mafia. 

Il premio verrà consegna¬ 
to dal ministre Martinazzoli. 
domani. 


soffre i mali della fraun- 
mentazione e della disper¬ 
sione, perché riceve 1 fondi 
necessari da dodici diversi 
enti erogatori. Eppure, In 
determinati settori chiave, 
come quello dell’immuno¬ 
logia, che punta ad ottenere 
risultati nella lotta contro l 
tumori e le Infezioni virali, 
possiamo considerarci in 
una ristretta avanguardia, 
grazie anche all’entusia¬ 
smo di molti giovani ricer¬ 
catori. Ma è ormai chiaro 
che nella ricerca blamedica 
non si può più «investire a 
rischio»; occorre finalizzare 
questa ricerca al piano sa¬ 
nitario nazionale, ai biso¬ 
gni reali della popolazione, 
al mercato Intemazionale 
per non jierdere posizioni. 

Intorno a questi temi, 
■Milanomedlcina» ha aper¬ 
to e stimolato una riflessio¬ 
ne Interessante, che ha già 
assunto, al di là del nome 
che l’iniziativa ha preso, un 
carattere «extra-naziona¬ 
le», perché su cento relatori. 
In questa prima edizione, 
venti erano stranieri. Ma 
dal prossimo anno 11 dibat¬ 


tito sarà dìc'nlaratamente 
intemazionale, in modo da 
allargare e da approfondire 
i’analisi. 

•Si riprenderà — dice il 
direttore del “Corriere Me¬ 
dico”, Bruno Lucisano — il 
discorso sull’etica, nelle 
condizioni in cut si trova 
oggi la scienza medlc^ 
metteremo a confronto i di¬ 
versi modelìi di ricerca, da 
quello giapponese, vincente 
in tanti campi, a quello a- 
mericano e italiano; e af¬ 
fronteremo ancora il pro¬ 
blema della formazione e 
delTaggiomamento profes¬ 
sionale del medico. Saran¬ 
no. poi, in discussione le 
grandi aree patologiche del 
Duemila, quelle che riguar¬ 
dano e riguarderanno più 
da vicino la popolazione 
anziana: 1 tumori, che re¬ 
stano il campo più indefini¬ 
to; la memoria e l’apprendi¬ 
mento; Tarteriosclerosl e II 
diabete; la cardiologia; e il 
settore della nutrizione vi¬ 
sto come prevenzione delle 
malattie*. 

Giancarlo Angeloni 



OITTA Di TORii^O 


IL SINDACO 

Vista la legge regionale 5 dicembre 1977 n. 56 e 
successive modificazioni ed integrazioni: 

rende noto 

la deliberazione del Consiglio Comunale 10 Ottobre 
1983 (CO.RE.CO. n. 89473 del 26-10-1983) con la 
quale ò stato adottato il piano particolareggiato in 
variante al P.R.G. e aggiornamento del P.E.E.P. in loca¬ 
lità SCARAFIOTTI a nord di Strada San Mauro, è depo¬ 
sitata ai sensi e per gli effetti degli articoli n. 39, 40. 
41 della Legge Urbanistica Regionale, unitamente a 
tutti gli elaborati tecnici, per 30 gg. consecutivi e 
precisamente dal 6 Dicembre 1983 a tutto il 5 Gen¬ 
naio 1894 presso la Ripartizione IX Amm.va Urbani¬ 
stica (Via Arsenale, 33 - piano rialzato; giorni feriali: 
ore ufficio; festivi compreso il sabato: ore 9-12) duran¬ 
te i quali chiunque può prenderne visione. 

Nei successivi 30 gg. e precisamente entro il 4 Feb¬ 
braio 1984. chiunque può presentare osservazioni nel 
pubblico interesse. ledatte in carta bollata in originale 

0 cinque copie mediante consegna al Protocollo Gene¬ 
rale della Città (Segreteria Generale - Via Milano, 1 - 
ore ufficio). 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Or. Rocco Orlsndo Di St.ìo D.sgo Novei:; 



CITTÀ DI TORTONA 


AVVISO DI GARA Di LICITAZIONE PRIVATA 

L'A.-r.rr_-.!Sfa**5r>6 CofTìunale »i»efide appallare i seguenti ievoci & 

11 SSTEMAJi'Ì.NE FASBRICATO ATTIGUO ALLA CHIESA N. S. DI LORE¬ 
TO DA DESTi.VAHE A SERVIZI SOCIALI 
■.-nporte a base (fasta L 526.732.696 

2) Rf ACIMENTO TETTO CASE.RMA PASSALACQUA - EOfFlClO SO 

Irrporto a base (fasta L 169 623.700 

31 MANLTTENZIONE STRAORDINARIA TETTO DELLA EIBLIOTECA CAT- 
CA - OPERE CIVILI 
t.-r>pcrto 3 base (fasta L. 44 994.342 

4) MANUTENZIONE STRACmùirlARIA TETTO DELLA BIBLIOTECA CIVI¬ 
CA . OPERE DA lATTON’cRE 

Importo a base cf asta L 10 075.600 

5) MANUTENZXJNE straordinaria tetto DELLA CASERMA CARA- 
eiNiERI 

Importo a base C asta L. 43 3C0 550 

6! V^aNtCIATURA STRUTTURA PORTANTE IN FERRO A COPERTURA 
'TR BUNE CAMPO SPORTIVO «F. COPPI» 

Importo a base (fasta L. 26.632.790 

71 Rifacimento manto tetto di copertura tribune campo 
SPORTIVO «F. COPPI» - OPERE EOHI 

Importo a base d asta L. 28.588 000 

l'agTLKteat'pne sari e'iettusta con la procedila di cu a*! art 1 leu C) 
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VENEZUELA 


EST-OVEST A Bruxelles intensa settimana di consultazioni tra i paesi dell’alleanza occidentale 


Lusinchì presidente 
Ai socialdemocratici 
52 per cento dei voti 



CARACAS — Jaime Lusinchì. eletto per il partito di Azione democratica, durante le operazioni di voto 


Dal nostro corrispondente 

L’AV.-\NA — 11 socialdemocra¬ 
tico Jaime Lusinchi, leader del 
partito di Accion Democratica, 
e stato eletto presidente del Ve¬ 
nezuela per cinque anni. Già 
nella serata di domenica, quan¬ 
do lo spoglio delie schede non 
era nemmeno a metà, i sosteni¬ 
tori di Lusinchì hanno iniziato 
grandi festeggiamenti in tutta 
Caracas e in molte città dcirin- 
temo, che sono andati aumen¬ 
tando a mano a mano che i ri¬ 
sultati si aggiungevano ai risul¬ 
tati e le dimensioni del successo 
di Lusinchi si facevano maggio¬ 
ri. I risultati non ancora ufficia¬ 
li forniti ieri mattina sono que¬ 
sti: Lusinchi ha raccolto poco 
più del 52 per cento dei voti, il 
suo principale avversario, il de¬ 
mocristiano Rafael Caldera, si 
è fermato a meno del 38 per 
cento. Risultati di gran lunga 
inferiori alle aspettative hanno 


ottenuto gli altri due candidati; 
circa il 5 per cento Teodoro l’e- 
tkoff. del Movimento al Socia¬ 
lismo (MAS), circa tl 4 per cen¬ 
to José Vicente Rangel, soste¬ 
nuto dal Partito Comunista 
Venezuelano e da una decina di 
altre formazioni. 

Pediatra, 59 anni, sposato 
con 5 figli, Lusinchi è da sem¬ 
pre membro di Accion Demo¬ 
cratica, di cui è stato anche se¬ 
gretario nazionale e capogrup¬ 
po parlamentare. La sua cam¬ 
pagna elettorale è stata facili¬ 
tata dal disastro economico e 
sociale in cui il governo dell’at¬ 
tuale presidente democristia¬ 
no, Luis Herrera Campins, ha 
trascinato un paese potenzial¬ 
mente ricchissimo come il Ve¬ 
nezuela, terzo produttore di pe¬ 
trolio dell’OPEC. Invano il 
candidato democristiano Ra¬ 
fael Caldera, ex presidente del¬ 
ia repubblica negli anni dal ’69 


al ’Tt. ha icniato di diftoron- 
ziarhi dal suo ingombrante 
compagno di parino al potere. 

Ora Lusinchi ha da\’anti a sé 
un compito veramente arduo. Il 
Venezuela ha i! quarto più 
grande debito con l’estero del 
mondo, subito dopo Brasile. 
Messico e Argentina, per una 
cifra di 37 miliardi di dollari. 
Quando a febbraio Lusinchi as¬ 
sumerà la carica dovrà imme¬ 
diatamente rinegoziare il debi¬ 
to a breve periodo che ammon¬ 
ta a più di 16 miliardi di dollari 
e che in buona parte è stato 
contratto e dilapidato da priva¬ 
ti che ora pretendono che sia lo 
Stato a pagare. 

Da un lato, dunque, Lusinchi 
dovrà decidere se accettare o 
no (queste richieste, dall’altro 
dovrà trattare col Fondo Mo¬ 
netario Intemazionale, senza 
accettare imposizioni che 
smentiscano le sue promesse e- 
lettorali di rilanciare l’econo¬ 
mia, soprattutto nel campo del* 
l’agroesportazione, e di riassor¬ 
bire rapidamente gli 800 mila 
disoccupati, pari al 18 per cen¬ 
to della popolazione attiva. 

Forte del suo grande succes¬ 
so elettorale, dell’appoggio del 
partito più organizzato e del 
sindacato più forte del Vene¬ 
zuela, Lusinchi potrà godere di 
qualche tempo dì tre^a sociale 
^r impostare il suo lavoro. 

Anche in politica estera il 
nuovo presidente avrà i suoi 
problemi. Il Venezuela da un 
paio d’anni ha mutato la sua 
posizione ed ha scelto dopo la 
guerra della Falkland una col- 
locazione latino-americanista, 
a volte in contrasto con le posi¬ 
zioni degli Stati Uniti. Il V'ene- 
zuela è uno dei quattro paesi 
che formano il «gruppo di Con- 
tadora», che sta cercando una 
soluzione pacifica ai problemi 
del Centro America e che re¬ 
centemente ha condannato 1’ 
invasione statunitense a Gre- 
nada. L'isoletta, infatti, è pro¬ 
prio davanti alle coste venezue¬ 
lane c quel che vi succede non 
può lasciare indifferenti i go¬ 
verni di Caracas. Infine, Lusm- 
-hi dovrà far fronte a due anti¬ 
chi e pesanti problemi di fron¬ 
tiera" quello con la Colombia, 
che riguarda le aree petrolifere 
della zona del Iago Maracaibo, 
c quello con la Guyana, da cui il 
Venezuela pretende gran parte 
del territorio. 

Giorgio Oldrini 


_ BRASILE _ 

Tornano le squadre 
della morte: 40 uccisi 
in una settimana 

RIO DE J.ANEIRO — Già tristemente note per le loro attività 
negli anni passati, le bande degli squadroni della morte hanno 
ripreso ad impierversare, soprattutto nei sobborghi di Rio de Janei¬ 
ro. Quaranta morti sono il bilancio deU'ultima settimana di attivi¬ 
tà dei terroristi. Nella «Vallata fluminense*, quartiere povero ed 
emarginato, considerato uno dei più violenti e pericolosi del mon¬ 
do, si è avuta la maggior parte delle vittime. 

Gli squadroni della morte avevano sospieso la loro criminale 
attività dofto che il nuovo governo di Rio de -Janeiro aveva comin¬ 
ciato un'intensa battaglia per individuarli e sconfiggerli. Ci sono 
stati numerosi arresti, che hanno confermato che deirorganizza- 
ztone. assieme alla manovalanza, fanno parte poliziotti e militari, 
alcuni anche di alto grado. 

Improvvisamente, certamente approfittando della gravi.ssima 
situazione di crisi economica che rende ingovernabile, o quasi, la 
regione, gli squadroni hanno ripreso lo loro esecuzioni. Obiettivi 
pnneipafi di un’attività fattasi subito assai intensa sono giovani 
rapinatori, piccoli spacciatori di droga, tossicodipendenti, ladrun¬ 
coli. 

Sempre, accanto alle vittime.Ie rivendicazioni tipiche degli 
quadroni: abbiamo fatto giustizia dei criminali, poiché la giustizia 
è troppo inetta per farlo. Leonel Bnzola. governatore dello Stato di 
Rio de -Janeiro, ha esortato nuova.mente le autorità a riprendere la 
battaglia per eliminare, questa volta definitivamente, lorganizza- 
zione. 



leri la riunione 
deir«eurogruppo» 
Giovedì e venerdì 
il Consiglio 
atlantico 
Genscher 
propone 
un incontro 
straordinario dei 
ministri degli 
esteri a gennaio 
Divergenze tra 
USA e europei 



Helmut KohI Andreas Papandreu 


Bonn chiede 
un summit 
a gennaio 


sui rapporti 
con Mosca 



Joseph Luns 


.\TL.NK — ••Sebbene le contro¬ 
misure sovicticlic siano coe¬ 
renti con la politica dei passa¬ 
to. esse tuttavia non possono 
che peggiorare una situazione 
politica c mjlitare già tesa c 
pericolosa•>. È quanto ha scrit¬ 
to il primo ministro greco An¬ 
dreas Papandreu in una lette¬ 
ra inviata al leader sovietico 
Juri Andropov. 

Il messaggio — i cui conte¬ 
nuti sostanziali sono stati resi 
noti in una conferenza ad Ate¬ 
ne — è la risposta inviata dal 
premier greco alla lettera con 
cui .Andropov lo aveva infor¬ 
mato, come altri leader dell’ 
Occidente, sulla qualità della 
■•risposta» di .Alosca all’inizio 
delta installazione degli euro¬ 
missili americani. 

Papandreu ha scritto inol¬ 
tre di ritenere «importante- 
che Andropov non consideri 
•irreparabile- la situazione at¬ 
tuale, giacché il «selvaggio ga¬ 
loppo della gara nucleare può 
condurre soltanto all’olocau¬ 
sto». Il governo greco — ha ag¬ 
giunto il primo ministro — ha 
appoggiato e appoggia i nego¬ 
ziati che potrebbero portare 
alla limitazione delle armi nu¬ 
cleari a medio raggio. 

Andreas Papandreu ha infi¬ 
ne ribadito nella sua lettera al 
leader sovietico la propria net¬ 
ta opposizione alla installazio» 
ne dei Pershing 2 e dei Cruise 
e ha espresso la speranza che, 
anche all’uUimo momento, le 
due superpotenze «non esite» 
ranno a compiere i passi ne¬ 
cessari per restaurare il clima 
di fìdtKia e di distensione che 
è indispensabile per im accor¬ 
do che porti ad una sostanzia¬ 
le riduzione delle armi nuclea¬ 
ri-. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Primo atto della in¬ 
tensa serie di appuntamenti della 
NATO a Bruxelles, che culminerà 
giovedì e venerdì nella seduta del 
Consiglio atlantico. Ieri 

l’«eurogruppo* (prima gli ambascia- 
tori e poi i ministri della Difesa dei 
paesi europei dell’alleanza) ha dicus¬ 
so del rapporti tra le due componenti 
della NATO e. In particolare, dei pas¬ 
si da compiere per una più t^ua ri- 
partizione nella produzione di tecno¬ 
logie militari. Attualmente su 8 si¬ 
stemi d’arma adottati daH’alleanza 
occidentale, ben sette sono di produ¬ 
zione statunitense. Circostanza que¬ 
sta che provoca continue, anche se 
spc.sso «sotterranee», tensioni tra le 
due sponde dell’Atlantico. 

È chiaro, però, che il tema che si è 
imposto al centro delle discussioni, 
fin da ieri, è il futuro delle relazioni 
con l’Est alla luce del grave deterio¬ 
ramento segnato daU’inizio della in¬ 
stallazione degli euromossili USA e 
della rottura delle trattative di Gine¬ 
vra da parte sovietica, con le succes¬ 
sive «contromisure» adottate da Mo¬ 
sca. Intorno al giudizio sulla situa¬ 


zione c sulle prospettive, i pareri non 
sono affatto univoci tra i membri 
dell’alleanza, e già nei giorni scorsi 
sono emersi significative differenze 
di accenti, soprattutto tra Washin¬ 
gton e alcune cancellerie europee. 

Al di là delle scontate dichiarazio¬ 
ni di soddisfazione per la «compat¬ 
tezza» dimostrata daH’alieanza con 
l’avvio della installazione dei primi 
Ptìrshlng-2 e dei primi Cruise in Eu¬ 
ropa (che — è stato ribadito — diver¬ 
ranno operativi aH’inizio dell’anno 
entrante), si affacciano preoccupa¬ 
zioni per il periodo di tensione e di 
gelo che si prepara nelle relazioni in¬ 
ternazionali. Portatore di queste 
preoccupazioni sembra essere in pri¬ 
mo luogo il governo tedesco federale, 
tradizionalmente il più sensibile al 
problema del rapporti con l’Est. Si dà 
per certo che il ministro degli Esteri 
di Bonn Genscher, tra domani 
(quando incontrerà il segretario di 
Stato USA Shullz) c giovedì (nella se¬ 
duta del Consiglio atlantico), forma¬ 
lizzerà la richiesta di una riunione 
straordinaria dei ministri degli Este¬ 
ri NATO da tenersi all’inizio di gen¬ 
naio. La riunione dovrebbe servire 


non solo a compiere un esame gene¬ 
rale dello stato delle relazioni Est- 
Ovest e delle prospettive per la ripre» 
sa della distensione, alla vigilia della 
conferenza sul disarmo in Europa di 
Stoccolma cui Bonn, a differenza di 
Washington attribuisce grande im¬ 
portanza, ma anche a individuare 
misure per migliori e più profonde 
consultazioni tra le due sponde dell’ 
Atlantico. È un punto dolente, que¬ 
sto, nel funzionamento dcH’alleanza 
che torna sempre più spesso alla luce 
nella forma di un contenzioso euro¬ 
peo nei confronti degli USA. 

Insomma, sul «che fare» ora che il 
«dopo missili» è cominciato le idee 
non sono proprio del tutto coinciden¬ 
ti. Gli americani nei giorni scorsi 
hanno più volte messo le mani avan¬ 
ti, escludendo ogni possibile «conces¬ 
sione» per convincere i sovietici 
tornare al tavolo negoziale. «Conces¬ 
sioni» che. stando alle tante voci che 
circolano, dovrebbero appoggiare i- 
niziativc diplomatiche europee e an¬ 
che una fantomatica «mediazione» 
francese. Shultz ha dichiarato che il 
punto acuto della crisi dei mi.ssili in 
Europa è stato superato e ha consta¬ 


tato che non c’è alcun bisogno di ini¬ 
ziative particolari, giacché i sovietici 
si renderanno presto conto che il loro 
ritorno al negoziato «è ncll’inlere.sse 
di tutti». Più duro e ancor meno sen¬ 
sibile alle ragioni degli europei 11 se¬ 
gretario alla Difesa Weinberger. Al 
suo arrivo a Bruxelles, dopo aver de¬ 
finito chiuso il capitolo euromissili 
(«rinstallazione procede secondo il 
calendario prestabilito»), ha affer¬ 
mato che ora ci si deve «dedicare ad 
altri problemi, come il miglioramen¬ 
to delle forze convenzionali e l’utiliz¬ 
zazione delle tecnologie emergenti». 
Un accenno, quesfultimo, allo svi¬ 
luppo delle strategie di «guerra stel¬ 
lare» cui il Pentagono e l’ammini¬ 
strazione Reagan cominciano a met¬ 
tere praticamente mano? Un giorna¬ 
le tedesco molto vicino a Genscher, 
ieri, riferendo sulla richiesta dell’in¬ 
contro speciale dei ministri degli E- 
steri, ha parlato di «crescente preoc¬ 
cupazione» degli europei intorno ai 
piani USA di armi spaziali. 

Oggi, conclusa la riunione del- 
r«eurogruppo», si vedranno tutti 1 
ministri della Difesa dell’alleanza 
nel «Comitato per i piani di difesa». 

Arturo Barioli 


Riuniti 
da ieri 
a Sofìa 
i ministri 
della Difesa 
del Patto 
di Varsaria 


SOFIA — I ministri della Difesa dei sette paesi 
del Patto di Varsavia sono giunti a Sofia per un 
vertice che potrebbe annunciare nuove misure di 
rappresaglia dopo il dislocamento in Europa oc¬ 
cidentale dei nuovi missili nucleari della NATO. 

L’agenzia di stampa bulgara «BTA» ha comu¬ 
nicato ieri l’arrivo dei ministri della Difesa di 
RDT, Polonia, Romania, Ungheria e Cecoelovac- 
chia. Il comandante in capo de) Patto di Varsa¬ 
via, maresciallo Viktor Kulikov, è nella capitale 
bulgara da sabato, un giorno prima del ministro 
delia difesa sovietico, maresciallo Dmitri Usti- 
nov. 

La riunione, la prima a questo livello dopo che 
la delegazione di Mosca ha abbandonato i nego¬ 
ziati di Ginevra sulla limitazione delle armi nu¬ 
cleari a medio raggio, si è aperta ieri. 


Appello della 
Unione 
dei partiti 
socialisti CEE 
per la ripresa 
del dialogo 
tra Usa e Urss 


BRUXELLES — Un appello dell’Unione dei 
partiti socialisti della CEÈ, firmato dal presiden¬ 
te Den Uyl e dal presidente del gmppo socialista 
al Parlamento europeo Glteen ed inviato al verti¬ 
ce di Atene della CÉE sarà caldeggiato anche alla 
sessione NATO dal primo ministro greco Papan¬ 
dreu. NeU’appello si dice tra l’altro che dalFEu- , 
ropa deve venire «un contributo autonomo ed 
essenziale al mantenimento della pace, dell’occu¬ 
pazione e del benessere, in un mondo nel quale si 
affrontano le superx>otenze». «Il clima pohtico in 
Europa — afferma ancora il documento — ha 
subito le conseguetue deirinterruzione delle 
trattative di Ginevra». Occorre concretizzare una 
responsabilità europea comune, specialmente a 
^rogosito dei contatti e del dialogo tra USA e 


GRAN BRETAGNA Al congresso del «CDN» le nuove iniziative nella battaglia per il disarmo nucleare 


Non e finita ia campagna di pace contro i Cruise 

Liquidazione del deterrente atomico Trident e scioglimento deile alleanze della NATO e del Patto di Varsavia gli obiettivi di 
fondo deirorganizzazione - L*ll e il 12 protesta delle donne di Greenham Commons - 500 mila tra iscrìtti e attivisti 


Dal nostro inviato 

SHEFFIELD — La campagna 
contro i «Cruise» verrà inten¬ 
sificata. Questo è il messaggio 
conclusivo del congresso an¬ 
nuale del «CND» la «Campagna 
per il disarmo nucleare», a 
Sheffield. La collocazione dei 
primi missili non ha affatto fre¬ 
nato il movimento, anzi agisce 
come ulteriore stimolo a risve¬ 
gliare la coscienza dcH’intert» 
Paese dì fronte al pericolo oi 
una guerra nucleare. I temi del 
disarmo che i pacifisti britanni¬ 
ci intendono sviluppare ruota¬ 
no attorno alla proposta di li¬ 
quidazione del «deterrente ato¬ 
mico» Trident e allo sciogli¬ 
mento delle alleanze militari 
contrapposte: la Nato e il Patto 
di Varsavia. Su questi obiettivi, 
il «CND» si impana a promuo¬ 
vere ia più larga opera dì infor¬ 


mazione, persuasione, proseli¬ 
tismo. 

Il congresso, nell’adottare il 
«Trident» e l’uscita dalla Nato 
come punti di riferimento per 
l’attività del «CND» nel prossi¬ 
mo anno, ha però respinto l’i¬ 
dea di incentrare l’appello ge¬ 
nerale sulla proposta del «free- 
ze». il congelamento di tutte le 
armi atomiche al loro attuale 
livello. L’assemblea, nelle sue 
tre giornate dì dibattito, ha ri¬ 
proposto la consueta polarizza¬ 
zione di opinioni fra l’ala mas¬ 
simalista che punta sugli obiet¬ 
tivi estremi, unilaterali, e le 
correnti maggioritarie di centro 
che. con senso del realismo, si 
sforzano di potenziare la capa¬ 
cità di attrazione del movimen¬ 
to, facendolo uscire, con una 
proposta politica concreta, dal¬ 
le chiusure settarie e dalla 


strettoia di posizioni esaspera¬ 
te. 

Nel ribattere le argomenta¬ 
zioni di chi sosteneva l’oppor¬ 
tunità di impegnarsi sul ver¬ 
sante deH’attìvìsmo sindacale, 
un delegato ha opportunamen¬ 
te ricordato come — in bac hU’ 
attuale l^e antisindacale con¬ 
servatrice — il «CND» potrebbe 
essere a sua volta trascinato in 
tribunale e multato per incita¬ 
mento e sostegno ad «azioni se¬ 
condarie», ossia non diretta- 
mente legate ad una specìfica 
vertenza sindacale, azioni che 
l’ordinamento in vigore proibi¬ 
sce e punisce. 

Altrettanto avviene per quel 
che riguarda la propaganda pa¬ 
cifista nei confronti delle forze 
armate. Niente potrebbe giova¬ 
re di più alla propaganda con¬ 


servatrice che la possibilità di 
diffamare il «CND* per «sabo¬ 
taggio e disfattismo». 11 gruppo 
degli obiettori di coscienza di 
cui è esponente Pat Arrowsmi- 
th è tornato a proporre la costi¬ 
tuzione di sezioni del «CND» al- 
l’intemo dei tre corpi: esercito, 
marina e aviazione. L’idea è 
stata respìnta dopo un inter¬ 
vento di John Stanleigh, ex ser¬ 
gente paracadutista, il quale ha 
messo in gurudia contro la ten¬ 
tazione di influire su) morale 
delle forze annate. Così — ha 
detto — si offre il fianco all’ac¬ 
cusa di favorire l’insubordina¬ 
zione, col risultato di mettere 
in una situazione insostenibile i 
simpatizzanti del «CND» che 
attualmente prestano servìzio 
militare. 

Stanleigh è il portavoce e or¬ 
ganizzatore di un gruppo di ex 


militari che. formato appena 
qualche mese fa, conta già più 
di mille iscritti. II segretario del 
«CND», Bruce Kent, ha detto: 
«Non vogliamo affatto minare 
il morale delle forze armate, al 
contrario, vogliamo sviluppare 
un dialogo che accresca la capa¬ 
cità degli individui di capire i 
regolamenti militari, gli scopi e 
i doveri del servizio. le finità 
della difesa, una volta che sia 
stata rimossa l’inaccettabile o- 
pzione atomica, ossia la pro¬ 
spettiva dell’olocausto». 

Le donne del campo di 
Greenham. dal canto loro, stan¬ 
no organizzando le giornate 
deiril e 12 dicembre, quando 
la protesta contro i «Cruise» ri¬ 
ceverà nuovo slancio, attorno 
ad un programma di «dtsubbe- 
dienza cìvUe» e «azione non vio¬ 


lenta». Il «CND» sta crescendo 
numericamente: gli iscritti all’ 
organizzazione centrale sono 
passati dai òOmila deli’82 a 
81.646 quest’anno. A questi 
vanno aggiunti più di SOOmila 
organizzati dai gruppi localL 
Si calcola che il movimento 
nel suo complesso po^ conta¬ 
re su circa mezzo mUione di at- 
tivistL E un tiim di influenza 
che si è progT^ivamente allar¬ 
gato in questi ultimi anni e può 
ancora conquistare nuovo ter¬ 
reno purché il «CND» non per¬ 
da contatto con i’opìnìone pub¬ 
blica e contiitui a lavuiare, con¬ 
cretamente. per l’ulteriore svi- 
luppo di un suo programma u- 
nitario. Gd è q'uesta l’esigenza 
fondamentale di cui il congres¬ 
so di Sheffield si è fatto carico. 

Antonio Bronda 


SPAGNA A confronto le tesi di Iglesias e Carrillo nelle conferenze regionali 

Il 14 il congresso nazionale dei comunisti 


_ URUGUAY _ 

Giovani e democrazia: 
il 9 incontro a Tnino 


_ POLONIA _ 

Rimpasto nel governo 
all’esame della Dieta 


MADRID — La campagna 
congressuale del PCE è in 
pieno svolgimento In fatto li 
Paese. In vista delle assise 
nazionali convocate per 11 
prossimo 14 dicembre. Negli 
ultimi gioì Ili ùi auno tenute 
le conferenze regionali in 
Andalusia, neiìe Asturie. In 
Aragona e In Catalogna e 
nella regione madrilena. Nel 
corso del dibattito congres¬ 
suale sono emersi preoccu¬ 
panti segnali di scontro fron¬ 
tale all’interno deli’orgaiiiz- 
zazione del comunisti spa¬ 
gnoli. Si fronteggiano quasi 
ovunque, infatti, scblera- 
menti contrapposti che sS ri¬ 
chiamano alle posizioni del¬ 
l’attuale segretario generale, 
Gerardo Iglesias. e a quelle 
dell’ex leader del PCE, San¬ 
tiago Camilo. 

A Madrid Adolfo Pinedo 
(che si richiama alle posizio¬ 
ni di Carrillo) è stato rieletto 
l’altra sera segretario dell’ 
organizzazione regionale. 
Della delegazione che il PC 


madrileno manderà all'XI 
congresso, ben 102 membri 
rappresenteranno le posizio¬ 
ni di Carrillo mentre un solo 
delegato rappresenterà la li¬ 
nea del segretario generale. 
CJerardo Iglesias. Per il mo¬ 
mento non è nota con esat¬ 
tezza la composizione com¬ 
plessiva del delegati •-•letti 
dalle varie organizzazioni re¬ 
gionali ma I dati fatti circo¬ 
lare nel giorni scorsi danno 
una Immagine di grande e- 
qulllhrio interno. 

Gli esponenti del PCE vici¬ 
ni a Carrillo sostengono che 
le due tendenze interne sono 
pressoché sullo stesso plano 
mentre quelli che appoggia¬ 
no li segretario generale ga¬ 
rantiscono la prevalenza del¬ 
la linea Iglesias, che si atte¬ 
sterebbe attorno al sessanta 
per cento del suffragi. 

In ogni caso è opinione co¬ 
mune che II PCE si trevi, alla 
vigilia del suo XI congresso, 
alle prese con la più grave 
crisi della sua storia. Negli 


i ultimi giorni hanno preso 
1 corpo, di fronte all’accenlua- 
; zione dei toni della polemica 
j interna, ipotesi di mediazio- 
! ne in grado di garantire l’u¬ 
nità del partilo. Sì parla, in 
questo senso di po.ssibiIi can¬ 
didati di conciliazione come 
Nicolas Sartorius. Julio An- 
guita (attuale sindaco di 
Cordoba) o del leader catala¬ 
no Antonio Gutleirez Diaz. 

In questa fase precongres¬ 
suale hanno pesato indiscu¬ 
tibilmente anche fattori di 
carattere personale. In parti¬ 
colare, Santiago Carrillo. ha 
nconosciuto pubblicamente 
di avere sbagliato nel pro¬ 
porre Iglesias come suo suc¬ 
cessore alla testa de! Partito 
c lo accusa di avere di fatto 
determinato uno sposta¬ 
mento a destra del PCE. Car¬ 
rillo. che auspica una lotta a 
fondo contro li governo Gon- 
zalez, ha espresso anche re¬ 
centemente pieno appoggio 
alle posizioni internazionali 
deirURSS. 


Brevi 


Drastiche economìe in Romania 

VIENNA — Un'oritnacua OH governo mmeno ha Opposto la ricJoa»one. nella 
statone invernale, del consumo <* cn^gta eletmca e <* gas per us« domesto 
neOa nvsva'a del SO per cento. 

Attentato anti-armeno a Parigi 

Per la seconda voha r>el grò d poch» mesi due esponenti dei «Movimento 
nanonaie armeno d» Francia» sono stati oggetto db un anemato tuned ootts. 
ane ore 0 30. Ara Toraman. ins««ne con la sua compagna. s> stava recando 
come d consueto al commissariato d pofctia. per a quotidiano controllo che, 
dopo a recente atteniato d Otiy. l'autorità giudnana francese ha predisposto 
nei Suo» confronti Messosi alla guxlv deCa sua auto, con al fianco ia govana 
multante def MNA. ha grato la chiave dell'accensione facendo esplodere la 
bomba collocala sopra la ruota anternre destra la massa del motore ha fatto 
da scudo ai due ci>e. fortunatamente, harvxi r^xvtato solo Im»vi ferite 

Bokassa per ora resta in Francia 

PARIGI — Le» imperatore centr africano Jean Beoei Bokassa. gnmto maspetta- 
tamenie sabato a Parigi dopo quattro anm di esAo foraato m Costa d'Avoro. e 
1 X 1 recente tentatmo d tornare a Sangui, intende rimanere m Francia lo ha fatto 
sapere ieri dai suo casteik) d Hadmcoixt (vicino a Parigi) m cu. si è rifugato 
Subito dopo * Suo arrivo nonostante le autorità francesi abbiano precisato che 
stanno cercando «un ahro paese disposto ad accogl^rfo». 

Irlanda del nord: due morti 

BELFAST — Una fonte infermata ha annunoato che due ennU sono stati uccisi 
len m Irlanda del ryvd da una pattuglia mAtare aM quale stavano per tendere 
un imboscata 


TORINO — Venerdì e .sabato 
prossimi si svolgerà a Torino 
il Forum giovanile per il di¬ 
ritto dei giovani uruguaiani 
alla democrazìa. È estrema- 
mente significativo il fatto 
che l’organizzazione di que¬ 
sto incontro intemazionale 
sia proseguita, nelle scorse 
settimane, nonostante la 
lunga crisi al Comune di To¬ 
rino. Testimonia di quanto 
sia profondo e unitario l’im- 
pegno di solidarietà intema¬ 
zionale delia città, concretiz¬ 
zatosi neiriniziativa di Soli¬ 
darietà '83, nella formazione 
di un Comitato comunale 
per ia pace rappresentativo 
di tutte le forze democrati¬ 
che, e neH’attività della Con¬ 
sulta giovanile, che vede riu¬ 
nite rappresentanze di tutte 
le associazioni cittadine e 
che ha fatto del problema 
della pace e della democrazia 
un aspetto fondamentale del 
proprio Intervento. 

Il Forum, alla cui realizza¬ 


zione hanno contribuilu iì 
Comune e la Provincia di To¬ 
rino e i! Consìglio regionale 
del Piemonte, vedrà la parte¬ 
cipazione di delegazioni di 
tutte le associazioni giovani¬ 
li uruguaiane, sia quelle 
messe fuo. 1 legge daiia ditta¬ 
tura militare, sia quelle che 
operano legalmente nel pae¬ 
se sudamericano. Saranno i- 
noltre presenti delegazioni 
del Parlamento dello stato di 
San Paolo del Brasile, del Ci¬ 
le, del Nicaragua, del Fronte 
rivoluzionarlo del Salvador, 
del Messico e di Cuba, Anche 
le organizzazioni giovanili 
democratiche di molti Paesi 
europei Invieranno loro rap¬ 
presentanti alla manifesta¬ 
zione. 

Presentando ieri il Forum, 
Alvaro Zabaleta, della Fede¬ 
razione degli studenti uni¬ 
versitari deirUruguay, ha 
sottolineato «rimportanza 
dei giovani nella lotta contro 
la dittatura». Da questa con¬ 
sapevolezza nasce l'iniziati¬ 
va del Forum. 


VARSAVIA — Il ministro degli Interni polacco, generale 
Czeslaw Kiszczak, ha annunciato Ieri all’apertura della sedu¬ 
ta del parlamento Tarresto di due persone, il cittadino della 
Gei mania Federale Norbert Adamschclc e un lettore all’uni¬ 
versità tecnica di Lodz, Jaxek Jurzak, accusate di avere svol¬ 
to in novembre attività spionistica a favore degli Stati UnitL 
Un portavoce deil’ambasciata americana a Varsavia ha detto 
di non avere commenti da fare sulla vicenda. Un diplomatico 
tedesco federale, senza aggiungere altri particolari, ha con¬ 
fermato la cattura di Adamschek. 

Nel suo discorso alla Dieta, Il ministro degli Interni ha 
sostenuto inoltre che le strutture clandestine del disciolto 
sindacato indipendente Solidamosc hanno virtualmente ces¬ 
sato di esistere. Kiszczak, ha quindi fornito alcuni dati sull* 
applicazione delFamnlstia precisando che •41 persone sconta¬ 
no pene ridotte, 31 non hanno usufruito dclramnlsUa e 134 
sono state arrestate dopo la revoca dello stato di guerra. Un¬ 
dici detenuti (tra i quali Jacek Kuron ed altri esponenti del 
KOR) sono invece ancora in attesa di ^udizio. 

La riunione del parlamento polacco e particolarmente at¬ 
tesa perché al termine del lavori si preannuncia un nuovo 
rimpasto ministeriale. I mutamenti nella composizione del 
governo dovrebbero portare alla sostituzione del vice-presi¬ 
dente della commissione di pianificazione, Jan JablonskL 
Questo cambiamento si Inquadra In un processo di sostitu¬ 
zione del maggiori responsabili deirattuazlone della riforma 
economica. Frattanto, Ieri. Lech Walesa ha annunciato In 
una conferenza stampa la partenza della moglie Danuta per 
Oslo (partirà da Varsavia venerdì prossimo) dove ritirerà U 
premio Nobel. li leader di Solidamosc ha rilanciato la linea 
del dialogo tra le autorità e 11 popolo polacco. 
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- ECONOMIA E LAVORO 


martedì 

6 DICEMBRE 1983 


Un articolo del segretario del PCI calabrese 

Perché è un errore 
quella centrale 
proprio a Gioia Tauro 


«Fondo investimenti stataii addio» 
La Confindustria attacca ii governo 

Per Mattel il Senato ha assegnato airagrlcoltura e al Mezzogiorno stanziamenti che dovevano andare agii Industriali - Decise dal 
CIPI restrizioni nella concessione di agevolazioni per rinnovazione tecnologica - L’ENEL ha bisogno di seimila miliardi per 1*84 


La questione della centrale a 
carbone di Gioia Tauro va vista 
innanzitutto da un punto di vi¬ 
sta di merito, cioè quello della 
politica energetica in una regio¬ 
ne come la Calabria che già oggi 
produce energia tre volte di più 
di quanto ne consuma. 

In questa realtà l’ENEL vuo¬ 
le sostanzialmente utilizzare il 
territorio calabrese come servi¬ 
zio per la produzione di energia 
al di fuori di una politica di pie¬ 
na valorizzazione delle poten¬ 
zialità di produzione di energia 
pulita, di tariffe differenziate 
per le imprese industriali, arti¬ 
giane e agricole e senza alcuna 
garanzia per l’uso di quelle tec¬ 
niche — pure esistenti — che 
consentono di difendere il più 
possibile l’ambiente, cioè a di¬ 
re, nel concreto di Gioia Tauro, 
risorse naturali e produttive da 
utilizzare per uno sviluppo a- 
gricolo, turistico e industriale. 
La costruzione di una mega¬ 
centrale a carbone a Gioia 'Tau¬ 
ro rappresenterebbe, in queste 
condizioni, indubbiamente un 
guasto enorme per questi terri¬ 
tori. Né si può affermare che le 
garanzie per la difesa delTam- 
biente TENEL dovrebbe darle 
nel corso della costruzione del¬ 
la centrale o, addirittura, dopo. 
Sono condizioni ineliminabili 
per valutare seriamente il meri¬ 
to della questione oggi. 

Non si tratta, quindi, di fare 
dell’ecolcgismo in astratto se si 
pensa che tutta la linea nazio¬ 
nale del PCI sulla qualità dello 
sviluppo assume la difesa dell’ 
ambiente come ineliminabile 
fattore produttivo che non può 
avere contropartite. E sugli 
«impegni! del governo che ac¬ 
compagnano la decisione del 
CIPE ci ritroviamo dinanzi o 
vecchi debiti e promesse verso 
la Calabria mai mantenuti, 
sbandierati oggi come novità o 
a misure sulla rete elettrica in 
Calabria che datmo il segno del¬ 
l'arretratezza di un servizio 
verso cui il governo e TENEL 
sono da sempre inadempienti. 
Il merito della questione non 
può non includere anche il pro¬ 
blema della destinazione del 
porto di Gioia Tauro il cui uso 
polifunzionale è indispensabile 
per poter fare di questa grande 
infrastruttura uno 6tr.:mento 
decisivo per lo sviluppo della 
Calabria e per la politica dell’I¬ 
talia nel Mediterraneo. La ri¬ 
duzione, nei fatti, di questo 
porto a terminal carbonifero 
annulla queste possibilità. 

Ma la questione della centra¬ 
le a carbone non può prescinde¬ 
re dalle radici che ha la questio¬ 
ne di Gioia Tauro: cioè il fatto 
che nel 1971 il governo decise 
per queU’area la costrtmone di 
un centro sidenugico per 7.500 
posti di lavoro, decisione poi 
annullata, sostituita con altre 
di minore consistenza, nemme¬ 
no queste attuate, senza che fi¬ 
nora sia stato costruito un solo 
capannone. Ora, al posto di 
strutture industriali produttive 
il governo decide di realizzare 
una megastruttura per la pro¬ 
duzione di energia con i gravi 
problemi ambientali ora ricor¬ 
dati e nell’assenza di qualsiasi 
altra proposta di intervento 
produttivo. Al danno si aggiun¬ 
ge, dunque, la beffa. 

Dovremmo, quindi, noi di¬ 
fenderci dall’accusa di sapere 
dire soltanto dei «no* ouando 
da anni la Calabria attende 
qualche <sl> e quando, per ulti¬ 
mo, il governo Crasi non è stato 
in grado di articolare parola nel 
diluito parlamentare sulla 
Calabria? Un dibattito al qua¬ 
le, ed esempio, il ministro Al¬ 
tissimo — uno degli autori del 
colpo di mano de! CIPE — 
nemmeno si è degnato di parte¬ 
cipa. E tutto questo, mentre 
abbiamo sotto gli occhi la realtà 
più complessiva della Calabria, 
remone nella quale c'è lo sman- 
tmlamento u^e delle poche 
fabbriche esistenti, le strutture 
p^uttìvt sono ridotte al lumi¬ 
cino e tutti i parametri del red¬ 
dito, della produzicne, dell’oc¬ 
cupazione. dello sviluppo la in¬ 
dicano ormai come realtà a se 
stante, anche rispetto al resto 
del Mezzogiorno? 111110 dò do¬ 
vrebbe essere mascherato per 
ottrìit un comodo alibi al go¬ 
verno Craii e per presentare al 
Paese il volto di una Calabria 
perversa o stiacdona, nella 
quale le forze democratiche e lo 
stesso PCI non riescono bene a 
dìstinguetsi. 

Ma forse dò è dovuto sITan- 
nebbiamento del nostro patri¬ 
monio storico e culturale: qual¬ 
cuno dimentica che queste so¬ 
no da sempre argomentazioni 
delle più ottuse forze nemiche 
dello sviluppo del Mezzogior¬ 
no, da sempre alleate di quel 
sistema dì potere clientelare e 
I^ale che lente risorse Tinan- 
ziarie ha sprecato nel Mezzo- 
Kìomo proprio per renderlo 
ninzionale agli interessi dei 
grandi centri di potere.^bbli- 
m a privati, del nostro Paese. 

Lasciamo da parte argomen¬ 
ti del tutto pretestuosi, quale 
quello delTiiiaerimeoto nel mo¬ 
vimento di forza che puntano 
alla speculazione dei suoli de¬ 
stinati ad industrie mal venuta! 


Il consiglio 
regionale 
riunito 
a Reggio C. 


CATANZARO — Il Consiglio 
provinciale di Catanzaro ha 
deciso. Ieri mattina, aU’unani- 
mità di «protestare energica¬ 
mente per Tincomprensibile 
decisione del C1PE> che la 
scorsa settimana ha approva¬ 
to la costruzione di una cen¬ 
trale a carbone a Gioia Tauro. 
Il Consiglio provinciale di 
Gioia Tauro ha chiesto, inol¬ 
tre, la «revoca della decisione 
stessa, impegnando anche la 
rappresentanza parlamentare 
calabrese, affinché si riapra 
fra governi c istituzioni locali 
un serrato confronto iicr l’in- 
dividuazione di un piano or¬ 
ganico di investimenti pro¬ 
duttivi». 

Intanto, in serata si ò riuni¬ 
to a Reggio Calabria il Consi¬ 
glio regionale, su richiesta del 
PCI e del PSI, chiamato a di¬ 
scutere sempre della questio¬ 
ne della centrale di Gioia Tau¬ 
ro dopo la decisione del CIPE. 
Domenica mattina si erano 
riuniti a Polistena una trenti¬ 
na di sindaci del comprenso¬ 
rio della piana di Gioia Tàuro, 
che avevano espresso ancora 
una volta un «no» alla costru¬ 
zione delia centrale criticando 
la decisione del CIPE. 


Problema facilmente risolvibile 
con un semplice decreto, cosi 
come, del resto, si è fatto nel 
1979. Perché ben altri inseri¬ 
menti e ben altre speculazioni 
bisognerebbe allora ricordare. 
Per esempio il sostegno alla co¬ 
struzione della centrale delle 
cosche mafiose della «piana» e 
la vera e propria opera di corru¬ 
zione, degna di qualche repub- 
blichetta delle banane del Cen¬ 
tro America che si sta facendo 
verso amministratori, uomini 
politici, eccetera. 

Infine, come si fa a sostenere 
che non esiste vìolazicne di leg¬ 
ge e spregio delle prerogative 
della Regione quando il CIPE 
— unico caso in Italia — non 
tiene conto del parere del Con¬ 
siglio regionale calabrese, cui 
nulla può essere tolto dal com¬ 
portamento inetto e degradato 
delle forze che dirigono la Re¬ 
gione? Allora tutto porta a con¬ 
cludere, con quel senso di re¬ 
sponsabilità che al governo fi¬ 
nora è del tutto mancato, che 
bisogna seguire la strada indi¬ 
cata dalia commissione bilan¬ 
cio e programmazione della Ca¬ 
mera: cioè che ii go%-erno so¬ 
spenda la decisione del CIPE e 
riapra immediatamente un 
confronto nel quale il governo e 
la Calabria possano misurarsi 
seriamente davanti a tutto il 
Paese. La strada della precipi¬ 
tazione e della sopraffazione, 
dei colpi di mano, non farà che 
produrre ritardi e confusione, 
ulteriori lacerazioni anche all’ 
interno delie forze popolari e 
ulteriore sfiducia nella demo¬ 
crazia. A chi giova tutto que¬ 
sto? 


ROMA Il FIO pratica¬ 
mente non esiste: Franco 
Mattel, vicepresidente della 
Confindustria. riparte alT 
attacco e rimprovera 11 go¬ 
verno. Nell’aula del Senato 
in sede di votazione della 
legge finanziarla — spiega 
— quel poco che era rima¬ 
sto dello stanziamento per 
il Fondo investimenti ed 
occupazione è stato ridotto 
di 1.200 miliardi (800 sono 
stati dirottati per li rifinan- 
zlamento della Casmez e 
400 per Tagricoltura). 

Le disponibilità «non an¬ 
cora allocate» — osserva 
ancora Mattel — si riduco¬ 


no, cosi, a 2200 miliardi, 
mentre vengono conferma¬ 
ti 1 seimila miliardi già de¬ 
stinati alle Partecipazioni 
statali per coprire parte del¬ 
le perdite '83. Per l’indu¬ 
stria — questa la critica — 
rimangono a disposizione 
pochi soldi; mentre gli im¬ 
prenditori avevano riposto 
molte speranze nel fondo 
per gli investimenti e l’oc¬ 
cupazione. 1 fondi In dota¬ 
zione al FIO — rispondono 
al dipartimento industria 
della COIL — sono molto 
scarsi. Mattel, però, compie 
una operazione scorretta 
quando chiede che tutti gli 


stanziamenti finiscano alT 
industria. 

Sempre in materia di fi¬ 
nanziamenti alle Imprese, 
nel giorni scorsi è stala pre¬ 
sa una importante decisio¬ 
ne dal CIPI (Comitato In¬ 
terministeriale per la pro¬ 
grammazione Industriale). 
I crediti agevolati per l’in¬ 
novazione tecnologica ver¬ 
ranno, Infatti, concessi solo 
dopo che le Imprese avran¬ 
no dimostrato di avere una 
solida posizione finanzia¬ 
ria. 

Se ad esemplo, il costo del 
programma di innovazione 


da finanziare supererà di 
3-4 volte il capitale dell’a¬ 
zienda beneficiaria dello 
stanziamento, questa dovrà 
obbligatoriamente aumen¬ 
tare il capitale per poter ot¬ 
tenere 1 fondi. 

Il CIPI spiega che una 
misura di controllo era as¬ 
solutamente indispensabile 
per avere la garanzia che 
gli stanziamenti venissero 
utilizzati davvero per sti¬ 
molare strategie di svilup¬ 
po tecnologico e non per ri¬ 
sanare situazioni di grave 
crisi. Il comitato intermini¬ 
steriale per la programma¬ 


zione industriale, sin qui, 
non era stato In grado di 
controllare se le Imprese 
che beneficiavano del fondi 
(più di un centinaio di deli¬ 
bere sono state già varate) 
erano sane dal punto di vi¬ 
sta finanziario. 

A propo.slto di Investi¬ 
menti, Plerfranco Paletti, 
consigliere di amministra¬ 
zione delTENEL, ha annun¬ 
ciato ieri che l’ente impie¬ 
gherà nelT84 seimila mi¬ 
liardi. «Il plano — ha spie¬ 
gato — è subordinato, però, 
all’aumento del sette per 
cento delie tariffe indu¬ 


striali ed all’assegnazione 
per il 1084 di mille miliardi, 
provenienti dal FIO. Una 
richiesta. quest’ulUma, che 
irriterà ulteriormente la 
Confindustria, che vede as¬ 
sottigliarsi ulteriormente i 
fondi a disposizione del pri¬ 
vali. 

Foletti ha, poi, ricordato 
che TENEL sta per iniziare i 
lavori di due centrali nu¬ 
cleari: una in Piemonte e T 
altra in Lombardia. La co¬ 
struzione dovrebbe partire 
alla fine delT84 o alTlnlzio 
del 1085. 

0» me. 


Slittano «sine die» 
i bacini di crisi? 


ROMA — L’istituzione del 
bacini territoriali di crisi per 
far fronte al guai della side¬ 
rurgia, della chimica, della 
cantieristica e del settore ml- 
nero-metallurglco slitta all* 
anno prossimo. Le cause del 
rinvio sono da ricercarsi in¬ 
nanzitutto nel contrasti che 
hanno accompagnato il dise¬ 
gno di legge sin dalla sua na¬ 
scita (DC e liberali si sono ri¬ 
petutamente dichiarati con¬ 
trari, mentre gli altri partiti 
della maggioranza non han¬ 
no nascosto le loro riserve 
sulla bozza del ministro del 
bilancio Pietro Longo, anche 
se neli’ultlma versione pre¬ 
parata collegialmente dal 
Franco Politano | capidlcablnettodelminlste- 


PCI: il governo eviti 
il fermo dei camionisti 

ROMA — Oggi riprandono le trattative per la vertenza dell’auto¬ 
trasporto merci. Le oiganizzazionì di categoria (Anit^ Fai e Fila) 
unite nei Comitato d’intesa e la L^a delle coo^rative, aflronte- 
ranno. fra oggi e domani, con i ministri delTIndustiia e delle Fi¬ 
nanze i problemi di natura assicurativa e fiscale^^poi, entro domani, 
dovrebbero incontrare di nuovo il ministro dei trasporti per tirare 
le somme e decidere, sulla base dei risultati conseguiti, se confer¬ 
mare o meno il «fermo» del traporto delle merci di una settimana 
che dovrebbe iniziare il 12 prossimo. 

I comunisti — afferma un comunicato del partito — mentre 
rinnovano la loro solidarietà con gli autotrasportatoli ritengono 
•sia precisa responsabilità del governo evitare che si giunga* al 
«fermo*. Il PCI esprìme Taiigurio che Tiniziale «apertura* regutra- 
ta nel negoziato si traduca in una «rapida e completa conclusione* 
della vertenza. Il comunicato ricorda inoltre le iniziative, anche 
legblativa, prese dal PCI in materia di tariffe, fisco, assicurazioni, 
regime delle autorizzazioni interne e delle licenze intemazionalL 


La FIAT vende agli USA 
la fabbrica di vernici 

TORINO — La FIAT e la PPG di Pittsburgh (USA) hanno rw- 
giunto un accordo^he prevede Tacqmsto da parte della PPG dii 
65per cento della IVI (Industrie vernici italùme) appartenente al 
100 per cento al gruppo FIAT. La IVI è una delle maggiori aziende 
europee di prodotti vernidanti per uso industriale e • azienda lea¬ 
der m Italia, dove detiene il SO per cento del mercato veicolìstìo^ 
il 40 per cento di quello degli elettrodomestici, il 33 per cento di 
quello degli imballaggi metalUd. O 31 per cento di quello elettro¬ 
tecnico. La IVI, che e leader europeo nel campo delle applk^oni 
industriali di vernTci, ha registralo nel 1982 un fatturato di oltre 
160 miliardi di lire — il lOper cento del alTesportazìone — 

e opera in Italia con 4 stabilimenti e 1.400 dipendentL La PPG 
opera anche nel campo del vetro, delle fibre di vetro ed in altri 
settori chimicL II fatturato realizzato nel 1982 è stato di circa 5.500 


LSccOTuo, SI prepone di n 
sui mercati internazionali 


presenza. 


MEDUl UFFIOAU OCl CAMBI UIC 
5/12 

2/12 

Dollaro USA 

1651 

1638,75 

Marco tadezeo 

604.93 

605.825 

Oolizro canadese 

1326,475 

1318.75 

Franco franceza 

198.36 

199,115 

Fiorino olandaza 

640.235 

S40.80S 

Franco belga 

29.801 

29.828 

Sterlina inglese 

2397.85 

2388,875 

Startina klandeza 

1879.90 

1883.20 

CceotM danese 

167.28 

167.78 

ECU 

1369.22 

1369.84 

Yen gl^iponaM 

7.052 

7.037 

Franco avizzaro 

766.80 

756,425 

Seenne atiatriaco 

85.83 

88,006 

Corona nervagaza 

218.185 

217.835 

Corona evadasa 

208.24 

205.55 

Marco (Mandeza 

284.05 

283.20 

Eaeiido portogheza 

12.70 

12.85 

rasara apcgnóla 

10.521 

10.529 


ri Interessati un accordo tec¬ 
nico era stato raggiunto). I- 
noltre, ad allungare 1 tempi 
c'è la concomitanza con altri 
disegni di legge riguardanti 
il mercato del lavoro e la po¬ 
litica Industriale, oltre che 
con la verifica sul costo del 
lavoro. 

Non si esclude tuttavia che 
se le esigenze che hanno por¬ 
tato nel mesi scorsi al pro¬ 
getto troveranno uno sbocco 
soddisfacente nei provvedi¬ 
menti In questione, più che 
di uno slittamento potrebbe 
trattarsi di un definitivo ac¬ 
cantonamento del bacini di 
crisi, ferma restando la pos¬ 
sibilità di Interventi più spe¬ 
cifici ma indiretti per aree 
come Genova. 


Quasi pronto il piano 
per salvare Cornigliano 

ROMA — Fra quindici giorni 1 privati presenteranno il plano 
per Cornigliano: lo ha comunicato ieri sera 11 ministro Altissi¬ 
mo al sindacati, nel corso di una riunione alla quale era 
presente anche 11 titolare delle Partecipazioni statali. Darida 
che ha sollecitato a Craxi una riunione di gabinetto per 1 
problemi siderurgici ~ ha affermato che «l’atteggiamento 
delTItalla In sede CEE sul problema delle quote sarà fermissi¬ 
mo». Il governo — ha spiegato — sta preparando una docu¬ 
mentazione per dimostrare al commissari della Comunità 
che 11 nostro Paese ha diritto di chiedere 1,2 milioni di tonnel¬ 
late di extra quote di acciaio. A questa concessione è legata la 
riapertura dclTimpianto di Bagnoli. 

Per quanto riguarda 1 prepensionamenti, Darida ha rico¬ 
nosciuto la giustezza delle richieste sindacali: 11 provvedi¬ 
mento, Infatti, anche secondo 11 ministro non dovrà riguar¬ 
dare solo 1 bacini di crisi, ma tutto 11 settore siderurgico. Il 
titolare delle PPSS, dunque, almeno su questo punto, ha una 
posizione diversa da quella del governo. 

Intanto ieri è stata comunicata al sindacati la cassa Inte¬ 
grazione per mille operai della «Temi». 


Per VAlfa Romeo 
trattativa difficile 


ROMA •— La vertenza Alfa 
Romeo è giunta ad una fase 
decisiva. I rappresentanti 
delTazienda c la delegazione 
sindacale, guidata dai segre¬ 
tari nazionali della FLM 
Paolo Franco e Mario Sepl, si 
sono Incontrati Ieri sera nel¬ 
la sede deirinterslnd a Ro¬ 
ma per esaminare la propo¬ 
sta della direzione dell’Alfa 
Romeo per la cassa Integra¬ 
zione e le cadenze produttive 
del 1084. La proposta dell’Al¬ 
fa Romeo — ha sottolineato 
un portavoce aziendale — 
«va ritenuta definitiva e ulti¬ 
mativa». Inoltre — ha ag¬ 
giunto — il sindacato non 
può chiedere altro tempo per 
riflettere oltre 119 dicembre. 


giorno nel quale si terranno 
le assemblee dei lavoratori 
anche nello stabilimento di 
Arese, attualmente chiuso 
nno al 7 gennaio. Da parte 
sua, 11 segretario nazionale 
della FLM, Sepl, ha rilevato 
che «se l’azienda ritiene ulti¬ 
mativa la proposta, non è 
possibile raggiungere un ac¬ 
cordo». Su queste basi 11 ne¬ 
goziato, che proseguirà an¬ 
che nei prossimi giorni, si 
presenta piuttosto difficile. 
L'azienda ha ribadito in so- 
tanza questa sera la sua in¬ 
tenzione di evitare la cassa 
integrazione a zero ore per 
gli operai, applicandola però 
a 900 Impiegati degli stabili¬ 
menti del nord e del sud. 


I pensionati PSI contro 
la manovra del governo 

Convegno nazionale socialista su «Anziani: da emarginati a protagoni¬ 
sti» - Gli interventi di Giuseppe De Biasio e Agostino Marianetti 

ROMA — Mario Mezzanotte, responsabile deU’ufflrìo sindacale del PSI, cerca di volare più alto, ma 
sostanzialmente prende per Iwone le misure varate dal governo e che riguardano da vicino anziani e 
pensionati. Giuseppe De Biasio, segretario socialista dei pensionati CGIL, la prende da lontano (il 
«progetto socialista») per arrivare più vicino, a una posizione che può non conciliarsi «con la sensibilità 
del PSIi, perché di fatto «finisce per essere una condanna, per questa fascia notevole flì cittadini, a 
trascorrere Tultimo stadio della loro vita nella emarginazione economica*, qualora si assumesse «il 
progetto* in modo schematico. Ancora più da presso. De Biasio ricorda la recente conferenza stampa 
tenuta da Agostino Marianetti, per affermare che là «il partito ha espresso alcune opinioni molto 

' vicine ai motivi che sono alla 


^ isi-., 

^ QUESTA SERA DOPO “DRIVE IN” ALLE 22.00 


base* delle manifestazioni dei 
pensionati. Si riferisce alla sca¬ 
la mobUe e al rapporto pensio¬ 
ni-salari. 

Insomma, Gianni De Miche- 
lis, che parlerà stamattina al 
convegno socialista sugli anzia¬ 
ni («da emarginati a protagoni¬ 
sti*) non potrà lamentare, una 
volta tanto, che non sia stato 
espresso un chiaro contrasto, in 
casa propria, con le scelte che 
egli sta portando avanti in te¬ 
ma di previdenza. La platea del 
conve^o socialista non è o- 
rientata, in larghissima parte, 
in modo diverso. Ed è com¬ 
prensibile, perchè è fìtta di di¬ 
rigenti del movimento sindaca¬ 
le e di funzionari del FSI che si 
occupai» di sicurezza sociale; o 
accoglie chi, come Antonio 
Lendcdfì, sia pure su una chiave 
«ironica*, partendo dagli arma¬ 
rli mette sotto accusa la dirin- 
voltura politica di una genera¬ 
zione di quarantenni «un po’ 
tnmpo lìb-ìab*. 

Insomma, chi lavora a con¬ 
tatto con la gente — Io dirà 
molto bene Ferrary dir^nte 
regioDale dei pensionati lom¬ 
bali — si trova in difìlcoltà a 
sostenere a^omenti nei qua^ 
dice Ferrari, «il partito rischia 
di appiattirsi su posizioni che 
SOI» del governo* e, soprattut¬ 
to, avalla una manovra finan¬ 
ziaria in cui a! sistema pensio¬ 
nistico viene accollato □ peso di 
un assistenzialismo di matrice 
ben irata. E. per fìnìre, con le 
scelte in materia dì scala mobi¬ 
le e dì adeguamento delle pen¬ 
sioni ai salari (è qui, ovviamen¬ 
te. la critica più forte), «dà 
qualcosa a 470 mila persone e 
togUe a milioni e milioni*. 

Tocca ad Agostiira Maria¬ 
netti concludere la prima tor¬ 
nata. ieri sera (0 convegi» lo 
chiuderà o^ 0 vicesegretario 
Valdo Spini). Malianetti non 
risponde (e forse iran può) a 
quanto chiesto da qualche in¬ 
tervenuta perché i senatori so¬ 
cialisti Iran hanno sostenuto 
quello stralcio della parte sulle 
tndictzzazìom della l^ge fìnan- 
ziaiìa che nella conferenza ave¬ 
va offermeto essere più con¬ 
gruo ad una legge di riordina 
Insiste sulla leg^e di riforma e 
sulla necessità di onorare un al¬ 
tro impegno preso dai socialisti 
in campagna elettorale e non 
aiKora mantenuto: l’adegua¬ 
mento delle pensioni più basse. 
Mananetti spe^ usa lancia in 
favore del pensionamento fles- 
sibQe (come pà De Biasio ed 
altri), e non ^ per Teusnento 
gener&ìimto ea obUigatorio 
deU’etàptooioDabìle. 

Nadìt Tarantini 
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ROMA — Il traffico ferro¬ 
viario fra Nord e Sud è appe¬ 
na tornato alla normalità 
dopo lo sconvolgimento, du¬ 
rato 24 ore, provocato dallo 
sciopero del ferrovieri del 
compartimento di Firenze e 
già si profila aU'orlzzonto u- 
n'altra agitazione, questa 
volta del Vigili del fuoco, che 
potrà bloccare 11 traffico ae¬ 
reo per una mezza giornata 
venerdì prossimo. Sono, que¬ 
sti, l sintomi di un Natale e di 
un Capodanno sotto il segno 
delle agitazioni e degli scio¬ 
peri nel trasporti? I sindaca¬ 
ti, almeno quelli confederali, 
assicurano di no. Il «codicet 
di autoregolamentazione 
che vieta, appunto, azioni di 
lotta nel perldo natalizio e di 
fine d'anno, sarà rispettato, 
anche se. In più di un caso, 
non mancheranno motivi 
validi e sufficienti per giu¬ 
stificare eventuali scioperi. 

Gli stessi sindacati regio¬ 
nali toscani del trasporti che 
hanno promosso lo sciopero 
di Ieri, non escludono nuovi 
ricorsi alla lotta, ma solo nel 
periodo successivo alle feste 
di fine d'anno, cioè aU'inizlo 
den'84. E, ben inteso, solo se 


l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Ieri traffico FS 
Nord-Sud sconvolto 
Venerdì non si voia 

lYcni soppressi c ritardi per lo sciopero dei ferrovieri toscani • Il 
9 si astengono dal lavoro dalle 8 alle 14,40 i vigili del fuoco 


non .saranno avviati a solu¬ 
zione 1 problemi che sono 
stati alla base dell'azione di 
lotta di Ieri. Anche 1 vigili del 
fuoco sono decisi ad Inten¬ 
sificare la loro battaglia sin¬ 
dacale. Hanno già fatto sa¬ 
pere che domani annunce- 
ranno ufficialmente altre 
due giornate di sciopero (la 
conseguenza più pesante sa¬ 
rà, come sempre, li blocco del 
voli, sono assicurati Invece 
tutti l servizi di assistenza al¬ 
le popolazioni) da effettuar¬ 


si, però, entro il 15 di dicem¬ 
bre, prima cioè che scatti il 
divieto dal «codice» di auto¬ 
disciplina. 

1 ferrovieri del comparti¬ 
mento di Firenze, dunque, si 
sono fermati dalle 21 di do¬ 
menica, sino a Ieri sera ulla 
stessa ora. Nessun treno ha 
circolato sulla rete toscana e 
In parte su quella ligure. Di 
fatto l'Italia ferroviaria è 
stata «tagliata» In due: l'uni¬ 
co «passaggio» fra Nord e 
Sud agibile è risultato essere 


la linea adriatica e la Falco- 
nara-Roma. Chiusa la dorsa¬ 
le Bologna-Flrenze-Roma e 
la tirrenica Genova-Livor- 
no-Roma. Le conseguenze 
sono facilmente Immagina¬ 
bili: numerosi convogli sop¬ 
pressi, in enorme ritardo 
quelli istradati sull'unica via 
libera, l'AdrIatica. 

Perché hanno scioperato? 
Le carenze di personale fer¬ 
roviario in Toscana (circa 
mille unità) sono tali da non 
poter più «reggere» alla enor¬ 


me mole di lavoro che 11 
compartimento deve soppor¬ 
tare. Molti ferrovieri non 
hanno ancora potuto usu¬ 
fruire delle ferie dcll'82. La 
vertenza è stata aperta da 
mesi, ma finora la direzione 
compartimentale ha rispo¬ 
sto con soppressione di treni 
o intensificando 1 ritmi di la¬ 
voro per i ferrovieri. Nessuna 
trattativa concreta è stata 
avviata. 

Lo sciopero di venerdì 
(dalle 8 alle 14,40) del vigili 
del fuoco non arriva Improv¬ 
viso. È stato proclamato già 
da due settimane, dopo che 11 
23 novembre si sono Inter¬ 
rotte le trattative per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
scaduto da due anni. Ieri, do¬ 
po che Tcnneslmo Invito ri¬ 
volto al governo a riprendere 
Il negoziato è caduto nel vuo¬ 
to, lo sciopero è stato confer¬ 
mato. 

E pensare che di tempo per 
scongiurarlo il governo ne 
ha avuto più che In abbon¬ 
danza. È mancata, finora, la 
volontà politica di chiudere 
gli ultimi contratti del pub¬ 
blico impiego, fra cui quello 
dei vigili del fuoco. 


La CGIL lombarda perde Iscritti 
nell’Industria: come rimontare? 

Aperta da Bellocchio la conferenza d'organizzazione regionale -1 rapporti con i lavoratori, coi governo, con la 
Regione • «Nella verifica chiederemo conto delle inadempienze altrui» • Rigide norme per snellire la discussione 


MILANO — Con 1 suol 750 
mila Iscritti alla data del 30 
ottobre, quella lombarda è di 
gran lunga l'organizzazione 
regionale più forte della 
CGIL. Qui è concentrata la 
forza essenziale di tutte le 
maggiori categorie del sin¬ 
dacato dell’industria (dal 
metalmeccanici al tessili, al 
chimici, agli alimentaristi) e 
del terziario (i bancari, per e- 
semplo). È logico quindi che 
il dibattito della CGIL lom¬ 
barda abbia un rilievo tutto 
particolare nella fase culmi¬ 
nante della conferenza na¬ 
zionale d’organizzazione del 
sindacato. Un rilievo sottoli¬ 
neato dalla stessa presenza 
di Luciano Lama che conclu¬ 
derà domani 1 lavori della 
conferenza. 

Quattro — riassumendo in 
estrema sintesi — I filoni 
fondamentali della relazione 
introduttiva di Alberto Bel¬ 
locchio, segretario generale. 


Il primo cl pare quello sul 
sindacato, sulla sua crisi, 
sulla necessità di un suo pro¬ 
fondo rinnovamento. Anche 
in Lombardia, infatti, non si 
sfugge alla regola generale, 
che vuole In diminuzione gli 
iscritti in questi ultimi anni, 
specie nelle organizzazioni 
tradizionalmente più forti, 
vale a dire quelle dell’indu¬ 
stria: qui In tre anni si sono 
perse circa centomila tesse¬ 
re, solo In parte recuperate 
dall’eccezionale incremento 
deH’organlzzazlone del pen¬ 
sionati, 1 quali hanno au¬ 
mentato di 40 mila 1 propri 
aderenti nello stesso periodo. 

La risposta che 11 sindaca¬ 
to deve dare è, per Belloc¬ 
chio, quella dell’ulteriore de¬ 
centramento del proprio la¬ 
voro, delle proprie risorse, 
delle proprie forze migliori, 
per comprendere meglio e 
prima gli immani mutamen¬ 
ti in atto nel mondo del lavo¬ 


ro e per essere più vicini alle 
Istanze del lavoratori. 

Il secondo filone è quello 
del rapporto tra il sindacato 
e le istituzioni. Bellocchio 
nota che esso va da tempo 
peggiorando. Con il governo 
non si riesce più ad avere un 
dialogo costruttivo; le propo¬ 
ste del sindacato vengono si¬ 
stematicamente «messe da 
parte». Non migliore (anzi!) Il 
rapporto con la Regione, che 
la CGIL critica per l’atteg¬ 
giamento «poco rigoroso», e 
che condanna esplìcitamen¬ 
te per alcune scelte gravi, co¬ 
me quella di aumentare del 
30% le tariffe del trasporti. 
«Si rende urgente una rispo¬ 
sta dura», dice Bellocchio, il 
quale ricorda il proposito 
della CGIL di porre l’occupa¬ 
zione al centro del rapporto 
con la Regione. 

Il terzo filone è quello delle 
relazioni industriali. La Con- 
findustria «ha scelto questo 
momento per regolare 1 conti 


con un sindacato scomodo e 
conflittuale», e «non si può 
negare che questo obicttivo 
padronale abbia conquistato 
anche notevoli spazi politici 
nella pubblica opiunione». In 
questo quadro si pone la co¬ 
siddetta «verifica» dell’accor¬ 
do del 22 gennaio. Il sindaca¬ 
to non la teme: esso — dice 
Bellocchio — «è convinto di 
essere l’unico partner ad a- 
vere le carte in regola. E va a 
quell’incontro per chiedere 
conto sul temi delle tariffe, 
della normativa sul mercato 
del lavoro, del ritmi inflazio¬ 
nistici ecc.». 

Il quarto filone è quello 
delia prospettiva. Bellocchio 
conferma la validità dell’o¬ 
biettivo della unificazione 
del mondo del lavoro lancia¬ 
to aU’ultimo congresso della 
CGIL. Conferma l’impegno a 
combattere l’Inflazione. E ri¬ 
lancia la sfida nel campo dèi 
governo il quale parla di po¬ 


litica dei redditi: di una poli¬ 
tica, cioè che — presuppo¬ 
nendo una autorità del go¬ 
verno ferma e conseguente 
— costringa tutte le voci a 
svilupparsi all’interno di 
una certa percentuale, sia i 
salari che.i profitti, i prezzi e 
le tariffe. È realmente in gra¬ 
do l’attuale governo di pro¬ 
spettare questa proposta alle 
parti sociali? 

I lavori della Conferenza 
proseguono in cinque com¬ 
missioni. Esse discuteranno 
le bozze di risoluzione predi¬ 
sposte dagli organismi diri¬ 
genti uscenti. Poi In seduta 
plenaria si voterà secondo 
una procedura rigida: due 
minuti per presentare gli e- 
mendamenti; due per la ri¬ 
sposta della presidenza; altri 
due per un eventuale inter¬ 
vento contro. La riforma del 
sindacato comincia dagli ap¬ 
puntamenti di maggior rilie¬ 
vo. 

Dario Venegoni 


Visentìni: 100% 
di autotassazione 
(però a maggio) 


ROMA (AGI) — Anticipa¬ 
re a maggio il pagamento 
del 100% delle Imposte 
versate l’anno precedente 
ed attualmente corrispo¬ 
ste nella misura del 92% 
con l’autotassazione di 
novembre ri.spet.to al 
maggio precedente: l’ipo¬ 
tesi e stata formulata dal 
ministro delle finanze Vi- 
sentini nel suo intervento 
— svoltosi ieri sera — alla 
commissione bilancio del¬ 


la Camera. Interessati 
dalla misura dovrebbero 
essere — hanno detto i de¬ 
putati della commissione, 
nel riferire l’intervento 
del ministro — i contri¬ 
buenti tenuti a redigere il 
modello 740. 

Visentin! ha avanzato 
questa ipotesi risponden¬ 
do a Macciotta, che pro¬ 
poneva un anticipo di au¬ 
totassazione del 46% a 
maggio, ma per i soli lavo¬ 


ratori autonomi. Secondo 
Mac^iotta, Visentini a- 
vrebbe in sostanza mani¬ 
festato una cauta disponi¬ 
bilità per una soluzione 
simile a quella da lui pro¬ 
spettata. «No», invece, da 
parte del ministro, alle al¬ 
tre proposte e considera¬ 
zioni del PCI in merito al¬ 
la patrimoniale e alla pre¬ 
sunta sottovalutazione 
(per 4 mila miliardi) del 
gettito tributario ’84. 


Gli industriali 
vogliono associare 
i lavoratori 


MILANO — «Occorre coinvolgere i lavoratori nei risultati deU’im- 
presa»: è Felice Mortillaio a proporlo nel corso di un convegno su 
•Merito, incentivo, salario». Subito dopo rii fa eco (Tesare Annibai* 
di, direttore delle relazioni esterne della Fiat, «ormai — dice — si 
è aperta nelle fabbriche una fase di ristrutturazione permanente* e 
ciò richiede un maggio*’ coinvolgimento dei lavoratori. L’operaio — 
secondo Annibaldi — è finalmente riemerse «dalle nebbie ideolt^- 
che» e non è più «preriudizialmente contrapposto* all’azienda. «Un 
collegamento, quindi — termina il dirìgente Fiat — fra lavoro 


te parlato anche Mortillaro. «Oltre ai cottimi e agli aumenti indivi¬ 
duali — sostiene il direttore della Federmeccanica — si possono 
trovare nuove forme, come quelle legete alla formazione professio¬ 
nale. Morese. della FLM, ha invece mtto notare che la produttività 
non crescerà tanto grazie agli incentivi salariali ma soprattutto 
grazie ali’innovazione tecnologica. 


Per l’economia marittima ii sindacato 
verifica il programma del ministro 

Impegni vaghi e scoordinati nelle proposte di Carta - Darida non ci crede e attende > Nuovi incontri «tecnici» 
con le fìnanziarie pubbliche - I mezzi disponibili e la loro utilizzazione - Non ripetere gli errori del passato 


ROMA — Il sindacato è fermamente 
deciso a «vedere» tutte le «carte» del 
programma del mlnlstrp Carta per 
Feconcmla marittima. È ciò che si 
sta facendo in queste ore In sede mi¬ 
nisteriale con gli Incontri. Iniziati Ie¬ 
ri, fra governo, sindacati, imprese 
pubbliche de! settore o comunque In¬ 
teressate al settore. La prima verifi¬ 
ca che si vuole realizzare è se esisto¬ 
no o meno le condizioni per un «pla¬ 
no* di commesse pubbliche, previste, 
del resto, dalle leggi e dal plano di 
settore, per dare respiro ai cantieri, 
in attesa del varo di un vero e proprio 
programma per l’economia del ma¬ 
re. Da qui, appunto, gli Incontri con 1 
rappresenUnU dcll’IRI, deU’ENI, 
dell’ENEL, ecc. previsti per questi 
giorni. 

Interventi, dunque, d’emergenza, 
ma, come si dice, finalizzati ad una 
programmazione di più ampio respi¬ 
ro. Purtroppo, nonostante si Intitoli 
«programma triennale*, quello che il 
ministro Carta ha presentato ai sin¬ 
dacati è solo un Insieme di proposte 
che ricalcano le strade battute da 
sempre e che hanno finito con 11 por¬ 
tare flotta, porti e cantieri all’attuale 
stato di disastro. In fondo Carta 
sembra convinto di poter risolvere l 
problemi riproponendo il rifinanzia- 
mento (e quindi la proroga) di leggi 
lasciate finora In gran pùarte inope¬ 
ranti. £ tutto sommato le proposte 
del ministro non si discostano mollo 
(almeno nelle qufintltà di naviglio da 
rinnovare e quindi di navi da co¬ 
struire presso 1 cantieri Italiani) da 


quelle avanzate dalla Fincantleri 
con il suo «piano», respinto dal sinda¬ 
cati. 

La massa di denaro che il rifinan- 
ziamento delle leggi previsto da Car¬ 
ta metterebbe In movimento (oltre 
1.600 miliardi in tre anni) è indub¬ 
biamente notevole. II problema vero 
è sapere come si spende. Se viene se¬ 
guita la vecchia logica, interventi e 
contributi a pioggia, si finirà Inevita¬ 
bilmente con 11 ricadere nello assi- 


sten7iaIlsmo e. alla fine, con il tro¬ 
varsi ancor peggio di oggi. C’è quindi 
la necessità di selezionare la spesa, di 
utilizzarla proficuamente per riorga¬ 
nizzare e ristrutturare fiotta e can¬ 
tieri, per ritornare In entrambi i set¬ 
tori sul «mercato» intemazionale, 
con «prodotti» di altissima qualità e 
compeliUvl. 

Il ministro della Marina mercanti¬ 
le si è detto disposto a ricercare la 
soluzione migliore. Intenzione lode- 


Fino a sabato tabaccai senza francobolli 

ROMA — é caduto sola cpafle degk ufto po«tah il cor- ^ to a nfotnre di traneàboH Is gante, dopo 
lo sciopero (da «en a sabato) dai tabacca». I quafe protestano par la mancanza d «tagiis adeguati aMa 
nuove tariffe. 

Chiude la Sicilpa dì Palermo 

PALERMO — (A FLM ha defnto «immotivato» 4 provved>menro con il quale 120 (dei 125 addetti] 
operai sono stati bcennati. La S<Apa produce lattine per abmenn e i dngenti barino affermato d 
essere a corto d commesse. 

Accordo Pontiggia-Olìvetti e «Lodge & Shipleys 

lEGMANO — Si tratta d commerciahzzare e coRaborare tecnyramenie per la fommaa aOe industrie 
d torni a controllo numerico. La «Logde» è una deNe pratesi societè USA dei settore. 

Primo giorno degli sportelli bancari pomeridiani 

ROMA — Quatuo o cinque clienti al massimo nelle banche nella prima giornata d napenura (fra le 
15 e le 16) del pomeriggi Celli d sorpresa coloro che an« 13.30 si sono vitti chiudere lo sporteOo 
(prima l'orario mattutino amava aMe 14). 

Congresso delle Coop di Produzione e Lavoro 

ROMA — n 7* concetto sai aparto da una relaaiana del presutenta Alvaro BadslaM;, É previsto 
rmtervento d nwiMin a tottose^etai. dei andaco d Roma a da sindacati, ooncbè d rapprtaentanb 
dtV^ «nprandton pubMci e privati. 


vele che non trova, però, ancora il 
«sostegno» dei fatU o l’appoggio di al¬ 
tri ministri, se non del governo nella 
sua collegialità. 

Quando nel giorni scorsi è Interve¬ 
nuto alla commissione Trasporti del 
Senato il ministro delle PP.£^ Daii- 
da, dal cui dicastero dipendono la 
FincanUeri. la Finmare e le altre fi¬ 
nanziarie pubbliche, ha fatto una e- 
sposlzione da ragioniere: t traffici so¬ 
no in calo a livello intemazionale, la 
canUerisUca di molU paesi è in diffi¬ 
coltà, si riducono di cons^venza ca¬ 
pacità produtUve e livelli d’occupa¬ 
zione. 

L’Italia — sosUene in deilniUva 
Darida — non può non seguire la 
stessa sorte degli altri paesi. Di con¬ 
seguenza Il plano predisposto dalla 
FincanUeri (una capacità produtUva 
di 190 mila tonnellate di stazza lorda 
annua da realizzare nel cantieri) sa¬ 
rebbe per Darida realistico, anzi so¬ 
vrastimato rispetto alla produzione 
che si è potuto realizzare negli ultimi 
anni. E aggiunge anche che, comun¬ 
que. bisognerà andare al licenzia¬ 
mento di almeno tremila lavoratori. 

Non si può proprio dire che da par¬ 
te di Darida ci sta un convinto soste¬ 
gno al «programma» del ministro 
Carta. A quesU al massimo concede 
di tenere le «bocce ferme» fino a 
quando non sarà completato il con¬ 
fronto con le forse sindacali su flotta, 
industria navalmeccanica e porti. 



QUESTA SERA ALLE 21.25 DOPO DALLAS 



SE WEIE M GASA 


una qualsiasi macchina 
fotografica che non 
funziona più, non tenetela 
in un cassetto. 

Portatela da un rivenditore 
autorizzato Polaroid. 


AMIEIE SUBm sailoo IRE 




di sconto sull’acquisto 
del nuovo 

modello Polaroid 610. 





SPolaioid 

Non aspettare ancora. 

'Poiawl' è un marchb registrato bsna Poiarod Corporat«xi. (^rbndge. Mass. USA Polaroid 1963 
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La scuola cattolica oggi in Italia _ 

La scuola della tv _ 

allarme per la scuola negli Stati Uniti 
(documento: il rapporto Gardner) 
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Il 15 pensionati 
a Roma: «Non tutti i 
giochi sono fatti» 

Dopo la discussione al Senato la Finanziaria aU’esame della Camera 
Il giorno* 13 il PCI presenta alla stampa il suo progetto di legge 


ROMA — «Chi dice che tutti l 
giochi sono fatti? La legge fi¬ 
nanziaria comincia appena 
questa settimana II suo iter a 
Montecitorio: Insieme alla 
battaglia parlamentare del 
PCI li governo si troverà di 
fronte un movimento che 
non mobiliterà solo 1 comu¬ 
nisti. E con 11 quale non po¬ 
trà fare a meno di confron¬ 
tarsi». Adriana Lodi com¬ 
menta così, a una settimana 
dalla grande manifestazione 
di pensionati prevista per 11 
15 a.Roma, 1 timori che po¬ 
trebbero sorgere sulla possi¬ 
bilità di Incidere su scelte 
che grande stampa e televi¬ 
sione danno già per scontate. 
Come 11 grave attacco alle 
conquiste più sostanziali del 
pensionati. La manovra di 
politica economica del go¬ 
verno non è la sola spina per 
milioni di anziani ed invali¬ 
di, che proprie In questi gior¬ 
ni sono alle prese con le noie 
(e talvolta 1 veri e propri 
drammi) del famoso modulo 
«RED 1.- 

A questo proposito, 11 PCI 
ha fatto sapere alle proprie 
organizzazioni che 1 CJomunl 

— se vogliono — hanno fa¬ 
coltà di mandare propri fun¬ 
ziona»’ a domicilio dei pen¬ 
sionati ed Invalidi che si tro¬ 
vano nelle situazioni e condi¬ 
zioni più disagiate; PINPS da 
parte sua ha reso noto che 
chi pensa di superare l «tetti» 
previsti può fare a meno di 
autenticare la firma apposta 
sul modulo Restano grandi 
disagi, comunaue. 

Torniamo alla manifesta¬ 
zione di giovedì 15 dicembre. 
Per quella data, da tre giorni 

— con molta probabilità — 
la Camera starà discutendo 
In aula la legge finanziarla e 
48 ore prima 1 comunisti pre¬ 
senteranno alla stampa la 
loro proposta di legge di ri¬ 
forma, nella quale chiedono 
di rinviare le decisioni su 


una serie di temi delicati e 
che coinvolgono 11 destino di 
milioni di pensionati e di la¬ 
voratori attivi: primo fra tut¬ 
ti, Quello delle indicizzazioni 
e della scala mobile. «La 
Conflndustria e li governo — 
dice 11 volantino che prepara 
la manifestazione del 15 — 
ritengono, evidentemente, 
che una volta abbattuta la 
scala mobile sulle pensioni si 
potranno più facilmente col¬ 
pire 1 salari del lavoratori: un 
modo di superare la crisi e- 
conomlca e finanziaria del 
nostro paese che 1 comunisti 
recingono decisamente». 

Quali sono le principali 
conquiste (e quando sono 
state ottenute) che con la 
legge finanziaria si vogliono 
mettere In forse? I pensiona¬ 
ti, attraverso l'adeguamento 
annuale delle pensioni alle 
retribuzioni, hanno potuto 
usufruire mediamente degli 
aumenti de! rinnovi contrat¬ 
tuali. Dal 1976 anche i pen¬ 
sionati hanno avuto il punto 
unico di scala mobile 
(all’80% di quello del lavora- 
( tori dipendenti a partire dal 
ennaio 1980). Infine, dal 
983, cioè da quest'anno, si è 
ottenuto il calcolo trimestra¬ 
le della scala mobile (l'anno 
precedente era quadrime¬ 
strale e, prima ancora, seme¬ 
strale). 

Queste conquiste fonda¬ 
mentali hanno subito attac¬ 
chi Immediati, proprio dai 
governi che dovevano appli¬ 
carle. I governi Forlanl, Spa¬ 
dolini e Fanfanl sono gli ulti¬ 
mi, In ordine di tempo, ad a- 
vercl provato. Ora cl riprova 
la legge finanziarla del go¬ 
verno Craxi. E per riprodur¬ 
re qualcosa di già sperimen¬ 
tato con effetti negativi. L' 
aumento delle pensioni In 
percentuale sul costo vita, 
infatti, non è una novità. Per 
anni, quando era in vigore, I 
pensionati hanno dovuto lot¬ 


tare per cancellare un .siste¬ 
ma che allargava eccessiva¬ 
mente la forbice tra le pen¬ 
sioni più basse e quelle più 
alte. Anche 1 lavoratori attivi 
hanno partecipato alla bat¬ 
taglia per collegarc stabil¬ 
mente pensioni e retribuzio¬ 
ni. 

Quindi non è 11 supera¬ 
mento degli appiattimenti o 
11 risparmio dcU’INPS l'o¬ 
biettivo che si persegue con l 
colpi di mano sulle pensioni. 
In realtà, l'Istituto clclla pre¬ 
videnza sociale In tre anni ri¬ 
sparmierebbe 31.300 miliar¬ 
di, ma ben 2.300 sarebbero 
portati via al pensionati al 
minimo, al pensionati socia¬ 
li, al pensionati autonomi, 
una grandissima parte del 
quali vive nel Mezzogiorno. 
E Inoltre 11 risparmio finan¬ 
zierebbe Immediati aumenti, 
di entità ingente, solo alle 
pensioni più alte: con la leg¬ 
ge finanziarla, sempre In tre 
anni, una pensione di 984.400 
lire al mese salirebbe a 
1.380.000 lire, una di un mi¬ 
lione e mezzo al mese a 
2.830.000 lire! 

Nel frattempo, chi ha una 
‘ pensione al minimo (e cioè di 
! poco più di 300 mila lire) a- 
i crebbe perso 235.700 lire, chi 
I di 350 mila lire al mese 1.730 
j mila lire. E anche una pen¬ 
sione appena media (628.850 
lire al mese) ci avrebbe ri¬ 
messo 189.760 lire. Le propo¬ 
ste del PCI, Invece, sono: 
stretto collegamento della 
scala mobile sulle pensioni 
con quella del lavoratori di¬ 
pendenti; eventuali modifi¬ 
che devono essere Individua¬ 
te In un'unica sede, innanzi¬ 
tutto nel confronto con 1 sin¬ 
dacati; l'appiattimento delle 
pensioni piu alte può essere 
risolto attraverso la contrat¬ 
tazione, la quale potrebbe re¬ 
distribuire gli aumenti della 
dinamica salariale. 

n. t. 


Arrivano i conguagli IRPEF e della contingenza 1983 



PENSIONI INPS SUPERIORI AL MINIMO 


PENSIONI LIQUIDATE NEI MESI DISPARI 

PENSIONI LIQUIDATE NEI MESI PARI 

RIMBORSO ANNO 1983 


Imporlo 

Qnoti 








Rimborso 

RIaboreo 

Pinslons 

Importo 

Rilennte 

IRPEF 

Rimborso 

Rilenoli 

IRPEF 

Rimborso 

ebo sarà 

SpOttlBlI 

Mensile 

innoo lordo 

contingenze 

annuo lordo 

IRPEF 

dovula con 

speltanla 

IRPEF 

dovali con 

ipallaoli 

eorrlsposli 

par 

lorda el 

llqiiideto h 

di ’ 

speltinta 

subite In 

Il nuova 

per 

IRPEF 

subile In 

la oBova 

per 

IRPEF 

por pinslool 
llgvidati Oli 
mesi disparì 

pensioni 

1’-M983 

corso d sono 

reslitulrs 

per II 1983 

corso d anno 

normativa 

1 

corso d anno 

Bsrnallva 

llqildili osi 
ntsl piri 

400.000 

5.680.900 


5.665.500 

497.370 

329.790 

167.580 

425.370 

329.790 

95.580 

152.180 

80.180 

450.000 

6.330.900 


6.315.500 

630.800 

446.790 

184.010 

558.800 

446.790 

112.010 

168.610 

96.610 

500.000 

6.660.900 


6.965.500 

773.800 

563.790 

210.010 

701.800 

563.790 

138.010 

194.610 

122.610 

550.000 

7.630 900 

15400 

7.615.500 

920.725 

680.790 

239.935 

848.725 

680.790 

167.935 

224.535 

152.535 

600.000 

8.280.900 

15.400 

8.265.500 

1.083.225 

797.790 

285.435 

1.011.225 

797.790 

213.435 

270.035 

198.035 

650.000 

8.930.900 

15.400 

8.915.500 

1.245.725 

914.790 

330.935 

1.173.725 

914.790 

258.935 

315.535 

243.535 

700.000 

9 580.900 

15.400 

9.565.500 

1.419.845 

1.079.790 

340.055 

1.347.845 

1.079.790 

2G8.055 

324.655 

252.655 

750.000 

10.230 900 

15.400 

10.215.500 

1.595.345 

1.376.790 

218 555 

1.523.365 

1.376.790 

146.555 

203.155 

131.155 

800.000 

10.880.900 

15.400 

10.865.500 

1.770.845 

1.493.790 

277.055 

1.698.845 

1.493.790 

205.055 

261.655 

189.655 

850.000 

11.530.900 

15.400 

11.515.500 

1.956.960 

1.657.185 

299.775 

1.884.960 

1.657.185 

227.775 

284.375 

212.375 

900.000 

12.180.900 

15.400 

12.165.500 

2.145.460 

1.904.685 

240.775 

2.073.460 

1.904.635 

168.775 

225.375 

153.375 

950 000 

12.830.900 

15.400 

12.815.500 

2.333.960 

2.080.185 

253.775 

2.261.960 

2.080.185 

181.755 

238.510 

166.375 

1.000.000 

13.480.900 

15.400 

13.465.500 

2.532.080 

2.265.685 

276.395 

2.460.080 

2.255.685 

204.395 

260.995 

188.995 


I conteggi SI riferiscono a titolari di pensiono senza diritto a 
detrazioni di imposta per familiari c tengono conto che l’INPS in 
sede di conguaglio di fine anno 1983 deve detrarre ai pensionati 
15.420 lire per contingenza corrisposta in più del dovuto, mentre 
deve ncalcolare l'IRPEF riducendo di tale quota l'imponibile ed 
applicando su di esso la nuova normativa fiscale concordata 
dopo la emissione da parte deU'Istituto, dei mandati di pagamen¬ 
to delle pensioni per il 1983. 


Il maggior rimborso IRPEF spettante per le pensioni liquidate 
nei mesi dispari è dovuta alla assegnazione ad essi, in corso 
d'anno di una detrazione «a fronte delle spese per produzione 
reddito» in quota minore (L. 168.000) di quella assegnata in corso 
d'anno alle pensioni liquidate nei mesi pari (L. 240.000) 

Coloro che hanno diritto alla detrazione di imposta per il 
coniuge acquisiranno il rimborso di colonna 11 maggiorato di 
132.000 lire se liquidati nei mesi dispari e l’importo di colonna 12 


maggiorato di 60.000 lire se liquidati nei mesi pari; il rimborso 
sarà effettuato dall'lNPS nel gennaio 1984 (wr quello dei mesi 
dispari ed a febbraio 1984 per quelli dei mesi pari. 

Per le pensioni ai pubblici dipendenti la contingenza è stata 
assegnata in corso d'anno nella misura dovuta; il rimborso IR- 
PEF che le D.P.T. liquideranno a gennaio 1984 dovrà risultare d* 
importo leggermente superiore a quello indicato nelPultima co¬ 
lonna. 


ROMA — Sia riNPS che il ministero del Tesoro, con 1 primi 
pagamenti del 1984, rimborseranno al pensionati le quote 
loro spettanti per le modifiche apportate nel 1983 alla norma¬ 
tiva sull'IRPEF. 

Pubblichiamo la tabella indicativa della misura del rim¬ 
borsi. Ciò servirà anche ad offrire una più concreta valutazio¬ 
ne del risultato ottenuto in questo campo dalle iniziative che 
hanno coinvolto la grande massa del lavoratori occupati o in 
pensione e che hanno trovato sempre il PCI tra le forze mag¬ 
giormente Impegnate nell'azione volta ad una riforma del 
sistema fiscale. 

I rimborsi, che al primi del 1984 saranno corrisposti ai 
pensionati, sono dovuti, In parte, a! ripristino delle detrazioni 
di imposta per 1 redditi 1982 — che il governo aveva tentato di 
limitare a questo solo anno — e, per la maggior parte, alle 
modifiche derivanti dagli accordi del 22 gennaio sul costo del 
lavoro che hanno contemporaneamente portato al raffredda¬ 
mento della Indennità di contingenza tanto per i lavoratori 
che per 1 pensionati. 

I rimborsi IRPEF non riguardano soltanto i titolari delle 
pensioni Integrate al minimo In quanto — pur In carenza 
della legge — non furono sottoposte a ritenuta IRPEF. Per il 
1984, con apposito decreto ministeriale, è stato stabilito rele¬ 
vamento da 4.500.000 a 4.800.000 lire 11 limite di reddito 1984 
entro 11 quale spetta ai lavoratori dipendenti ed ai pensionati 
l'ulteriore detrazione di imposte di L. 180,000. 

Con le modifiche acquisite nel congegni di calcolo dell'IR- 
PEF si è evitato che nel 1983 si determinasse un ulteriore 
aggravamento del pesante drenaggio fiscale (crescita del ca¬ 
rico delle Imposte dirette in misura proporzionalmente assai 
più elevata della crescita del valore reale del redditi acquisiti) 


La restituzione 
(nei primi mesi 
del 1984) riguarda 
i trattamenti 
superiori al minimo 

Gli effetti dell’accordo del 22 gennaio 
fra sindacati e governo 
Necessario un rapido aggiornamento 
delle detrazioni di imposta 

caricato dal 1974 ad oggi su salari e pensioni. 

Va subito rilevato però che se la percentuale IRPEF carica¬ 
ta sulle pensioni resta sostanzialmente ai livelli 1982, il dre¬ 
naggio fiscale riprende subito a crescere — tanto più sulle 


pensioni — se no si deciderà, a breve, l'aggiornamento delle 
detrazioni di Imposta. 

Il governo è stato Impegnato a valutare entro il 15 dicem¬ 
bre le misure da adottare nel merito. Si è venuti però meno a 
questo impegno nel momento In cui si è Inserito nella legge 
una norma secondo cui l'aggiornamento di alcune detrazioni 
di imposta sarà deciso a fine 1984 sulla base di quella che 
risulterà, a tale data, la dinamica del costo della vita. L'ag¬ 
giornamento non sarà riconosciuto «comunque non sarà su¬ 
pcriore al 10%». Quindi, secondo il governo anche nella au¬ 
spicabile evenienza di un contenimento del processo inflazio¬ 
nistico si determinerebbe, ancora una volta, la condizione per 
un parziale rimborso del drenaggio fiscale, caricato in corso 
d'anno su salari e pensioni, ad Inizio dell’anno successivo. 

Saremmo di nuovo all’assurdo per cui 1 lavoratori e pensio¬ 
nati oltre a pagare l’IRPEF mensilmente, cioè con forte anti¬ 
cipo rispetto al tempi in cui si provvede per le altre categorie 
di reddito, dovrebbero versare men sllmente quote più eleva¬ 
te del dovuto, quote che lo Stato, bontà sua, restituirebbe 
l’anno successivo In moneta addirittura svalutata, mentre lor 
signori continuano ad evadere c quel poco che pagano, lo 
pagano dopo!!! 

E questo un ulteriore motivo di grande Impegno per il Par¬ 
tito comunista e l'insieme delle forze del lavoro, affinché sia 
realizzata una adeguata riforma del sistema fiscale per com¬ 
battere sul serio le grandi evasioni «legalizzate e no», orienta¬ 
ta veramente alla attuazione del principio costituzionale se¬ 
condo cui «ogni cittadino deve concorrere alle entrate dello 
Stato, In ragione della propria capacità contributiva, con cri¬ 
teri di progressività». 

Rino Bonanì 


A Perugia anche ginnastica «aerobica» 
e Università aperta anche ai... giovani 

Accompagnamento con musica classica - Preso in affitto il Palazzetto dello sport - Oltre mille persone 
partecipano ai corsi di inglese, artigianato, educazione sanitaria - Quando i medicinali non servono 



PERUGIA — Ed ora è nata 
anche «raeroblca per anzia¬ 
ni». Certo non con 11 travol¬ 
gente ritmo della disco-mu¬ 
sic che fanno esercizi ginnici 
gli •allievi» deirUnlversità 
della terza età di Perugia; per 
loro il ritmo è quello lieve e 
dolce della musica classica. I 
corsi di ginnastica sono in 
. programma nel Palazzetto 
dello Sport del capoluogo 
umbro, andandosi posi ad 
aggiungere agli altri otto già 
In funzione da qualche anno 
I in questo singolare «ateneo», 

I che già vanta oltre un mi¬ 
gliaio di iscritti. Venne Isti- 
i tutto, su Iniziativa della Re- 
! glone Umbria, in particolare 
I del dipartimento ai servizi 
sociali, neH'aprlle del 1981. 

■Iniziammo con 360 iscrit¬ 
ti, la cifra si raddoppiò nell' 
■anno successivo ed òggi oltre 
mille anziani assistono alle 
nostre “lezioni”., dice soddi¬ 
sfatta Rina De Angelis. fun¬ 
zionarla della Regione Um¬ 
bria e segretaria generale 
deirUnlversltà della terza 
età. Oltre al corsi di ginnasti¬ 
ca e di pronto soccorso, che 
prenderanno il via quest’an¬ 
no, gli anziani possono par¬ 
tecipare a lezioni di educa¬ 
zione sanitaria, di artigiana¬ 
to (settore questo che com¬ 
prende anche la pittura l'te- 
ra), di Inglese, di teatro (al¬ 
cuni pensionati hanno già 
dato vita ad una piccola 
compagnia teatrale), di psi¬ 
cologia e para-psicologia, di 
alimentazione. 

La quota per partecipare 
ai corsi (durano tre anni ed 
al termine viene conferita 
una laurea ad honorem, fir¬ 
mata dal Presidente della 
Regione Umbria, Germano 
Mairi, daH’assessore regio¬ 
nale alla sanità, Lorenzinl e 
dal rettore dcH’Unlversità 
degli studi, professor Dozza) 
è di lire quindicimila. 

Non cl si può iscrivere con¬ 
temporaneamente a più di 
due corsi. Per 11 resto è jx>ssl- 
blle assistere alle altre lezio¬ 
ni solo In qualità di uditori. 
Ma Tentusiasmo di questi 
«neo-studenti» è così grande 
che «moltissimi — dice Rina 
De Angelis — hanno fatto la 
scelta di Iscriversi a due corsi 
e di partecipare poi a tutte le 
altre lezioni, al punto che 
certe volle non è neppure 
possibile entrare nell'aual 
magna della facoltà di Magi¬ 
stero, tanta è la gente che sta 
dentro». 

Le lezioni (si tengono tutti 
I giorni tranne che li sabato 
ed Iniziano alle ore 16} dura¬ 
no tre quarti d’ora, poi altri 
quarantacinque minuti ven¬ 


gono dedicati ad un dibattito 
sul tema in questione. 

Ma prima della discussio¬ 
ne c’è sempre un intervallo 
di un quarto d’ora, durante il 
quale gli anziani possono 
prendere un tè, ma soprat¬ 
tutto discutere tra loro, co¬ 
noscersi Incontrarsi. «Il no-_ 
stro obiettivo principale —" 
dice Rina De Angelis — è 
quello di combattere la soli¬ 


tudine». Rosa, casalinga di 
Perugia di 72 anni, e France¬ 
sco. pensionato di 78 anni, 
vedova lei, vedovo lui si In¬ 
contrarono air»Università* 
un anno fa. Ora vivono insie¬ 
me. E tutti sperano che si 
sposino preste per poter or¬ 
ganizzare una grande festa. 
Orlando, un ex calzolaio, e 
Giuditta, una casalinga della 
provincia di Terni, Invece, 


già da qualche mese sono 
convolati a giuste nozze. 
Frequentavano lo stesso cor¬ 
so. Una gita a Torino orga¬ 
nizzata daH'Università della 
terza età è stata il loro viag¬ 
gio di nozze. «Per l’occasione 
— dice Rina De Angelis — 
abbiamo portato via molti 
medicinali, nel caso qualcu¬ 
no si sentisse male. Ma per 
due giorni questi anziani 


ore settimanali. 

Un esempio può chiarire me¬ 
glio il meccanismo. Tenendo 
presente che l'importo attuale 
del contributo orario (per la 
prima fascia di versamento) è 
pari a L. 446 e quello relativo 
alle 24 ore ammonta a L.10.7(>4 
ed ipotizzando che nel trime¬ 
stre solare sia stala versata una 
contribuzione complessiva di 
L. 85.632, risultano 8 i contri¬ 
buti accreditati al lavoratore 
(85.632 divise per 10.704). 

Si può concludere avverten¬ 
do che la lavoratrice domestica, 
occupata in maniera continua¬ 
tiva nei corso dell'anno per 2 
ore giornaliere, non potrà con¬ 
tare più, come è attualmente, 
su un anno «pieno» di contribu¬ 
zione utile a pensione. 

Per ri^giungcre l'anno pieno 
di contricuzions, dovrà lavora¬ 
re almeno il doppio, con un cor¬ 
rispondente raddoppio degli o- 
perì contributivi. 

Paolo Onesti 


hanno camminalo, sono an¬ 
dati a visitare musei senza 
stancarsi mal. Nessuno ha a- 
vuto bisogno di cure». 

E d’altra parte a quella gi¬ 
ta a Torino parteciparono 
anche persone più giovani, 
pronte in ogni momento a 
dare il loro aiuto a quelle più 
In là con gli anni. Sì, perché 
airUnlversltà della terza età 
di Perugia è possibile iscri¬ 
versi a partire dai trenl’annl. 
«E non perché — spiega Rina 
De Angelis — a questa età si 
è vecchi. Alcuni hanno criti¬ 
cato la nostra scelta, ma noi 
abbiamo pensato di fare così 
per una ragione precisa: gli 
anziani hanno bisogno di 
stare in mezzo a gente più 
giovane e non devono essere 
mal gheltizzaU». Così U 7 per 
cento degli iscritti è costitui¬ 
to da gente che ha trenl’an- 
ni, e, comunque, è ai di sotto 
del 45. Tra questi ci sono di¬ 
verse operaie della Perugina 
c di altre aziende umbre, che, 
dopo una giornata passata 
alia catena di montaggio, 
non vanno neppure a casa, 
ma vengono direttamente a 
lezione. Questa è la prima 
possibilità della loro vita di 
studiare. 

Anche moke persone che 
vivono in case di riposo fre¬ 
quentano i vari corsi. E per- 
loro sono cambiate molte co¬ 
se. «Prima — dice Anna, pen¬ 
sionata statale 72enne — 
passavo delle lunghe giorna¬ 
te senza far niente ed era una 
gran tristezza. Ma ora esco, 
vado all’Università ed ho an¬ 
che ripreso ad andare dal 
parrucchiere, come facevo 
una volta». E Maria, 65 anni, 
anche lei è ospite di una casa 
di riposo: .Sto studiando con 
piacere i’ìnglese. Presto vo¬ 
glio andare, se sarà possibile. 
In Inghlllerra, così potrò ap¬ 
profondire la lingua*. Il cor¬ 
so d’inglese è uno del più fre¬ 
quentati. 

Ora però c’è grande attesa 
per le lezioni di ginnastica. Si 
svolgono tutti I giorni dalle 
9,30 alle 11,30 af Palazzetto 
dello Sport con la direzione 
del professor Ugo Milla, pre¬ 
sidente deirisef di Perugia. 
Esercizi respiratori, movi¬ 
menti utili per alleviare l’ar¬ 
trosi cervicale, sollevamento 
di posi leggeri, come ad e- 
scmplo sacchetti con dentro 
della sabbia; tutto questo sa¬ 
rà possibile fare al suono del¬ 
la musica classica, nell’Uni¬ 
versità della terza età. «E cosi 
abbiamo anche Inventato 1’ 
aerobica per gli anziani», di¬ 
ce sorridendoRlna De Ange¬ 
lis. 

Paola Secchi 


Pài la? vostra^ 


Sino alle r.nc de! 1983. gli ad¬ 
detti ei servizi familiari e do¬ 
mestici (o più remunemente 
«colf») hanno dintto aìì’eccre- 
ditamento di un contributo set¬ 
timanale utile a pensione per 
ogni settimana per la quale so¬ 
no state assoggettate a contri¬ 
buzione almeno 12 ore lavorati¬ 
ve. Dal 1* gennaio 19S4, il mini¬ 
mo settimanale delle ore lavo¬ 
rative è raddoppiato. Infatti, 
l'art. 7 (cosom.a 6) del D.L. 46.3 
poi convertito nella lerge 
11.11.83 n. 633 siabilLsce che, 
da tale data in av.<inti. ai tini del 
diritto elle prestaroni prcM- 
denzicli a carici. dcil'I.N'P.S, 
possono essere attnhuiti al la¬ 
voratore, per ogni tnm.estre so¬ 
lare, tanti contributi settima¬ 
nali quante sono le settimane 
lavorate o comunque retribuite 
per le quali risulta versata una 
contribuzione media corrispon¬ 
dente ad un minimo di 24 ore 
lavorative. 

Di conseguenza, se nel trìme- 


Novità per 
gli addetti 
ai servizi 
domestici 

[ s»rc nsulta un numero di ore 
lavorative inferiore a quello mi- 
1 rumo di 312 ore che si ottiene 
I m.oUiphc.mdo le 13 settimane 
del trimestre per un minimo 
settimanale di 24 ore lavorati¬ 
ve, il numero dei contributi set¬ 
timanali che vengono accredi¬ 
tati corrisponde a quello che si 
ottiene dividendo Timporto 
della contribuzione CL-mpIessi- 
vamente versata per il trime¬ 
stre solare per l’impoito della 
contribuzione dovuta per 24 


Domande e risposte 


Questa rubrìca è curata da: ' 

Lionello Bìgnani, Rino Bonazzi. Mario 
Nanni D’Orazio e Nicola Tisci 


Mutilati c invalidi 
civili; perché 
trascurarli? 

Vorrei esporre II mio pun¬ 
to di vista In merito al pro¬ 
blemi degli invalidi e mutila¬ 
ti civili. I problemi di questa 
categoria sono molte volte 
diversi da quelli di chi è in 
pensione per limiti di età o 
per anzianità di servizio. E 
nel Sindacato pensionati del¬ 
la CGIL non esiste uno speci¬ 
fico settore che svolga attivi¬ 
tà di assistenza a favore del 
mutilati e Invalidi civili. 

Di conseguenza, questo 
vuoto viene riempito da una 
associazione, che come altri 
carrozzoni esistenti In Italia, 
elemosina piccole agevola¬ 
zioni, organizza cerimonie 
locali per dare modo a! nota¬ 
bili di ciarlare promesse, ov¬ 
viamente per non farsi di¬ 
menticare quando è 11 tempo 
delle elezioni. 

Direi in concreto: i proble¬ 
mi degli invalidi e mutilati 
civili vanno risolti con 1 pro¬ 
blemi dei lavoratori c a pro¬ 
muovere ogni iniziativa deve 
essere il sindacato che e lega¬ 
to al mondo della produzio¬ 


ne; perché anche per 1 muti¬ 
lati c invalidi civili accanto 
ai piccoli problemi; riduzio¬ 
ne per gli spettacoli ricreati¬ 
vi, per i trasporti, ecc., ci so¬ 
no anche quelli grandi, sani¬ 
tà, lavoro .part-time», ecc. 

SERGIO LATINI 
Collamato (Ancona) 

Un esempio di 
politica iniqua 
del governo 

Signori deputati, 

chiedo a voi se vi sembra 
giusta la legge In base alla 
quale coloro che hanno due 
pensioni della Previdenza 
Sociale, una propria minima 
e una di riversibllità di lire 
95.000 mensili, debbano pa¬ 
gare tasse di II2.000 lire l’an¬ 
no, senza contare quelle co¬ 
munali. 

Coloro che Invece hanno 
una sola pensione, sia pure 
di 400 lire mensili, allora no! 
Che sistema è questo? Sono 
una povera vedova, vivo sola 
e sono pure malata. Pago di 
pigione lire 94.700 il mese 
dall’agosto scorso. Ho due 
camere, cucina, bagno: una 
superficie di 59 metri qua¬ 
drati. Perché abito nei centro 


storico devo pagare di più di 
coloro che abitano nella vici¬ 
na periferia, aH’aria e al sole. 
Nel centro storico invece cl 
sono case umidissime, come 
la mia, vecchie e piene di to¬ 
pi. Così si pagano tutte que¬ 
ste porcherie. 

Vi sembra giusto tutto 
questo? 

AGARITA COTROZZI 
CASELLI Pisa 


In verità, a pari reddito e a 
pari condizioni familiari, il 
carico fiscale è della stessa 
entità sia per chi percepisca 
una sola fKnsfone sia pereti 
abbia due pensioni. La diffe¬ 
renza sta soltanto nel fatto 
che con una soia pensione la 
ritenuta fiscale v.ene appli¬ 
cata interamente dall’INPS, 
mese per mese, e chi, invece, 
è titolare di due pensioni, an¬ 
che se subisce qualche rite¬ 
nuta in corso d'anno, è tenu¬ 
to alla dichiarazione del red¬ 
diti con mod. 740 e versare 
l’importo IRPEF riferito al 
cumulo delle due pensioni. 

Questa puntualizzazione 
f tecnica* nulla toglie al giu¬ 
sto atte di accusa che la no¬ 
stra corrispondente fa con¬ 
tro una politica che colpisce. 
In modo ancora più pesante 


dì quanto appaia nella lette¬ 
ra Inviataci, 1 redditi da lavo¬ 
ro e da pensione tanto sul 
piano fiscale che In quelli 
della casa, prezzi e in ogni al¬ 
tro aspetto sociale. 

Va precisato che l’autrice 
della lettera con per’^ione al 
minimo e altra pensione di 
95.000 lire mensili percepen¬ 
do nell’anno 1983 un reddito 
lordo di 5 mlUonl e 48 mila 
lire nonostante le modifiche 
migliorative acquisite nel 
1983 dovrà complessivamen¬ 
te versare, per l’IRPEF, ben 
218.640 lire (219.000 con Var- 
rotondamento); ma a queste 
Imposte vanno aggiunte 
quelle che, giorno per giorno, 
vengono trattenute sui gene¬ 
ri di prima necessità da ac¬ 
quistare, In questo caso In li¬ 
bale cifra per pari quantità, 
di quanto pagano anche 1 
grandi redditieri. 

Afa al governo questo nep¬ 
pure basta tant'è che attra¬ 
verso la legge finanziaria 
punta al «raf/reddanicnto» 
anche delle più basse pensio¬ 
ni. 

Più che giusta quindi la 
lotta che 11 PCI sta portando 
avanti, nel Paese e nel Parla¬ 
mento, per il cambiamento 
di tale politica. 


Ferrara: i «Centri» a confronto 


FERRARA — I dati del censimento del 
1981 indicano ncirEmilia Romagna una 
percentuale di popolazione superiore ai 60 
anni pari al 21,4^: un dato elevato soprat¬ 
tutto se si rapporta alla percentuale regi¬ 
strata nel 1951, inferiore di circa 10 punti. 
La conseguente modificazione dei bisomi 
della popolazione e delle esigenze socialiba 
determinato un nuovo livello di impegno 
degli enti locali e iti questo ambito va rico¬ 
nosciuta la valididtà dello sforzo rialto al¬ 
la ricerca di strumenti e occasioni di reinte¬ 
grazione sociale per gli anziani. 

il primo Comegno regionale sui Centri 
Sociali Anziani, svoltosi a Ferrara recente¬ 
mente, è stato uno dei momenti più signifi¬ 
cativi di questa fase. Ferrara, che in tre 
anni ha visto costituirei ben otto Centri, si 
è fatta in questo modo portatrice di esigen¬ 


ze ormai generalizzate. Oltre ad avere dei 
momenti specifici di confronto fra espe¬ 
rienze diverse pct garantire una maggiore 
conoscenza de^ omettivi e dei programmi 
dei vari centri, all’amministrazione regio¬ 
nale e allo Stato si è chiesta la l^ttimazio- 
ne giuridica dei centri social^ perché siano 
dennite le procedure amministrative che U 
riguardano. 

Gli anziani, rappresentanti di tutti i cen¬ 
tri, e i molti amministratori locali presenti 
al convegno di Ferrara hanno convenuto 
suIFopportunità di individuare i cardiri di 
queste nuove esperienze nell’autogestione 
e nel volontariato. La magrioranza dei 
Centri Sociali Anziani in Emilia è imta at¬ 
traverso l'impegno diretto degli anziani fin 
dalla fase di ristrutturazione o di adegua¬ 
mento dei locali assegnati dai Cornimi per 


la realizzazione di momenti di incontro e 
svago. Su questo supporto vivono le singole 
attività, che vanno dalla creazione di punti 
di ristoro. eU’o^anizzazìoDe di attivìto cul¬ 
turali e ricreative (gite, spettacoli, dibatti¬ 
ti, ecc.). fino alle più specifiefae attività di 
collaborazione con le amministraziom co¬ 
munali: greppi ebe operano nella piccola 
manutenzione di stretture pubbliche, nu¬ 
clei di volontari a sostegno dei servìzi socia¬ 
li o. ancora, greppi che lavorano a fmneo 
delle scuole in latratori di tipo artigiana¬ 
le. Sono queste, del resto, anche le sole con¬ 
dizioni dìe posano evitare il rischio dell'i- 
solamento rispetto alla rete della sodetà in 
cui ì centri nascono 

f. t. 
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Desidaro ricavar* l'Uniti (XìNI MARTEDÌ 


PER UN ANNO A LIRE 23.000 □ 

PER SEI MESI A LIRE 12.000 □ 


(sbarea-e la casella 
con fl periodo prescelto) 


L'abbonamento verrà messo in corso subito a parire dal ncevimenio del presente tagliando da parta 
dei nostri uffici, per ri PAGAMENTO attendo che mi inviate il modulo di CC.«*. 


COGNOME. . 

VIA. N. CITTÀ. 

CAP. Firma. 

RitsgSar* guasto tsgiando e «xSnzzsto (n busta o madianta canskra pestala) a ruraià • Uffioo Abborvanenti 
Viaia F. Tasti 75 • 20162 Milano. scRivtRt in iMoooKccaiic 
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Un libro accusa la cultura della sinistra: quando, negli 
anni Sessanta, la produzione e i consumi 
tendevano al progresso collettivo c’era un coro 
di critiche. Oggi, invece, mentre i «grandi persuasori» 
puntano solo alle élite nessuno ha più nulla da dire 




AlVaustraliano Jacques 
Miller il «S, Vincent» 
per le scienze mediche 


ROMA — Il premio Saint \’incent per le sciente 
mediche, del valore di 50 milioni di lire, è stato 
consegnato a Roma al biologo australiano Jac* 
qucs Miiler. Il ricercatore ha ricevuto il premio 
«per aver dimostrato In modo inequivocabile la 
funzione del timo come essenziale per lo svilup¬ 
po del sistema immunitario>. La cerimonia si è 
svolta all’Accademia del Lincei. Il presidente 
ilell’Accademia Giuseppe Montalenti e AIc.s- 
sundro Beretla Anguissola. hanno tracciato il 
curriculum del ricercatore che si è aggiudicato 
Il premio tra 112 candidati di 25 paesi tra cui 
alcuni premi Nobel. 

ntiller che attualmente dirige il dipartimen¬ 
to ifi patologia sperimentale dciristituto di ri¬ 
cerche mediche «Walter and Eliza Hall» di Mei- 
bour.ac. 


Cordiale successo a 
Ginevra per 
Rosso di San Secondo 


GINEVRA — Un caloroso succeso ha riscosso, 
alla Comédie de Genève, rallestimento del -De¬ 
lirio dell’oste Bassà», testo di rara esec'^’.ìonc 
del drammaturgo italiano Rosso di San Secon¬ 
do. La realizzazione del lavoro di Rosso (tradot¬ 
to in lingua francese da Yvette Z’Graggen) ve¬ 
de felicemente impegnata una troupe Italo-el- 
vctica. Regia, scene e costumi sono firmati. In- 




ruolo di protagonista è sostenuto da Vittorio 
FrancoscnI, mentre Philippe Morand, Francois 
Berthet e Catlierlne Eger ricoprono le al tre Mr- 
ti principali. La Comédie de Genève è un’istitu¬ 
zione pubblica che, sotto la direzione di Benno 
Besson (svizzero di nascita ma attivo nelle due 
Germanie, In Francia e in Italia) ha raggiunto 
prestigio e risonanza intemazionalL 
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Rileggere quel libro 
ci fa tornare bambini 


Quando In questi giorni ho ripreso In mano 
•I miserabili», nell’eccellente traduzione e in¬ 
troduzione di Mario Picchi, mi sono ricorda¬ 
to d’una piccola staffilata che il giovane 
Manzoni lanciava contro 11 nostro clima let¬ 
terario d’allora. Correva l’anno 1820; Victor 
Hugo aveva soltanto dlciott’anni; si era nel 
pieno della bagarre tra classicisti e romantl- 
cL Ma cosa volete che si scriva — diceva dun¬ 
que Manzoni all’amico Faune! — in un paese 
come il nostro dove l’abitudine ad approfon¬ 
dire 1 sentimenti è cosi scarsa che tutti i poeti 
si contentano volentlert d’inventare del casi e 
delle situazioni e d’immaginare dei contrasti 
cosi netti e rtsolutl che non ne possono che 
venire che descrtzlonl di passioni estrema- 
mente elementan? E faceva intendere, natu¬ 
ralmente, che la poesia, quella vera, è ben 
altra cosa. 

Manzoni se la prendeva con l’Impero lette¬ 
rario dei classicisti o neoclassicisti; ma l'os¬ 
servazione, intelligente come quasi tutte le 
osservazioni manzoniane, va bene al di là di 
quella contingenza. Perché se c’è un’opera, e 
^gantescamente titanica — una «summa», 
una Divina Commedia, un oceano sconfinato 
—, in cui questa elementarità trionfa (di si¬ 
tuazioni. di passioni, di Idee), ebbene, quest’ 
opera, nrtonumentale come il gigantismo ar¬ 
chitettonico di quell’epoca, è proprio «I mise¬ 
rabili». Vi è dl,tutto; ma un tutto talmente 
ridotto, per cosi dire, all’elementare che 
quando li si rileggono In età adulta, ci si chie¬ 
de: come ci sono potuti tanto piacere quando 
eravamo fanciulli? 

SI sa che 1 bambini prendono tutto sul se¬ 
rio, che se conoscono il rìso non conoscono 
l’ironia, e che 11 loro mondo è tutto pervaso 
del favoloso, del fiabesco, dell’eroico. Eppure 
«I miserabili» vogliono essere un quadro della 
realtà. Di più: della società e della sua storia 
nel secolo diciannovesimo, la Rivoluzione 
francese, la rivoluzione industriale, l’ascesa 
della borghesia, la ghettizzazione del proleta¬ 
rlata Ed ancora: Io sfruttamento delia donna 
e del fanciulla Eccetera iccetera. 



Ogni epoca ha le sue parole 
chiave. (Consumismo è una di 
queste. O meglio era. Vocabo¬ 
lo indispensabile per tutti gli 
anni Sessanta e Settanta sem¬ 
bra, infatti, ora caduto in dis¬ 
suso. ^pure mai come oggi la 
«filosofia dei consumi» e l’in¬ 
dustria della persuasione so¬ 
no stati cosi importanti. Sfila¬ 
no le mode, esce proprio ora 
un libro dal titolo ottimistico. 
Il persuasore al servizio del 
cambiamento (edizioni Luca- 
rini), che rilancia la questio¬ 
ne. L’autore è Leo Solari, eco¬ 
nomista, teorico di un sociali¬ 
smo europeista ispirato alla 
filosofia ai Eugenio Oilorni 
ma anche banchiere (è vice- 
presidente del Credito Italia- 
no). 

Solari ripropone il consu¬ 
mismo come tema-chiave, co¬ 
me test di cultiira e politica in 
un momento di compressione 
dei consumi, e lo fa in manie¬ 
ra intelligente e provocatoria. 
■La discussione sui consumi 
— dice — è morta proprio 
quando le sue motivazioni ac¬ 
quistavano un senso nuovo, 
drammatico. 11 consumismo 
degli anni 60 era egualitario, 
se vogliamo innovatore. La 
diffusione della televisione 
dava una nuova dimensione 
airinformazione di massa. Gli 
elettrodomestici mutavano i 
modi di esistenza della fami¬ 
glia. L’automobile introduce¬ 
va nuova mobilità. C’era da 
discutere sui modi e le conse¬ 
guenze, ma restavano due fat¬ 
ti: l’accesso della popolazione 
a questi beni era larghissimo, 
creava un nuovo senso di e- 
guaglianza nella vita sociale, 
ed il mutamento aveva molti 
a^tti positivi nella vita ma¬ 


teriale». 

Ora i persuasori si muovono 
in ben altro contesto. I consu¬ 
mi non si espandono più a 
quei ritmi, perché la produ¬ 
zione stessa non cresce allo 
stesso modo. Di conseguenza, 
la promozione dei consumi 
punta alla selezione: «Tende 
ad escludere — aggiunge So¬ 
lari — a stabilire distinzioni 
in base a performances, esal¬ 
tando beni e modi di vita non 
accessibili alla maggioranza. 
Sappiamo benissimo che la 
maggior parte della popola¬ 
zione non può^rmettersl va¬ 
canze nei Mari del Sud. o ave¬ 
re appartamenti in villaggi tu¬ 
ristici, o acquistare barche da 
diporto. Tùttavia beni e com¬ 
portamenti di questo tipo so¬ 
no elevati a simboli di status, 
la gente è spinta a competere 
per ottenerli. Questa solleci¬ 
tazione può avere solo due ri¬ 
sultati: una lotta selvaggia per 
acquisire reddito o la frustra¬ 
zione». 

Secondo Solari esiste «un 
monopolio nella cultura del 
consumo». «B a questo mono¬ 
polio — dice — non si può ri¬ 
spondere con interventi stata¬ 
li o con discipline punitive. 
Oggi le imprese spendono una 
quota sempre più alta nel 
marketing. E il marketing 
non inventa i bisogni; cerca dì 
cogliere le esigenze psicojom- 
che e materiali potenziali. Di 
lì parte per stimolarle in certe 
direziom, magari quelle sba¬ 
gliate». 

E allora che fare? La rispo¬ 
sta — dice Solari — può avve¬ 
nire solo sul medesimo terre¬ 
no, il marketing sociale: la 
rottura del monopolio della 


cultura del consumi. Nel suo 
libro si parla della possibile 
creazione di un Ente apposi¬ 
to, pubblico o semi-pubblico, 
per una sistematica informa¬ 
zione e pubblicità delle scelte 
giuste, di modelli di consumo 
alternativi. «Cosa frmno opei 
le industrie? Usano i mezzi di 
comunicazione per cambiare i 
comportamenti della gente. 
Bene, usiamo gli stessi mezzi 
per ampliare la scelta dei con¬ 
sumi, ^r confrontare tipi di 
gratificazioni. In fondo, si 
tratta di ampliare la libertà e- 
conomica delle scelte indivi¬ 
duali». 

Solari ce l’ha un po’ con 
tutti per questo immobilismo 
sul tema dei consumi e non 
risparmia frecciate polemiche 
anche ai comunisti. «Ieri, 
quando il consumismo aveva 
caratteri positivi, anche se 
contradditori, il PCI era iper¬ 
critico, oggi, di fronte a questo 
monopolio culturale negativo 
ed elitario i comunisti sem¬ 
brano meno reattivi, non di¬ 
cono quasi più nulla. Per¬ 
ché?». 

Qualche risposta ci sarebbe 
a questa domanda (i riflessi 
dei conflitti sociali di quest’ 
ultimo decennio, le sconfitte 
inflitte ai movimenti, lo svuo¬ 
tamento di acquisizioni e ri¬ 
forme...) ma la critica di Sola; 
ri ci serve. La sua proposta di 
marketing sociale sintetizza 
una idea la cui attu^one va 
tratta dal limbo degli astratti 
utopismi perché entri, a pieno 
diritto, fra i programmi di or- 

S ' mozione e promozione 
cuUtua di mossa. Altro 
lavoro da fare. 

Renzo StefanelQ 


Nel 1827» a 26 anni» andò «per la prima volta a veder ferrare i forzati»; 

ma il romanzo di Victor Hugo fu pubblicato solo nel 1862* Ora» le 
vicende di Jean Valiean tornano in una nuova edizione da Einaudi, £ si 
riaccende il dibattito: era un romanzo rivoiunonario o no? 

jVl^rabìlì 

♦ 

dì tutto il mondo 


Una scena dal film «I miserabili», regia di Hos- 
seln, e accanto una caricatura di sGavroche a 
undici anni», di Victor Hugo 


Come accade allora che ciò che può appari- 
re grottesco a quarant’anni ci, ha esaltato a 
quindici? A parte l’ovvia risposta che slamo 
cresciuti e che. crescendo, abbiamo imparato 
a distinguere e a valutare, e che l’interesse 
che sempre possiamo nutrire per la lotta tra 
il bene e il male ha preso strade un po’ più 
complesse e articolate; a parte questo, occor¬ 
rerà riconoscere che la vigoria del semplice e 
deirelementare (di ciò che Manzoni definiva 
•contrasti netti e recisi») se proprio non fa 
poesia, rende pur sempre eterno l’interessan¬ 
te. Oggfl leggiamo «I miserabili» sorridendo¬ 
ne; ne salteremo anche parecchie pagine; pe¬ 
rò noia non la proveremo mai. Quasi a o^l 
pagina sorgerà in noi una contestazione; non 
ci faremo più condurre per mano dallo scrit¬ 
tore come facevamo una volta. Ma tutte le ' 
nostre capacità ironiche e tutta la nostra 
saggezza di cui la vita, Fespcrienza e le altre 
letture ci hanno dotato, non basteranno mai 
a farci buttare il libro con schifiltoso gesto di 
disprezzo. Victor Hugo et ha giocato, e per le 
ore che stiamo con lui — almeno per qualche 
tratto — cl ha ridato gii occhi dell’adolescen¬ 
za. Riapriamo li libro e ci rivediamo fanciulli. 
La pagina cl restituisce un’età. 

Ma questo «miracolo», che la regione Irride 
e l’effusione dei sentimento difende, è un po’ 
anche costituito dairimparcgglabile stile di 
Hugo. Anch’esso elementare, frenetica tutto 
cose e chiaroscuri. Stile da grande giornali¬ 
sta, da «giornalista di Dio». E perché no? C’è 
tutta un’aneddotica, mordacemente malevo¬ 
la, fiorita sul rapporti tra lo scrittore e I Som¬ 
mi e, persino, tra lo Scrittore e Dio. Ebbene- 
perche non pensare ai buon Dio che per ralle¬ 
grare gli angeli e l beati del suo coro celeste 
non abbia un giorno chiamato II «suo» Hugo 
raccomandandogli di scrivere una relazione 
su quanto avveniva sulla 'Terra nell’eterna 
lotta, nel secolo XIX, tra II Bene e il Male, tra 
il Progresso e la Conservazione, tra la Carità 
e la Perfidia? Ecco: quella relazione cono «I 
inlserabUI». 

Ugo Dotti 
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Q uesto libro è un dramma che 
ha l’infinito come personaggio 
principale: se proprio non ve 
la sentiste (massacrati dalle 
fatiche diurne e dalla tv sera¬ 
le) di affrontare le 1,351 panne della 
nuova edizione italiana dei Miserabili 
appena pubòlicata da Einaudi (3 volu¬ 
mi, L. 39.000)nellasplendida traduzio¬ 
ne di Mario ricchi, prendete per buona 
questa definizione che (all’inizio del I 
capitolo del Libro settimo) vi offre il 
suo Autore. 

mVictor-Marie. Comte Hugo», come 
lo chiama Charles Péguy nel titolo di 
un suo saggio, dedicò alla meditazione, 
all’ambizione e finalmente alla strittu- 
ra di questo •dramma» la più gran par¬ 
te della sua lunga, vigorosa e anche ple¬ 
torica vita: da quelTanno 1827 (aveva 
26 anni) che «andò per la prima volta a 
veder ferrare i forzati», al 1829 quando 
scrisse il racconto su un certo Claude 
Gueux (un condannato per furto e poi 
ghigliottinato per decisione di una 
guardia, che fu il prototipo per quel 
Jean Valjean che, insieme al- 
l’-infinito», è l’altro grande protagoni¬ 
sta del ciclopico romanzo); dalla inten¬ 
sa documentazione a cui attese negli 
anni fino al 1845 quando iniziò a scri¬ 
verlo col tìtolo prima di Jean lYejean e 
poi Les Miséres alla fase finale, dopo 
una lunga interruzione, della stesura 
completa e della revisione che prece¬ 
dette la pubblicazione (nel 1862) deile 
cinque parti dell’opera. E qui dovremo 
notare che fu quello lo stesso anno in 
cui Lev Tolstoj, graride estimatore di 
Hugo, si mise ofloooro per Guerra e 
pace, un’opera che, non soltanto per la 
mole e per il furore pedagogico di ehi la 
scrisse, ha con I miserabili molti punti e 
tratti di somiglianza (la sorte indivi¬ 
duale e la •storia» segnate dalle batta- 

{ ’lie: la Borodino del russo discende dal- 
a Waterloo del francese che a sua volta 

si sarà ricordato di Stendhal). 

• •• 

Di un libro come I miserabili è abba¬ 
stanza facile e, insieme, tremendamen¬ 
te difficile parlare. Anzitutto perché il 
discorso tende subito a volgerst, piutto¬ 
sto che su! suo autore, sui miuoni di 
lettori che, attraverso le generazioni di 
tutte le lingue, si sono appassionati e 
commossi sulle sue pagine, hanno vis¬ 
suto le vicende, ora incredibili, ora pa¬ 
tetiche, ora drammatiche e avventuro¬ 
se, del suopiccolo e tuttavìa brulicante 
•popolo» ai personaggi: dai torreggian- 
te Valjean, assillato aa un destino pu¬ 
nitivo e vittima cronica della sua volon¬ 
tà del Bene, a Cosette, bambina cene- 
rentola, premiata insieme al suo Ma- 
rius, dal lieto fine; da santo vescovo 
Mmel alla povera Fantine, sedotta e 
abbandonata al martiopiede; dal tosco 
(e dickensiano) Thtnudier a Covro- 
che, eroico monello, il cui nome proprio 
diventerà sui dùioneri nome comune: 
dalle monache di clausura del Piepus at 


torvi eroi della malavita il cui gergo an¬ 
ticipa di quasi un secolo esercizi di un 
Céline o ai un Queneau. 

Per non parlare, naturalmente, di 
Javert, il •sergente di ferro» di un vec¬ 
chio film, che bracca Vex-forzato Val¬ 
jean con una ostinazione che è quasi 
metafora dello scrittore tutto teso al 
compimento della sua costruzione nar¬ 
rativa... Ce n’è per tutti nell’inesauribi¬ 
le miniera: anche per i più raffinati in¬ 
tellettuali, ma specialmente per quei 
milioni di umili cuori che hanno vissuto 
la lettura dei Miserabili come un mo¬ 
mento di liberazione e di rivolta^ di pro¬ 
testa contro l’iniquità sociale, ai verità. 
Mentre (lo sappiamo e ce io ricorda 
Picchi nel lungo e affascinante saggio 


lare per eccellenza... Il popolo si vede e 
si sente poco, fuori di un interesse intel¬ 
lettuale e anche umano; Tinteresse affa¬ 
scinato del borghese pù no di regole per 
il brulichio dei senza regola.- Ma non 
c’era la partecipapoae; qu^Ii esseri non 
potevano esseigli compam perché era¬ 
no diversi; e, quanto a lui, era diverso 
anche dai suoi simili. La sua diversità 
era una bandiera di cui era orgcglioso, 
ma non gli consentiva di mischiarsi con 
nessuno». 

Senza volersi porre da una particola¬ 
re angolazione ideologica. Picchi mi 
sembra fare proprie certe riserve (più 
che ideologiche, psicologiche) che la 
critica di ispirazione marxista ha e- 
spresso in varie sedi e occasioni nei 
confronti del preteso populismo hu- 
ghiano: con la differenza che qui le ca¬ 
renze •politiche» di questa grande ope¬ 
ra •letteraria» sono spiegate alla luce 
della personalità delVAutore e finisco¬ 
no per contribuire a un rilancio in chia¬ 
ve moderna del monstrum (intendo: 
meraviglia, miracolo) di quelToceano di 
scrittura con cui egli cercò di colmare il 
baratro pauroso di una propria segreta 
angoscia esistenziale... Lui, il vegliardo 
ancora lussurioso (come Manzoni, si 
come Tolstoi), che non si peritava di 
portarsi a letto la serva deifamante e 
che spande lacrime cartacee sulla sorte 
delle povere donne costrette alla pro¬ 
stituzione dall’ingiustizia del monaol 

E PPURR Eppure anche il sotto- 
scritto lettore riesce a com¬ 
muoversi e ad appassionarsi 
nel rileggere, forse a distanza 
di quarant’anni. I miserabili. 
questo romanzo s'ulf infinito, dal quale i 
reverendi padri del suo collegio adole¬ 
scenziale Favevano messo in guardia in 
quanto compreso nelTIndice dei libri 
proUdtL B potrebbe essere anche, que¬ 
sta commozione, rimpianto di ujyetà 
perduta, lo dico per scrupolo, ma non 
credo... Credo, inneee, che un qualsiasi 
giovane di ogn che avesse la mìa o no- 
ftra età di allora si possa tranqmlla- 


mente ritrovare, a leggere questo gran 
libro, sulla pista degli stessi sentimentii 
di quegli stessi sentimenti che, assai 
prima della generazione cui apparten¬ 
go, provarono i lettori italiani davanti 
alta sua prima e anonima versione pub¬ 
blicata dall’editore milanese DaellL 
Hugo vecchio retore e immenso poeta, 
che ben poteva sostenere nella robu¬ 
stezza del suo stile anche gli squilli di 
tromba e il rullar di tamburi del melo¬ 
dramma, non era del resto ignaro delle 
capacità di coinvolgimento del suo li¬ 
bro. E sìgnificativà la lettera che al 
Daelli stesso egli indirizzò il 18 ottobre 
1862 parlando della propria opera: tA- 
vete ragione, signore, nel dirm che 0 
libro dei "Miserabili” è scritto per tutti 
ipopolL 

N on so se sarà letto da tutti, ma 
io l’ho scritto per tuttL Si ri¬ 
volge all’Inghilterra e alla 
Spcgiw. aU’Ttalia e alla Fran¬ 
cia. alla Germania e all’lrlan- 
dq, alle Repubbliche dove ci sono schia¬ 
vi e agli Imperi dove ci sono servL / 
problemi sociali valicano le frontiere. 
Le piaghe del genere umano, queste va¬ 
ste piaghe che coprono il mondo non si 
fermano alle righe bianche o rosse trac¬ 
ciate sul mappamondo. Dovunque l’uo¬ 
mo ignora e dispera, dovunque la don¬ 
na SI vende per fame, dovunque U barn- 
inno soffra per mancamo di un tibn 
che gli insegni e di un focolare che lo 
riscaldi, il libro dei "Miserabili" bussa 
alla porta e dice: Apritemi, vengo per 
voi». 

Sembrerebbe una predica datata, un 
discorso domenicale da ispettore scola¬ 
stico in pensione (che tuttama, anche 
quando pretende di spiegare come si fa 
•a scavare in una moneta per nascon¬ 
dervi una sega» con cui segare le sbarre 
della prigìontL ti costringe a fermarti e 
a dargli ascolto); ma queste parole e- 
sprimono anche la coscienza di un 
^nde artista, la cui arte era forse fàù 
in là del suo intelletto e di una conce¬ 
zione del mondo cattolicamente conser¬ 
vatrice, la coscienza di aver toccato con 
gli spruzzi di tempesta del suo oceano 
alcuni nodi nevralgici dell’esistema in¬ 
dividuale e collettiva. Per questo pos¬ 
siamo dire che I miserabili è un roman¬ 
zo rivoluzionario perché tale Phenno 
reso, prima di tutto, i suoi lettori Ma è 
anche un romamo, in òaròs alle date, 
moderno, che riesce (più che mai in 
questa epoca in cui Vafasia è celebrata 
come grande arte) a imporsi al lettore, 
a sbrigliare la sua ìmmagir,azione, ad 
aprirgli lo sguardo sui volti dei suoi e- 
roi, a persuaderlo che proprio non é il 
caso di tener sempre acceso il televiso¬ 
re. 

Ritradurlo oggi, attraverso la fatica 
di molti anni, ha costituito un vero atto 
di fede nello letteratura. 

Gtovmni GkiM 
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iversa. 
:ta alle 


aspira 2 Ìoni di fu^a o al buon senso tutto titaliano» della famiglia, il 
protagonista finisce con il sopravvivere in una giungla urbana dove 
ramore equivale a una rissa, le giornate si dividono tra lavoro e 
scopate occasionali, e gli antichi pregiudid oscurano la ragione. 
Non siamo troppo lontani dal Bob De Niro di Meati Streets. anche 
se qui Robert Mulligan {Prigioniero della paura. La notte dell'ag- 
guato) cade talvolta nelle raffigurazione macchiettistlca della co> 


Non siamo troppo lontani dal Bob De Niro di Mean Streets. anche 
se qui Robert Mulligan {Prigioniero della paura. La notte dell'ag¬ 
guato) cade talvolta nelle raffigurazione macchiettistlca della co> 
munità italo-americana IVa gU interpreti un toccante Paul Sorvi* 
no, nei panni dello zio emancipato che non riesce a trasformare 
l’affetto per il giovane in una concreta alternativa, (mi. an.) 


Raitre, ore 21,30 


Le «nozze 
d’argento» 
col jazz di 
Mario Schiano 






Massacro di cani in 
Cina: la protesta 
di Brigitte Bardot 


PARIGI — Brigitte Bardot, che dopo avere ab* 
bandonato lo schermo si occupa attivamente 
della protezione degli animali, ha espresso Tal* 
tro ieri sul quotidiano «Le |ournal du dlman* 
che» la propria indignazione per il massacro di 
400.000 cani in Cina. In un articolo pubblicato 
in prima pagina, l’attrice francese aiferma che 
•nessun governo o regime ha il diritto di ster¬ 
minare la vita», e che «solo la morte ha questo 
triste privilegio». 

Dopo aver accusato 1 cinesi di «rappresentare 
dunque la morte nel senso proprio c nel senso 
sporco del termine» B.B. scrive; «a forza di ster» 
minare selvaggiamente tutto ciò che è bello e 
buono nel loro universo robotizzato, finiranno 
per sterminare se stessi quando si ritroveranno 
soli di fronte a seicento milioni di individui». 


Roy Scheider girerà 
il seguito di «2001 
Odissea nello spazio» 


HOLLYWOOD -» Roy Scheider interpreterà il 
ruolo del protagonista in «2001; Odissea due» 
che il cineasta americano Peter liyams (regista 
di «Atmosfera zero» e «Condannato a morte per 
mancanza di indizi») si appresta a realizzare 
dal romanzo di Arthur C. Clarke, seguito di 
«2001: Odissea nello spazio». Le riprese inizie¬ 
ranno U 6 febbraio negli studi della Metro Gol* 
dwin Mayer. TVa gii altri interpreti figureran* 
no, In ruoli di primo piano, gli attori Itob Baia» 
ban e John Lithgow. Il costo si aggira intorno 
al 25 milioni di dollari (pari a quasi 42 miliardi 
di lire)i «2001: Odissea due», che uscirà per Na* 
tate del 1984, è considerato dal dirigenti della 
■MGM» il film più importante nella produzione 
prevista dalla società per il prossimo anno. 


Jerry Lewis 
in Italia 
a fine anno 


ROMA — Viaggio italiano per 
Jerry lewis. Il comico amerl* 
ceno sarà infatti in Italia nei 
prossimi giorni per presentare 
il suo nuovo film «Qua la ma* 
no, picchiatello» (in originale 
•Smorgasbord») di cui è regi* 
sta e interprete. Ma le novità 
non finiscono quL Pare infatti 
che per la fine dell’anno, Le¬ 
wis si esibirà in tre show: pri¬ 
ma alla «Bussola domani» di 
Lido di Camaiore, poi a Mila¬ 
no e infine, il 4 gennaio, al 
Teatro Pctruzzclli di Bari Spe¬ 
riamo che sia vero. 
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Il concerto 


Il lYio di Milano 
al Sistina: una mattinata con 
le musiche del compositore 
russo, di Haydn e di Beethoven 

n più bel 


Canale 5, ore 21,25 


Richard 
Cere 
quando 
nessuno lo 
conosceva 


Non ebbe fortuna, quando uscì nelle sale italiane (1979), questo 
Una strada chiamata domani che curiosamente Canale 5 tr^met* 
te oggi in prima serata. Forse la colpa era dell’orribile titolo inven¬ 
tato dai distributorì nostrani (in ongmale il film ai chiamava Bloo- 
dbrothers, dall'omonimo romanzo di Richard Price), o forse del 
fatto che allora Richard Cere non era ancora nessuno. Eppure il; 
futuro american gigolò forni in questo film minore di Robert Mul- 
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punto giusto. Le odierne fona del divo più «sensuale» d’America 
sono dunque avvisate. 

Film del filone «operalo», inaugurato negli anni Settanta, e Hol¬ 
lywood, da titoli imMrtanti come Blue cqlTar e soprattutto Norma 




alla microanalisi comportamentale di una famiglia proletaria ten¬ 
tata con un certo successo da Cassavetes in Una moglie. Al centro 
delia vicenda c’è lui. Richard Gere, al bivio di una scelta di vita: 
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Cinema 


Doppiaggio: si o no 
A Milano un convegno su questa 
industria da 60 miliardi Fanno 
Presenti molti attori, fra loro 
Fex doppiatrice Monica Vitti 






Signori, 

^ *Em«to Ciao** ■ 

siamo noi l’ottava arte 


6 stato .*a voce» 


Iniziato la scorsa settimana con una trasmissione dedicata al 
«vecchio maestro» Kenny Clarke, U nuovo dclo di TV3 intitolato 
«n jazz: musica bianca e nera», e curato da Alfonso De Liguoro, 
prosegue questa sera spostando l’attenzione (finalmente) su un 
musicista italiano, precisamente Mario Schiano. Altosassofonista, 
compositore, cantante, uomo di teatro e di spettacolo, Schiano è 
stato uno degli antesignani del «free jazz» nostrano anni 60. ma è 
toì diventato talmente «free» da spir^ersi fino a rivisitare in chiave 
fìlolc^co-aatirìco-affettuosa i classid del varietà, della canzone 
napoletana e del repertorio di Fred Bongusto. Artista del tutto 
indefinibile (la sua opera potrebbe essere riferita con uguale perti¬ 
nenza ad Albert Ayler e a Tbtò), Schiano ha festeggiato nello 
scorso luglio le sue «nozze d’argento» col jazz, con un concerto, 
tenutosi a Piedimonte Matese, per il quale ha allestito una spede 
di «Nazionale dei Bambini Cattivi» del jazz italiano, formata da 
Sandro Satta, Michel Audisso e Daniele Cavallanti (sassofoni), 
Riccardo Fossi (pianoforte), Paolino Dalla Porta (contrabbasso) e 
Filippo Monico (batteria), che è stato appunto registralo dalla 
Terza Rete TV. La performance, inclusa nella rassegna «Jazz 
Tour», promossa dal &>und Studio di Toni Cosenza, è incentrata 
su un unico tema di Schiano, attorno al quale il settetto costruisce 
una creazione realmente collettiva, tutta percorsa da un sottUe filo 
di tensione, e sapientemente assecondata dal leader. 

Le prossime due puntate del dclo saranno dedicate all’«astro 
nascente» della tromba, Wynton Matsalis, e «9» «clasaica* big band 
di Woody Herman. (/. 6i.) 


Raitmo, ore 22,50 


'Mister Fantasy: 
dalla musica 
ai film e 
viceversa 


Mister Fantasy, «s&attato» dallo studio milanese della RAI da 
un'invadente Loretta Gc^ che doveva registrale fl suo show, si è 
rifugiato per questa sera in casa di Pardo Giaedo, l’autore. Ma nmi 
è detto che tutto Q male ven^ per nuocere— Io un’atmosfera più 
«casa lin ga» Carlo hiassarini d spigherà come da ormai profondo 
Q rapporto tra musica e cinema, e come sia vicendevole: cosi 0 
«video» di Nick Fleetwood, che con Y wont you back ha parodiato 
Q fìlffi La congiura dei boiardi, e Lucas, regista di II ritorno deÙo 
Yedy, che per presentare la mudea del fìlm ha girato ex-novo co 
«video». Ospiti di casa Giaccia wararny» oggi Fratuxsco NutL (nella 
foto) col suo Love, Ron, con Sogno e Per questa notte che cade, e 
ancora uno «sguardo» sulle canzoni di Bennato fZo show é finito) e 
dd sasaofonista Clemmont. Come sempre vìd^etterc e vìdeo-hit 
dalTestero, ed una sorpresa per la si^ di chiusura: i Creedence 
Clearwater RevivaL Anche ee lontano dagli cted: H reg istr azione 
Mister Fantasy non perde la battuta, e nd «mlcroeptul» di un 
aaloCto prova a divertud un po' con rdettronica casdioga. 


MILANO — «GII Italiani conoscono 
Il cinema parlato, ma non il cinema 
sonoro». L’ha detta, anni fa, Jean- 
Luc Oodard, riferendosi all’uso, in¬ 
valso da anni nel nostro paese, di 
doppiare 1 film stranieri appiatten¬ 
done la ricchezza sonora. Al conve¬ 
gno «La voce e il suo doppio», orga¬ 
nizzato a Milano dall’A^oclazlone 
Lombarda della Cooperazlone cultu¬ 
rale e dal Sindacato dei critici di ci¬ 
nema, se ne sono dette molte altre, 
prò o contro questa tradizione che si 
avvia ormai. In Italia, al mezzo seco¬ 
lo di vita. Ve ne raccontiamo qualcu¬ 
na, scusandoci fin d’ora con 1 nume¬ 
rosi relatori che non riusciremo a ci¬ 
tare. 

' Il problema «doppiaggio sl-dop- 
plagdo no» è annoso e. forse. Insolu¬ 
bile. Perfino gli stessi addetti al lavo¬ 
ri, cioè i doppiatori, sono ferocemen¬ 
te divisi: chi sostiene di odiare U pro¬ 
prio lavoro e di farlo per motivi pura¬ 
mente «alimentari», chi ne rivendica 
la nobiltà pretendendo che 1 nomi 
delle voci appaiano sui tabelloni del 
cinema accanto a quelli degli attori. 
Prima di scendere nel merito, quindi, 
sarà meglio dare alcuni daU. 

In primo luogo, pare che il dop¬ 
piaggio sla l’unico settore dell’Indu¬ 
stria cinematografica a non risentire 
della crisL E questo perché, se cala 
l’Importazione di film, l’espansione 
delle TV private ha fatto aumentare 
In misura geometrica quella di tele¬ 
film e di cartoni anlmau. Una coope¬ 
rativa milanese che lavora per Cana¬ 
le 5 e Italia 1 ha doppiato nel 1983 la 


Programmi TV 


bellezza di 2.500 ore di trasmissione. 
B fatturato annuo deir«azienda dop¬ 
piaggio» è stato calcolato intorno ai 
60 mlllaidi. 

Questo sviluppo ha I suol lati oscu¬ 
ri. I tempi di lavoro, per esempio, si 
sUuiho contraendo In maniera as¬ 
surda, a scapito della qualità. Inol¬ 
tre, se anche chi amerebbe vedere i 
fllm in originale con sottotitoli non 
può negare che il gusto inveterato 
del pubblico rende impossibile un’In¬ 
versione di tendenza, tutto cambia 
quando si considera che molto-spes¬ 
so vengono doppiati anche i fllm ita¬ 
liani, con voci diverse da quelle degli 
attort In questo senso la rivendica¬ 
zione dell’ldentlà voce-volto è asso¬ 
lutamente sacrosanta. Oggi esistono 
contratti-standard secondo 1 quali 
un attore ha 11 diritto di doppiarsi, 
ma le possibili scappatoie (la più fre¬ 
quente? Una malattia diplomatica...) 
sono Infinite. 

Attori-doppiatori come Anna Mi- 
serocchi e Adalberto Maria Merli 
hanno Individuato con grande luci¬ 
dità 1 prò e i contro del proprio me¬ 
stiere. Merli ha dichiarato di essere 
assolutamente contrarlo a! doppiag¬ 
gio, ma ha nello stesso tempo preteso 
che un simile lavoro venga ricono¬ 
sciuto. D’altronde, nessuno ha avuto 
11 coraggio di negare che I doppiatori 
Italiani sono di gran lunga 1 migliori 
del mondo. Addirittura, c’è eh! so¬ 
stiene che le splendide voci Italiane 
abbiano contribuito alla sopravvalu¬ 
tazione di certi attori dotau di capa¬ 
cità vocali nettamente InferlorL 

n conv^no è stato anche occasio¬ 


ne di scoperte gustose. Monica Vitti, 
per esemplo, ha raccontato 1 propri 
esordi cinematografici ricordando di 
dovere tutto al doppiaggio: «Io veni¬ 
vo dall’Accademia, ho provato a fare 
la doppiatrice ma con la voce che mi 
ritrovo mi facevano fare solo prosti¬ 
tute, avvinazzate e donne perdute. 
Ho fatto la moglie di Cittì In Accatto¬ 
ne, una delle battone delle fiotti di 
Cabiria. Poi la grande occasione: bi¬ 
sognava doppiare Dórian Gray che 
nel Grido faceva la benzinaio, e cosi 
ho conosciuto AntonionL H quale, 
già che c’ero, mi chiese di fare anche 
l’urlo nel finale, visto che .Alida Valli 
era giu di voce e non ce la faceva. 
“Tanto”, mi disse, “lei ha una voce 
che anche se se la rovina non fa nul¬ 
la-.”». 

Lo storico Alvise Sapori, Invece, ha 
ricordato fasti e curiosità del dop¬ 
piaggio nel cinema hollywoodiano. 
Rita Hayworth, per esemplo, fu sem¬ 
pre doppiata, in aggiunta al fatto che 
le avevano cambiato l’attaccatura 
del capelli per renderla meno «spa¬ 
gnola». Il caso più clamoroso, pero, è 
senza dubbio (Cantando sotto la piog¬ 
gia: ricorderete che in quel fllm Deb- 
ble Reynolds è una giovane attricet¬ 
ta che, nel pasagglo dal muto al so¬ 
noro, si trova a doppiare una grande 
diva del muto Bnteipretata da Jean 
Hagen) che parla come una gallinel¬ 
la strozzata. Ebbene, nella realtà era 
proprio la Reynolds ad avere una vo¬ 
ce orrenda, tanto che nelle canzoni la 
doppiò Betty Royce, e nei dlaloghL- 
sl. avete indovinato, la stessa Jean 


Hagen, che per Interpretare U pro¬ 
prio personaggio contraffaceva la 
propria naturale, splendida voce. 

*^110 ciò dovrebbe farci capire che 
il doppiaggio è nato con il sonoro e 
forse e piu connaturato al cinema 
(che, a differenza del teatro, è un’arte 
tecnologica) di quanto non si possa 
immaginare. D’altronde, gli stunt- 
men non doppiano forse gU attori 
nelle scene pericolose? SI può solo ri¬ 
vendicare un giusto riconoscimento 
al doppiatori, e pretendere (la propo¬ 
sta è di Merli) che sia la TV che le 
sale cinematograflebe dedichino al 
film in originale una parte della pro¬ 
pria programmazione. In Francia 
Antenne 2 trasmette un film in origi¬ 
nale alla settimana: se da noi la Rete. 
3 della RAI si togliesse un slmile sfì¬ 
zio sarebbe già molto. 

E intanto, anche se è una magra 
consolazione, teniamo presente che 
se Sparta piange Atene non ride. 
Klaus Helder (RFT) e Marcel Martin 
(Francia) ci hanno raccontato la si¬ 
tuazione nel rispettivi paesi. In Ger¬ 
mania il doppiaggio ha ormai stra¬ 
vinto la sua battaglia. In Francia 
viene doppiato il 90% dei film, che a 
paragone deU’Italla e già una per¬ 
centuale bassissima. Però Martin cl 
ha anche ricordato che il doppiaggio 
in Francia è a livelli Indecenti: cl ha 
assicurato che sentire John Wsyne, 
nel vecchi film di John Ford, rivol¬ 
gersi agli indiani chiedendo «Parlez- 
vous francals?» è una cosa raccapric¬ 
ciante. Non fatichiamo a credei^ 

Alberto Crespi 






Dimitri Sciostakovic 


ROMA — Un buon «aperitivo» 
dell’Italcable, offerto al pubbli¬ 
co del Teatro Slatina (gremito 
come sempre) e. indirettamen¬ 
te, attraverso la trasmissione in 
diretta (scusate il bisticcio) a 
migliaia e migliaia di appassio¬ 
nati, porta ancora una volta al¬ 
l’attenzione, non Tiiitratteni- 
mento salottiero, ma un'ansia 
di partecipazione ad avveni¬ 
menti culturali, che lionno il lo¬ 
ro peso: il concerto di Ivo Pogo- 
tellc, pianista che non capita dì 
ascoltare tutti i giorni; il quin¬ 
tetto «della Trota» di Schubert 
e, adesso, U Trio op. 67 di Dimi¬ 
tri Sciostakovic (1906-1975), 
affidato ad Angelo Stefanato 
(violino), Rocco Filippini (vio¬ 
loncello), Bruno Canino (pia¬ 
noforte) e, cioè, al lYio di Mila¬ 
no. 

Partecipare al concerto co¬ 
stituisce una scelta precisa: 
quella di dedicare la mattina 
della domenica, andando al Si¬ 
stina o preparandoei all’ascolto 
radiofonico, ad una crescita di 
conoecenza, garantita dalla 
qualità della musica offerta (la 
qualità dell’oggetto in sé: quel 
Quintetto, quel Trio, quello So¬ 
noro, e le qualità di chi lo porge 
all’attenzione). 

Come è Buccesso con Schu¬ 
bert, coel è accaduto -ora con 
Sciostakovic. In venticinque 
minuti di musica il mondo ha 
acquistato una sua particolare 
fisionomia attraverso i suoni di 
questa stralunata pagina, sem¬ 
pre in bilico tra rironia più acre 
e la tragedia più cupa. Credia¬ 
mo che poche composizioni ca¬ 
meristiche possano, come que¬ 
sto Th'o op. 67 di Sciostakovic, 
dare tutta intera rimmagine. 
del compositore, della sua arte, 
della sua vicenda esistenziale, 
della storia del suo tempo, cosi 
tormentata e difficile. 

D Trio di Milano ha presen¬ 
tato anche un IVio di Haydn (n. 
45} e quel TWo di Beethoven, 
op. 121 o, costituito da varia¬ 
zioni su un’aria dell’operetta 
Le sorelle di Prosa, di Ferdi¬ 



nand Moller, sulle parole: «Io 
sono il sarto Kakadù». In que¬ 
ste due composizioni c’è so¬ 
prattutto il divertissement, ap¬ 
pena turbato (in Beethoven) da 
qualche rabbuffo di nuvole. In 
nessuna delle due però c'è da 
scorgere un «tutto» Haydn e un 
«tutto» Beethoven, al modo che 
un «tutto» Sciostakovic sta nel 
suo Trio (e tale considerazione 
dovrebbe evitare che nei pro¬ 
grammi capitino ancora musi¬ 
che con funzioni di riempitivo). 

Ancor prima che il violoncel¬ 
lo tiri i suol suoni iniziali, diafa¬ 
ni e misteriosi, spersi in zone 
timbriche inesplorate, si crea 
un alone di attesa. Nel gesto 
stesso, i tre solisti si trasforma¬ 
no, da esecutori di Haydn e 
Beethoven, in interpreti di una 
musica che ofira una sua visio¬ 
ne del mondo, attraverso accor¬ 
di densi di risentimento, attra¬ 
verso colpi d’arco, sottili e fùg- 
gevoli, attraverso «arcate» vee¬ 
menti, rintocchi dì nenie fime- 
brì e sonorità achiacciate dall* 
angoscia. 

&)mpoGto nel 1944, Q Trio 
op. 67 è tutto sommato l’unico 
2>io di Sciostakovic che aveva 
in gioventù — a didsssette an¬ 
ni — abbozzato un primo JYio 
op. 8, improntato alla giovinez¬ 
za «sfrontata» e visionaria. Ma 
qui, in questa pagine dolenti, à 
cerne se rivivesse la tragica vi¬ 
cenda di Katerina Jsmaìlova, la 
donna che uccide e si uedde per 
liberarsi di quanto intorno la 
soffoca. Questo Trio op. 67 «uc¬ 
cide» le convenziom (anche e 
proprio quelle affioranti da 
Haydn e Beethoven), per riaf¬ 
fermare tm «disordine musica¬ 
le» (di ciò fu accusato Sciosta- 
kovic) tumultuante e genialt^ A 
confronto con la «sana» tradi¬ 
zione (Haydn e Beethoven) il 
Trio sembrerebbe la negaziono 
di un Trio, tanta è la sua forza 
dirompente e sowertitrìce, pe¬ 
raltro generosamente condivisa 
e sottolineata dai tre meravi¬ 
gliosi interpreti. 

Erasmo Valente 


J Ràdio 


D Raitmo 


Q Canale 5 


Raitre, ore 


intervista al 
gen. Cappuzzo 
sul Libano 


Le immagini dei soldati italiani in Libano, con Q commento del 
Capo di Stato Maggiore gea Umberto Cappuzzo lul ruolo della 
noetra forza di paca, eono proposte stasera da 3 sette (Raitre, 
20,30). NeQa steaaa puntata viene presentata la testimonianza 
draauBatka di una donna sequestrata aei mesi fa insieiiM al fUto 
che è ancora piigioDiero dei rapitorL Un serrUo affronta pd 3 
tana dril’icvadooe dei topi nelle grandi città: a Roma so 4 ouliooi 
I di alitanti d eono 180 miliaQi di topi, quad 60 a testik 


12.00 TQ1-FLASH 

12.05 PRONTO. RAFFAELLA? • Spenacclo mazzotfomo 

13.26 CHETCIMPOFA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE OEUA CAUFORNU - Teiefibn 
16.00 CRONACHE ITAUANE-Aon <5 Francò Cena 

16.30 OSE: ANTICHE GENTIITALICHE - Gfi Etrusco 
16.00 UUSSE31-Carlonaarenato 

16.26 SANOY8BX • Cortona a ni ma to 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 

17.C5 FORTE FORTISSMO TV TOP 

18.30 TAX1-Tei««3m 

18.00 ITAUA SERA - Fatti, psaona a paraonaogi 

5if*^CCOOCLQK)RNO DOPO-CHE TEMPO FA 
2a00 TELEGIORNALE 

20L30 RENNEOV-ConMartinSheaR.jDEnShaa.Rasa<• AmGoddard 
21.25 TRENTASM DELLA NOSTRA STORUL 
22.40 TELEGKlnNALS 

22.60 MISTER FANT ASY - Di Paolo Goccio, con Cerio Massair» 
TCI-NOTTE-OGGI AL PARLAMENTO-CHE TEMPO FA 

23.60 OSE:KNOiCMASPECtAUSTICA 

□ Raidoe 

12.00 CHEFALMANGl7-RegM(6LsontM««nì 

13.00 TG2 - ORE TREOia 

1X30 CAPrrOL - Con Ronr CMiotfi, Carolyn Jones 

14.30 TG2-FLASH 
1X35-1X30 T.ANOEM 

1 X ?0 OSE: IStONNiCAD DEL CSO-elio cwporao* 

17.00 BUTTERFUES-ConWliratrCrPg 

17.30 TG2.FLASH 
17.35 DAL PA-RLAMENTO 

I7.to VEOUUMOa SUL DUE-M Muto Rita DtfeCNaae 
1X36 T02 - SPORT8ERA 

J2-12 

1X45 TG2.TEUGN)RNAIE 

2X30 TORAI TORAI TONAI 

2X45 TG2-STASERA 

^65 APPUNTAMENTO AL CMEMA 

^92 I®* ’ ®®S®*** ■ ■ dMa aettìmana 

2X65 TG2.STANOTTE 


8.30 B u onyorno Itaio: 9 aUne «Ita da vtvare», a ca neggl a t o ; 10 Rubri- 
ch«: 10.30 sASca». tatefant; 11 Rubriefw; 12 aHalp», efoco muaical»; 
1X30 aSisa. con MAa Bonaiorno: 13 pranzo 4 aarvfto». con Corrado; 

13.30 •Sonasti», acenagawto; 1X30 aCanarai Hospital», tetelAn; 

15.30 aUna «Ite da «Nera», acanegglato; 1X60 cHazzard». telafam; 
17.40 aE mio amico Rwfcya.taiefiim; 1X16aPopoorn>,prasenisaau<£9 
Gecebatto; 1X60 «2Sg Zag», con Raimondo VwneEo; 19.30 aT.X Moo- 
Eara. taloMm; 20X5 eOaSaa», tateOn; 2125 Fflm aUr» atrada chiamata 
domania, con Paul Sorrino a Tony Lo B ia n c o; 2X25 Sparti Boxa. 


□ Reteqoattro 


8X0 aCiao Ciao*, p r ugia mma par ra^wzzi; 9X0 iM a mm y Ci par tra», 

talaKhiv 10 «Mi banadAa padre», talaNRi; 10X0 F6m eOa qiiende ta n* 

andastia; 11.60 aOaala caas naRa pratarie». l a l a faw. 1X50 aVicini 
tr o ppo «ricini». ta la fBriv 1X20 •Pe^ettOn» Fiòa, tilaffeiv 14 «A^« 
Vivaa, talefBm; 1X50 Firn »t ih-atto « Jan n ia a . con X Jooaa a X 
Cottan; 1X20 ideo Obo*. pr o gramma pa. ragazri; 17X0 a* ittico 
mondo di Gigi», cartoni animati; 17.60 ejamaa», te l afa m: 1X60 «Mar¬ 
ron gieci», taiaMm: 19X0 «M’ama non m'amo», gioco a premi; 20^ 

FNw comico al W ch M imi». con Diago Ab a tawt w ono (2* parta); 21X5 FSm 

c ommadM «Proracl ancora. Sama, con Woody ASan a Oipna Kaaton; 

2X30 Sparti Basabai Werid'a Sarlaa; aie FAn drammatfeo. 

□ lulial 

X30 at ’u ccaM n p azzurro», cartoni animali; •■8® 
taMam; IXIS FAn co miwadA aVlta da canto; 1X10 MArlea A dtotolo- 
gia;12X0aVRsdBatragB»,talafAn; 13 Bbn Barn Barn; 14 aCara cara», 
talafAn; 1X45 aFaCOra d amora», scanaggl ^ 18X0 «Ayattydo ■ 

damanto,acanagNSta; 16 Ban Barn Bini; 17.46 «Spulo 1899». talafAn; 

1X48 «8 p rhtcipa d«6a etsOn. t ato lAn ; 20 et pórti», cartoni anima tv 
20.30 «Oi l»a b», con Enrico BaraachL Qtonfranco tyAngrio • Ca rmen 
nuiiTT: 22 B«toA)ton PXa, talalAn; 23 FAn aL’ u t Um a iii ln a cc to a , con 
I tonyhr ay B os w s a Elhit B at r yme rw 040 «B o n sldea . l alafAx 


Sc^lì il tuo film 

TORÀ! TOILI! TORÀ! (Raidux ote 20,30) 

Spettacolare versione cmetnatogiafica dei preUmìnari stcrid delT 
attacco giapponese a Pearl Harbour. Perche gli amerkani sottova¬ 
lutarono le informazioni riguardanti un piobabOe attacco nipponi¬ 
co? Discussioni e divisioni all’intemo dell’alto romando giappone¬ 
se e infine il bombardamento dw cmnvolae nel secondo conflitto 
mondiale anche gli USA. 11 regìrta è Richard Flejacher (1970) a 
prot^nista in realtà è la spettacolarizzazione della s^m. Ika gli 
atton ricordiamo Martin pabam, Joseph Cotten, Sob Yamaranra 
e Jason Robards. 

PROVACI ANCORA SAM(Reteqnattio, ere 21,30) 
Assolutamente consigliato a chhinqoe non lo avesse aocoia vista B 
un Woody Alien ciigmale, ma diretto da Herbert Roes (1972). H 
seguito delle attività in proprio del grande comico americano sarà 
abbastanza omogeneo con questo tum d’esordio, nel quale è ^ 
ben definito Q personaggio deU’ìnteDettoale complessato e iromeo, 
che vìve tra ì suoi miti e daideri come tra cose rréli Qui fl compa¬ 
gno delle sventure sentimentali dì Som i niente meno che Hum- 
phr^ Bogart, fasdnoHO protagonista di Casabloncx Gli altri inter¬ 
preti del film sono quelli stesai die continueranno a rsdtare con 
Woody AUen quzmdo questi impugnerà con decisone la maghina 
da presa, per continuare a parlare inesauribilmente di aé. K una 
aorta di autobiografia cineniatografica a puntata che speriaino 
prosegua ancora per molti film, 
n. COLOSSO D*AÙ:iLLA (Retequattrx «e 24) 


□ Teieaiootccarlo 


Q Raitre 


1X10 OSE: TERRA CHIAMA UfOVERSO 

SCUOLA,IMUSEOETERRfTORtO-«Trianrlalagunn 
1X35-1X28 40 ANM DOPO - MBMAOBR M NERO - AmoiOTa W <M 
Fncxvno • dM R«^tma 

1X00 T03 

1 X 30 TV 3 REQK)N|.|nt«rvah>cen;<BiAUtoa» 

iS-SS O SE: MA TEMAU OtOATTICI - OB»mvO BUU 

20 X 0 3 SETTE • InitoM we-aniMW 

Sl-iS §jA2 L6XWe A BIANCA E NBUL-CaHcarm A Marte SeWano 
2X28 TG3«lntanmaocan: «Rubbiaa» 

8X00 TncooxMcoNTieirAVToai 


«2 30PMa»i»««aM^A_:13AB u i U Bi .llw it a; 12X0 dai s m et s da la 
Baito^e^, atauaiwttotn; 14 atettara al «A a t wa », acanagManv 16 
Mannfrrunrf- 1X40 «Bornfraa», ca rton i; 1X15 aEmHa». cartoni; 17.40 
OracchieccNo; 1X10 «Dottor Wheo, tatofBaw 1X40 Shopcing 1X30 
Gì aftori aono aftorl; 20 aPatifle Mtaniatleiial Alrperl». acanaggtoto; 
2 X 30 FAn drammatico «AM aoBa ditt», A F. RoaL con R. Steigar. a X 
Raodona; 22 Ptonati moda; 2X30 Settimo armo; 2X40 OnaveriatX 

n Svizzen 

14 Telaaccoja-«taatoriaAFfar>co».cartoBl: IBalapi&baOafiabadA 
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eoe racconta la vKCOda di loto Moreno, un campione costruito 
nT tififi»l7r. pnte, ma un emetn mnaao degno «li Apótti» a e om pr e n- 

eiooe. Glieli riconosceià soltanto il ^cnnalìsta dia ne ha creato^ 
insieme ella mafia del ring, fl mito («alla II petaonaggìo è inter¬ 
pretato da Humphrey Bogart con tonta fascmosa convinzioiie e 
tanta schiva eleganza, da Culo diventare un aimbola La ecena 
finale, nella quale fl gwrnalista pentito si aiede alla macchina da 
scrivere per raccontare finalmenta tutta la verità, crediamo che 
abbia ispirato molti a intraprendere una carriera cna in realtà non 
ha poi molto di romantica 
LTR-TIMA MINACCIA atolia 1, ore 23) 

Incredibile ma oggi èproprio la dornata dedicata a Bogart. Prota- 
goniata (indiretto) del film di Woody Alien, poi de II colosso ifar^ 


siamo tre coUeghL pardon tra gionolisti. Una testata viene venduta 
dopo la morte del suo editore, ma fl direttore vuole proseguire la 
battaglia iniziata contro una potente oiganizzaziooe criminale che 
tiene in pugno tutta la città. 

LE MLANl SULLA CnTA (Montecailx on 20,36) 

Anche se visto molte vdte in TV, questo film di F^aaceseo Rod 
merita di essere segnalato, e non solo per i suoi meriti artistici ma 
per la sua forza di pamphlet contro la camorra. La storia racconta¬ 
to da Rad attraverso un ottimo ettcre quale Rod Steiger à ancora 
cronaca quotidiana: morti e feriti eolia strada par la quale pMM la 
coatruziona di un Impero s<xiooiBko> 


□ RADIO! 

GX3RNAU RADIO: 6. 7. B. IX 11. 
12. 13, 14. 15. 17, 19. 21. 21 
Onda verda: 6.0X 6.58.7.53.9.53, 
11.58, 1X58. 14.68. 16.5X 

18.5X 20.58. 2X58; X05 le com- 
binazìona m uiica l a: X46 lai al Partw 
mento: 7.15 GR1 lavot»; 7.30 Edita¬ 
la; 9 RaAo anch'io; 1X30 Canzoni 
nel tempo; 11.10 «Wbóky e_ a» 
tre»; 11X2 Orid ei eia; 1X03 Via 
Asiago Tenda; 1X20 La cSgenzo; 
13XS Master; 1X58 Onda vada Ei>- 
ropa; 15.03 Radouno pw tutti; 161 
pa^nona; 17X0 Rada»» JSzz; 18 
iooontro con; 1X30 Che vena quA 
Vad Gi m app e . hi Cario; 1X15 Ar 
acolta si fa aara; 1X20 I n i a v Ao m» 
à ca ia ; 1X30A udo b cui; 20Su8 t i p a 
no; 21.03 La Gtasva; 21X5 Diaci mh- 
rviti con...; 21X5 PNomoica rem». 
nac 22 Starìona la tua yocK 2X60 
C^gi al Parlamento; 2X05-2X6B La 
telefonata 

□ RADI02 

GIORNAU RAD» 6.05. X3a 7X0, 
a30. 8.30, 11.X>. 1X3X 13XX 
1X30, 1X30. 17.30, 18X01 

19.30. 22.ZO: B f-Aonà; 7X0 Al 
primo ch à r ae: 8 OSE la srilits «M 
b a mbino; XIS Atexn fanuatioo 4; 
X4S «Madama Bavwy»: HO Tom» 
A ut Aoco;~IOl 30 Radodue 3131; 
12.1X14 TraemAriurt ra^onA; 
1X45 OisoDgsme; )5 RadoùbUdC 
1X35 Due d pomati gg i o ; 1X32 la 
era deie tnuaica; 19.50 Viene la ta¬ 


ra...: 21 Sera iazz; 21.30-23.29 Ra- 
dodua 3131 nona; 2X20 Panorama 
partamantaraL 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: X45. 7.2$. 9.45. 

5, 

20.45. 23.53: 6.55 X30-11 R con- 
cano: 7.30 Pritna pagina; 10 Ora 
«0>: 11.48 Suocada in Rafia: 12 Po- 
merigtyn nturiceia; 1X18 GR3 aiti»- 
ra; 15.30 Un certo dticorsc; 17 OSE: 
muiica «Ma poetis; 17X0-19 Spa- 
ztotra; 21 La rWsta; 21.10 Ls »ùen- 
za; 21.40 Inaeminarófli aruncirik 
22.10 Fatti, docunanti a pwmnK 
23ltazz;2X40RraBcaRm 
































1 Q L’UNITÀ / martedì 
10 6 DICEMBRE 198.T 


I 

» 






iilisfrsi 


Raìdue punta 
sul varietà e 
cerca giovani 


Con il titolo alla moda «Sa- 
ranno famosi» Kaidue ha lan* 
ciato un concorso per •scopri¬ 
re i nuovi talenti». Ballerini; 
cantanti, show man. Un con¬ 
corso è la via più breve per rin» 
novare i protagonisti del va¬ 
rietà televisivo: ed invece è la 
prima volta (per lo meno da 
un po’ di lustri in qua) che ci si 
p^nsa. L’iniziativa 6 stata ap¬ 
poggiata dai giornalisti del 
settore, e patrocinata da «Sor¬ 
risi c Canzoni» e dal «Iladio- 
corrierc», su cui viene dato 
ampio spazio ai bandi di con¬ 
corso. Esaminati, controllati. 


premiati o no, per molti ragaz¬ 
zi sarà un’avvcntu.'a alla 
•Stajing Alivc» o alla «Flash 
Dance», i due film di successo 
del momento, che raccontano 
appunto l’ascesa di due balle¬ 
rini. JMa per la RAI è soprat¬ 
tutto l’occasione per •scoprire» 
giovani nuovi per i suoi pro¬ 
grammi. «Perche ci stiamo già 
accorgendo che in giro ce ne 
sono molti bravi» dicono. Va¬ 
rietà, varietà! Negli ultimi an¬ 
ni quello di casa RAI è proprio 
a corto di mezzi e di idee, cd 
anche di ballerini, musicisti e 
show man, appunto. I.anciata 
su questa strada Raiduc pro¬ 
mette di cambiare tutto nel 
mondo del varietà televisivo, 
facendo lega con «Francia 1» c 
co-producendo un nuovo spet¬ 
tacolo internazionale, c ri¬ 
prendendo i grandi spettacoli 
della Bussola di Viareggio. 


/ nuovi 
registi 
in mostra 


MILANO — Si intitola «Capi¬ 
tani coraggiosi» una rassegna 
che presenterà a Milano, dal 
13 al 19 dicembre, i film dei 
giovani registi Bruno Bigoni, 
Kiko Stella, Silvio Soldini, 
Guido Tosi, Daniele Magioni, 
Fosco Gasperi, Gianluca Fu¬ 
magalli, Damiano Tavoliere, c 
del gruppo dcl!’«lTOS», guida¬ 
to da Nuccio Ambrosino c 
Claudio Coloberti. La rasse¬ 
gna è organizzata dall’AlACE 
con il patrocinio dei Comune 
di Milano c della Regione 
Lombardia. 


Le lettere 
di Rizzi 
a Trotskij 


RO.M.A — L’ultimo fascicolo 
della rivista «Belfagor», con¬ 
fermando la sua ^dellà ad 
una formula di rigore filologi¬ 
co e di curiosità culturale, pro¬ 
pone In anteprima le sei lette¬ 
re inedite, indirizzate nel 1939 
da Bruno Rizzi a Lev Trotskij. 

Rizzi fu una bizzarra c poco 
conosciuta figura di militante 
della sinistra italiana: autodi¬ 
datta per vocazione, scrisse al 
rivoluzionario russo propo¬ 
nendogli una analisi originale 
sul sistema sovietico da lui div 
finito «collettivismo burocra¬ 
tico». 



Hollywood 
verso la tv: 
un convegno 


ROàlA — Le più celebri tra¬ 
smissioni televisive america¬ 
ne degli anni ’50, le prime se¬ 
rie televisive made in USA, i 
«tv dramas» realizzati in diret¬ 
ta e firmati da registi come Si¬ 
dney Lumet, o Frankenhei- 
mer: tutti questi materiali, i- 
nediti in Europa, saranno pre¬ 
sentati alla seconda rassegna 
internazionale retrospettiva 
in programma ad Ancona dal 
13 al 18 dicembre. Dedicata 
anche quest’anno al cinema a- 
mcricano, (lo scorso anno si è 
vista la produzione Warner 
Bros degli anni ’30), la rasse¬ 
gna retrospettiva, organizzata 


Gpirv^gntf 


dalla Mostra internazionale 
del Nuovo Cinema in collabo- 
razione con gli assessorati alla 
cultura de) Comune e della 
Provincia di Ancona e con il 
patrocinio della Regione Mar¬ 
che, si intitolerà «llollywood 
verso la tv: gli anni ’50» cd è 
realizzata in stretta collabora¬ 
zione con il «Film c tv archi ve* 
della University of California 
lx)s Angeles, con l’università 
di New York e con il «Museum 
of broadcasting», una Istitu¬ 
zione con sede a New York che 
raccoglie gran parte della pro¬ 
duzione televisiva americana 
dal 1915 ad oggi. 

I materiali proiettati — si 
tratta sia di pellicole che di na¬ 
stri — appartengono a tre ge¬ 
neri di spettacolo televisivo c 
cinematografico: i «tv dra¬ 
mas», trasmessi in diretta da 
studio soprattutto tra il 1918 c 
il I960, di cui sono esempi clas¬ 
sici «àiarty» di Delbcrt àlann. 


«The days of wine and roscs» 
di Frankcnhcimcr, «Patterns» 
di Fielder Cook, «Requiem for 
a lleavy Weight» di Ralph 
Nelson con Jack Palanco; ma 
anche le piccole serie di dram¬ 
mi storici di mezz’ora l'uno co¬ 
me la celebre «You are therc». 

I «tv scries», serie a puntate, 
spesso poliziesche o anche leg¬ 
gere del tipo «1 love Lucy» con 
Lucilie Ball. Le «premieres», 
cioè film prodotti “ ma ecce¬ 
zionalmente — dalle grandi 
case cinematografiche esclusi¬ 
vamente a uso delle tv: un e- 
sempio è «Flashing Spikcs» di 
John Ford, interpretato da 
l\ ayne jr. 

La rassegna retrospettiva 
sarà affiancata da un conve¬ 
gno, che si terrà nelle matti¬ 
nate dei giorni 15-1C-I7-18 di¬ 
cembre, con la partecipazione 
di studiosi americani cd euro¬ 
pei. 




Tanti 

documentari a Firenze dedicati 
tutti al cinema: ma è proprio 
vero che ormai quest’arte sa 
parlare solo di se stessa? 


Donald Sutherland in una inauadratura di «Novecento» e accanto Sterling Hayden 






Nostro servizio 

FIRENZE — Paradossal¬ 
mente un festival dedicato al 
clnema-documentarlo — la 
24* edizione del Festival del 
Popoli di Firenze — ha Inau¬ 
gurato le proiezioni con una 
parodia del cinema stesso. 
Con Big momenis from little 
pictures (’24) Hai Roach, Il 
regista e produttore che ha 
legato 11 suo nome alla fortu¬ 
nata stagione del cinema co¬ 
mico americano da Harold 
Lloyd a Laurei e Hardy, si di¬ 
verte a mettere In berlina di¬ 
vi e generi del momento, 
Keystone Cops, De Mille o 
Falrbanks, svelando trucchi 
e Ingenuità della macchina 
hollywoodiana. Sarà questa 
una delle costanti più fertili 
del cinema americano, un 
vero e proprio «metagenere» 
che esalta e racchiude l’uni¬ 
verso circolare della finzione 
filmica. Indicando perversio- 
• ni, fragilità e viali del tra¬ 
monto anche nel momenti di 
maggior splendore. 

Quest’anno il festival fio¬ 
rentino, che si è sempre pro¬ 
posto di far conoscere le più 


svariate forme del cinema di 
documentazione, ha com¬ 
piuto una scelta singolare: 
quella di dedicare 11 suo pro¬ 
gramma proprio alla finzio¬ 
ne cinematografica, all’im¬ 
magine riflessa che — in ol¬ 
tre ottant’annl di storia — il 
cinema ha fornito e fornisce 
di .se stesso. Certo, anche 
questa è una forma di docu¬ 
mentazione. Ma le conside¬ 
razioni, dobbiamo ammette¬ 
re, sono esterne o appena 
suggerite dal programma 
che affastella Incondiziona¬ 
tamente reperti anche suc¬ 
cosi di cineteca (dove l’am¬ 
biente cinematografico è 
pretesto per scenografie fa¬ 
miliari e storie convenziona¬ 
li) insieme a più meditate ri¬ 
flessioni sulressenza e il lin¬ 
guaggio del film. 

Il filone — tipicamente 
hollyw’oodlano ma che ha 
trovato suggestioni recenti 
anche in altre cinematogra¬ 
fie — che tende a rappresen¬ 
tare daH’interno 1 meccani¬ 
smi del cinema nel suo dive¬ 
nire, ad esorcizzare 1 demoni 
che pervadono la nuova Ba¬ 
bilonia, ha avuto la sua for¬ 


tuna. Chi meglio di Chanlln 
(Behind thè screen, ’16), sfian¬ 
cato servo di scena, conosce 
meglio la fatica e l'ipocrisia 
che sottendono anche la più 
consumata delle gag, la torta 
in faccia? Un piccolo capola¬ 
voro che anticipa di sessant’ 
anni l’alta fatica filologica di 
Brownlow, che ha ricostrui¬ 
to fortunosamente nel suo 
Unknown Chaplin il farsi del¬ 
la vis comica. E certo Cukor, 
maestro della commedia e 
dello spettacolo, si muove di¬ 
sinvolto sulla scala che farà 
di una cameriera una stella 
(What price Hollywood, *32) 
cosi come già Vidor aveva 
scherzato su amori e dolori 
delle celebrità (Show people, 
’28, che chiuderà in gran ga¬ 
la il Festival); e ancora 
Wrlght (The Big Show. ’36) ri¬ 
costruisce e ironizza sui 
mondo squinternato delle 
controfigure, paria di cellu¬ 
loide. 

Ma slaiiiu aiicura e co¬ 
munque aU’lntemq di un ee-' 
nere. Resta ancorain piedi la 
domanda iniziale. Perché 
proprio oggi dedicare un fe¬ 
stival documentario alla fin¬ 


zione del film? Proviamo ad 
abbozzare una risposta: la 
grande corsa del cinema è fi¬ 
nita. Partito dal reale, dal 
treno di Lumière che ha ri¬ 
svegliato la fin de siècle, il 
linguaggio cinematografico 
si e forse irrimediabilmente 
accorto deirimposslbllltà del 
vero e anche in retrospettiva 
si rimangia le proprie ine¬ 
sauribili Illusioni, come un 
gran verme che si divora, se¬ 
gmento per segmento, pelli¬ 
cola per pellicola, per poi ri- 
vomitarsl non rigenerato, 
ma Identico a sé. 

L’impressione di queste 
prime giornate del Festival 
dei Popoli, nonostante i 
frammenti accattivanti di 
buoni antichi film, è che l’oc¬ 
chio del cinema si sia volon¬ 
tariamente chiuso alla visio¬ 
ne del mondo, lasciandone r 
indagine, forse, alle teleca¬ 
mere, per aggomitolarsi so¬ 
pra rimma^ne neanche più 
compiaciuta del proprio flnl- 
tissimo pianeta. Abbiamo vi¬ 
sto Jean Cocteau, il poeta, 1’ 
artista, il cineasta raccon¬ 
tarsi In film (Autoportrait 
d'un inconnu, di E. Cozarin- 


sky), attraverso le folgora¬ 
zioni della propria opera vi¬ 
sionaria; abbiamo seguito 
un attore finito, Sterling 
Hayden, sempre più barbuto 
e profeta, vagare sopra un 
•bateau 1 vre* per 1 canali d’O* 
landa, aggrappato alla botti¬ 
glia e al proprio passato con¬ 
traddittorio, fingendo col 
maccarthismo come sulla 
scena (^uchtturm des Chaos 
di W. E. Buhler); così come 
abbiamo commiscrato Wim 
Wenders In una grigia gior¬ 
nata californiana mentre Lo 
stato delle cose sonnecchia e 
non decolla (Report from Hol¬ 
lywood di Eo Lachmann). 

Come nella metafora di 
Beppe Bertolucci, ABCirte- 
ma, al tempi trionfali di No¬ 
vecento, la macchina da pre¬ 
sa riflette se stessa in un gio¬ 
co di specchi infinito, logo¬ 
rante, torse .superfluo. Nella 
percezione smarrita della 
realtà 11 cinema insinua 
sfacciatamente l’immagina¬ 
rio Introverso del proprio fal¬ 
limento; l’arte cne doveva 
conquistare 11 rpondo come 
sintesi delle più diverse di¬ 
scipline si ritrova, ottanten¬ 


ne e lamentoso, a querimo- 
niare di sé e della propria Im¬ 
potenza. 

E un germe devastante at¬ 
tacca lo spettatore che si ri¬ 
trova a cercare gli spiragli 
della finzione anche in un 
film «vero» come Faits divers 
di Raymond Oepardon dove 
l’autore, cinepresa in mano, 
segue insieme ad una squa¬ 
dra di poliziotti di un com¬ 
missariato parigino gli even¬ 
ti, meschini o tragici, che 
quotidianamente coinvolgo¬ 
no la gente comune di una 
metropoli. Centinaia di film 
polizieschi, di suspense arti- 
llciale, di eroi e vittime del 
crimine, vengono smontati, 
spazzati via da questa tele¬ 
cronaca in diretta tra la¬ 
druncoli, drogati, nevrotici, 
suicidi, zingarelle: un cam¬ 
pionario senza smalto. 

Se è così, se il cinema è vit¬ 
tima della propria finzione, 
se è destinato a non uscire 
più dalle proprie spire di cel¬ 
luloide, allora il Festival del 
Popoli ne celebra e docu¬ 
menta, alla grande, l’estre¬ 
mo necrologio. 

Giovanni M. Rossi 


Quanto, 
come e cosa ascoltiamo? 

Otto ore di 
sonno, 8 di 
lavoro e tre 
di musica 


MILANO — Secondo un'indagine condotta dal¬ 
la cooperativa -L'Orchestra- sui gusti musicali, 
circa un quinto del-tempo di veglia-di ciascuno 
di noi è accompagnato dalla musica. Che sia un 
ascolto attivo e critico oppure subito importa 
relativamente: il punto è che sul rapporto tra 
produzione e ascolto della musica, sui criteri 
attraverso i quali scegliamo quali suoni ascolta¬ 
re, sulla formazione del linguaggio musicale, 
sappiamo molto, molto poco: allo sviluppo quan¬ 
titativo c qualitativo degli apparati di produzio¬ 
ne e riproduzione sonora corrisponde una -sor¬ 
dità sociale-, tanto a livello di dibattito cultura¬ 
le quanto a livello di scuola, di istituzioni, di 
strategia politica, davvero incredibile. Conse¬ 
guenza, anche questa, di una cultura fondata 
sulla dittatura della parola a scapito del suono e 
dell'immagine? Pigrizia tutta italiana per l'ap¬ 
profondimento e la -prevenzione- dei fenomeni 
legati alla società di massa? 

Un primo punto a favore del convegno inter¬ 
nazionale su -Musica e sistema dell'informazio¬ 
ne in Europa: ricerca, produzione, consumo-, 
indetto nei giorni scorsi a Milano dall'Istituto 
Gramsci romano, dal PCI milanese e dal Grup¬ 
po comunista al Parlamento europeo, è di avere 
messo a confronto le esperienze di studiosi di 
diversi Paesi, soprattutto del nord Europa (sono 
intervenuti lo svedese Philip Tagg, il finlandese 
Pekka Gronow, l’inglese Dove Laing e il tedesco 
Hans Wenner Heister). La conclusione (mal co¬ 
mune mezzo gaudio) è che altrove te cose non 
stanno molto diversamente e che alla vigilia del¬ 
i-anno della musica- (indetto dal Parlamento 
europeo per il 1983) ioggetto del contendere re¬ 
sta alquanto misterioso. 

Si può anche desiderare, come ha fatto a Bru¬ 
xelles Maria Antonietta Macciocchi (approda¬ 
ta, come è noto, al raggruppamento socialista) 
che la gestione deli-anno- in questione venga 
affidata ai potentati burocratico-economici che 
muovono le file dei megafestival di Salisburgo e 
Bayreuth, secondo i dettami del gigantismo ce¬ 
lebrativo: resta il problema di chiarire, al di fuo¬ 
ri delle élites e delle consorterie, dove e come si 
organizzano i suoni, in che direzione si muovono 
ricerca e industria, se esiste (e dove vuole arri¬ 
vare) una -politica musicale- europea. 

Schematizzando al massimo (impossibile an¬ 
che solo accennare a tutta la carne al fuoco del 
convegno), si può dire che l'annosa divisione tra 



-apocalittici- e -integrati- — c cioè tra chi con¬ 
templa terrorizzato la concentrazione monopo¬ 
listica delle nuove tecnologie paventando l’inar¬ 
restabile omogeneizzazione dei gusti e dei con¬ 
sumi e chi invece confida nel -nuovo che avan¬ 
za- qualunque faccia abbia — è stata scavalcata 
a pie’ pari. Come ha detto Luigi Pestalozza, re¬ 
sponsabile musicale del PCI, nella sua relazione 
introduttiva, la minaccia degli oligopoli che con¬ 
dizionano il mercato concentrando nelle proprie 
mani i mezzi più avanzati di riproduzione sono¬ 
ra (compact disc, satelliti, ecc.) si affronta -sul 
loro stesso terreno, quello del massimo sviluppo 
tecnologico-. Volgarizzando, la recente decisio¬ 
ne di smantellare nei conservatori italiani le 
cattedre di elettronica va esattamente in senso 
contrario, mortificando le possibilità di aggior¬ 
namento e adeguamento di chi sarà, domani, 
destinato a confrontarsi con linguaggi divenuti 
inevitabilmente estranei. 

L'attuale crisi dell’industria fonografica, del 
resto, forse affonda le sue radici più profonde 
proprio nell’incapacità di adeguarsi ai tempi. 
La diffusione selvaggia delle -copie private-, re¬ 
sa possibile da mezzi tecnici sempre più sofisti¬ 
cati e meno costosi, taglia le gamoe a un sistema 
di guadagni fondato soprattutto sul numero di 
copie vendute. Come ha spiegato Mario De Lui¬ 
gi, direttore di Musica e Dischi, è sul campo 
dell’acquisizione dei diritti (e cioè sulla produ¬ 
zione musicale anziché sulla riproduzione) che 
si decideranno, in futuro, le sorti dell’industria. 
Sull'impreparazione con cui gli addetti ai lavori 
affrontano questa fase di tumultuosi mutamen¬ 
ti tecnologici si è soffermato anche Franco Fab¬ 
bri, presidente dell'-Orchestra-, denunciando il 
•managerialismo d’assailo- che domina il setto¬ 
re. 

La necessità di formare nuove figure di opera¬ 
tori musicali, del resto, è forse il dato emerso con 
maggiore forza dal convegno. Il parlamentare 
europeo compagno Giovanni Papapietro ha 
proposto di -ridefinire il ruolo dell'intellettuale 
della musica-, in un momento in cui -si pone il 
problema di salvaguardare la libertà nella ne¬ 
cessità del mezzo, l’individualità nella massifi¬ 
cazione del messaggio, la qualità del prodotto 
nella quantificazione dei programmi, il valore 
del fine nella tendenza della tecnologia a farsi 
assoluta-. 

mi. se. 


POLO Oxford 

- cerchi in acciaio 

- pneumatici 155170 SR 13 

- rivestimento montanti centrali 

- rivestimento dei sedili in tessuto 
particolare 

- volante imbottito 

- orologio 

e contachilometri parziale 


POLO Rorìserìe 

- ruote in lega leggera 

- pneumatici 155/70 SR 13 

- proiettori ano iodio 

- rivestimento montanti centrali 

- rivestimento interno in nero 

- volante versione GL 

- tappeto a! pavimento 


POLO O’nz 

- cerchi in acciaio 

- pneumatici 155/70 SR 13 

- proiettori allo iodio 

- paraurti con modanature cromate 

- due sp^chietti retrovisivi esterni 
regolabili dalTintemo 

- rivestimento montanti centrali 

- sedili sportivi, quello del 
conducente regolabile in altezza 


- volante sportivo a tre razze 

- rivestimento interno in Onz 

- console centrale 

- scomparti porta-oggetti alle portiere 

- tappeto al pavimento in tessuto 

- tergicristallo con temporizzatore 

- copertura e rivestimento 
del vano bagagli in tessuto 


un motivo in piu per mamorarsene 


820 punk di Vendila e Assistenza in Itaha. 

Vedere negli eSencbi telefonici ella seconda di copertina 
e nelle pagine gialle alla voce Auto>mobill. 


VOLKSWAGEN 



c’è da fidarsi. 
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Dall’assemblea generale dopo un lungo dibattito | Sconvolgente tragedia in una casa di via Maletto, arrestata la ragazza madre 

«Riapprovati» i bilanci 
delle USL romane con 
l’iscrizione dei debiti 


Partorisce e ucci 



ii 




Era sotto il letto con la gola 


Prevalente il senso di responsabilità nei confronti dei cittadini - Il 
voto contrario di DC e PLI - Votato un odg che coivolge il governo 


Stefania D'Angeli, 20 anni, è ora piantonata in ospedale - Dice di aver fatto tutto da sola c che il padre del bimbo sarebbe morto in un 
incidente stradale - «Non sapevamo fosse incinta» - La corsa disperata per salvare il neonato - Accanto al corpicino un paio di forbici 


Finalmente le 20 USL romane hanno il bilancio di previiiione 
'83. Dando prova di grande senso di responsabdità nei confronti 
dell’interesse preminente dei cittadini, ^Assemblea generale pre¬ 
sieduta dal sindaco Vulere ha ieri sera in Campidoglio iirianprova- 
toi i documenti finanziari (bocciati a fine agosto dal COREGO) con 
la dicitura prescritta «trasferimenti correnti dei Comuni per i ri- 
pianamenti di eventuali disavanzo. Poiché tuttdMa il deficit (di 
circa 180 miliardi per Roma) è da attribuire a un difetto di pro- 
gramm.azione nella formazione del bilancio presentivo dello Stato 
e nessun Comune se lo può accollare, l’assemblea ha anprovato un 
ordine del giorno in cui si chiede alla giunta e al consiglio regionale 
di promuovere gli interventi necessari, nei confronti del governo 
nazionale «perché la legge finanziaria '84 contenga norme esplicite 

f ier il consolidamento dei disavanzi della spesa sanitaria, accumu- 
ati fino al 31 dicembre ’83». Questa decisione politica si basa su 
quanto espresso nel documento conclusivo della recente assemblea 
aell’ANCl a Sorrento e sulle indicazioni che proprio due giorni fa 
il consiglio regionale ha dato alle USL per la stesura dei nuovi 
bilanci. 

Del resto lo stesso presidente del consiglio aveva espresso in 
modo chiaro e netto — lo ha ricordato il sindaco — la volontà di 
una adeguamento del Fondo sanitario nazionale per imprimere 
alla sanità nel futuro una svolta decisiva in tema di programmazio¬ 
ne e finanziamento. 

Non è stata, quella di ieri, una decisione facile e unanime. I 
gruppi della DC e del PLI, che pure fanno parte di molti comitati 
di gestione e che hanno concorso alla stesura dei bilanci, hanno 
votato contro la nuova approvazione Ora, con l’approvazione dei 
bilanci SI può continuare a lav orare con maggiore serenità e soprat¬ 
tutto guardare al prossimo anno con un’ottica diversa. R nodo 
politico, tuttavia, finché la copertura del disavanzo non verrà i- 
scritta nella legge finanziaria, resta. 

Il PCI — ha detto il capogruppo in Campidoglio, Salvngni — 
esprime una profonda preoccupazione per quanto sta accadendo 
alla sanità e auspica che la magistratura, la quale é legittimamente 
intervenuta in un vuoto di potere, accerti le vere cause che deter¬ 
minano carenze, ritardi e disfunzioni II Comune da parte sua ha 
approntato un «piano d’emergenza» per risolvere i problemi più 
urgenti da concordare con la llegione e tuttavia senza deleghe è 
impossibilitato a muoversi. Le conferenze dei servizi sanitari, già 
preannunciate dal sindaco, serv iranno senza infingimenti a fornire 
un quadro reale della situazione, laddove sono sempre possibili 
miglioramenti e maggiori qualificazioni, salvaguardando tuttavia 
il patrimonio amministrativo pubblico da attacchi strumentali. 
Anche l’assessore Prisco in un lungo intervento ha ribadito che 
occorre una visione chiara dei diversi compiti che spettano ai di¬ 
versi livelli istituzionali e il comune può anche assurnersi la re¬ 
sponsabilità di supplire a caranze altrui; a patto tuttavia che siano 
rispettati alcuni presupposti. Il Comune deve essere me.sso in con¬ 
dizione di operare e per far questo deve conoscere i preventivi di 
spesa regionale, deve sapere dalle USL Quali e quanti sono gli 
interventi prioritari, deve poter disporre di deleghe in materia di 
finanziamento, di personale e di elaborazione di piani, deve otte¬ 
nere effetti certi nelle USL dalle proprie decisioni. Anche sui bi¬ 
lanci, ha concluso Franca Prisco, abbiamo lavorato nei tempi giusti 
e se le USL si sono ritrovate a fine anno senza st rumenti operativi 
non è certo una responsabilità che ci sentiamo di assumerci. 

a. mo. 


Tessera 
sanitaria 
a tutti 
i cittadini 


Al cinque milioni di cittadi¬ 
ni laziali sarà consegnata la 
•tessera sanitaria*' un docu¬ 
mento che lo accompagnerà 
sempre e ovunque e nel quale 
verranno registrate le presta¬ 
zioni. le prescrizioni di medi¬ 
cine. le indagini radiologiche, 
le analisi Si potrà così vedere 
come il cittadino viene seguito 
in tutta la fase delFassistcnza. 
dalla medicina generale, alle 
indagini specialistiche, agli e- 
ventuali ricoveri Forse questo 
documento entrerà in un com¬ 
puter, in modo da controllare 
anche la spesa In questo modo 
SI potranno evitare gli scanda¬ 
li. come quelli avv'enuti di re¬ 
cente e che hanno portato alla 
scoperta di prescrizioni di me¬ 
dicine dell’ordine di milioni 
por un solo malato TVitto ciò 
avv'errà con la «legge di razio¬ 
nalizzazione c revisione del 
convenzionamonto esterno» 
che è in fase di definizione al 
Consiglio regionale. Lo ha an¬ 
nunciato il presidente della 
commissione sanità Arbarello, 
a conclusione del convegno 
degli specialisti convenzionati 
esterni (Cuspe), il cui ruolo è 
stato definito «essenziale» a 
Roma e nel Lazio, però rigoro¬ 
samente inserito in una pro¬ 
grammazione e severamente 
controllato sotto il profilo del¬ 
la qualità. Altre norme sono le 
seguenti: sarà fissato un tetto 
di spesa, che sarà autogestito 
da sindacati e regione; tutte le 
categorie degli operatori sar.i- 
tari saranno sottoposti a con¬ 
trolli. 


Ieri mattina, alle 11 e 30, al 
pronto soccorso di Villa Ir¬ 
ma 1 medici prestano 1 primi 
soccorsi a una ragazza di 
venti anni: si chiama Stefa¬ 
nia D’Angeli ed è in preda a 
una fortissima emorragia. 
La madre e 11 fratello che 1’ 
hanno accompagnata non 
sanno dare alcuna spiegazio¬ 
ne del malore che sembra a- 
ver colpito aH’lmprovvlso la 
giovane. «Siamo usciti tutti e 
due per delle spese. Quando 
siamo rientrati In casa, qual¬ 
che attimo fa, l’abbiamo tro¬ 
vata In terra, In un Iago di 
sangue...» dicono sconvolti al 
.sanitari. Un attimo dopo Ste¬ 
fania D’Angeli viene tra¬ 
sportata d’urgenza al repar¬ 
to ostetricia. E ormai chiaro 
che ha partorito da poco. «Il 
bambino, dove l’hal lascia¬ 
to?», le chiede il ginecologo 
che l’assiste. «È a casa — ri¬ 
sponde lei — nascosto sotto 
Il letto». Vanno, lo trovano in 
fin di vita. Morirà poco dopo 
in ospedale. 

Una storia allucinante, 
sconvolgente emerge pian 
plano, da una cortina di si¬ 
lenzi. e vergogne. Il neonato 
è In un appartamento al pri¬ 
mo plano di via Maletto, die¬ 
tro una brandlna, accanto a 
un palo di grosse forbici. Ha 
la gola squarciata da un ta¬ 
glio netto. La madre rispon¬ 
de a monosillabi alle doman¬ 
de della polizia, dice di aver 
fatto tutto da sola, di non es¬ 
sersela sentita di affrontare 
il peso di un figlio senza ma¬ 
rito. E 11 padre? — le chiedo¬ 
no — È morto In un Inciden¬ 
te stradale. Arriva 11 magi¬ 
strato, Interroga Stefania, 
parenti e amici e quando se 


ne va davanti all’ingresso del 
reparto dell’ospedale riman¬ 
gono due agenti, di guardia 
alla ragazza, agli arresti per 
infanticidio. 

La borgata di Belvedere 
dove Stefania D’Angeli ha 
vissuto con I genitori (11 pa¬ 
dre è un carpentiere di origi¬ 
ne marchigiana) e 11 fratello, 
è un pugno di case abusive 
costruite sulla campagna at¬ 
torno alla Caslllna. Non c’è 
un negozio, non c’è una piaz¬ 
za, non cl sono neppure le 
strade. Solo sterrati e un po’ 
di cemento. La madre Maria 
Luisa Tempestlni è chiusa In 
casa che piange e non Ta che 
ripetere: «Almeno me lo a- 
vesse detto, l’avrel aiutata». 

Ma di sotto alla palazzina 
riverniciata di fresco, di un 
verde intenso, l vicini com¬ 
mentano a bassa voce: «Biso¬ 
gnava essere ciechi per non 
accorgersi che quella ragaz¬ 
za era incinta. R pancione si 
vedeva attraverso i vestiti e 
lei si ostinava a raccontare di 
avere una cisti. Chissà, sarà 
riuscita con le bugie ad im¬ 
brogliare la famiglia, o forse 
I parenti sapevano come sta¬ 
vano le cose ma non poteva¬ 
no immaginare che sarebbe 
andata a finire così... Il fi¬ 
danzato? Nessuno di noi sa¬ 
peva che Stefania avesse un 
fidanzato, e nemmeno che 
fosse morto». E i pettegolezzi, 
le voci, le Indiscrezioni Inevi¬ 
tabilmente s’accavallano ru¬ 
na all’altra su una verità che 
forse nessuno conosce. «Era 
cresciuta qui fin da piccola, 
però sembrava che In borga¬ 
ta non avesse amici. Con noi, 
poi, scambiava poche parole: 


qualche buongiorno e buo¬ 
nasera. Niente di più». 

Poi, la testimonianza più 
Importante, l’unica di chi ha 
vissuto l’ultima fase della 
tragedia. Racconta una vici¬ 
na: verso le li ho bussato a 
casa D’Angeli. Volevo chie¬ 
dere alla signora Tempestlni 
una cortesia; se mi prestava 
un po’ di zucchero. L’ho tro¬ 
vata sconvolta; mi ha aperto 
c si è rincantucciata subito 
in un angolo. Piangeva, era 
disperata. C’era anche Luigi, 
11 fratello di Stefania. Ho 
chiesto a lui cosa era succes¬ 
so. MI ha risposto che la so¬ 
rella stava male, che biso¬ 
gnava portarla all’ospedale. 
Sono entrata nella stanza. 
La ragazza era sul letto... c’e¬ 
ra sangue dappertutto. Urla¬ 
va, non voleva nessuno ac¬ 
canto. Dopo un po’ Luigi è 
riuscito a convincerla, le ha 
messo 11 cappotto sulle spalle 
e sorreggendola, le ha fatto 
scendere le scale. La madre 11 
ha seguiti. Io me ne sono tor¬ 
nata a casa mia. Pensavo che 
tutto si fosse risolto e Invece 
più tardi è ricomparsa la si¬ 
gnora Tempestlni. Pallida, 
tremava: Teresa, mi ha det¬ 
to, aiutami, ti prego. Stefa¬ 
nia sta male perché ha par¬ 
torito. All’ospedale ha detto 
che 11 bambino è sotto il let¬ 
to... Aiutami, io non ce la fac¬ 
cio ad entrare. Così ho cerca¬ 
to nella stanza, ho sentito un 
vagito, mi sono chinata e ho 
alzato una coperta: 11 piccolo 
era lì. Non mi sono accorta, 
sporco com’era, che stava 
morendo. Solo dopo ho sapu¬ 
to che l’aveva ucciso». 

Valeria Parboni 


Dopo il rodaggio di fine settimana ieri il vero test per la nuova circolazione 

Traffico: piano di Natale hem, ma... 

Diminuito il peso delle auto in piazza Venezia, ma ci sono ingorghi a largo Argentina - Ogni varco controllato da tre vigili 


Plano antleaos per 11 traffico di Natale; 
promosso con riserva. Dopo 11 rodaggio di fi¬ 
ne settimana, ieri è stato 11 giorno del test 
vero e proprio; la circolazione non è Impazzi¬ 
ta, c’è stato qualche notevole miglioramento, 
ma anche alcuni intasamenti preoccupanti. 
Finalmente piazza Venezia è stata considere¬ 
volmente sgravata dal peso delle 147 direttri¬ 
ci di marcia che la congestionavano quoti¬ 
dianamente; Il serpente di auto si è Insinuato 
In altri itinerari. Presi d'assaito soprattutto 1 
lungotevere e la direttrice via Arenula, largo 
Argentina, via delle Botteghe Oscure. GII In¬ 
toppi più vistosi si sono avuti proprio qui. 
Qualche fila consistente anche In via di San 
Gregorio e al Colosseo, ma niente di eccezio¬ 
nale, addirittura al di sotto di quello che era 
stato preventivato alla vigilia. 

In sostanza l’automobiìista romano, bloc¬ 
cato da un nutrito spiegamento di vigili alla 
Bocca della Verità, ha tentato ugualmente in 
ogni modo di raggiungere piazza Venezia. A 
costo di lunghi gin c'è anche riuscito; la con¬ 
seguenza è stata, appunto, rintasarnenlo a 
piazza Argentina. 11 traffico fermato In via 
del Cerchi e dirottato verso 11 lungotevere 
Plerleonl, ha proseguito per lungolc-.ere De’ 
Cenci. Da qui si è Infilato per via Arcnula per 
tornare di là verso piazza Venezia. E stato 
l'Inconveniente più notevole di tutta l’opera¬ 
zione. «Ce l’aspet’avamo — dice ì’assesso.-e al 
traffico Bencinl — ma il plano ha funzionato 
soprattutto perché ! mezzi pubblici, bus e ta¬ 
xi, hanno viaggiato più veloci. Ripetiamo 1’ 
invito ai romani: preferiteli all’auto privata». 

A! co.mando del vigili e ali assessorato per 
il traffico stanno già studiando anche alcuni 
correttivi al piano. Non è escluso — dicono i 
vigili — che anche via Arenula venga proibi¬ 
ta alle auto private per essere riservata solo 
al mezzi pubbilc. o ci.e si decida di mettere 
una deviazione In piazza Aracoell per Indinz- 
zare verso via del Teatro Marcello gli auto- 
moblilsU che vengono da via delle Botteghe 
Oscure. L’obiettivo è quello di scoraggiare 
q'aeiia corrente di traffico che, come è succes¬ 
so Ieri, dalla Bocca della Verità punta su 
piazza Venezia da lungotevere De’ Cenci. 


j Poco adopierato 11 parcheggio allestito al 
j Circo Massimo e dotato di taxi bus per piazza 
j Venezia, piazza del Popolo e il quadrilatero 
che con essa formano piazza San Silvestro, 
piazza di Spagna e piazza Augusto Imperato¬ 
re. «Se a queste disponibilità che abbiamo of¬ 
ferto gli automobilisti rispondono Invece con 
l’ostinazione a non voler abbandonare l'auto 
privata, è chiaro che le misure tampone non 
sortiranno gli effetti sperati» ha commentato 
l’assessore alla polizia urbana Mario De Bar- 
telo che ha prospettato per Tennesima volta 
la possibilità di interventi duri se 11 piano 
fallisse: «L'amministrazione sarà costretta a 
prendere decisioni più drastiche». 

Per dare un giudizio definitivo sul plano 
del traffico di Natale bisognerà aspettare an¬ 
cora un palo di giorni. Ieri è vero, è stato 11 
giorno più lungo per la verifica del progetto: 
1 vigili hanno dovuto franteggiare la marea 
di automobilisti non Informati o comunque 
speranzosi di poter forare i divieti. Da oggi gli 
abituali frequentatori di quel percorsi sanno 
che In quelle strade la circolazione è cambia¬ 
ta e quindi adotteranno delle soluzioni di ri¬ 
piego. Quali? Che cosa succederà? I vigili 
hanno confermato lo stesso spiegamento di 
forze messo in campo ieri a difesa del piano: 
in quella zona sono stati inviati cento uomi¬ 
ni. Dal comando non è stata data loro «a con¬ 
segna di Infierire con le multe, ma gli è stato 
detto di essere ugualmente rigorosi. Ieri ogni 
varco è stato sorveglialo contemporanea¬ 
mente da tre o quattro vigili; «Uno sbarra¬ 
mento — fa notare 11 vice comandante CaloH 
— che scoraggia anche l’automobilista più 
indisciplinato c testardo. Infatti non cl sono 
state grandi discussioni: le auto tornavano 
Indietro senza fare ressa contro 1 varchi e 
anche questo ha contnbuito alla riuscita del- 
roperazione». 

il comando dei vigili comunque ha già 
pronto un pacchetto di propmste di modifica 
elaborate Ieri sera in base ai risultati della 
prima giornata del piano natalizio. La polizia 
urbana suggerisce — tra l’altro — di dirotta¬ 
re da largo Argentina tre linee ATAC (60.56 e 
75) e di Introdurre alcune inversioni di mar¬ 
cia nei veicoli che Immettono In via Arenula. 



Nelle feste auto ai Fori 


Per le feste natalizie icrra 
sospeso il di\ ieto di transito in 
via de: Fori Imperiali nei gior¬ 
ni festivi. Fino al 2 gennaio 
compreso è abolito, dalle 9 aiìe 
20 dei giorni fcsti\i Nuovi 
provvedimenti di traffico sono 
stati inoltre adottati dal Co- 
mu.ie. Eccoli. 

A Via di S. .Haria in Cosmo- 
^ din — Sono abolite: la 
corsìa riservata ai transito .A- 
TAC e taxi i erso \ ia della Gre¬ 


ca e la direzione obbligatoria 
« destra» e la direzione obbliga¬ 
toria «dritta» nelle corsie de¬ 
stinate al traffico ordinario al¬ 
lo sbocco su via della Greca 
stessa. Sono istituite: la dire¬ 
zione obbligatoria -destra» e- 
sclusi mezzi .ATAC c taxi al se¬ 
maforo con via della Greta e 
la corsia riservala ATAC e taxi 
in direzione dì piazza della 
Bocca della Verità, adiacente a 
quella esistente sul lato destro 


In CIG e senza salario 
100 operai «Romanazzi» 

Mentre con la recente approvazione da parte del CIPI del 
piano Autovox e i primi finanziamenti per il nlcincio della Vo- 
xson SI sta faticosamente cercando di ricucire il fragile tessuto 
industnale romano, nuovi «strappi* rischiano di compromettere 
di nuovo tutto Ora è la volta della «Romanazzi». Cento lavoraton 
in cassa integrazione, dell’azier.da sulla Tjburtina. da sei mesi 
sono senza salano L'azienda viene accusata di non rispettare i 
tempi tecnici previsti dal piano di ristrutturazione A sua volta la 
direzione della «Romanazzi • lamenta niardi da parte del gover¬ 
no in matcna di finanziamenti Questo rm-.piallare di responsabi¬ 
lità preoccupa i lavorair.r, e il sindacato La situazione è grave 
I>er i 100 lavoraton da se, mesi senza salano, rna rischia di diven¬ 
tare drammatica per tutti i 372 dipendenti perché li balletto 
potrebbe creare le premesse per soluzioni ben più drastiche C'è 
aria di licenziamenti insomma ed è per questo che la FLM ha 
deciso una sene di manifestazioni L’obiellivo è quello di portare 
la questione-Romanazzi sul tavolo del ministero dei Lavoro 
coinvolgendo in que-st'opera di mobilitazione la Regione, il Co¬ 
mune e ia Provincia. 


Officine Meccaniche: 
assembiea permanente 


Moment! difficili In una 
fabbrica a sud di Roma. Da 
alcuni giorni I 65 dipendenti 
delle «Officine Meccaniche 
Latine*, uno stabilimento 
che ha sede sulla via Neltu- 
ncnse nel Comune di Aricela, 
sono In assemblea perma¬ 
nente. Non sono stati. Infatti, 
corrisposti gli stipendi del 
mese di ottobre e — almeno 
per 11 momento — sembra 
che la data del pagamento 
non sia affatto stata fissata. 
Ma questo — affermano gli 
operai — è soltanto un sinto¬ 
mo della complessa e preoc¬ 


cupante situazione che si sta 
verificando nella fabbrica. 
Le «Officine Mecc.anlche 
Latine* assicurano una pro¬ 
duzione tecnicamente molto 
qualificata che vede Indiriz¬ 
zata preferibilmente nel set¬ 
tore aeronautico ed In quello 
militare. Una fetta di merca¬ 
to che ora rischia di essere In 
parte espropriata da altre 
due aziende da poco costitui¬ 
te dagli stessi attuali pro¬ 
prietari delle Officine Mec¬ 
caniche, I fratelli Ccsarini: la 
Tecne e la Aviogel. Una si¬ 
tuazione Insostenibile — af¬ 
fermano 1 65 dipendenti. 


Sciopero all’Acotral: 
isolati Tivoli e Subiaco 


Subiaco. Tivoli e gli altri centri sulla TIburtlna per tutta la 
giornata di ieri sono rìmsU completamente isolati per Io scio¬ 
pero Improvviso del personale AcotraL Diversi lavoratori che 
nella mattinata con mezzi di fortuna erano riusciti a rag¬ 
giungere Roma sono stati costretti a passare la notte in città. 
La protesta spontanea ha coinciso con l’entrata In vigore del 
cosiddetto agente unico. L*Acotral sta attuando un piano che 
prevede Tintroduzione delle biglietterie automatiche. Però — 
come spiegano alla Flit CGIL — quello dell’agente unico è 
solo la goccia che ha fatto traboccare li vaso. I lavoratori non 
sono contrari alle macchinette ma denunciano che l’Acotral 
si preoccupa di riorganizzare l’azienda solo sotto questo pro¬ 
filo, mentre restano tutfora Irrisolti I problemi legati all’effl- 
clenza degli Impianti e delle vetture. Lo stesso tipo di protesta 
si era già verificata aU’Aurello e solo dopo due ^omi di scio¬ 
pero si era tornati alla normalità. 

Pur rispettando le ragioni della protesta non possono tut¬ 
tavia essere condivise forme di lotta selvagge con scioperi 
Improvvisi die danneggiano altri lavoratori. 
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L’Ara Pacis resta chiusa 


L’Ara Pacis resterà chiusa al pubblico; 11 
monumento romano. Infatti, è stato «la vitti¬ 
ma» di un gesto vandalico e incivile. Qualcu¬ 
no ha sparato del colpi di pistola calibro 22 
contro l vetri che proteggono l’Ara, mandan¬ 
doli In frantumi. Alcune lastre di vetro tem¬ 
perato non sono andate In pezzi, ma sono 
rimaste, pur pencolanti, al loro posto. Ora 
bisognerà decidere cosa farne, se toglierle su¬ 
bito, evitando 11 pericolo che possano cadere 
da un momento all’altro, o lasciarle al loro 
posto In attesa che siano sostituite da quelle 
nuove. Avere le lastre nuove sarà un processo 
lungo c complesso. Infatti è la quinta riparti¬ 


zione addetta alla conservazione del monu¬ 
menti capitolini, e questa deve prima man¬ 
dare i propri esperti per valutare 1 danni, ve¬ 
rificare che nelle casse cl siano soldi suffi¬ 
cienti per acquistare 1 nuovi vetri e quindi 
deve ordinarli. L’ingegner Guiali, responsa¬ 
bile dell’ufficio manutenzione monumenti, a 
questo proposito fa capire che forse sarà ne¬ 
cessario attendere gennaio per ottenre 11 fi¬ 
nanziamento necessario. 

La struttura che protegge l'Ara Pacis fu 
installata 13 anni fa grazie ad un finanzia¬ 
mento del Rotary Club e ad una sottoscrizio¬ 
ne promossa tra 1 cittadini romani. NELLA 
FOTO: l’Ara Pacis 


in direzione del lungotevere 
Aventino. 

A Via dell’Ara Massima di 
EIrcole — È abolita la di¬ 
rezione obbligatoria «dritta» 
allo sbocco su via dei Cerchi. 
Sono istituiti: ia direzione ob¬ 
bligatoria -dritta», esclusi i 
mezzi ATAC e i taxi, allo sboc¬ 
co su via dei Cerchi; io stazio¬ 
namento per ta.xi sul marcia¬ 
piede adiacente il Circo Massi¬ 
mo, nel tratto compreso fra i 
due passi carrabili. 

A Piazza della Bocca della 
Verità — È abolito il di¬ 
vieto di sosta in corrisponden¬ 
za dei portici della Chiesa di S. 
Maria in Cosmedin. Sono isti¬ 
tuiti: ii divieto di transito, e- 
sclusi i mezzi ATAC e i taxi, 
nella semicarreggiata da via 
della Greca a via Luigi Petro- 
sellL 

A Via del Cerchi — È abolito 
il parch^gìo in fila esi¬ 
stente su entrambi i laU. Sono 
istituiti: il parcheggio a ^ina, 
sul Iato sinistro, dopo Pincro- 
cio con piazza di Porta Capena 
e, sul Iato sinistro, verso vìa 
dell’Ara àlassima di Ercole; il 
ùi\ieto di transito, esclusi i 
mezzi ATAC, i taxi e il traffico 
locale, nel tratto compreso tra 
vìa di San Teodoro e piazza 
della Bocca della Verità. 

A ^la Luigi Petroselli — So- 
^ no istituiti: il divieto per¬ 
manente di fermata, esclusi i 
mezzi ATAC, sul lato destro in 
direzione d^iazza Venezia. 
A \la del leatro di Marcello 
^ — E istituite il transito 
riservato ai mezzi ATAC e ai 
taxi nella scmicarTt«giata in 
direzicne di piazza V^nezì^ 
A Piazza d’Aracoeli — E isti- 
^ tuita una corsia riservata 
ai mezzi ATAC sul Iato destro 
nel tratto e verso da via deile 
Ite Pile a piazza Venezia. 


Oggi alla «Vittorini» 


«Comperavamo» 
a Tor Sapienza 
Incontri e 
ricerche 


Tor Sapienza, non ancora 
città ma non più campagna. 
Quanti in questa borgata si ri¬ 
cordano come si viveva dieci, 
vent’anni fa? Probabilmente i 
•padri» potrebbero raccontare 
di quando la vita era scandita 
da ritmi essenzialmente conta¬ 
dini; ma ben pochi, soprattutto 
tra ì giovani, possono immagi¬ 
nare quanto diversi fossero va¬ 
lori, abitudini, atteggiamenti. 
È per questo che è rivolta so¬ 
prattutto a ragazzi e ragazze l’i¬ 
niziativa dell associazione cul¬ 
turale ricreativa di Tor Sapien¬ 
za. La proposta è quella ai co¬ 
minciare una vera e propria ri¬ 
cerca sulle tradizioni, l’identità 
etnica e culturale degli abitanti 
di Tor Sapienza. Dopo la pre¬ 
sentazione pubblica (che si è 
svolta quaìcne giorno fa) sì en¬ 
tra ora nel vìvo delFìnìzìativa. 
Oggi pomeriggio alle 16.30 alla 
scuola Vittorini di vìa Appiani 
si terrà un incontro in prepara¬ 
zione della ricerca. I prossimi 
appuntamenti saranno il 9, il 
13, il 16 e il 20 dicembre sempre 
alla scuola Vittorini. 


Licenziamenti GEC 


Poligrafici 
in lotta 
domani sotto 
il ministero 


Le organizzazioni sindacali 
provinciali dei poligrafici ro¬ 
mani CGIL-CISL-UIL lancia¬ 
no un appello a tutti i lavorato¬ 
ri delle aziende stampatrici dei 
quotidiani e delle agenzie di 
stampa di Roma.a manifestare 
domani alle ore 10 sotto il mini¬ 
stero del Lavoro a fianco dei 
colleghi della GEC. La direzio¬ 
ne della GEC ha preannunciato 
il licenziamento di 110 tipogra¬ 
fi per il 24 dicembre, data in cui 
cesserà la erogazione dell’at¬ 
tuale cassa integrazione. Tutto 
questo avviene nel quadro di 
un attacco ai livelli occupazio¬ 
nali nel settore dei quotidiani 
già punteggiato da altre situa¬ 
zioni di disi. Il ministero del 
Lavoro — afferma un comuni¬ 
cato sindacale — può e deve in¬ 
tervenire per trovare una solu¬ 
zione che eviti i licenziamenti 
nreannunciati per la vigilia di 
Natale: <8 mesi di lotta esem¬ 
plare dei lavoratori della GEC 
che hanno, con il loro sacrificio, 
contribuito alla vittoria di Pae¬ 
se Sera e a tenere aperta l’a¬ 
zienda, nonjxiesono concluder¬ 
si con massicci licenziamenti». 


In appello 


Condannata 
per rapina 
la sorella 
di Giordano 

È stata condann?*a a due 
anni e otto mesi di reclusione 
per rapina Silvia Giordano, 
la sorella di Bruno, 11 calcia¬ 
tore centravanti della Lazio. 
Con lei è stata condannata a 
due anni e due mesi un’ami¬ 
ca, Emanuela Angelici. Le 
due donne furono arrestale 
ii 28 aprile scorso a Trasteve¬ 
re, da una pattuglia di poli¬ 
zia. Una volta In carcere am¬ 
misero di essere tossicodi¬ 
pendenti. e di aver fatto uso 
di eroina qualche tempo pri¬ 
ma deU’arresto. 

Sono state giudicate re¬ 
sponsabili di aver compiuto 
delle rapine sottraendo con 
minacce oggetti d’oro ad al¬ 
cune persone. 

Il giudizio è stato emesso 
in secondo grado dalla Corte 
di appello di Roma, che ha 
ridotto leggermente la con¬ 
danna di primo grado. 


NATALE OGGI: la 24- mostra m- 
ternanona:e sarà maugixata og^ aOa 
presFnza c3ei s^rdaco Vetere alla Fiera 
et Roma. D mmrsiero <fe5e Poste ha 
concesso TeannuDo speciale* tnel pa- 
(tgliorie SlP) 

RAt che stxxcde se chujtie? È i 
t-ma <t 1 X 1 dPattito aXa casa della 
cuhura (targo Arenula 26) stasera aOe 
21. P jteciparxj Cavan. Lipan. Pedul- 
U. Pxro. Rcssefcni. Tecce • VAan. 


Nozze 

S« sono umi xi matr i monio xi Cam- 
pKJogto il compagno Stefano GmOvi e 
RosaSia Cucarx. Ala c«rpp«e 5^ aogixi 
de» comunisti de9a sezione eOstena 
Nuova» • deSa redazxxie deTUr.tà. 

» « 9 

Si sono ixim XI matrxnoTBo Stefa- 
rsa Vitat e Roberto Casadon deOa se¬ 
zione Monte Maro Agi sposxx gii 


augixi e le feBcitazoni de» comapagnt 
deca sezione, deta zona. deCa reda- 
zxxie e deffUrutà 

Culla 

È nato Davide. hgSo doi compagni 
M^ia Grazia e Salvatore Canta AI 
piccolo ed a gemton tantissimi augixi 
dai compagrx deSa sezione d ■.tonte- 
verde rZuovo. deCa zona. delU Fede¬ 
razione e dei'Uniti. 
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La manifestazione alLAdriano 

«Questo giornale 
è insostituìbile» 
Il PCI romano 
attorno all’Unità 

Un grande impegno per la diffusione del 
18 dicembre - Un film del ’48 con Togliatti 


Sullo schermo scorrono le 
immagini del primo grande 
festi\ai nazionale deirUnita. 
ralmiro Togliatti, tornato alla 
lotta politica dopo l'attenlato 
del H luglio, parla, scandendo 
le parole, ad una sEerminata 
folla al T'oro Italico. È il 26 set* 
tembre del M8. Comincia così, 
con un emozionante «siaggio 
nel passato'* la manifestazione 
dei comunisti di domenica 
mattina all’.Adriano. Cd e il 
modo piu simpatico per an¬ 
nunciare, ufficialmente, che 
la pros.slma festa nazionale 
delrUnilà sarà di nuo\o a Ito- 
ma. «Dal 6 al 23 settembre-, 
precisa il segretario regionale, 
Giovanni Herlinguer. 

Il film, insomma, e l’occa¬ 
sione per dire subito: compa¬ 
gni, al lavoro. Gli appunta¬ 
menti ci sono già. Intanto, la 
grande battaglia per sostenere 
e rilanciare l’Unità. «Soprat¬ 
tutto in miesta fase politica — 
dice Achille Occhetto, della se- 
reteria nazionale — abbiamo 
isogno di portare la nostra 
voce ovunque. Ma questo non 
è possibile se l’Unita non sarà 
messa nelle condizioni di vive¬ 
re e di lavorare...». 1118 dicem¬ 
bre perciò è una data impor¬ 
tante: quel giorno il nostro 
giornale sarà venduto, in una 
grande diffusione straordina¬ 


ria, a .T mila lire. Si aiulru stra¬ 
da per strada, casa per casa — 
con un forte impegno del 
gruppo dirigente regionale e 
romano,sottolinea Herlinguer 
— a parlare coi compagni, a 
spiegare perché, oggi, e impor¬ 
tante difendere l’Unita, e 
mantenere — lo dimostra an¬ 
che la «vittoria-dei gioinalisti 
c dei lavoratori di Paese Sera 


— sempre alta la battaglia sul¬ 
l’informazione. Ma non c’é so¬ 
lo questo di fronte al partito. 
C’è il tesseramento. «Un’occa¬ 
sione di incontro, di dialogo — 
dice Giovanni Berlinguer — 
niente affatto rituale. Dobbia¬ 
mo saper ascoltare soprattut¬ 
to, per correggere difetti c per 
farci in qualcne caso anche I’ 
autocritica». Buoni risultati 


già ci sono: nel Lazio sono più 
di 25 miia gli iscritti deiPST.i 
Già 19 sezioni hanno raggiun¬ 
to e superato il cento per cen¬ 
to. Ma non basta. Bisogna fare 
di piu. La battaglia per la pace 
è un altro capitolo importante 
nell’azione dei comunisti. A» 
chille Occhetto, nel suo inter¬ 
vento, si sofferma a lungo sui 
rischi di guerra che incombo¬ 
no nello scenario internazio¬ 
nale. «Dobbiamo essere capaci 
— dice — di determinare una 
coscienza di popolo su questi 
temi, in grado di far avanzare 
la svolta che è alla base del 
nuovo pacifismo. Un movi¬ 
mento che trascende gli schie¬ 
ramenti, i blocchi miiilari, ed 
c consapevole che la guerra c 
una minaccia totale, cnc acco¬ 
muna in uno stesso destino di 
morte i vinti c i vincitori. K 
quindi un rischio per tutta l’u¬ 
manità...». Occhetto ricorda a 
Craxi una bellissima frase di 
Norberto ITobbio: «Qualche 
volta è accaduto che un gra¬ 
nello di sabbia, sollevato dal 
vento, abbia fermato una 
macchina. E anche se ci fosse 
un miliardesima di miliarde¬ 
simo di possibilità, la macchi¬ 
na che stiamo costruendo c 
talmente mostruosa perché 
non valga la pena di sfidare il 
destino...». Per fortuna — sot¬ 


tolinea Occhetto — i granelli 
di sabbia si muovono ormai 
un po’ ovunque nel mondo. E 
mentre c’è chi spende miliardi 
per preparare la guerra, il go¬ 
verno CI presenta il suo conto. 
Con la legge finanziaria, im¬ 
ponendo tagli alle pensioni, ai 
finanziamenti, agli investi¬ 
menti. «Una legge — dice Gio¬ 
vanni Berlinguer — che rende 
difficile anche il governo delle 
grandi città...». Per questo ol¬ 
ire a batterci per cambiare 
quel provvedimento, dobbia¬ 
mo anche avere il coraggio di 
rinnovare le giunte iH sini¬ 
stra. «Dicendo ai nostri alleati 
— sostiene Occhetto —: guar¬ 
date, non siamo piu disposti a 
fare i bravi bamoini a tutti i 
costi. Bisogna rispettare i pat¬ 
ti c gli accordi. L’unità si fa c si 
mantiene sui problemi della 
città». Dice Giovanni Berlin¬ 
guer: «Dobbiamo stabilire un 
forte rapporto coi cittadini, 
riesaminate tutti i gangli del¬ 
l’amministrazione, dare stru¬ 
menti alla partecipazione». 
Anche per questi motivi — 
conclude Occhetto — s’è scelta 
Roma per il prossimo festival 
dell’Unità. Per rilanciare il te¬ 
ma di Roma capitale moder¬ 
na, per fare appello a una nuo¬ 
va alleanza tra lavoro c sape¬ 
re... 


Tutto 
regolare 
al Teatro 
dell’Opera: 
s’inaugura 
il 9 con 
Verdi 


Le note della «Battaglia di 
Legnano» di Giuseppe Verdi a- 
priranno regolarmente, ve¬ 
nerdì prossimo 9 dicembre, la 
stagione del Teatro dell’Opera 
di Roma, che il 21 settembre 
scorso fu danneggiato da un 
incendio. La commissione 
provinciale di vigilanza sui lo¬ 
cali di pubblico spettacolo ha 
dato infatti parere favorevole 
per la riapertura, dopo un mi¬ 
nuzioso sopralluogo fatto que¬ 
sta mattina c durato cinque 
ore. La commissione ha ri¬ 
scontrato in particolare che 
sono stati eseguiti i lavori pre¬ 
visti dal progetto di ristruttu¬ 
razione che era stato prelimi¬ 
narmente approvato dalla 
commissione stessa. Tra l’al¬ 
tro, è stato realizzato un nuovo 
sipario incombustibile, sono 
state create numerose uscite 
di sicurezza, con speciali indi¬ 
cazioni dei percorsi da seguire 
in caso di emergenza, è stato 
totalmente rifatto l’impianto 
elcitricn, la cupola che fu dan¬ 
neggiata dall’incendio è stala 
protetta da una copertura in 
rame c sono stati installati nu¬ 
merosi impianti di sicurezza. 
Il palcoscenico, inoltre, è stato 
rifatto con materiali ignifu¬ 
ghi, e cosi pure le poltrone. 


Aperto e 
rinviato 
processo 
a Izzo 
per traf¬ 
fico di 
droga 


Angelo Izzo, condannalo al¬ 
l’ergastolo con Andrea Ghira r 
Gianni Guido per il massacro 
del Circeo, è ricomparso ieri in 
tribunale per rispondere dell’ 
accusa di detenzione c spaccio 
di stupefacenti. Nel processo 
sono coinvolti anche Ghira e 
altre 17 persone. 

I fatti risalgono a diversi 
anni fa, ma sono venuti a co¬ 
noscenza della autorità giudi¬ 
ziaria soltanto nel 1982, in se¬ 
guito alla confessione di Anna 
'bavaglini che con le sue di¬ 
chiarazioni chiamò in causa 
Izzo, Ghira c le altre persone. 
Il traffico di stupefacenti av¬ 
venne, secondo l’inchiesta, 
nella zona di Acilia. .Nel corso 
del dibattimento, però, Izzo, 
interrogato dal magistrato 
della quinta sezione penale, 
ha respinto tutte le accuse, 
scagionando anche il suo ami¬ 
co Andrea Ghira. «Non ho mai 
fatto uso, c tanto meno spac¬ 
ciato, di stupefacenti — ha 
detto Angelo Izzo —. Se fossi 
responsabile, non avrei nessu¬ 
na difficoltà ad ammettere 
questi fatti, visto che sto scon¬ 
tando una condanna all’erga¬ 
stolo». Anche gli altri imputati 
hanno respinto le accuse. Il 
processo è stato rinviato al 13 
dicembre. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Vtnexli alle 20 30 Serata inaugurale «lel'a stagiono 
83 84 con Lo battaglia di Lognano rii G Verdi Mae- 
i.trrr r- concertatore Gabrin’o Ferro, Maestro del Coro 
Gianni Larrari. Regi.i, scene e costumi Pierluigi Pirzi. 
Intfrptuti pnnciuali MaraZaniperi Nunno Todisco. La- 
|os Mil'ix 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia 118) 

Onntani alN; 20 45 Presso il Te.jtro Olimpico Concerto 
del soprano Catherine Ma'.fitario, con il pianista 
Robert Kettelson. Musiche di Mozart. Brahms, 
Liszt, Barber, Satie, Poulonc. Biglietti alla Filar- 
rnonìca. 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Vi.a Aranr; a fìu'/ 7 • Tc) 572106) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Vu 

Viiiorn G Tei 6790389) 

Alle 19 30 (turno C) All Atj-Ì tono rii Vi.n rir-'La Coni i' i 
/ione Concerto dirotto da Pierluigi Urbini, violini¬ 
sta Uro Ughi Isiagionc siidv.r. co del) Accademia di ban- 
10 Cec (io in alib log! n 81 In progromma Cascl'o. 
Pafjaniniono riocrtimento su temi rii Poginmi. Mcridel 
ssolin «Concerto per smino e orchestra» CiaiKossIoi 
eCcncerlo per c oi.no e orctiusira» Gig'ietti in vend to ol 
hoiieghino do!l Auditorio tlallu ore 17 in poi. Tel 
6541044 

ARCUM (Presso Via Astura. 1 - Piazza Tuscolo) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL SANT'ANGELO 

(Lung'jtc.ere Castc'.lo. 1 - Tel 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (V'n Sevezzano. 32 - 
Tel 42412271 
RilKISO 

ASSOCIAZIONE ««MUSICA OGGIii (Via G Tom,ri,i 
16/A Tel 5283194) 

Gor'o apeite lo iscrizioni ai corsi rii pianoforte chitarra 
ottj<’no clcltronico. fisarmonica, canto, corso di iccn.ca 
del'o registrazione somxa Per inftjrmazioni dal lunedi .o! 
venerdì exe 15/20 Tei 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI «Atba 
nn Lazio'c) ' ~ — 

R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHESTRA 
DA CAMERA DI ROMA (Via G Nicotcra. 5 * Tei 
310 G19) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO FTALICO (Piazza lauto Oe 
Bosis ■ Tel 36865625/3907131 , 

Riposo 

AUDITORIUM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO AME¬ 
RICANO (Viale Civiltà ()<.l Lavoro. 52) 

Alio 21. OrrjomzzatD dalla Eibl.oteca della XII Circoscn 
/ione Concerto di Richard Berkeley Oennis (con- 
trotcnore), Nannoko Schoap (viola da gamba). 
Andrea Damiani (liuto). In piogramma musiche del 
'500 (fng-esso libero) 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Azcnula. 
161 

Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI IVia S m Nicola dei Cesarm,. 3) 

R poso 

CIRCOLO CULTURALE ««SCUOLA DI MUSICA DI 
TESTACCIOii (V.= Gj’var.i. 20 - Tel 57579401 

Ripciso 

COOPERATIVA «PANARTIS» (Vi.r Z.'ementana. 231 • 
Tel 86439/1 
Rg-nso 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOV5KU 

IVSa «le, Ro.nagnoii 155 Ojt.a ■ Tei 5613079) 

R poso 

COOPERATIVA «TEATRO LIRICO D'INIZIATIVA 
POPOLARE» 

Riposo 

CORALE NOVA ARMONIA IV.i A fnyr, 89) 

Rgxjso 

DISCOTECA Ol STATO 

R poso 

GHIGNE (Via dei e Fornaci 371 

Riposo 

GRAUCO IV.3 Pe-uma 31 - TH 7551765 - 7322311) 

F p«>so 

GRUPPO Ol RICERCA E SPERIMENTAZIONE MUSI¬ 
CALE iViO f."." : ■ Po-- c-s tj 11 
R poso 

IL LEOPARDO IV-cis/o del Lespu-'do 33i 
R poso 

INSIEME PER FARE iP.uzzo Pc-^ru-e 9 - Te 
894000 

Sono aperte iscii.’-an. a'ia scu-Za ti r-usca per I anno 
1993 84 Ircitre corsi li ore'cena ccra.n-s:3 fa'-.gni 
mena tessilira pittura c -.la.n/a l.iassica. «T-.odern3 ae¬ 
robi- a' 

ISTITUTO DELLA VOCE (P.J/Z3 C-vgj-z G-or.njte. Il 
R poso 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERD (Via 
Fracossn. 46 Tef 361005 U 

Dc-cnsni a'*e 20 30 P'esso > A„'a ’.lag.na de-'l Unn-ers-ia 
(Piazzale Aldo Moro' Wuerctembergische* Kammit- 
r«>rchester Hoilbriann D-ci: /•'’ -“rrg Fac-ber He>--z 
Ho.'* "j-jf (oKx ' /.•_h€ d V.e'j C-'cj Bach Han 

ri-: ■■.•3rce''o 

LAB 11 IC'-'I'O ..niZ'Oi rr ìSjC.Vi A-^a d-.-gli Acet vi. 40 - 
Via Oef Fe^'egroo - Tel 657234) 

Sono aperte te iscnzioo. a-a sc-sSi A muso per ! a.-xm 
'83 84 Corsi per tutti g.1 sf-me-'P «emi-ian la.hcrato 
n attviTl per tai-bn, ecc I-Vrrra/meit e-d iscr,zior» 
T..-:i j rrnrri fer a'i 17 a'‘e 20 

MONUMENTA MUSICES >Vi3 Ct--T-3.no 55, 

F-poso 

NOVECENTO MUSICA (Co 

P/f/OSO 

NUOVA CONSONANZA =* li 

A*'e 19 Pxesso I RAJ r**-'» I’‘R'v/j 

tauro De Bc'azs) Conenrto Domenico 

C%ihcc6fO DaCT’»>e A' > Loc. .-c 

no' G joc j''o a*** * L’-.s 3 G^y 

cel r--;o fv-ci-oì S'' V.,ìì 

300 03 E-'u** j L J-.Tri Vd:'*.**' 

t i 

Nuove FOAME SONORE S frar-ccsco c* S,re3 
14* 

P 

OLIMPICO {P?7a G 1 7 - Tft 39626351 

2 T Sp ì7r07ero Tw>Sc Tharp Oanc^ 

ORATORIO DEL GONFALONE *V*coio Sr.Tt{TMa 
l/B*Tei 655S62) 

SCUOLA POPOLARE CI MUSICA DONNA OLI.VPIA 
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Prosa e Riiista 


ABACO (lur-.g.nieverp Mei’-n», 33/4) 

A'te 21 Sangua tul code dal gstts A n*o«r Werner 

Fessbinder Reg a di Rcna'O Giorda.no 


ANFITRIONE (Via San Saba 24) 

Alle 2115 Lo Mandragola di M Macchiavelli. cor. 
Sergio Ammvata 
BEAT 72 (Via G G Belli. 72) 

Alle 21.30 la Compagnia Teaiio Aikhc presenta L'E¬ 
popea di Gilgameah Regia di Ugo Chili 
BERNINI (Piazza G L Bernmi 22) 

Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Pe.mienzieri. 11) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel 6797270-67858791 
Riposo 

CENTRO MALAFRCNTE (Via dei Monti di Pictralata. 
161 

Ctwso di Teatro m due sezioni Tecnica di base dell attore 
e recitazione globale. Movimento. Applicazioni su testi, 
sem.nari e incontri Selezione per IO pc.Tsonc 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L Mana 
ra 10 Ti-i 58’.7301) 

St>no aperte lu iscrizioni alla scuo'a di teatro per l'anno 
1983 64 I corsi comprendono recitazione dizione, 
danze, mimo Oltre alla scuola di teatro si terra un semi¬ 
nano per la formazione di fonici teatrali Per informazioni 
rnoigersi al 58 I 7 301 oppure in sede via Luciano Ma¬ 
nata 10 sca'a B int 7 dalle 10 afe 19 
DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 - Tel 6565352 - 
65131 11 
Riposo 
DEL PRADO 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 47585981 
Alle 20 45 «Primaa (turno A) La Compagnia Stabile 
Delle Arti presenta Cheri di Colette e Marchand. con 
Valeria Valeri Regia di Pao’o Giuranna Scene di Gian¬ 
franco Padovani 

DELLE MUSE (Via Fcrn. 43 - Tel 852949) 

Alle 21 15 L'Allegra Brigata presenta L'Odiasaa di Ciu- 
(u'i Insegno. Cinque Regia di Massimo Cmque- 
ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 462114) 

Al'e 20 45 (abb E/2) La Compagnia del Teatro Eliseo 
fzesenta Umberto Orsini in Delitto a delitto di J A. 
Strindberg con Daria Ntcolodi Regia di Gabriele Lavia 
ETI - AURORA (Via Flamima Vecchia, 5201 
Allo 10 La Compagnia «Ruotaliberai presenta Soup- 
porman 

ETI - QUIRINO (Via M. Mmghetti. 1 - Td 6794585) 
Alle 19 30 «Antcprirria» (spec. g-ovani) Procasto a 
Socrate di Giorgio Prosperi da «1 dia.'oghi di Platortc»; 
con Renzo Giovampietro. Regia di Renzo Giovampietro 
ETI - SALA UMBERTO (Via deHa Mercede. SO - Tel. 
6794753) 

Alte 21 A piedi nudi nai parco di Neil Simon. Regia di 
Edmo Ecnoglio; con Paola Quattrini, Lia 2oppefli. Gianni 
Bona.gura Stefano Santospago. Franco Fiornini. Musi¬ 
che di Armando Trovatoli. Scene d> E. Guglielminetti. 

ETI - VALLE (Via del Teatro Vane. 23/A - Tel. 6543794) 
A"e 20 30 II Piccolo Teauo di Milano presenta La tam- 
pesta di W. Shakespeare. Regia di Giorgio Suehler. 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • S. Pietro • Tel. 6372294) 
Alle 17. L'Ersditiara di Henry James: con Ileana Ghio- 
nc. Vittorio Sanipoli. Aurora Trampus. Edoardo Siravo 
Regia di Giuseppe Vcneiucci. Scene «k Giovanni Agosii- 
nucci 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesse. 229 • Tel. 
353360) 

Alle 17 e 21. Nu turco napulitano di Eduardo Scarpet¬ 
ta Regia di Eduardo De Filippo; con Luca Oe Fibppo. 
CRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 7551785) 

Vedi «Teatro per ragazzi» 

HOLIOAY ON ICE (Villa Borghese - Parco dei Dami - Tel. 
4924661 

Alle 21 15 La grande rivista americana sul ghiac¬ 
cio Pienoiazioni o prevendita lei. 492466. Locale ri¬ 
scaldato AmpKj parcheggio 
IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tei 4759710) 

R ;>oso 

IL CiELO IVia Natale del Grande. 271 
A".j 21 30 L Associazione Culturale Araba fen-ce pre¬ 
senta Stadi d'attesa Regia di Carlo De Santis e Marco 

Cid':>-ii. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 671 

- Tel 36698001 

A'ie 21.18 La riscoperta dell'America La Roma ck 
Etib. PascareCa Tnrjssa Commeda «kaietiate romana: 
CO.-1 G anc.vio S-s!:, Susanna Schemman. Gabneìla G-or- 
gc:ii Eituarda De Caro 
LA COMUNITÀ (V,a G«gi Zattaizo. Il 
Alte 21 30 La Comunità Teavalc liai-ana presenta Ac¬ 
cademia Achermann «k G Sepe Rcga «k G Sepe 
Scene c costumi di Uberio Bcriacca hVisicnc origtnah di 
Stefa-xi F.tarcucci 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom. 51 Tel 576)62’. 

Afe 21 <Pri.-7ia» Una commedia per niente <k G 

Battag a co-n Coretto Cracco Di Lodovico Oadda Re¬ 
ma (S A Crocco 

LÀ SCALETTA AL CORSO (Via del Ccitegio Romano. 1 

- Tei 6783149 - 67972051 

Saia A a .«21 H Gruppo ATA «J retto da Car'oAFg.hiero 
prese-'» Sc'volk il buon soldato eh Jarosiav Hasck 
Pc-j-a di G-a-n Franco Mazzon». eoo Sancirà Bonomi. B.'u 
no Bruonoia Maixizo Fabbri 

Saia B ACe 21 113.-01 laCoop GNT presenta Povero 
Piero ik Ach He Ca'rpa.-i'e Grande successo comico 
Saijs C Rposo 

UBERO TEATRO DA SALA AGORÀ 80 (Via deSj Pe¬ 
nitenza 33) 

A=e21 Esempi del Teatro Itaitano del'9(X> Le dorma In 
vatnrta a Lu-gt Antcne.1i. Regia <k S Di Matba 
LA MADDALENA (Piazza Campo Marzo. 71 
A-ie 21 30 Mamme Eroizta di Mancia Sogg-o Rega d, 
Saviana Scalfì €0.-1 Lm-a BerrarA 
METATEATRO IVct M jmeii 5 Te» 58958071 
F poso 

MONCIOVnvO (Via G Geiocchi. 15 • Tei 51394031 
R^;oso 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 1831 
Are 20 45 la Ccmponma Teatro dei Erto presenia Ne¬ 
mico di Classe di Nigel WrCvams Reg-a d« £Fo Oe 
Cao ta-v 

POLITECNICO a'a Tietxiio 13'A1 
A "-e 2 1 15 Tonio Kroger «S luca O Ftywj OJ T Mann 
con Luca Dal Fabbro e Pas<3uate Anseimo Begva Luca Di 
Fuh o 

ROSSINI (P.azza Sa.'.ta Crvara 14) 
j A » 20 45 Ifam. 1 Ste romene. Testo e «eg-a «k Enzo 
l be'ti con A-.--a Ov» ante leiiaOjcci EnzoLterti Mu 

s «e c* Er..--> N-coia, 

SALA SCRROMINI iPaiazzo >zci Frtipp.ni aua Cresa N jo 
va 16) 

F-poso 

SISTINA iv a S s:-a 129 - Te: «75684»' 

Ae2l Lucy Rat j-ido presenta Mass«rro R oneri et £az 
num con Ottawa Pcco<o Re^ A Coitcrn e Buddy 
Schwab 

TEATRO argentina (Vva dei Barbai. 21 - Tei 
6544601'2/31 

A 'e 21 r Teatro A Roma pres**!a Caligola cS> Abert 
Ca~«.s con Pmo M<cil e ClaucSa G<anrvotti Rega A 
Maurizio Scaparro 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (V.a GaSam - Te». 
573069) 

R poso 

TEATRO SPAZIOUNO tV-cc-o «rei Par.en 3 - Tei 
5S96974I 

• laboratorio «k cscrc.t«<»>». sc««v<he dzetto da Iv.-^ 
Pro-ett » Atto 21 15 Ccsi.-noCf-veriin Antologia d"eu- 
tora: la beat gianeration 

'TEATRO CLUB DEI CORONARI (Via de» Coronari. 45) 

Riposo 

TEATRO DELL-OROLOSiO {Va dei FApo-ii. 17/A - Tel 
6549715) 

SALA ZAFf£ TEATRO- Alte 22 30. Silvana Oe Santis • 
Ciauv-ko Corsfoii m Coeu et Cocotte serata arotea di 
l.ne'800 di Maro Moretti Oe Feydeau. loboche e C<ka- 
te'ine Rega «k Massimo Cincjiie 



Scelti per voi , 


film del giorno 


Danlon 

Rialto, Politecnico 
Zelig 

Archimede 
E la nave va 
Quirinctta 
Wargames 
Bologna. Eden. 
Garden, NIR 
Il senso della vita 
Augustus 


Nuovi arrivati 


Class 
Barbei ini 

Come ti ammazzo un killer 
Quirinale Rouge ed Noir 
Shock Treatment 
Vittoria 

NightkitI . « 


Empire 

La chiave 

Capito), Golden 
Daniel 
Fiamma 

Il ritorno delio Jedi 

Adriano, Royal, New Yotlv, 
Reale. Universa! 
lo con te non ci sto più 
Alcione 

I ragazzi della 56* strada 
Fiamma A, Capranica. Bal¬ 
duina 

I misteri del giardino di Com- 
pton House 
Capranichetta 
Flirt 
Europa. 

Fiamma B 
Son contento 

Ariston. Holiday, Paris 
Hammett, indagine a China- 
town 


Capito) 

Majestic 

Fanny e Alexander 
Rivoli 


Vècchi itià buoni 


Un lupo mannaro americano, 
a Londra 
Astra 
I paladini 
Farnese 

Saranno famosi 
Madison 

La febbre del sabato sera 
Pasquino (m inglese) 
Mezzogiorno e mezzo di fuo¬ 
co 

Novocine 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Oocumemano DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza: (3: Giallo: H: Horror; M: Musicate: S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Stonco-Miiologico 


TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel 
69110671 

Sono aperte le isaizioni ai Seminari di formazione teatra¬ 
le da Abrasa Teatro. Per prenotazKXii e ■nform.izioni tele¬ 
fonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO FLAIANO (Via S Stefana del Cacco. tS) 

Alle 21. Il Teatro ck Roma presenta Furore « poeti* 
della rivoluzione francese di Guido Ceronetu. Regia di 
(Àlido Cetonetti e Adriano Oallea. In collaborazione con la 
Nuova Opera dei Buraititu. 

TEATRO IN 'TRASTEVERE (Vicoio Morom. 2 - Tef 
58857821 

SALA A: Alle 21. Damele Formica ed Emanuela Giordana 
in Madri e figli ck Formica. Cerosa. Giordano. 

SALA B: Alle 21.15. La Compagnia «Il Graffio» presenta 
... e io acrìvo a Panini di e con (Vazia Scucamarra. 
SALA C: Alte 21.15. Il Gruppo Policrernia presenta É 
nota una staUaf!. Kolossal in due (empi di Pietro De 
Siva e Alberto Pate&:'con Pietro De Siva. Paola Giannei- 
ti. Gaetano Mosca Al piano d prof. Giancarlo Ancona. 
TEATRO LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel 
737277) 

ARe 21.30. Cabarat-.-tando drvertimenio m due tempa 
con Giovanna. Claudio Samtiusi. RameDa. 

TEATRO OUMPiCO (Piazza Gentde da Fabriano) 

Vedi «Musica e balletto». 

TEAIKO PARIOU (Via G Bersi. 20 - Tel. 8035231 
AUe 20.45. AdorabUe imputata commedia musicale (k 
AmendiTla e Corbucci. Regia (k Carlo Oi Stefano; con 
AntoneRa Stem. Musiche <k Nelo Ciangheiotli 
TEATRO TENDA (Piazza Mane m) 

AHe 10 Spettacolo per (e scuole 
Alfe 21 La Cooperativa Teatro Sud presenta La guerra 
dei topi a dallo rana ck Nicola Sapevvaro Regia ck 
Armando Pugliese 


Prime visioni 


ADRIANO iP.azza Cavtxx. 22 - Tei 352153) 
n ritorno dallo Jedi (Priu-al 

115-22 30; L 6000 

AIRONE (Via Lidia 44 Trt 76271931 
Zalig A e co.t W Aren - OR 

(16 22 301 L 5000 

ALCYONE (Via L di Lesma 39 - Tel 83S0930I 
lo con t* non ci ato più co.-» M Guerntore • SA 
(16-22 30) L. 4000 

ALFIERI (Via Repelli, i • Tel 295803) 

Calobrita 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebedo. lOi - 
Tei 4741570) 

Filn» par adulti 

(10-22301 L. 3500 

AMBASSACE (Via Accadema Ag-ati. 57-59 - Tei 
5406901) 

Nati con la camicia con S Spencer. T P 4 - C 
(16-22 30'- L 5000 

AMERICA (Via .Njta'e de; Gra-«Je 6 - Tel 5816163) 
Acqua a sapori* con C Verdone - C 
j (16-22 30) L 5000 

ANTARES iV.ate Adnatco. 15 - Tei 890947) 

Mary Popp ina co-n J Ar^ke-ws - M 
116 2I1 L 5000 

ARISTON rVia Ocers'»» 13-Te: 353230! 

Son contento con r Nati - C 

(16 22 301 L 6000 


ARISTON II (Galleria Colonna • Tel 6793267) 

Nati con la camicia con B. Spencer. T. Hi!l - C 
116-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tusedana. 745 - Tel. 7610656) 

Nati con la camicia con 8. Spencer. T. Hi'l - C 

116-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tei. 655455) 

Il sanoo della trita, con 1 Monty Pithon - C 
<16-22 30) L- 4000 

BALDUINA (Piazza deRa Balduina. 52 - Tel 3475921 
I ragazzi dalia 56* atrada di F.F. Coppola - OR 
tic 30 22 301 L. 50(X) 

(BARBERINI (Piazza Barberini) 

Ciasa con J Bisset - OR 

<16.30-22 30) L. 7000 

BLUE MOON IVia de» 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 

Film par adulti 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 

Wargames di John Badham • FA 
<16-22 301 L. 5000 

BRANCACCIO <Vi8 Merulana. 244 - Tei 735255! 
Sapore di mare n. 2 un anno dopo con I Ferrari. E 
Giorgi - S 

115.15-22 30) L 5000 

BRISTOL (Via Tuscolena. 950 - Tel 7615424) 
Fiashdanca «k A L>ne - M 

<16-22 30) L 4000 

CAPrrOL <Vi3 G Saccom - Tel. 3923801 
La chiava di T. Crass - DR 

<16-22.30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tei. 67924651 
I ragazzi dalla 56* strada di F.F. Coppola - DR 

(16-22 30) L 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecnono. 125 • Tel 

67969571 

I mistarì dal giardino di Compton Housa <k P. Gree- 
neway - G 

<16-22.301 . L 6000 

CASSIO (Via Caspa. 694 - Tel 3651607) 
il paradiso pud attandera, con W. Beaity - S 
(16.15-22.15) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola rfi Rienzo 90 - Te' 

350584) 

Staying alive con J Travolta - M 
(15-22 30) L. 5000 

DEL VASCELLO 
Fiashdanca «k A Lv ne - M 
(15 30 72.30) 

EDEN (Pozza Cola rk Rienzo. 74 - Tel 380188) 
Wargames «k John Badham - FA 
(16-22.30) L 6000 

EMBASSV (Via Stoppzm. 7 - Tel 870245) 

Sapora Ai mare n. 2 un anno dopo co--» I. Ferrari. E. 
CÀorgi - S 

(16-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

Night KiO co,'» R. Mitc-hi-m • G 
(16-22.30) «.. 6000 

ESPERO (Via Norrentana Nuova) 

Tu<n>o blu ron R. Swhe.«1er - FA 
(16.15-2230) L. 3500 

ETDIIE (Piazza « Loc-na 41 - Tef 6797556) 

Acirua a sapono con C. Verdorve - C 
(16 30 22 30) L. 6000 

EURCINELL’iaUszi. 32 - Tel 5910986) j 

Staying alhra con J Travofia • M I 

(15-22 30) L 6000 ! 

EUROPA (C lla«-a, 107 - Tri 8657361 
FFirt co.-» M Vitti - C (16-22 30) L 6000 


» partito 


Roma 

COMITATOOiHETTlVO; do«nar«a.''e y.30C O Federazione su «Ilmovirren- 
to per 11 pace e 1 «shat'va <Je( Partito», reiazune A GJia Rodano, pviecipa 
fie«"zo Ga-ictti. del CC 

SEZIONI DI LAVORO — ECONOMICA: a^e 17 m Fedne-ce'H.te e sezicni 
»Z'*'‘-<5a»i e coeroe tu samià negk amo«an;i «a lavoro (iawcoii-Granonc). PRO» 
BLEMI SOCIALE a'te 16.30 in Fed ne sul materno-infar.tite (L Fc/ti) 
ASSEMBLEE: RAI atte 20 a Mazzirv suSa fcruazooe aconom,ca con Luciano 
Bare» OSTIA NUOVA: »ne 18 suSi sa.-utl ICotambni); ROMANINA: a-.e 18 
Su Festa Umià (6eit>ni). CELLULA LB.M.: o/e 16 a GarbateSa sufa situazione 
pckt<a (S M<«xci). LUDOVISL »> 18 30 sul tesseramento IFungh.). ACILIA: 
*ae 16 stzfi'abus-vTsmo (Mazza). NOMENTANO; afte 20 SuOe toss>cod oemjen- 
ze (Labbuctu'. NUOVO SALARIO: a.'te 18 30 su» trasporti ITaafcasso) 

ZONE — EUR-SPINACETO; "te is a Tor Oe Ceno assembtea s«j*a vluazufe 
pcAtica con >1 compagno Giovanni Berlingi.xr 

ZONA EST: T.vok ere 17 ir^nvone su'! ord-ne <Semocrat<o (Oltav»a-no Aq-„inc). 
Tr.-ok 17 30 gruppo lavoro servz. 'Romanil. «n sede ore 17 grizppo ta.cro 
programma ITerrancva Cerqua'. Trvoh ore 19 gruppo lavoro Parino iFi'jbozZi'. 
c«oeto<x» 17*si |Mofion<-B«rnar<kn«| ZONA SUO; Abano IOass (Luciano 
Griopi). Pomeha 17.30 attivo Fabbriche farmcceutiche (Anemma). Vecetn 
18 30 gruppo consiliare e segreterie ik sezione (Magn.); Aliano (n sede» ore 
16.30 gfifipa USL RM 34 IPiccarreta). At>ar>n (in sede) ore 16 7uppo lavoro 
ubanrstica IFalasca). Pomezi* (c/o la fabbrica Ansaldo) ore 16.30 ass IP 
Caccmml. Pomezia Ifabbrca Eimsr) vs 17 ass. iCorrsiM: Gropaferraia «ve 17 
sts scuola (L Cwfiini). 

VITERBO; Fedsrazone ora iBComm rtePreb**m«dslPmito{9arbi«iTraddal.' 
(Volte S Stri«r,o txe 20 ass. (PaceSI; Marta ane 20 ass (CamiRi) 

RIETL Alte 17 presso l'aula ex S<p sssenvbiea suRa samil con Aldo Pastexe. 





ROMA 

ENTUSIASTA 

A VILLA BORGHESE 

Parco de» Dami-V. Porta Pinciana 

FINO A DOMENICA 

11 

DICEMBRE 

IMPROROeABILMENTE 

T«l. A9a.A8B_ 


FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A; Daniel di S Lume! - DR 

115.10-22.30) L 5000 

SALA B. Flirt con M. Vitti - C 

(16.30-22.30) 

GARDEN IViaie TraDievero. 246 • Tel. 582848) 
Wargams* di J. Badham - FA 
(16-22.301 L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tei. 894946) 

Fiashdanca di A Lyne - M 

115.30-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana, 43 - Tel 864149) 
Finalmento domenica) di r. Trufiaut - G 
(16 22 30) L 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 75966021 
La chiavo di T Brass • DR 

116-22.30) L 4000 

GREGORY (Via Gregoiio VII. 130 ■ Tel 6380600) 
Staying elive con J Travolta - M 
115 16-22 30) L 6000 

HOLIDAY (Largo B Marcello Tel 858326) 

Son contento con F Nuli C 

(16-22 30) L 6000 

INDUNO (Via G.tolamo Induno 1 - Tel. 582496) 

L'asso degli assi con J P Beimondo - A 
(16 22.30) - L 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel 8319541) 

Staying alivo con J. Travolta - M 
(15-22 30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60 93.630) 
Fiashdanca di A. Lync - M 

(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Staying aliva con J Travcilta • M 
(15-22 30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli, 20 - Tel. 6794908) 
Hammet indagine a Chinatown di W. VVenders • DR 
(15 30-22 30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 

Portiere di notte di L. Cavani (VM 18) - DR 
(20 20-22.30) L. 3500 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Sapore di mare n. 2 un anno dopo con 1. Ferrari. E. 
Giorgi - S 
(15.30-22.30) 

MODERNF.TTA (Piazza Repubblica. 44 
Film per aduiii 
06-22 30) 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 4S0285) 
Film per adulti 
06-22.30) 

NEW YORK (Via delie Cave. 36 - Tei. 7810271) 

Il ritorno deno Jedi (Prima) 

05-22.30) L. 5000 

NIACARA (Via Pietro Maffi. 10 - Tel. 6291448) 

Easy Rider, con O. Hopper - OR 
06-22.30) 

NIR (Via B.V. del Carmeio - Tei 5982296) 

Wargames di J. Badham • FA 
06-22.30) 

PARIS (Via Magna Ckecia. 112 - Tei. 7596568) 

Son contento con F. Nuli - C 
06-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 

4743119) 

La lùiiava di T. Brass - OR 
06-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tri. 462653) 

Come ti ammauo un kiHer con W. Matihau - C 
(16-22 30) U 4000 

QUIRINETTA (Via M. Mmgheui. 4 - Tri. 6790012) 

E le nave va di F. FeUmi - DR 
05.45-22.30) 

REALE (Piazza Sennino. 7 • Tel. 5810234) 

Il ritorno dello Jedi (Prima) 

05-22.301 

REX (Corso Triesta. 113 - Tei 8641651 
Fiashdanca A A Line - M 
06-22.30) 

RIALTO IVia IV No-.-e.mbre • Tel 6790763) 

Dsnton con G Depardieu - DR 
(15 30-22.30) 

RFFZ (Vtie Soma'-a 109 - Tel 837431) 

Nati'con la camicia con B Spencer. T H.ll 
06-22 30) 

RIVOU (Via Lombardia. 23 - Tei 4608831 
Fanny o Alexarider di J Betgir.an ■ OR 
07-20 45) 


L 6000 
Tel. 4C0285) 

L 4000 


L 4000 


L 3500 


L. 5000 


L 

23 


5000 
- Tel. 


L. 5000 


l. 4000 


l 4500 


L 45(X) 


L. 5000 
- C 

L. 5000 


L 5000 


Tel 864305) 


L. 50CO 


L 6000 


L. 4500 


Tef 485493) 
M 


ROUGE ET NOIR (Via Salvia. 31 
La chiave di T Brass - OH 
(16 22.30) 

ROYAL IVia E. Fddxxio. 175-Tei 7574549) 

Il ritomo deno Jedi (Pn-ma) 

(15-22 30) 

SAVOIA 

Fiashdanca A A L,ne - M 
(16 30-22 30i 

SUPERCINEMA (Via Vim-nate 
Staying alrve con J. Travolta 
(15-22.30) 

TIFFANY IVia A. De Prei s - lei 462390! 

Film per adulti 
(16-22-30) 

UNIVERSAL (Via B»i. 18 • Tri 350030 
n ritorno dallo Jedi (Pth-na) 

(15-22.30) 

VERSANO (Piazza Vorbano. 5 - Tri. 851195) 
lo. Chiara e lo Scuro con F. Nuti - C 
(16-22 30) 

VITTORIA (Piazza S Myia Ijberatnce - Tri. 5713571 
Shock tratm*nt con J. Hasper • DR 
(16 30-22 301 L -fOOO 


L 5000 


L 4500 


L 5000 


L. 4000 


AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepa • Tri. 7313306) 
Vibrazione aessuale 


AMENE (Piazza Sempiono. )3 - Tet. 890817) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

APOLLO (Via Cairoli, 98 ■ Tel 7313300) 


Rocky II. con S Stallone - DR 
tlG-22 30) L. 2000 

AQUILA (Via L'Aqu 'a. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

AVORIO ERO'nC MOVIE (Via Macerala. 10 - Tel. 

7553527) 

Caalmiro marito orotico 

(16-22.30) L 2000 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 


Fi.'m per adulti 
L 2000 

DIAMANTE (Via Prenestma, 230 ■ Tel 295606) 

Tuono blu, con R Schneider - A 
(16-22 30) L. 3000 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel 5010652) 


Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sonnmo. 17 - Tel. 582884) 

Mani dì foto con R Pozzetto - C 
(16-22.30) L 3000 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tri. 5126926) 
Saranno famosi di A. Pakula - M 
116-22.30) L. 2500 

MERCURY IVia Porta Castello. 44 - Tri. 6561767) 
Follia arotiche di una diciottanne 
(16-22.30) L. 3000 

MISSOURI (V. Bombelti. 24 • Tel. 6562344) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 3000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbir.o, 23 - Tri. 5562350) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 3000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel 5818116) 

Miriam si svoglia a mezzanotte con C. Oeneuve - H 
(16.45-22 301 L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Tel. 464760) 

Film per adulti 

116-22.30) L- 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 • Tri 5110203) 
Film per adulti (16-22 30) 

PASQUINO IVicolc del Piede. 19 • Tri. 5803622) 
Saturday night faver (La febbre del sabato sera), con 
J Travolta (VM 14) - DH 

(16-22 40) L 2500 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra, 12 - Tel 6910136) 
Film per adulti 

SPLENDIO (Via Pier Orile Vigne. 4 - Tel 620205) 

Film per adulti 

I16'22.30) L. 3000 

UUSSE (Via Tiburtina. 354 - Tri. 433744) 

Film per adulti 

(16-22 30) L. 3000 

VOLTURNO IVia Volturr», 37» 

Sexy fascinstion e rrzista di spogCarelIo (16-22 30) 
L. 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Panottmi - Tri. 6503186) 

Myatare con G. Bouiiuet - G 

(15 30-22 30! L 4000 

SISTO tVia dei Romagnok - Tri. 5610750) 

Son contento, con F. Nuti - C 
(16-22.30) L 5000 

SUPERGA (V te defa Manna. 44 - Tri. 5604075) 
Staying Aliva co.n J Travolta - C 
(15.30-22 30) L 5000 


Sale parrocchiali 


AVILA 

Cuarre stellari di G Lucas - A 
CINEFIORELU 
Star Trek 2 - FA 
CINESORGENTE 
Rombo con S Stallone • A 
DELLE PROVINCE 
Rambo con S Sta/tenu - A 
ERITREA 

i banditi del tempo con K. Carraàne - A 
KURSAAL 

Tootsie con D hoffmjn - C 

UBIA 

Scontro di titani con B f/credith - SM 
MONTEZEBIO 

L'serno più pazzo del mondo sempre più pazzo con 
R H3>s. J hegf-rty - C 

ORIONE 

E.T. rextraforzastre cS S SpteXiérg - FA 
S. MARIA AUStLIATRICE 
La vendette detta ptuitora rosa con P. Sriters - SA 
STATUARIO 

L'aerea più pazzo del mondo sempre più pezzo con 

R J Hagerty - C 

TIBUR 

Le none dì San Lorenza A P. £ V. Tavan - DH 
TI2IANO 

Scusate il ritardo <k e con M. Tro«»i — C 
TRIONFALE 

Superman m enn C Reeve — FA 


Lunapark e circhi 


Visioni successive 


ACtUA (Borgata Aol-à • Tri 605(X>49) 

Farri per 3du.'ii 

AFRICA (Via GaOa e Sxfama 18 - Tri 8380718) 
Tootsie con 0 Hoffman • C 

116-22 30) I .3000 


LUNEUR (Via dette Tre Fontane - EUR - Tri 5910608) 
Luna Park per.-naner.t» A Rorrva n posto «Osate per «kvar- 
tre t bambirx e soddisfare 1 grand Orano* 15-20 (sabato 
15-23). «kxneraca e festivi 10-13e 15*22. Tutu 1 marte- 
<S rposo 

CIRCO WULBER (Vva Cristoforo Colombo - Tei. 
514l8cSi 

ABe 16 30 II grarvJe Ceco A Bsrlmo nela sua tradziorte. 


Visto il successo lo repliche continueranno fino a giovedi 8 



TEATRO DEI SATIRI 

MIMMO 

LOCASCIULLI 

in concerto 


per i lettori deli’Unità il prezzo del bigliet¬ 
to a lire 2.000 anziché 5.000 con il pre¬ 
sente tagliando 


TEATRO DEI SATIRI 

vìa Grottapinta, tei. 751311 


I 

I 





















Calcio 


l'Unità - SPORT 


li livellamento in testa potrebbe essere il segno di una diffusa debolezza? 


MARTEDÌ 
6 DICEMBRE 1983 


Sei in un punto: «suspense» nella mediocrità 

Pare che la Juventus abbia quej quid in più che la designa come la squadra da battere - Liedholm alle prese con la «ruggine» del suo «giocattolo», ma si sente 
anche la mancanza nel reparto difensivo di un elemento come Vierchowod - Fiorentina e Sampdoria hanno risolto molti problemi - Il responso della media inglese 


Nel giorno In cui la clas¬ 
sifica dimostra con l numeri 
la •follia! di questo campio¬ 
nato In cui sei squadre sono 
riunite in testa nello spazio 
di un solo punto, nonostante 
due sfide al vertice, l'il® tur¬ 
no è passato alle cronache 
per un record negativo, quel¬ 
lo delle reti segnate: solo 12. 
SI grida al campionato 
straordinario, ad una spetta¬ 
colarità nuova che aggancia 
e unisce nel tifo masse cre¬ 
scenti. Da oltre quarant’annl 
non si registrava un equili¬ 
brio così vasto e aree storica¬ 
mente relegate al ruolo di 
provincia ora possono, conti 
alla mano, parlare di prima¬ 
to. 

In questo senso è un cam¬ 
pionato emozionante, so¬ 
prattutto perché promette 
repliche continue. Infatti già 
per domenica prossima si 
annunciano tre scontri al 
vertice e altri se ne prevedo¬ 
no a tambur battente per le 
domeniche prossime ventu¬ 
re. Certo, tutto questo è di¬ 
vertente, ma nell'aria c'è 11 
profumo di un livellamento 
a quote medie, non altissime 
e forse nemmeno alte. 

Se leggiamo la classifica si 
vede che tre squadre sono a 
quota •—2i (Juventus. Roma 
e Torino), e che la Roma è 
arrivata già a tre sconfitte, 
come il Verona, fatto che In 
altre occasioni era sufficien¬ 
te per essere tagliati fuori 
dalia lotta scudetto. Un altro 
dato statistico che sottolinea 
la tendenza al mucchio, al li¬ 
vellamento. è che il Torino 
ha già totalizzato cinque pa¬ 
reggi, tutti per 0-0, arrivando 
a un passo dalla quota re¬ 
cord di sei. Non si può certo 
dire sia un Incedere trionfale 
anche se permette al granata 
di rimanere In quota. Ecco: 
resta 11 problema delle altez¬ 
ze, di certo lassù non si respi¬ 
ra aria rarefatta. 

Se nessuno viaggia con 
passo spedito è anche un se¬ 
gno che alcune cose non fun¬ 
zionano; del resto la confer¬ 
ma si è avuta a Torino dove 
la elettrizzante altalena di 
gol, elettrizzante soprattutto 
se gustata nelle sintesi tele¬ 
visive (che hanno 11 pregio di 
sottolineare la spettacolarità 
ma danno un'idea assai par¬ 
ziale dell'intera gara) è più 
frutto di un'equità negli sba¬ 
gli che nelle cose pregevoli. 

Comunque, nonostante l' 
ammucchiata, questa clas¬ 
sifica dice che la Juve ha 
sempre qualche cosa In più, 
un quid che quest'anno non 
può certo essere individuato 
nella presunta protezione ar¬ 
bitrale (figlia disgraziata del¬ 
le suddltante psicologiche), 
anzi, se si vuole, al di la delle 
lamentele di Bonlpertl, fino¬ 
ra non si è fischiato prò Juve. 
ma contro. Però, nonostante 
questa novità «politica» e le 


molte cose che non funzio¬ 
nano, la squadra blanconcra 
è ancora Indicata come la 
squadra da battere. Se non 
fosse così perché Inneggiare 
al gol di Pruzzo (per altro a 
rigor di regolamento viziato 
da una spinta a Caricola, co¬ 
munque colpevole di sponta¬ 
nea mollezza) come ad un 
gol salvacamplonato? Due 
punti sarebbero già un van¬ 
taggio pericoloso? Dove è 
andata a finire allora la for¬ 
za delle squadre emergenti? 

Certo li ragionamento si 
potrebbe rovesciare: son tut¬ 
te forti, son tutte uguali, e 
due punti diventano punti 
pesanti. Comunque ribaden¬ 
do la nostra tesi di livella¬ 
mento al basso guardiamo 
da vicino Fiorentina e Sam- 
pdosria. nelle ultime setti¬ 
mane le due squadre sono 
riuscite a ridurre la quota 
personale di cose che non 
funzionano e questo In un 
campionato condizionato 
dalle lacune è un segno im¬ 
portante. Le due squadre, co¬ 
me anche la Juventus, Inol¬ 
tre non poggiano su stranieri 
particolarmente esposti al 
freddo, che si annuncia pun¬ 
gente. In queste settimane 
Zlco e Cerezo rischiano 1 ge¬ 
loni e la loro fragilità al fred¬ 
do non è stata compensata 
né dalle pomate riscaldanti 
spalmate abbondantemente 
sul dorati piedi né dal guan¬ 
ti. 

Viva la situazione Incertis¬ 
sima, le possibilità numeri¬ 
che che ringalluzziscono pla¬ 
tee vastissime con grande 
contentezza del cassieri che 
vedono le entrate in aumen¬ 
to di un terzo rispetto all'an¬ 
no scorso. Resta comunque 
la sensazione che, a parte la 
sottolineatura del segnali 
che arrivano da Fiorentina e 
Samp. Rammentando che al 
Verona la fortuna dovrà pur 
restituire quello che domeni¬ 
ca ha abbondantemente tol¬ 
to, la sfida sia ancora legata 
a quello che faranno Juven¬ 
tus e Roma. E dalla sfida di¬ 
retta è parso che la squadra 
bianconeri, abbia qualche 
cartuccia' In più. Resta un 
potenziale offensivo superlo- 
l e (+13 di differenza reti) e le 
evidenti lacune difensive po¬ 
tranno verosimilmente esse¬ 
re quantomeno contenute. A 
quel punto TTapattonl potrà 
sorridere più di Liedholm 
che ha visto 11 suo giocattolo 
muoversi a fatica per la diffi¬ 
coltà in cui si trovano alcune 
pedine Invece decisive l'anno 
scorso (Conti, Maldera, Di 
Bartolomei) con l'aggravan¬ 
te dell'assenza vistosa di 
Vierchowod e Tutlllzzazlone 
di Cerezo. AH'interno del ]et 
campionato l'aria pressuriz¬ 
zata riesce a confondere le 1- 
dee. Ci si diverte ma le nuvo¬ 
le sono ancora lontane. 

Gianni Piva 











~ Pronto, avvocato? 

— Dica caro, dica. 

— È vero che il gol di Pruzzo 
le ha rovinato la domenica? 

— La giacca, caro. Mi ha rO‘ 
vinato la giacca. Per il disap- 
punto, mi sono rovesciato ad¬ 
dosso l'intero flacone di olio 
abbronzante. 

— Lei va allo stadio con l’o¬ 
lio abbronzante in pieno in¬ 
verno? 

— Certo caro. Afa non per 
banali motivi estetici, non ne 
ho bisogno. È per abituarmi al¬ 
l'unto che mi circonda. Ha pre¬ 
sente il tono con cui si rivolga¬ 
no a me i suoi colleghi giornali¬ 
sti? L'ultima volta che mi han¬ 
no telefonato dal ‘Procesco del 
lunedU, mi pareva di essere 
entrato in friggitoria. E così 
cerco di allenarmi giorno per 
giorno. 

— Geniale come sempre, 
avvocato. Ma c’è un'altra cosa 
che non mi torna: con questo 
freddo lei va allo stadio in 


dì Michele Serra 


Il «fuori tutto» 
deWAvvocato 



giacca? 

— Afa no caro, avevo il cap¬ 
potto. Solo che porto la giacca 
sopra il cappotta. Dovrebbe sa¬ 
perlo: orologio sopra il polsino, 
giarrettiere sopra i pantaloni, 
calze sopra le scarpe e giacca 
sopra il cappotto. 

— E quando non ha il cap¬ 
potto? 

— Camicia sopra la giacca. 

— E quando è in costume da 
bagno? 

— Adotto il -fuori tutto-. 

— E quando è nudo? 

— Ho tentato a più riprese 
di risolvere il problema ma 


senza venirne a capo. Afonte- 
zemolo mi suggerisce di cam¬ 
minare sulle braccia, così ho i 
piedi sopra e la testa sotto. Afa 
mi sembra troppo faticoso, c in 
confidenza anche un po' volga¬ 
re. 

— Avvocato, gli sportivi ita¬ 
liani vogliono sapere se andrà 
a sciare anche quest’inverno... 

— Naturalmente si Parten¬ 
do da sotto e arrivando di so- 
pra. 

— Vuol dire che scia in sali- 
tà? 

— Afa certamente. Anche 
per evitare le code agli ski-lift: 


vengo quasi sempre travolto da 
qualche sbadato. 

— E gli sci, av ocato, gli sci: 
sopra o sotto gli scarponi? 

— Dentro. Mi sono fatto fa¬ 
re apposta un paio di scarponi 
lunghi due metri e dieci. Afa 
ora mi scusi, devo salutarla. 
Faccio troppa fatica a sentirla. 
Forse dovrei decidermi a tene¬ 
re la cornetta vicino all'orec¬ 
chio c non sotto il sedere. A ri¬ 
sentirci caro. 

(Ogni riferimento a fatti e 
persone reali è puramente ca¬ 
suale). 


• Le gioia di PRUZZO dopo over messo a segno il gol del pareggio romanista 

bifortuni e 

AncelottU oggi 
il responso 
(fermo 
un mese?) 

Calcio violento, agonismo eccessivo oppure fatalità? Una do¬ 
manda che viene spontanea dopo i numerosi incidenti, alcuni piut¬ 
tosto gravi, che hanno caratterizzato negativamente l’undicesima 
eiomata di campionato. Leggendo le cronache sembra quasi di 
leggere un bollettino di guerra. Per quattro prot^onisti ci sarà ora 
una lunga convalescenza. Ma andiamo per ordine. A Torino, du¬ 
rante la grande sfida Juventus-Roma, Carlo Ancelotti s’è procura¬ 
to una grave distorsione al ginocchio sinistro. Non è fortunatamen¬ 
te lo stesso che è stato operato due anni fa e che costringerà il 
giocatore ad una lunga assenza dai campi di calcio. Sembra infatti 
che siano interessati anche i legamenti. Qualcosa di più preciso 
comunque la si saprà soltanto oggi, dopo una accurata vista dello 
staff sanitario gialìorosso. S'è fatto male anche Tacconi nel finale, 
nei tentativo di respingere il tiro di Pruzzo, che ha dato il pareggio 
alla Roma. Il portiere si è fratturato due dita della mano destra 
sbattendo contro il palo. A Verona, Galderisi è stato vittima di un 
dolorosissimo infortunio, scaturito da uno scontro con Calia e 
Vierchowod. Il veronese s'è procurato la frattura del setto nasale e 
ferita alla gengiva, che ha costretto i sanitari dell'ospedale S. Mar¬ 
tino di Genova a mettere alcuni punti di sutura. Nel corso di 
Udinese-Torino, Tesser s'è prodotto una distorsione al ginocchio 
sinistro con probabile stiramento del collaterale esterno. Infine ad 
Avellino c'è stato un doppio infortunio; uno grave e uno di normale 
amministrazione. Quello più grave è toccato al centrocampista 
i^ino Limido, che si è prodotto una grave distorsione alla caviglia 
sinistra con interessamento dei legamenti, mentre Bini s’è stirato 
al quadrìcipete sinistro. 

Dei quattro infortuni più gravi, solo quello di Ancelotti è stato 
casuale. Il giallorosso infatti s'è l'è procurato da solo. Gli altri 
invece sono scaturiti da alcuni scontn di gioco, che vanno al di là 
dello stesso regolamento. E un campanello d’allarme per il cam¬ 
pionato. Si sta esagerando. Gli interessi che stanno ai margini del 
torneo, alimentano oltre misura l'agonismo. Toccherà agli arbitri ^ < 

ora i»rre immediatamente un freno a questa recrudescenza di i 

furori agonistici. Altrimenti si rischia di trasformare il campionato ^ 

in una pericolosa rissa. mese dal < 


e violenze sul campionato 

n teppismo negli stadi 
è una violenza più grande 



Finora si è cercato di eliminarlo usando delle «medicine» improv¬ 
visate, che non hanno eliminato le cause autentiche del fenomeno 


# ANCELOTTI abbandona il campo sorretto dal dottor AUCIC- 
CO e dal massaggiatore. II giocatore dovrà stare lontano un 
mese dai campi di gioco. 


MILANO — Ancora una domenica di violenza 
negli stadi, soprattutto a Torino, Roma e Mila¬ 
no. Ma, ormai, il fenomeno del teppismo da cal¬ 
cio è generalizzato a tutta l'Europa occidentale 
con punte di maggior esasperazione in Inghilter¬ 
ra e in Italia. Per arginare questa ondata di cri¬ 
minalità, i ministri europei dello sport hanno 
varato alcune misure. Ecco le principali: coope¬ 
razione fra le forze di polizia, le Federazioni 
sportive e i club sia a livello nazionale che inter¬ 
nazionale; una presenza sufficiente di poliziotti 
sia aU’intemo che alFcstemo degli stadi; separa¬ 
zione dei gruppi di tifosi «rivali»; stretto control¬ 
lo sulla vendita dei biglietti e restrizione nella 
vendita degli alcooHci; utilizzazione, infine, di 
leggere bottiglie di plastica per tutte le bevande. 

Misura di prevenzione in parte valide, alcune 
addirittura insufficienti. Provvedimenti, cioè, 
che non vanno al fondo del problema: perché la 
violenza? E perché la violenza soprattutto negli 
stadi? Un tentativo di analisi viene fatto da Al¬ 
berto Bevilacqua, scrittore, e dal politologo Ba- 
get-Bozzo dietro sollecitazione deH’agenzia .4n- 
dkronos. «Individui frustrati e psicolc^camente 
isolati — spiega il primo — una volta inquadrati 
e schierati raggiungono un notevole poteziale of¬ 
fensivo». E Baget-Bozzo dice: «Bisogna tener 
presente che la massa e, in particolare, la città- 
massa sono oggi, purtroppo, espressioni caratte¬ 
ristiche di violenza a vari gradi, daU'incomunì- 
cabilità allo scontro». 

Quali rimedi propongono? Bevilacqua vorreb¬ 
be che i clubs finanziassero «una speciale sezione 
per educare i tifosi alla partecizione senza vio¬ 
lenza facendo loro conoscere anche i valori ester¬ 
ni deU’agonismo». Gianni Ba^et-Bozzo chiede, 
invece, che «chi a responsabilità in can^ sporti¬ 
vo miri alla perfezione atletica in modo da ren¬ 
dere Io spettacolo sempre più complesso e inte¬ 


ressante e in modo che il ruolo di uno sport come 
il cf.ìcio sia quello giusto: non elemento di esa¬ 
sperazione, ma vero e proprio rimedio alla vio¬ 
lenza». 

Se integriamo le analisi dello scrittore e del 
politologo, possiamo avere una risposta abba¬ 
stanza esauriente sul quesito: perché la violen¬ 
za? Una forma di protesta, da condannare certo, 
ma insita in gruppi di persone che abitano in 
città-ghetto, psicologicamente labili, costretti a 
un ruolo subalterno nella società, progionieri 
della sottocultura del superuomo, incapaci di di¬ 
stinguere «l’individuo» dal «gruppo». Ma i rime¬ 
di proposti lasciano perplessi. 1 ministri dello 
sport si affidano principalmente alle forze di po¬ 
lizia come se il problema fosse risolvibile con una 
manganellau in testa, oppure limitando il con¬ 
sumo di alcolici o costruendo bottiglie inoffensi¬ 
ve, Bevilacqua non trova altro che proporre so¬ 
cietà di mutuo soccorso per redimere i peccatori, 
Baget Bozzo, addirittura, punta sulla perfezione 
atletica del gesto sportivo, come se cento «pen¬ 
nellate» alla Zico potessero ammansire il nero di 
Brigton oppure il giovane disoccupato di Cinì- 
sello Balsamo. 

Certo, il problema della violenza allo stato at¬ 
tuale è complesso e difficile da risolvere. Al dì là 
delle proposte precedenti, è innegabile che il 
teppismo debba essere affrontato coniugando 
metodi repressivi ed educativi. Occorre però non 
dimenticare che questa violenza è anche frutto 
di una società a capitalismo avanzato, violenta e 
crudele per cui, interveniamo e presto sul teppi¬ 
smo di oggi, ma senza scordarci che è anche tem¬ 
po, anche nello sport, dì porci il problema di 
come cambiare questa società. Se no, interventi 
o meno, la situazione potrà solo peggiorare. 

Sergio Cuti 


Svolta nel «giallo» Genoa-Inter 
annunciata ieri dal magistrato 

Domani comunicazione uffìciale del giudice - Nuovamente interrogato Ziliani - Un 
teste misterioso - L’Inter di scena con l’Austria di Vienna per la Coppa UEFA 




MILANO — L'Inter è già in ri¬ 
tiro ad Appiano Gentile. Do¬ 
mani scenderà a San Siro con¬ 
tro l'Austria Vienna di Proha- 
ska e di Tibor Nyilasi per la 
qualificazione ai quarti di fina¬ 
le della coppa Uefa. «Non pos¬ 
siamo perdere un minuto di 
concentrazione — ammette Gi¬ 
gi Radice —: la posta in poco è 
troppo grande. Preterisco, 
quindi, tenere qui i ragazzi sot¬ 
to controllo». Partita delicata 
quella contro gU austrìaci. I ne¬ 
razzurri devono capovolgere a 
loro favore la sconfitta dell'an¬ 
data per 2-1 (d^pietta di Nyi¬ 
lasi e rete di Nluraro), ma so¬ 
prattutto devono perdere il avi- 
zietto» di allentare !s guardia 
negli ultimi minuti sentendosi 
ormai paghi del risultato. Era 
successo quindici giorni fa al 
Prater, è capitato arin:he ad A- 
vellino domenica scorsa. 

«Non mi sembra giusto que¬ 
sto paragone — risponde Radi¬ 
ce —. Due situazioni completa¬ 
mente diverse: al Prater siamo 
stati dei polli, ad Avellino inve¬ 
ce giocavamo in dieci e il gol è 
arrivato al 91’. badi bene, un 
minuto dopo l'esatto termine 
deH'incontro». Allora lei accusa 
farbitro dì aver penalizzato la 
sua squadra? «No, dico solo che 
con un altro arbitraggio sarem¬ 
mo usciti vincenti da Avellino. 
Comunque il risultato è accet¬ 
tabile, viste anche le squalifi¬ 
che e gli infortuni». Una squa¬ 
dra, comunque, nervosa l’Inter. 
prima Bergomi e poi Muller 
puniti per scorrettezze. Si sente 
un profondo sospiro dall’altra 
porte dei telefono, poi ancora la 


GEXOV.T — L'inchiesta giudiziarìa sul caso Genoa-fnter è giun¬ 
ta a una svolta: Io ha lasciato capire il sostituto procuratore Pio 
Macchlavello annunciando che mercoledì farà «una comunica¬ 
zione ufficiale». Il previsto interrogatorio di giocatori deH’Inlero 
del Genoa non c’è stato, in compenso il magistrato ha nuova¬ 
mente ascoltato il giornalista Paolo Ziliani. Il colloquio (durato 
un’ora) sarebbe stato incentrato su una intervista oppure una 
conversazione tra persone che avrebbero a che fare con l'inchie¬ 
sta e che sarebbe stata registrata. Al termine del colloquio il dotu 
Macchlavello si è intrattenuto brevemente con i cronisti ai quali 
ha fatto capire che nei prossimi giorni potrebbero esserci delle 
novità, anche clamorose. «Mercoledì vi dirò qualcosa di ufficiale 
— ha precisato Macchlavello — ma anche se non parlerò la 
novità la capirete dai fatti, i quali però possono anche non ri¬ 
guardare l’incontro Genoa-Inter*. Di più il dotL Macchlavello 
non ha voluto dire. TVa le ipotesi che si fanno le principali sono: 
I) il magistrato potrebbe avere scoperto reati riguardanti il cal¬ 
cio scommesse in altre città e quindi si appresterebbe ad inviare 
gli atti alle procure interessate; 2) eventuale emissione di comu¬ 
nicazioni giudiziarie a persone coinsiolte In quesU inchiesta; 3) 
archiviazione delI’inchiesU, ma è la meno probabile poiché il 
dott. Macchlavello deve ancora ascoltare, come testi, alcuni gio¬ 
catori del Genoa e dell'Inter. Il doU. Macchiaveilo ieri mattina 
avrebbe dovuto ascolure anche una seconda persona (rimasta 
sconosciuU) che però non si é presenuta. «Si sarà perduto nella 
nebbia» —■ é stato il commento del magistrato. 


voce di Radice: «L'Inter ha im¬ 
parato a giocare sempre carica¬ 
ta, ha ormai una mentalità vin¬ 
cente. £ ovvio che ogni tanto 
possono saltare i neivi. Comun- 
oue, nel caso di Muller. parlerei 
ai ir.educazione più che di cat¬ 
tiveria». 

E domani, alle 20,30. c’è T 
Austria Vienna. Una squadra 
che mercoledì scorso ha rifilato 
sette gol allo Stuna Graz: tre 
reti sono state segnate proprio 
da Nyilasi. «L'ho ripetuto (ante 


volte ai ragazzi — spiega Radi¬ 
ce —: gli austriaci sono alla no¬ 
stra portata. Possiamo batter¬ 
li». In che modo? «Con il pres¬ 
sing attuato contro il Gronin- 
gen. Diffide resistere contro la 
nostra forza d'urto». Chi mar¬ 
cherà Nyilasi? Ancora Coliova¬ 
ti? «Devo ancora deridere. Per 
il momento l'unico mio proble¬ 
ma è recuperare Pasinzto e spe¬ 
rare che il male al ginocchio di 
Muller sia robetta». 

• Nella foto accanto RADICE 



Totocalcio '140 milioni ai «13» 

ROMA ■ Ouesie le quote del Totocalcio: si 61 vincenti con punti 13 spettano L 
140.390.000. Ai 3.639 wvicemi con ponti 12 spettano l_ 2.351.0CO. 

Bilancio stagione di tiro a volo 

n presidente defla Federazione léo s voto. Giampiero Armani e d et deSa 
nazionale. Sabmo Parvinzio. hanno dustrato len a Roma, nel corto di una 
conferenza-stampa, d tidancio lecruco a organizzativo deSa stagione che si è 
appena conclusa. É stato anche armurasto che oggi si noresce d CF per 
prertdere importanti deciscn» m vota deirOtenpade (S Los Angeles (prafcatxb 
oSmpio). len sera. poi. bì un tocato romano, si è svolto m simposio ai guato 
hanno pvlecpato 15 oSmpiorBCi tS Everse disciptoie. 

Cerimonia commemorativa per Onesti 

VenercS prossimo. aCe ore 11.30. nel secondo anrwGrsano deda mone 
deTaw. Cubo Onesti, che fu presidente del CONI, si svolgerà aS*Acqua Aceto¬ 
sa via brave cerimonis commemorativa. Una corona di aBoro verrà deposta 
presso la stelo che nctxda d presidente scc-nparso F11 Ocembre 1931. 

Sci di fondo: a Schilpario «assoluti» 

Presentati wn a Mdano neSe sede dela RegMxie Lombarda « Campionati 
itaOara th fondo che saranno disputali a Schdpano. Bergamo, dal 19 al 25 
gann*o. E amurxiata wia pista splendida che serwà da'«test» agfi azzurri 
pnma dea* appuntamento ofc mp ic o <t Sarajevo. 

LendI e McEnroe: vittorie facili 

Ivan tendi 17-6 6-3 6-3 aTaustraCwio Pat Cash) e John McEnroe (6-3 6-2 
6-2 a Ten GiiUison) hanno superato senza patemi d terzo tixno da Campionati 
Biiernazionab «T Ausp^ a MetoOime. 

Calcio: respinto il ricorso per Dirceu 

la Federazione ha respmto d ricorso det Napob contro d pagamento dad ei- 
demU a promozione e preparazone al Verona per d irasferi.-T»en:o d Orceu. 

Carr ha firmato per la Simac 

Amorfie Carr. i «KjnQO» 2 metn e 2 cm. considarsto ww gr*mSe speran/a del 
bssket afTreiTCjno, ha firmalo fcn per le Srfnac di Mdjno B contratto ArtfA 

Dopo un tra e moBe dirato «teun» ^orm. frm* deVaccordo 4 
rivenute len. Si che costar* r.tomo » 200 doBan 1320 mAom 5re). 


Europei juniores: domani 
gli azzurri affrontano la RFT 


Il record di Poli (2h è vecchio di tre anni 


Maratona azzurra: lontana 
5’ da quella degli altri 



Alcune ariete americane e la 
norvegese Crete Waitz alcuni 
mesi fa citarono in giudizio il 
Comitato organizzatore dei 
Giochi olimpici per discrimina¬ 
zione. Chiedevano che i 5000 e i 
10.000 metri fossero inseriti nel 
programma olimpico. Non si sa 
come andrà a finire ma intanto 
la lAAF, Federatletica intema¬ 
zionale, ha trasformato la pole¬ 
mica in idea inventando lì per lì 
il Campionato mondiale fem¬ 
minile dei 10.000 metri su stra¬ 
da. I significati tecnici della vi¬ 
cenda non sono facilmente re¬ 
peribili anche se è vero che la 
gora, disputata domenica a San 
Diego, (California, in clima di 
primavera ha permesso il riav- 
vicinamento tra lo sport sovie¬ 
tico e quello statunitense in 
grave crisi di rapporti. Ha pure 
permesso e diverse eccellenti 


mezzofondiste che non avreb¬ 
bero avuto chances sulla pista 
olimpica del Coliseum (che o- 
spiterà solo 800 e 1500 metri) di 
bàttersi per un titolo iridato. 
Ha vinto la bella coalizione 
nordamericana e sovietica. Fa 
piacere che abbia vinto Wondy 
Sly — nata Smith — perché la 
ricordiamo splendida protago¬ 
nista a Helsinki dove fu 5* sia 
sui 1500 che sulla doppia di- 
sUnza. Ma quelle distanze per 
lei erano troppo corte. Non tro¬ 
verà 5 e 10 mila a Los Angeles 
ma intanto ha raccolto un bel 
premio nel sole di San Diego. 
Cerano anche le azzurre mar&- 
tonete Alba Milana. Rita Mar¬ 
chisio e Laura Fogli che si sono 
piazzate aH'll*, 21* e 23* posto. 

Domenica è stato giorno di 
maratona per i maschi che si 
sono affrontati sulle strade di 
Fukuoka. Ha vinto 0 giappone¬ 
se Teshihiko Seko che ha bat¬ 
tuto in volata il tanzaniano 


protagonista a Helsinki Juma 
Ikangaa. Gran festa nipponica 
anche per il terzo e quarto po¬ 
sto dei gemelli Shigeru e Take- 
shi Soh- Ridono i giapponesi e 
piangono gli azzurri che non 
sembrano in grado di tenere il 
passo con l’evoluzione di que¬ 
sta durissima specialità. Cera¬ 
no Stefano Brunetti e Alessio 
Faustinì ed entrami» sì sono ri¬ 
tirati un bel po' prima della fi¬ 
ne. La maratona italiana è fer¬ 
ma al record di Giaiuii Poli, 
2.11’IS'’ esattamente tre anni 
fa e proprio sulle strade di Fu¬ 
kuoka. TVa la nastra maratona 
e quella degli altri ri seno tre 
minutL TVoppi. (}ome si spiega 
che una maratona con una bc^ 
capace di esprìmere 700 prota¬ 
gonisti a (Tesano Boscone disri 
giorni fa non riesca a trovare un 
atleta in grado di correre la di¬ 
stanza in due ore e neve minu- 
tì? 

Remo Musumect 



ANCONA — Domani con inizio alle M.SO (diret¬ 
ta tv Rete 3) Italia e Germania Occidentale si 
affronteranno per la qualificazione al cainpioim- 
to europeo Under 18 di calcio. L'Italia, inserita 
nell’ottavo girone con Germania Ovest e Austria, 
è al suo secondo incontro di qualificazione. Il 
primo lo ha disputato a Vienna contro l'Auetria e 

§ li azzurrini di Lupi hanno vinto per 2-0 con reti 
i Piceni e Massimo Pellegrini. La i^ita di ri¬ 
torno in Germania è già fisaata per il 21 marzo. 


Per quanto riguarda la formazione il tecnico az¬ 
zurro deriderà o^ dopo l'ultimo galoppo di pre¬ 
parazione. Questi i giocatori convocati per la par¬ 
tita: Picei (Torino), Biffi (Foggia), Cimmino (Mì- 
lan). Pioli (Panna). Cucchi (Inter), Vignqli (Ro¬ 
ma), Lucci (Avellino), Massimo Pellegrini (In- 
ter). De Soidà (Milan). Gaudenzì (Bresria), Gaz- 
zaneo (Bologna), Davide Pelle^ni (Varese). Si¬ 
monetta (Sanremese). Gr^on (Roma), Piceni 
(Lazio), Stabile (Como). 


I 


4 


I 


I 

























T 



I 


martedì 

6 DICEMBRE 1983 


rUnità • CONTINUAZIONI 


L’America si sta già dividendo 


alle perdile umane e mate¬ 
riali si aggiungono perdite 
politiche di una certa consi¬ 
stenza. Il sen. Goldwater, 
che è tanto conservatore da 
non avere alcun complesso, è 
tornato a chiedere il ritiro di 
tutte le forze armate ameri¬ 
cane da! Medio Oriente per¬ 
ché •.stiamo andando verso 
la guerra e non ha senso che 
gli Stati Uniti si facciano 
coinvolgere in una guerra in 
quella parte del mondo. Pre¬ 
ferirei apparire come un vi¬ 
gliacco che perdere 100 o 200 
mila uomini». Ben cinque 
candidati democratici (ap¬ 
partenenti cioè a quel partito 
che ha promosso e sostenuto 


spo.stata al pomeriggio pro¬ 
prio per dar modo a Spadoli¬ 
ni di incontrare a Bruxelles 
gli altri tre ministri della Di¬ 
fesa del Paesi Interessati. 
Una consultazione che, il 
giorno dopo, sarà ripresa da 
Andreottl col suoi collcghl a- 
gli Esteri. 

A quel punto, il •sondag¬ 
gio» presso l Paesi alleati, che 
il Consiglio del ministri ave¬ 
va già deciso dopo la rappre¬ 
saglia francese e la «baruffa 
veneziana» tra ministri ita¬ 
liani, potrà considerarsi con¬ 
cluso. E nulla vieterà che si 
vada, subito, alla rldiscus- 
sione in Parlamento che la 
stessa segreteria liberale 
giudica «urgente». Del resto, 
il PLI osserva chiaramente 
che «dalia missione umani¬ 
taria siamo passati a un con¬ 
flitto aperto, e non pare più 
sostenibile lo scopo iniziale 
della nostra missione*. 

È sintomatico che il giudi¬ 
zio di uno del partiti dell’at¬ 
tuale coalizione a cinque fac¬ 
cia infine proprie le conside¬ 
razioni e le richieste che da 
tempo vengono sostenute 
dall’opposizione di sinistra. 


pere che «non intende ri¬ 
spondere a tutte le notizie di 
stampa che giungono da Ca¬ 
gliari». «Ho chiesto un rap¬ 
porto — contìnua il ministro 
— e Io sto aspettando. Inten¬ 
do prendere visione con se¬ 
rietà della documentazione e 
quindi prenderò le iniziative 
del caso». Intanto è utile dare 
un’occhiata ai profili dei per¬ 
sonaggi di questa storia, per¬ 
ché potrebbero aiutare a tro¬ 
varne una chiave di lettura 
meno amena. 

Partiamo dal. maggiore 
Barisonc, figura tanto cele¬ 
bre quanto discussa nella 
storia della lotta al banditi¬ 
smo sardo. Una delle meda¬ 
glie che Ieri mostrava sul 
petto se rè guadagnata con il 
famoso conflitto a fuoco di 
•Sa’ Janna Bassa», nelle 
campagne di Orune (Nuoro), 
dove nel dicembre del ’79 uc¬ 
cise due latitanti e rimase fe¬ 
rito ad una spalla. Quella 
volta Barisene, che non di¬ 
sprezza le maniere spicce, 
preferì non chiedere rinforzi: 
lasciò un carabiniere alla ca- 


scienza della gente. £ utile». 

Ma per il resto, la conferenza 
stampa di Ogarkov, Zatniatin e 
Kornenko ha seguito fedelmen¬ 
te il copione sul quale era stata 
fin dairinizio pensata e costrui¬ 
ta: smentire ogni interpretazio¬ 
ne minimizzatrice della portata 
della rottura del negoziato sugli 
euromissili, rendere ancora più 
chiaro il contenuto delle misure 
di risfxjsta che TURSS si ap¬ 
presta a rendere operative sia 
in Europa che verso gli Stati U- 
niti, li cancelliere tedesco fede¬ 
rale Helmut Kohl ha cosi finito 
per diventare il bersaglio delle 
frecciate più acuminate tanto 
di Kornenko che di Ogarkov, 
proprio lui che in queste setti¬ 
mane ha svelto il ruolo di cori¬ 
feo di tutto il variegato corteo 
dei «tranquillizzatori». 

•Si comportano come se nul¬ 
la fosse successo», ha detto 
Kornenko accusando Kohl di 
avere intenzionalmente stra¬ 
volto il senso della lettera che 
Andropov gli aveva inviato. È 
vero clic nel messagmo si espri¬ 
meva l’augurio che •ì'r-’tuale si¬ 
tuazione non dovesse conside¬ 
rarsi irreversibile», ha detto il 
primo viceirinistro degli esteri, 
ma è scorretto citare Te fresi a 
metà. L'altra metà poneva in¬ 
fatti come precisa condizione 
che «in Occidente ci si vo’gesse 
verso un altro, più realistico ap¬ 
proccio ai problemi della sicu¬ 
rezza» e che «da parte della NA¬ 
TO si manifestasse la disposi¬ 
zione 8 temere alla situazione 
che esisteva eirmizio della in¬ 
stallazione dei nuovi missili 
USA in Europa». 

Solo a queste condizioni — 
aveva detto Andropov — «pote- 


lori (i’86,27‘>i) hanno rispo¬ 
sto di no. mentre 1 sì sono 
stati solo 266. pari al 13.73°^. 
Alla seconda domanda, •Ri¬ 
tieni che la decisione supre¬ 
ma suU’installazione dei 
missili nucleari in Italia deb¬ 
ba essere presa da! popolo 
mediante referendum Indet¬ 
to dal Parlamento?», ha ri¬ 
sposto affermativamente 
r8S,96% del votanti (1.561) 
contro II 14,04 di contrari 
(255). La differenza del voti 


il massimo sostegno ad I- 
sraele) hanno criticato, sia 
pure con accenti diversi, l’at¬ 
tacco aereo americano con¬ 
tro 1 siriani. McGovern nota 
che gli Stati Uniti «si stanno 
avvicinando passo a passo 
alla guerra con la Siria». A- 
lan Cranston definisce •spe¬ 
ricolata e dal grilletto facile» 
la politica di Reagan, anche 
perché rischia di precipitare 
in un conflitto globale. John 
Glenn sostiene che gli Stati 
Uniti dovrebbero mostrare 
la «massima cautela». Gary 
Ilari parla di «escalation ine¬ 
vitabile se resteremo ancora 
nel Libano». E Jesse Jackson, 
primo candidato nero alia 


•nomination» definisce «pro¬ 
vocatoria e destabilizzante» 
l’escalation. 

Un po' più sullo sfondo ap¬ 
paiono le altre due conse¬ 
guenze negative dell’iniziati¬ 
va militare reaganiana che 
ha portato alle prime perdite 
di vite umane in un’azione di 
guerra, da quando è finita la 
tragedia vietnamita: la pcr- 
1 dita di consenso tra gli arabi 
moderali e le difficoltà che 
possono insorgere con gli al¬ 
leati (Francia, Italia e Gran 
Bretagna) che forniscono 
truppe alla forza multinazio¬ 
nale di pace. Con il bombar¬ 
damento aereo delle poslzio- 


Ritiro itaiiano? 


È segno che anclie nella 
maggioranza si va facendo 
strada, anche se tra contrad¬ 
dizioni c resistenze, una va¬ 
lutazione più precisa della 
situazione, e soprattutto più 
rispondente agli interessi del 
Paese. Il problema, natural¬ 
mente. è di vedere quali forzo 
avranno la meglio dentro il 
pentapartito. E se pressioni 
esterne facilmente immagi¬ 
nabili non finiranno con il 
dare man forte ai «marincs» 
nostrani. 

Intanto l comunisti hanno 
presentato ieri, al Presidente 
del Consiglio e ai ministri 
della Difesa e degli Esteri, u- 
n’inlerpellanza che sollecita 
una ferma condanna dell’a¬ 
zione militare americana, e 
ribadisce la richiesta di un 
Immediato ritiro del contin¬ 
gente italiano. Lo stesso at¬ 
teggiamento è di tutte le al¬ 
tre forze dell’opposizione di 
sinistra. 

Sul fronte governativo, in¬ 
vece, fa spicco la cautela del 


partito de! t'residento del 
Consiglio. È presumibile che 
un eccesso di prudenza na¬ 
sca sia da considerazioni e- 
slerne. come quelle relative 
al rapporto con Mitterrand 
(Craxi mo.stra di tenervi in 
modo particolare), sia da 
preoccupazioni interne, cir¬ 
ca la tenuta della maggio¬ 
ranza. Fatto sta che per Cra¬ 
xi risulterà comunque im¬ 
possibile, al suo ritorno dal 
viaggio in Argentina (sarà a 
Buenos Aires il 10 dicembre 
per l’insediamento di Alfon- 
sin), «dribblare» le decisioni 
che urgono. 

La DC, stando a quanto si 
fa sapere da Piazza dei Gesù, 
è ferma sulle posizioni espo- 
.ste a metà novembre dallo 
.stesso De Mita: netta con¬ 
danna delle azioni di rappre¬ 
saglia, ridiscussionc urgente 
della presenza italiana in Li¬ 
bano. «Quello che è successo 
nelle ultime 48 ore — dicono 
i collaboratori dei segretario 
— rafforza le nostre considc- 


Il «caso Cutolo» 


mionetta, un altro nel corti- 
le,e da solo apri con un calcio 
la porta dell’ovile dov’era in 
corso una riunione di bandi¬ 
ti, pistole in pugno e dito sul 
grilletto. Questo gesto, a 
quanto si dice, non fu molto 
gradito al comando generale 
dell’Arma. Barisene fu tra¬ 
sferito al nucleo di polizia 
giudiziaria dei CC di Caglia¬ 
ri: per ragioni di sicurezza, si 
disse. Ma l’ufficiale, che per 
anni ed anni s’era occupato 
di sequestri di persona, chie¬ 
se subito di ritornare a Nuo¬ 
ro. Era rimasto colpito, si di¬ 
ce ancora, dall’atroce ven¬ 
detta consumata contro un 
suo confidente, assassinato 
in un ovile di Bitti assieme al 
figlio di otto anni; e voleva 
occuparsene di persona. Per 
ottenere il trasferimento a 
tutti i costi fece sapere che. 
In caso contrario, avrebbe la¬ 
sciato l’Arma per entrare 
nella polizia deU'Aga Khan. 
Fu accontentato. 


Qualche tempo dopo è sta¬ 
to protagonista di un’altra 
sparatoria nelle campagne 
di Orgosolo: un allevatore 
semplicemente sospettato di 
essere coinvolto in un seque¬ 
stro è rimasto ucciso. 

Un uomo come Barisene, 
col suo carico di esperienza, c 
di esperienze, non si sposta 
per nulla. E allora perché 
proprio lui, comandante dej 
nucleo operativo di Nuoro, 
per una decina di giorni di 
seguitosi incarica di «scorta¬ 
re» il detenuto Cutolo dalla 
sezione di massima sicurez¬ 
za dell’Asinara alia stazione 
dei carabinieri che sorge a 
pochi chilometri, sulla stessa 
isola inespugnabile? La logi¬ 
ca suggerisce due ipotesi: o il 
compito deU’ufficiale era di 
ben altro livello, oppure le 
trasferte del boss della ca¬ 
morra non erano circoscritte 
aU’isola dell’Asinara. E pen¬ 
sandoci bene, non si tratta 


URSS e missili 


le stare certi che troverete una 
opportuna disposizione da par¬ 
te nostra». Viceversa, ha insisti¬ 
to Kornenko. «FURSS non è di¬ 
sposta a continuare dei colloqui 
che procedono in parallelo con 
rinslallazione di nuovi mi.ssili 
US.A». Ancora più sferzante 
verso Kohl è stato il marescial¬ 
lo Ogarkov. a proposito della 
presunta «sicurezza» che la •ga¬ 
ranzia nucleare amencana» ga¬ 
rantirebbe alla RFT. «Seguen¬ 
do questa logica — ha detto O- 
garkov rispondendo a un gior¬ 
nalista — più armi nucle.iri ci 
saranno dalia pane occidenta¬ 
le. più sicura sarà la pace. Una 
tale dichiarazione suona, più 
che strana, pericolosa in bocca 
al dirigente di un paese che, per 
ben due volte in questo secolo, 
ha scatenato guerre mondiali e 
ne ha subito le conseguenze». 

Ma Kornenko e Ogarkov at¬ 
tendevano anche altre doman¬ 
de, che sono, infatti, puntual¬ 
mente arrivate. Come reagireb¬ 
be rURSS di fronte alla pro¬ 
spettiva di unificare i due nego¬ 
ziati ginevrini, cioè di trasfenre 
la controversia sui missili in 
Europa sullo START? Komen- 
ko: .bi tratta di una questione 
senza fondamento. Non ha sen¬ 
so trasferire sul negoziato stra¬ 
tegico una questione che gli 
Ub.A non hanno voluto risolve¬ 
re altrove». E Ogarkov «La po- 
.sirione americana e negativa 
anche al negoziato strategico. E 
un problema di volontà politi¬ 
ca. non di tavoli negoziali». 

L'incont ro Shu'.t z-Gromiko a 
Stoccolma potrà aiutare a rian¬ 


nodare i fili del dialogo?, ha 
chiesto un altro giornalista. 
Kornenko: «Non c’è ancora 
neppure l'accordo che la confe¬ 
renza di Stoccolma sarà a livel¬ 
lo dei ministri degli Esteri, 
dunque non può esservi ancora 
accordo per un incontro Gro- 
miko-Shultz». 

Altrettanto netti e duri i toni 
usati da Ogarkov per descrivere 
le misure di risposta che Mosca 
sta preparando verso gli Stati 
Uniti. «Sottolineo — ha detto 
— che per efficacia, potenza, 
precisione e tempo che impie¬ 
gano per giungere sui bersagli 
esse saranno dei 'ulto adeguate 
a ritorcere sugli USA una mi¬ 
naccia identica a quella che i 
missili USA portano al territo¬ 
rio sovietico». 

11 capo di stato maggiore del- 
rURSS ha poi aggiunto che lal- 
tre misure» verranno prese, «ol¬ 
tre a quelle già indicate», ma 
che «non è possibile esplicita¬ 
re». Fisse verrebbero introdotte 
•gradualmente», secondo la cre¬ 
scita della minaccia da parte 
dei paesi N.ATO. 

E la portata dei nuovi missili 
tattico-operativi che verranno 
installati sul territorio della 
RDT e della Cecoslovacchia? 
Ogarkov: .Sarà sufficiente per 
raggiungere la maggioranza dei 
luoghi di in.'tailazione dei nuo¬ 
vi mi.'..sili US.A in Europa occi¬ 
dentale». Zamiatin (a un gior¬ 
nalista danese): .Scriva pure 
che questi missili non sono 
puntati sulle città e sui paesi 
che non ospitano armi nucleari. 


Il referendum 


tra le due domande dipende 
dal fatto che alcuni cittadini 
hanno espresso il loro voto 
solo sulla prima. 

Lo spoglio delle schede è 
avvenuto con gli stessi crite¬ 
ri di rigoroso controllo che 
caratterizzano le elezioni uf¬ 
ficiali: alle operazioni era 
presente un maresciallo del 
Carabinieri. 


A titolo di cronaca ricor¬ 
diamo che dopo le votazioni 
si sono presentati •'t seggi 
funzionari della Questura e 
del CC, per conoscere i risul¬ 
tati per conto del ministero 
degli Interni, chiedendo se si 
aveva notizia che altri Co¬ 
muni preparassero il refe¬ 
rendum con le stesse modali¬ 
tà. 


ni siriane la funzione dei ma- 
rines non ha davvero più 
nulla a che fare con la mis¬ 
sione pacificatrice che giu¬ 
stificò la spedizione. Ora 
sembra di poter dire che i 
marlnes restano a Beirut per 
dare a Reagan il protesto di 
proteggerli bombardando 
con navi e aerei le posizioni 
siriane. Magari soltanto allo 
scopo, come continua a scri¬ 
vere la stampa americana, di 
accelerare la crisi politica al 
vertice siriano che sarebbe 
già paralizzato c dilaniato da 
una grave malattia (attacco 
cardiaco? emorragia cere¬ 
brale? paralisi?) del presi- 


razioni e le nostre richieste». 
E questa posizione gode cer¬ 
to dell’apprezzamento delle 
gerarchie ecclesiastiche: an¬ 
cora ieri l’.Osservatore ro¬ 
mano» condannava l’escala¬ 
tion in Libano come .un du¬ 
ro colpo alla pace». Perciò 
negli ambienti della segrete¬ 
ria de si cita con aperta ap¬ 
provazione la dichiarazione 
rilasciata dallo zaccagninla- 
no Fracanzani, sottosegreta¬ 
rio al Tesoro: «Non resta che 
prendere atto, con rammari¬ 
co, che è cambiato radical¬ 
mente il ruolo del contingen¬ 
te internazionale, e assume¬ 
re con tempestività le conse¬ 
guenti decisioni». SI capisce 
quali debbano essere. 

I socialdemocratici, che 
tengono al loro ruolo di cam¬ 
pioni dell’oltranzismo atlan¬ 
tico. .sono indotti dagli stessi 
eventi a moderare l toni. Sul- 
l’.Umanità» di stamane Pa¬ 
letti si preoccupa di stabilire 
per i posteri che la colpa di 
tutto, comunque, è sempre 
deirURSS; tuttavìa, non ne¬ 
ga che domani il Consiglio di 
gabinetto debba nuovamen- 


neppure di ipotesi alternati¬ 
ve. 

Ed eccoci all’altro perso¬ 
naggio della storia, il giudice 
Luigi Lombardini, capo del¬ 
l’ufficio istruzione di Caglia¬ 
ri. Un altro uomo che non si 
sposta per nulia. Ma che si 
muove molto, senza badare 
al confini giurisdizionali del 
suo Tribunale. Da anni pun¬ 
ta di diamante, anche lui, 
della lotta ai banditismo sar¬ 
do, ha poteri di indagini pra¬ 
ticamente sull’intero territo¬ 
rio della Sardegna. Di. volta 
in volta, con un meccanismo 
insolito ma previsto dalla 
legge, viene •applicato» a 
questo o a quel tribunale (in 
particolare a Oristano e a 
Tempio Pausania). I provve¬ 
dimenti di «applicazione» 
vengono firmati dal procu¬ 
ratore generale Villa Santa, 
lo stesso magistrato che ora 
conduce l’indagine sul suo o- 
perato. Questi due giudici, si 
dice negli ambienti forensi di 
Cagliari, si sono sempre di¬ 
stinti per una gestione della 
giustizia dì stampo molto 


Saranno puntati invece sulle 
installazioni militari e sulle 
rampie di lancio, e solo su quel¬ 
le». 

Ma perché quei tipi di missili 
sul territorio di paesi alleati, 
dopo aver tanto criticato gli 
USA per lo stesso motivo? O- 
garkov: «E io le domando: chi 
ha cominciato? Chi è responsa¬ 
bile di tutto ciò?». Più che un 
incalzare di domande dei gior¬ 
nalisti che affollavano fino all’ 
inverosimile, insieme con gli 
addetti militari di tutte le am¬ 
basciate, la sala del centro 
stampa, si è trattato di una suc¬ 
cessione di monologhi accusa¬ 
tori dei tre oratori- •Perché 
questa corsa insensata al riar¬ 
mo? — ha esclamato Ogarkov 
— gli USA hanno già ora non 
meno di 12.500 cariche nucleari 
per infliggere un primo colpo. 
In tutto, il loro arsenale rag¬ 
giunge le 40 mila testate. Che 
bistro hanno di metterne al¬ 
tre in ^ropa? C’è una rispo¬ 
sta. Fissi vogliono dotarsi di u- 
n’arma di primo colpo "disar¬ 
mante”, per poter colpire senza 
subire una risposta distruttrice 
sul loro territorio. Ebbene, noi 
rispondiamo che questo o’oiet- 
tivo non sarà mai raggiungibile. 
Rispondiamo che ps.so è escluso 
e (.ne una tsiììbile punizione 
farebbe seguito, inevitabilmen¬ 
te. ad ogni tentativo in tal sen¬ 
so» 

Come si vede, toni di alta 
drammaticità su cui Mosca in¬ 
siste. per cosi dire, per tenere il 
volume massimo Ritirate an¬ 
che il vostro impegno a non u- 
sare per primi l'arma nucleare? 
Zamiatin. «No. L’impegno ri¬ 
mane in vigore: esso è >iaio as¬ 
sunto irdipendentemente dai 


I risultati del referendum 
hanno dato ragione allo slo¬ 
gan del Comitato per la pace 
di Gussola: «La pace al di so¬ 
pra dei partiti». Lo dimostra 
il fatto che per ottenere una 
percentuale pari a quella dei 
•no» ai missili bisognerebbe 
sommare una quantità di 
voti equivalente a quelli otte¬ 
nuti, nelle elezioni politiche 
del 26 giugno a Gussola, da 
PCI (48%). PSI (12%) c DC 
(27%). 


dente Assad. 

Le ripercussioni all’ONU 
sono quelle prevedibili. È da¬ 
ta per Imminente una richie¬ 
sta della Siria o dcll’URSS o 
di entrambi questi paesi per 
una riunione straordinaria 
del Consiglio di sicurezza. Il. 
segretario generale dell’O- 
NU, uscendo dal tradizionale 
riserbo, ha emesso una 
preoccupatissima dichiara¬ 
zione. VI si parla di «sviluppi 
estremamente pericolosi» e 
di possibili «future tragedie, 
incluso un conflitto di mag 
giori proporzioni». 

Aniello Coppola 


tc valutare «natura e limiti 
degli impegni assunti, non¬ 
ché ruolo passato e presente» 
del nostro contingente, e 
trarne opportune decisioni. 
E Spadolini? 

La posizione del ministro 
della Difesa appare, come è 
ovvio, particolarmente rile¬ 
vante. E già si è notato come, 
fin dalle prime ore dopo l’at¬ 
tacco americano, egli abbia 
accennato alla necessità di 
•rivedere la questione della 
nostra presenza se non torna 
la pace». Ieri, la «Voce repub¬ 
blicana» ribadiva il concetto: 
•La permanenza In Libano 
del nostro contingente è le¬ 
gata a! filo della Conferenza 
di Ginevra, non meno che al 
consen.so delle parti interes¬ 
sale», e si tratta «di restare 
coerenti a se stessi e al pro¬ 
prio mandato». In ogni caso, 
il governo rimarrà «fedele a- 
gli impegni assunti con il 
Parlamento». Tutti sanno 
che essi vertono In modo vin¬ 
colante attorno a! ruolo pa¬ 
cifico dei nostri soldati e alla 
loro sicurezza. 

Antonio Caprarica 


personalistico. 

Perché alla fine di ottobre 
hanno deciso di organizzare 
lo strano ciclo di Incontri in 
trasferta con Cutolo? La ri¬ 
sposta ufficiosa c scontata; il 
boss della camorra ha mo¬ 
strato di essere disposto a 
parlare della attività del 
«movimento armato sardo» 
(dì cui avrebbe avuto notizie 
in carcere) ed ha convinto a 
fare altrettanto Marco Med- 
da, detenuto a lui fedele. Ma 
la sua storia (dal caso Cirillo 
In poi) ci ha insegnato troppo 
bene che non è personaggio 
Incline a far favori per nulla. 
E allora quegli interrogatori 
così appartati e irrituali non 
possono non suscitare so¬ 
spetti inquietanti. Tanto più 
che — maledette coinciden¬ 
ze! — soltanto pochi giorni 
dopo Cutolo ha interrotto i 
suol incontri sardi per anda¬ 
re ad incassare a Campobas¬ 
so l'ennesima perizia psi¬ 
chiatrica, con puntuale so¬ 
spensione del processo. A 
volte gli equivoci portano 
fortuna. 

Sergio Criscuoli 


colloqui di Ginevra e noi lo 
manteniamo». 

Chi prende in URSS le deci¬ 
sioni suH’uso eventuale dell’ar¬ 
ma nucleare? Zamiatin: «Esi¬ 
stono in Unione Sovietica siste¬ 
mi di direzione e controllo che 
ci garantiscono da ogni ^gres- 
sione. A capo dì questo sistema 
sta il presidente del Consiglio 
suprema di difesa». La doman¬ 
da — è chiaro — era indiretta¬ 
mente volta a toccare il tasto 
delicato della salute di .Ar.dro- 
pov. .Al secondo tentativo, di un 
altro giornalista. Leonid Za- 
mìatin ha risposto — con evi¬ 
dente irritazione — ricordando 
che la stcrj,o .Andropov aveva 
dato notizia della sua leggera 
indisposizione (il 29 ottobre 
n.d.r.) al Congresso dei medici 
per la prevenzine della guerra 
nucleare e che «egli ora si sta 
ristabilendo». Ha aggiunto che 
il presidente sovietico «ha con¬ 
tinuato ad occuparsi in pieno 
dei problemi del partito e dello 
Stato e dei compiti inerenti il 
Consiglio supremo di difesa». 

Giulietto Chiesa 
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